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Anche il Friuli-Venezia Giulia, dopo la Val d’Aosta, ha espresso col voto la volontà di un nuovo corso politico 
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Positivo andamento dei 
colloqui alla Casa Bianca 

Importanti 
accordi dì 


I nuovo successo del P.C.I. e della sinistra 
confenna resigenza di una svolta ponica da Breznev 


Crisi: atteso per oggi il conferimento deirincarìco 


e Nixon 


11 significato 
del voto 

I L SIGNIFICATO delle 
elezioni nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia si somma a quel¬ 
lo della Valle d’Aosta e non 
consente dubbi interpretati¬ 
vi. Lo spostamento a sini¬ 
stra dell’elettorato è chiaro 
e deciso e la sconfitta del¬ 
ia linea di centro-destra se¬ 
guita dalla DC è clamorosa. 
Sono comprensibili le diffi¬ 
coltà del quotidiano demo- 
cristiano di fronte al dupli¬ 
ce scacco anche se non è 
possibile giustificare le sue 
penose menzogne — e l’oc¬ 
cultamento radiotelevisivo 
del vero — per coprire le 
perdite pesantissime. 

I fatti sono chiarissimi. 
Nella Valle d’Aosta le for¬ 
ze di sinistra che si erano 
unite nelle elezioni polìti¬ 
che e che avevano formato 
insieme una maggioranza 
antifascista, democratica e 
autonomista per il governo 
della Valle hanno registra¬ 
to due domeniche fa una 
vittoria superiore ad ogni 
previsione: e premiati, in 
particolare, furono i catto¬ 
lici democratici usciti da 
sinistra dalla DC. 

Ieri, dal voto del Friuli- 
Venezia Giulia due soli par¬ 
titi sono usciti con un suc¬ 
cesso netto-6'cioè con una 
avanzata sia sulle prece¬ 
denti elezioni regionali 
.sìa sulle politiche di ap¬ 
pena un anno fa: il PCI 
e il PSI. Il risultato del no¬ 
stro partito e della sinistra 
è tanto più importante se 
si tiene conto che nelle re¬ 
gionali non hanno potuto vo¬ 
tare gli emigrati, per il cui 
ritorno la giunta del Friuli- 
Venezia Giulia non ha vo¬ 
luto provvedere, e non han¬ 
no votato i soldati. 

La DC perde sulle regio¬ 
nali e sulle politiche, tutti 
gli altri partiti sono stazio¬ 
nari: arrivando, al massimo, 
a confermare il voto delle 
politiche. Il PSI ottiene il 
proprio aumento di voti 
unendo, alla sua nuova col- 
locazione di carattere nazio¬ 
nale, un atteggiamento criti¬ 
co sulle deludenti esperien¬ 
ze compiute nella regione e 
impegnandosi, nella campa¬ 
gna elettorale, ad un più sal¬ 
do rapporto con le masse la¬ 
voratrici e le loro lotte. 

Naturalmente, non guar¬ 
diamo a questi risultati in 
modo sdoccamente trionfa¬ 
listico: le nostre organizza¬ 
zioni sanno benissimo che i 
successi ci impegnano a 
nuove responsabilità e chie¬ 
dono uno sforzo di intelli¬ 
genza politica, di lavoro e 
di lotta ancora maggiore e 
una ancora maggiore capa¬ 
cità di vedere e di superare 
insufficienze e lacune. (An¬ 
che i risultati ottenuti nei 
pochi comuni del centro- 
sud in cui si è votato ci sti¬ 
molano a questo impegno. 
Non vi è più queiruniforme 
regresso che in altre occa¬ 
sioni si è registrato nel no¬ 
stro voto delle amministra¬ 
tive rispetto a quello delle 
politiche, ma un andamen¬ 
to alterno in cui fanno spic¬ 
co alcuni successi davvero 
signifìcativL E questi indi¬ 
cano quante possibilità sì 
aprano alla nostra grande 
forza unitaria in ogni real¬ 
tà e in ogni momento). 

Non vi è nulla di trionfa¬ 
listico, però, nel sottolinea¬ 
re il netto significato politi¬ 
co di questo voto. Esso indi¬ 
ca, soprattutto se sì tiene 
conto della difficoltà anche 
di piccoli spostamenti elet¬ 
torali in un Paese con tra¬ 
dizioni politiche così radi¬ 
cate com’è il nostro, la cre¬ 
scente richiesta di una li¬ 
nea nuova: nuova rispetto 
al centro-destra ed anche ri¬ 
spetto al conservatorismo e 
al moderatismo con cui la 
DC ha teso a marcare il 
proprio rapporto con i so¬ 
cialisti laddove esso — a 
livello locale o regionale — 
è rimasto in atto. La nostra 
richiesta per una rapida e 
seria inversione di tendenza 
' deriva dalle esigenze gencf 
rali del Paese. Essa è fatta 
oggi più forte da questa 
nuova prova di una crcscei - 
te consapevolezza popolai s 
4 el fatto che, per andate 
•Tanti, occorre uno sposta- 
aento a sinistra. 


L'avanzata del PCI che guadagna in percentuale anche rispetto alle politiche d el 72 e conguista un seggio in più • Un messaggio di Berlinguer - La buona affer¬ 
mazione del PSI e la pesante flessione della DC - ingrao airÀquila indica le condizioni per una svolta nel Mezzogiorno - Assemblee dei gruppi parlamentari del PCI 


Il nuovo successo elettorale del PCI e della sinistra conferma l'esigenza dì un mutamento 
di indirizzi politici. Nelle elezioni regionali del Friuli-Venezia Giulia, svoltesi domenica e lunedi, 
che hanno segnato una generale avanzata a sinistra, il PCI ha ottenuto una forte e significa¬ 
tiva affermazione, conquistando il 20,9 per cento dei suffragi (+ 0,8 per cento rispetto alle 
regionali del '68 e + 0,7 per cento rispetto alle politiche del ’72) e passando da 12 a 13 seggi. 
Al netto successo del nostro Partito si accompagna una sensibilissima flessione della DC. che 

_ _ precipita al 39,7 per cento 

dei suffragi dal 44,9 per cen- 
to che aveva ottenuto nelle 
regionali del ’68 (perdendo. 
|§Tl I I cosi, oltre 5 punti) e dal 43.1 

per cento delle politiche del 
1972: questa bruciante scon- 
* 1 fitta comporta per lo scudo- 

flfAQ* I O I crociato la perdita di ben 3 

seggi nel nuovo Consiglio del- 

^ la Regione (da 29 a 26). 

^^1 ^ ^ segretario generale del 

li SXI ■ 11 TiTI I il f * compagno Enrico Berlin- 

^ ir ^ guer, ha inviato questo tele¬ 

gramma al segretario regio- 

Le consultazioni di ieri — Dichiarazio- compagno Antonino cuf- 
ni di Faniani, De Martino e La Malfa vio a te. al Comitato regiona- 

, , le. ai Comitati federali, alle 

La crisi giunge oggi al prt- come una delle condizioni per sezioni e a tutti comnaeni e 

mo traguardo: il conferlmen- attuare una svolta nel Mez- ® ® ^ Mmpagm e 

to dell’incarico da parte del .zogtorno. Egli ha anche criti- compagne vostra Regione le 

presidente della Repubblica cato a fondo II vecchio me- nostre calorose felicitazioni 

aH’uomo che dovrà compie- t^o di intervento nel Me- per l’avanzata elettorale del 

v?r'°"|ofe?S “Sauf ttfer "»*>■■« PfHt» ohe si accom. 
zione da parte della DC (cioè «he occorre ora sta- pagna ad un generale sposta- 

da parte del direttivi dei rapporto nuovo tra mento a sinistra. Il buon ri¬ 
gruppi parlamentari, come sultato elettorale sia di sti- 

L“ atto Sh rK.‘“’è «Ufò MhcSihf S?a“ mole per lo sviluppo deinni- 

presentato un solo nome, funzione di meccanismi ziativa unitaria e di massa e 

quello dell’on. Mariano Ru- untemi di mrtiton. per q rafforzamento organiz- 

mor. Da questo punto di vista zativo del Partito e della Fe- 

S/ìl Stere CONSULTAZIONI E DC 1- deraslone giovanile mmunl- 

nlu'£.''1f tenSSlo'ntS’.tó aesliinaalone della DC In la- 

Ite^ ^di^lonP^dS vore dell’attuale ministro de- Un analisi dettagliata del vo- 

narSti tf^DC nronun- Interni. Rumor, è stata to nel Friuli-Venezia Giulia 

data, con il documento della misura del successo ri- 

Direzione, per la verifica di Smudrato del^jnmncS^’del portato in particolare dal no- 

JZoSiSf & d™u“ “de ^tfoS’^Stattil Sro ParuS! olire che dal 

c^riS^ fa^ llociawe- che jl direttivo «/m alZ’UTuini- psi: un successo tanto più 

S“fndS&o «ignificaUvo considerando che 

t delegazione che si reche- molti emigrati non sono potu- 

9a(r(naZe per l’incarico ti rientrare per esercitare il 

Si.^S’.S’S'ar^o” Nif- r eSS. loro diritto di voto. 

mor». Anche al direttivo del Di notevole riUevo è Tavan- 

fiffn Sensto l'indicazione per l’at- zata comunista nella provincia 

fatto altro che riferire a Leo: tuale ministro degli Interni oneraia di Pordenone f-i-4 2 

ne le decisioni degli orgam * operaia di foraenone (-»-4.Z 

dirigenti dei rispettivi par- è%tata“"rl?erTte^‘Ì c^SS? rispetto alle regio- 

cato alla stampa. Alla discus- nati del 68 e 2.4 per cento 

Da ^esto punto di v^ta vi slonc che si è svolta nei due rispetto alle politiche del ’72). 

reStia^riiHiSm e. t. ir ■« “ *■? 

za della Uquldazione ormai ha superato per la prima vol- 

acquislta del centro-destra f Sfreno ,*« nttnnliimaì ^ percentuale conseguita 
(Mche se, in diversi partiti, (•3eg«e m penultimaj elezioni poliUche. 

. I" provincia di Gorizia il no- 

contenuti politico-program- slro partito na registrato pt^e 

matici di questo tentativo di .«.2 un ottima affermazione (-f 2,5 

dar vita a im governo. Le 0221 per cento), mentre la DC ed i 

indicazioni de sono generiche. ^ partiti del centro-destra hanno 

E in esse, soprattutto, non è subito una vera e propria 

ancora emersa con nettezza frana. 

la volontà di far sentire al i _ ' ._. ™ 

paese che con la liquidazìo- 0'PllPFSllP -I - - 

ne di Andreottl (e della se- PCI ha ottenuto il miglior n- 

greteria Forlani) si vuole ve- cinesi-sultato di ogni cwisultazione 

ramente aprire la strada a un 4} regionale ed amministrativa. 

MnSl^rì? df^resDirare * aria Al Particolarmente significaUvi 

mi^ pfosJmr^ml m 01 All6nd6 sono i successi ottenuU in tut- 

trattativa costituiranno an- ■ r.-i • U i centri operai — da Mon¬ 
che da questo punto di vista 9^®' svolge uno falcone a Muggia — e nei C^o- 

una verifica molto impegna- sciopero generale di soli^- munì sloveni. 



La crisi giunge oggi al pri¬ 
mo traguardo: il conferimen¬ 
to deirincarìco da parte del 
presidente della Repubblica 
aH’uomo che dovrà compie¬ 
re il tentativo di costituire il 
nuovo governo. La designa¬ 
zione da parte della DC (cioè 
da parte dei direttivi dei 
gruppi parlamentari, come 
vuole la consuetudine) è sta¬ 
ta fatta ieri: a Leone è stato 
presentato un solo nome, 
quello dell'on. Mariano Ru¬ 
mor. Da questo punto di vista 
non vi sono, quindi, incer¬ 
tezze. n carattere del manda¬ 
to In base al quale verrà com¬ 
piuto il tentativo è fissato 
dalle stesse Indicazioni dei 
partiti. La DC si è pronun¬ 
ciata. con il documento della 
Direzione, per la verifica di 
ima ipotesi di <r collaborazione 
organica » DC-FRI-PSDI-PSI; 
cosi hanno fatto i socialde¬ 
mocratici ed l repubblicani; 
il PSI si è espresso a favore 
della trattativa con i partiti 
di centro-sinistra con un voto 
unanime della Direzione. Nel¬ 
la giornata di ieri, socialisti, 
de e repubblicani non hanno 
fatto altro che riferire a Leo¬ 
ne le decisioni degli organi 
dirigenti dei rispettivi par¬ 
titi. 

Da questo punto di vista vi 
sono, dunque, pronunciamen¬ 
ti espliciti. E ciò è conseguen¬ 
za della liquidazione ormai 
acquisita del centro-destra 
(anche se, in diversi partiti, 
non mancano 1 nostalgici 1 . 
Più nebuloso è l’aspetto dei 
contenuti politico-program¬ 
matici di questo tentativo di 
dar vita a tm governo. Le 
indicazioni de sono generiche. 
E in esse, soprattutto, non è 
ancora emersa con nettezza 
la volontà di far sentire al 
paese che con la liquidazio¬ 
ne di Andreottl (e della se¬ 
greteria Forlani) si vuole ve¬ 
ramente aprire la strada a un 
mutamento reale, che dia la 
sensazione di respirare aria 
nuova. I prossimi giorni di 
trattativa costituiranno an¬ 
che da questo punto di vista 
una verifica molto impegna¬ 
tiva. -L’esigenza di cambia¬ 
mento è del resto testimonia¬ 
ta con grande forza dalle ele¬ 
zioni parziali di domenica 
scorsa, che hanno visto il suc¬ 
cesso del PCI nel quadro di 
un generale spostamento a si¬ 
nistra 

Intervenendo ad un conve¬ 
gno di Partito all’Aquila ieri 
il compagno Pietro Ingrao ha 
sottolineato (come riferiamo 
a parte) la necessità della ri¬ 
forma dello Stato e della qua¬ 
lificazione degli investimenti 


come una delle condizioni per 
attuare una svolta nel Mez- 
.zogtorno. Egli ha anche criti¬ 
cato a fondo II vecchio me¬ 
todo di intervento nel Me¬ 
ridione usato dalla E)C e dai 
vari governi passati, affer¬ 
mando che occorre ora sta¬ 
bilire un rapporto nuovo tra 
partiti politici e assemblee 
elettive, per liquidare «una 
concezione dell’uso dello Sta¬ 
to in funzione di meccanismi 
interni di partito n. 


CONSULTAZIONI E DC 

designazione della DC in fa¬ 
vore dell’attuale ministro de¬ 
gli Interni, Rumor, è stata 
esplicita, cosa che non avve¬ 
niva da qualche tempo. Il 
comunicato del gruppo dei 
deputati de afferma. Infatti, 
che il direttivo « ha all’unani¬ 
mità concordato sulle impo¬ 
stazioni emerse e ha indicato 
alla delegazione che si reche¬ 
rà al Quirinale per l’incarico 
alla presidenza del Consiglio 
la candidatura dell’on. Ru¬ 
mor r>. Anche al direttivo del 
Senato l'indicazione per l’at¬ 
tuale ministro degli interni 
è stata unanime, anche se non 
è stata riferita nei comuni¬ 
cato alla stampa. Alla discus¬ 
sione che si è svolta nei due 

C. f. 

(Segue in penultima) 



Riguardano i settori economico e culturale • Preannunciate 
intese per l'uso pacifico dell'energia atomica e il disarmo 

WASHINGTON. 19. 

Al termine del primo giorno di colloqui tra il segretario gene¬ 
rale del PCUS, Leonid Breznev, e il presidente degli Stati Uniti, 
Richard Nixon, si è svolta una conferenza stampa congiunta dei due 
portavoce, sovietico e statunitense, Zamyatin e Ziegler. Entrambi 
hanno sottolineato che le conversazioni sono < eccellenti e molto 
distese >. e che si è trattato di « un buon inizio, pratico e con¬ 
creto >. Nel primo incontro tra i due statisti, hanno affermato i 
portavoce, sono stati affrontati i problemi generali del migliora¬ 
mento deiratmosfera nelle relazioni tra i due paesi. L’incontro è 
durato complessivamente 3 ore e 45 minuti. Nel pomeriggio di oggi 
Breznev e Ni.xon hanno avuto il loro secondo colloquio. In precedenza 
Breznev era stato ospite di un gruppo di esponenti del Senato. 


Dal nostro inviato 

WASHINGTON, 19 
L’attività di Breznev negli 
Stati Uniti sembra svilupparsi 
secondo tre linee principali. 
Lo si è potuto comprendere 
meglio in questa seconda glor¬ 


ia America, una base perma¬ 
nente di attività in comune e, 
quindi, di scambio. Ovviamen¬ 
te gli accordi erano stati pre¬ 
parati in precedenza e avreb¬ 
bero potuto trovare la loro 
conclusione anche in circo¬ 
stanze meno solenni di quelle 


Conclusa Ja tragedia del mìnisub 

~ Atlantico, a largo della Flo¬ 
rida, ' (a ' tragedia *'dei quattro scienziati aòtericani ' rimasti prigionieri sul fondo dei ihàr6' i 
110 metri di profondità. Due degli uomini, come è noto, erano stati tratti in salvo dopo una 
serie di drammatiche operazioni. Per gli altri due, dopo alterne speranze, si è potuto solo 
constatarne - la morte. NELLA FOTO: uno dei due superstiti mentre viene aiutato a lasciare 
il mìnisub e a salire sulla nave recupero americana A PAGINA 5 


iiscaWSSv tra waewOMt owwwrM.sv» •/•vrr __ «« •. 

nata del suo soggiorno a Wash- odierne. Ma una volta di piu 
ington. La visita acquista in ** ® voluto sottolineare in oc¬ 
questo modo un carattere as- 

sat complesso, che merita di 

ntwii^Litn con atteri- rapporti fra i due paesi. 

Sone^ fSenìfooresS che fa aggiunto che quelli di 

le prime battute dell’incontro ririafi- 

f*fìn 7^iT/ìn fiiittìTtl Oìl^h. ViSltd^ I dUC tCStt pTlTlCl 

tuttora quei. riservati per la 

la dominante. giornata di giovedì e saranno 

La prima linea ha trovalo firmati personalmente da Brez- 
espressiOTiB Questa matiitui con jiqv e Nixon ( invece che da 
la firma, avvenuta al diparti- Rogers e Gromiko, come è ac- 

rnento di Stato, di una sene caduto questa mattina). Essi 

di accordi di cooperazione fra saranno l’intesa per le ricer- 
i due paesL Sono intese di va- sulVuso pacifico delVener* 

ria importanza. Si segnalano atomica e il documento 

in particolare quella sugli concordato sulle direttive che 
scambi culturali, che saranno verranno impartite in comune 
intenmftcati. e ancor piu quel- negoziatori delle due parti 
la sulla ricerca agricola, che _g^ ^ seconda fase dei cosid- 
sembra delineare se non prò- negoziati SALT (quelli 

prio la prospettiva di una prò- limitazione degli arma- 

grammazione comune, almeno nienti strategici). Sarà una 
^quella di una collaborazione specie-di dichiarazione di in- 
rawìcinata, capace di creare tenzioni. che è attesa tuttavìa 
anche in questo settore, che 

tanto peso ha acquistato dopo GlUSODDO DOrTd 

le massicce compere di grano . . 

fatte l’anno scorso dall’URSS (Segue in penultima) 


Cile: oggi 
sciopero 
generale 
a sostegno 
dì Allende 

Oggi in Cile si svolge uno 
sciopero generale di solida¬ 
rietà con il governo di Unità 
popolare. Sono previste gran¬ 
di manifestazioni nella ca¬ 
pitale e nelle altre città. Lo 
sciopero è indetto dalla cen¬ 
trale sindacale CUT. per 
protesta contro l'offensiva 
reazionaria dei clerico-fasci- 
sti. Obiettivi delia giornata 
dì lotta sono fra raltro; il 
rafforzamento del governo 
popolare, il controllo dei ca¬ 
nali di approvvigionamento, 
la effettiva partecipazione 
dei lavoratori alia gestione 
delle aziende. A PAG. 11 


Le decisioni sul credito rischiano di lasciare ancora spazio alla speculazione 

PICCOLI INDUSTRIALI E CONFESERCENTI 

CHIEDONO MISURE CONTRO L’INFLAZIONE 

». ' 

Gli effetti delia svalutazione, l'accaparramento delle materie prime, le crescenti importazioni di alimentari creano una situazione allarmante 
Ammissioni del ministro Ferrari Aggradi - Dichiarazioni dì Frugali, Lombardi e Solari sulla piccola impresa - La lira ha recuperato alcune posizioni 


A pagina 2; l'analisi del 
voto per il rinnovo del 
Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, i 
significativi risultati nel 
Mezzogiorno, il conve¬ 
gno abruzzese del PCI 
dove ha parlato il com¬ 
pagno Ingrao 


Legittimo per il PM 
U manifesto Pei contro 
industria inquinante 

n pubblico ministero ha chiesto ieri l’assoluzione del com¬ 
pagno Antonio Ciancio, segretario della Federazione di 
Chietì. che era stato querelato dalla società Sangn>Chimica 
ritenutasi diffamata per un manifesto della Federazione 
che denunciava i danni portati nella zona da una raffineria, 
n collegio di difesa del nostro compagno ha sottolineato 
la legittimità del manifesto, diffuso nel contesto di una 
battaglia politica A PAGINA 5 


Grave richiesta del P.G. in Toscana per la morte del giovane ucciso da poliziotti 

Calamari chiede di archiviare il caso Serantini 


Dal nostro nviato 

PISA. 19 

Per il procuratore generale 
Mario Calamari sono ignoti 
i responsabili della morte di 
Franco Serantini, il giovane 
di ao anni massacrato di botte 
dalla polizia durante gli scon¬ 
tri del 3 maggio *72 e spirato 
senza soccorso nel carcere 
Don Bosco dopo una atroce 
agonia di 32 ore. 

Questa è l’incredibile con¬ 
clusione a cui è giunta la Pro¬ 
cura generale presso la Corte 
d’AppelIo di Firenze che ha 
chiesto aH’ufficio Istruzione 
dei Tribunale di Pisa l’archi¬ 
viazione del procedimento pe¬ 
nale contro ei’entuali respon¬ 
sabili delle percosse mortali, 
in quanto questi sono rimasti 
ignoti I n Procuratore gene¬ 
rale, che avocò subito a sé la 
inchiesta, ha richiesto al giu¬ 
dice istruttore dr. Funaioli di 
non procedere neppure nei 
confronti del medico del car¬ 


cere dr. Alberto Mammoli 
perché il fatto non costituisce 
reato. Neppure contro i re¬ 
sponsabili del servizio di po¬ 
lizia che guidarono le assur¬ 
de e indiscriminate cariche e 
che sono tutt’altro che ignoU. 

Il medico ricevette una co¬ 
municazione giudiziaria per 
omicidio - colposo in quanto 
fu l'unico dottore a visitare 
il giovane anarchico il giorno 
dopo ranesto nel carcere giu¬ 
diziario. 

Che l'inchiesta sui gravi tu¬ 
multi provocati dai fascisti il 
5 maggio 1972 dovesse avere 
questa conclusione nessuno se 
lo aspettava; la richiesta di 
archiviazione ha suscitato 
enorme scalpore fra gli stessi 
magistrati pisani, fra i lavo¬ 
ratori, fra tutta la popolazio¬ 
ne di Pisa che esigeva ed esi¬ 
ge che sia fatta luce su que¬ 
sta tragica vicenda. 

Franco Serantini. cosi al¬ 
meno racconta un commissa¬ 
rio di PS, unico leste «uffi¬ 


ciale ]» della prima parte della 
vicenda, avrebbe gridato « por¬ 
ci, fascisti i> durante le brutali 
cariche. Venne circondato su¬ 
bito dopo e ferocemente pe¬ 
stato. Caricato su una camio¬ 
netta e coiKlotto in carcere, il 
giovane anarchico accusò su¬ 
bito forti dolori alla testa 
ma nessuno se ne preoccupò; 
il medico del carcere, appun¬ 
to il Mammoli, gli avrebbe 
prescritto il giorno dopo al¬ 
cuni farmaci e Allaccio sul 
capo; dopodiché Serantini 
venne rispedito in cella. Solo 
la mattina ancora socoeasiva, 
ormai in coma, sarebbe stato 
condotto airinfermerla o do¬ 
ve invano gli sarebbero state 
ixaticate le terapie rianima¬ 
torie. 

L’autopsia accertò che 11 
giovane aveva la frattura dop¬ 
pia del cranio; lesioni polmo- 
luri; gravi contotionl ed esco¬ 
riazioni in tutto il corpo. I 
periti non ebbero dubbi nel- 
rindicarG come causa della 


morte del Serantini «un gra¬ 
vissimo quadro pluricontusi- 
vo« ed a si^egare che le le¬ 
sioni erano state provocate da 
corpi oontudenii (esplicito fu 
il riferimento agli sfollagenti). 

1 primi accertamenti giudi¬ 
ziari furono condotti dal dot¬ 
tor Seliaroli, ma appena due 
giorni dopo la Procura gene¬ 
rale avocò il procedimento, 
con un gesto che provocò sde- 
gno e perplessità negli stessi 
ambienU della magistratura 
pisana e toscana. In effetti, 
la Procura si guardò bene dal- 
rinterrogaie t dirigenti del 
Don Bosco; dal chiedere loro 
perché il giovane era morto 
privo di assistenza medica. 
Né svolse indagini sull'igno- 
bile tentativo di far seppelli¬ 
re la salma del giovane in 
tutta fretta quasi che si voles¬ 
se Impedire ogni accertamen¬ 
to. Solo In seguito la Procura 
cessò la pratica all’Ufficio 
istruzione del Tribunale di 


Pisa, ’ riservandosi il ruolo 
di PM. 

Il giudice Funaioli inter- 
rogò allora decine di agenti 
allo scopo di individuare co¬ 
loro che avevano colpito a 
morte il SerantinL fece ese¬ 
guire una perizia medico-le¬ 
gale e un supplemento di pe¬ 
rita per meglio chiarire il 
ruolo del doti. Mammoli. 
Quindi emise nei suoi confron¬ 
ti una comunicazione giudi- 
rtaria per omicidio colposo 
ed inviò tutto il materiale ah 
la Procura gmerale per la 
requisitoria. 

Adesso, secondo il Calamari, 
l’inchiesta dovrebbe bloccarsi. 
Non si dovrebbe arrivare a 
stabilire perché e chi ha uc¬ 
ciso Franco Serantini. Biso¬ 
gna precisare che il caso è 
invece tutt’altro che chiuso; 
che ristruttoria ixm può e 
non deve finire in archivio 
«perché ignoti i re^nsabilid. 

Giorgio ^horrl 


Benché limitate, le misure 
dirette a ridurre la specula¬ 
zione valutarla cominciano ad 
a^e positivamente. Rispetto 
a giovedì scorso, la lira ha re¬ 
cuperato il 3 per cento sul 
dollaro degli Stati Uniti che 
ieri quotava a 603 lire al cam¬ 
bio commerciale. Analoga ten¬ 
denza nei cambi con le altre 
valute. Rimane il fatto che li 
recupero delle perdite di gio¬ 
vedì 14 non è ancora avvenuto 
interamente ed il ruolo delia 
speculazione rimane fortissi¬ 
mo. Le banche cimtinuano a 
sostenere gli acquisti di azio. 
ni in Borsa valori, che ha re¬ 
gistrato forti rincari anche 
ieri come se i provvedimenti 
che limitano le disponibilità 
di denaro speculativo non ci 
fossero stati. L’accaparramen¬ 
to di materie prime, anche in 
mancanza di interventi delle 
aziende pubbliche, continua a 
provocare enormi aumenti di 
prezzi e perdite valutarie. I 
rUomimenti alimentari, per 
effetto combinato della spe¬ 
culazione, dei sempre più am¬ 
pi acquisti all’estero e della 
svalutazione che incide su di 
essi subiscono fortisùmi rin¬ 
cari. 

Il ministro delle Parteclpa- 
zi<Hii statali Ferrari Aggradi, 
parlando ieri all’assemblea de¬ 
gli allevatori, ha detto — sem¬ 
bra l’ombra di un’assunzione 
di responsabilità per il gover¬ 
no di cui ha fatto e fa tuttora 
parte — che «le tensioni in¬ 
flazionistiche hanno raggiun¬ 
to livelli che destano le più 
sene preoccupazioni 9 e che 
problemi come quelli della 
produzione di carne e lattici¬ 
ni « esigono da parte della 
classe politica un’attenzione 
maggiore 9. Quindi ha propo¬ 
sto un «piano per la realizza¬ 
zione di interventi per il mi¬ 
glioramento delle strutture, 
per crearne di nuove, favori¬ 
re ì una - ooromercializzartone 
che assicuri la remunerazione 
dei produttori a: tutte cose 
per le quali le organizzartoni 
dei lavoratori si sono scontrate 
col governo di centroLdestra. 

Oltretutto, le misure moneta¬ 
rie e creditirte prese finora non 
consentono un'efrettiva lotta al¬ 
l’Inflazione ed azioni specifiche 
per il controllo e la riduzione 
dei prezzi non ne sono state 
prese affatto. La Confesercen- 
ti, commentando le decisioni 
del Comitato per il credito, ri¬ 
leva che «le misure adottate 
lasciano aperto 11 problema di 


una rigorosa^selettività del 
credito affinchè la manovra 
congiunturale non favorisca le 
gra^ concentrazioni a sca¬ 
pito delle imprese minori. E* 
noto, per restare neirambito 
della distribuzione, che men¬ 
tre le piccole e medie Impre¬ 
se al dettaglio non hanno che 
la via del credito ordinario, 
essendo inoperante oltretutto 
qualsiasi legge di credito age- 


OICONOSCIAMO che sa- 
rebbe stato difficile re¬ 
golarsi diversamente, ma 
noi siamo sentimentali e 
quando ieri abbiamo letto 
sul «Popolo» questo vi¬ 
stoso titolo in apertura del 
giornale: «Dalla decisione 
unanime della direzione 
centrale • Un confronto fra 
DC, IfftL PSDI e PSI - per 
un governo di coalizio¬ 
ne democratica 9 . abbiamo 
pensato che sotto, nel te- 
sto. ci saremmo imbattuti 
in un saluto, magari fretto¬ 
loso e generico, rivolto ai 
liberali. C’erano, l’altro ieri 
in direzione a Palazzo 
Sturzo, tra gli altri, Go- 
neUa. Gaspari, Taoiani, Ca¬ 
va, Forlam: poiché U co¬ 
municato détta direzione è 
stato approvato all’unani¬ 
mità, secondo la nuova mo¬ 
da, il new look, detta DC, 
si poteva sperare che al¬ 
meno uno di costoro si fos¬ 
se alzato a dire: «Gliela 
dedichiamo una parola a 
quei poverirU? 9 . 

Invece niente. Unanimi i 
membri della direzione de¬ 
mocristiana hanno sotto¬ 
scritto un comunicato in 
cui non solo non si parla 
neppure di passata dei li¬ 
berali, ma essendo lungo 
trenta righe, c’è una sola 
pardo, ed è atta fine, che 
comincia per « elle »: « lar¬ 
go 9. vale a dire ragazzi 
aria, circolare, chi vi ha 
mai conosciuto? Quando 
eravamo giovani si vende¬ 
vano nétte edicole le di¬ 
spense di un romanzo in- 
titclato «Scacciata la sera 
delle nozze » e in copertina 


volato, le grandi imprese fan¬ 
no ricorso airemissiooe di 
prestiti obbligazionari per fi¬ 
nanziare i loro prograinmi di 
investimento; insomma. Il 
governo garantisce il credito 
alle grandi imprese ma non al¬ 
le piccole. Qi^ta discrimina- 

r. s. 

(Segue in penultima) 


la porta 


si vedeva un signore coi 
baffi che col dito alzato 
segnava la porta a uno 
giovane donna la quale so- 
migliava stranamente, tu 
versione femminile, alVon. 
Badmi Confalonieri, già, e 
mai più, ministro per lo 
Spettacolo e il Turismo. 
Nel fondo détta stanza si 
scorgeva vagamente un 
pianoforte a coda, pronto 
per l’oTL Bozzi che si ae- 
compagna al canto di «Co¬ 
me un sogno d’or», ro¬ 
manza detta quale si èra 
anche detto Che portasse 
iella. 

In un notiziario del 
«Club delle fattorie». An¬ 
no II, n. 1, febbraio 73, 
abbiamo trovato un capi¬ 
tolo intitolato: «Che vino 
c’è nella botte di Mola- 
godi» e ci siamo imbat¬ 
tuti in questo passo: «Di 
uomini politici con tenden¬ 
ze georgiche se ne incoI^ 
trano spesso, sfogliando le 
pagine della storia d’Ita¬ 
lia; quasi tutti si dimetto¬ 
no con frequenza dalle ca¬ 
riche pubbliche, prendono 
il treno e tornano in cam¬ 
pagna, ma una delegartene 
va subito a richiamarli, 
loro si fanno pregare e poi 
tornano indietro 9 . E’ il 
ritratto di Malagodi, site 
«si dimette con frequen¬ 
za», va in campagna e ar¬ 
riva una delegazione, la 
quale lo prega insistente¬ 
mente di non Tifarsi vede¬ 
re mai più. Allora lui « tor¬ 
na indietro» e raggiunge 
Von. Bignarétt che sta (fiò 
vangando. 
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L’analisi del voto per il rinnovo del Consiglio regionale del 


i-Venezia Giulia 


I dati del successo dettoràte dèi PCI 

I comunisti avanzano in percentuale e passano da 12 a 13 consiglieri - Il voto operaio di Pordenone e Gorizia - Le ragioni delio scacco subito dalla 
DC che perde il 5,2 per cento e tre consiglieri - Il PSI sopravanzo i socialdemocratici - L'elettorato ha espresso una chiara volontà di cambiamento 


Significativi 
risultati nel 
Mezzogiorno 

L’importanza del successo ottenuto dal PCI a 
Giugliano, Montesano e Tropea - Superati i voti 
delie politiche - Secche perdite missine • Avan¬ 
zata comunista nei centri del Nord 


I risultati delle elezioni am¬ 
ministrative di domenica 
scorsa, nei 41 centri in cui 
si sono rinnovate le ammi¬ 
nistrazioni comunali, sono 
evidentemente così parziali 
da non rappresentare im 
campione valido per giudizi 
generali, e così eterogenei da 
prestarsi male a considera¬ 
zioni univoche. Se si pren¬ 
dono, tuttavia, i tredici co¬ 
muni con popoljtzione sup^ 
riore ai cinquemila abitanti, 
dove si è votato con la pro¬ 
porzionale, e dove quindi 
sono possibili paragoni più 
completi, anche con le ele¬ 
zioni politiche dell'anno scor¬ 
so, alcuni elementi emergono 
con evidenza. 

Forte calo DC 

II risultato complessivo 
del nostro partito, in questi 
centri, (per quanto difficile 
sìa assimilare dati che si ri¬ 
feriscono al Veneto o al Pie¬ 
monte, con quelli della Cam¬ 
pania, della Calabria o delle 
Marche), s^na una netta a- 
vanzata in percentuale e in 
seggi rispetto alle preceden¬ 
ti elezioni comimali: il PCI 
avanza infatti dal 25,9 per 
cento del '68 al 28,1 di do¬ 
menica scorsa, aumentando 
dunque in percentuale di 
2,2 punti, e in seggi da 85 
a 106, conquistandone quin¬ 
di ben 21 in più. La flessio¬ 
ne rispetto alle elezioni poli¬ 
tiche (meno 3,9) pur abba¬ 
stanza consueta soprattutto 
nel Mezzogiorno, trova però, 
come vedremo, alcune con¬ 
siderevoli eccezioni, al Nord 
come al Sud. 

Accanto ad una notevole 
avanzata del PSI (che passa 
complessivamente al 14,8 per 
cento, rispetto all’11,8 delle 
amministrative precedenti e 
all’8 delle politiche), si re¬ 
gistra un significativo calo 
della DC nei confronti sia 
del ’68 che del '72: col 35 per 
cento, infatti, le liste dello 
scudo crociato perdono ri¬ 
spetto al 36,6 delle preceden¬ 
ti amministrative, e al 36,7 
delle politiche dell'anno 
scorso. 

Un discorso differenziato 
meritano i risultati del MSI: 
drasticamente ridimensionati 
rispetto all'anno scorso (dal- 
ril.6 al 6,3 per cento), i fa¬ 
scisti si attestano leggermen¬ 
te al di sopra del 1968, quan¬ 
do ottennero, nei tredici co¬ 
muni presi in esame, il 5,5 
per cento. 

Ma, data la eterogeneità dei 
centri nei quali si è votato, i 
raffronti diventano più si¬ 
gnificativi se dai dati gene¬ 
rali si passa ai risultati del¬ 
le singole località. Univoco 
e di grande rilievo — sempre 
relativamente alle limitate di¬ 
mensioni di questo . tipo di 
«assaggio» elettorale — è il 
successo del nostro partito 
nei tre principali centri del 
nord in cui si è votato; sia 
a Volpiano, in provincia di 
Torino, sia a lionato, una 
zona «bianca» della provin¬ 
cia di Brescia, sia nel picco¬ 
lo comune bracciantile di Fi- 
carolo in provincia di Ro¬ 
vigo, zona tradizionalmente 
rossa, il PCI va avanti, in 
voti e in percentuali, sia ri¬ 
spetto alle amministrative 
che risj^tto alle politiche; 
mentre, in particolare a Vol¬ 
piano e a lionato, dove ha la 
maggioranza relativa, la DC 
arretra vistosamente rispet¬ 
to alle due precedenti con¬ 
sultazioni. 

A questi dati esemplari del 
comuni settentrionali, se ne 
affiancano alcuni assai signi¬ 
ficativi del Mezzogiorno. Va 
detto, in primo luogo, che vie¬ 
ne in molti casi addirittura 
rovesciata la tradizionale ten¬ 
denza alla flessione che il no¬ 
stro partito ha sempre regi¬ 
strato nelle eledoni ammini¬ 


strative rispetto alle politiche: 
questa tendenza, fino ad ora 
abituale, in tutto il Mezzogior¬ 
no, viene totalmente smenti¬ 
ta, ad esempio, a Montesano 
suUa Marcellana in provincia 
di Salerno, dove il PCI non 
solo raddoppia in voti e in per¬ 
centuale rispetto alle ammini¬ 
strative del '70 (da 661 voti pa¬ 
ri al 18,3 per cento, a 1206 pari 
al 32,9 per cento), conquistan¬ 
do sette seggi e diventando il 
primo partito, ma compie un 
balzo anche rispetto alle po¬ 
litiche del *72, nelle quali ave¬ 
va avuto li 13,3 per cento dei 
voti. 

Sempre in Campania. nel¬ 
l’Importante Comune di Giu¬ 
gliano in provincia di Napoli, 
il PCI mantiene l’alta percen¬ 
tuale delle elezioni politiche, 
attestandosi sul 35.7 p>er cento, 
con un salto di 1500 voti e di 
sette punti in più rispetto alle 
amministrative precedenti. 

Ancora più clamoroso il 
successo comunista a Carpine¬ 
te. in provincia di Roma, dove 
il PCI supera addirittura il 
cinquanta per cento dei voti 
(50.6). andando avanti non so¬ 
lo sulla già forte percentuale 
amministrativa (35), ma anche 
rispetto al balzo in avanti re¬ 
gistrato alle politiche (38,5). 

Anche in condizioni del tut¬ 
to diverse, a Tropea In Cala¬ 
bria. dove il nostro partito è 
tradizionalmente debole c lo 
squadrismo calabrese ha una 
base di attacco, la lista del 
PCI ha raggiunto il 16 per cen¬ 
to, avanzando sulle comunali 
(14,9), e ancor più sulle poli¬ 
tiche del *72 (13 per cento). 

Di fronte a questi esempi, 
in altri comuni meridionali al 
di sopra del cinquemila abi¬ 
tanti viene mantenuta la tra¬ 
dizionale tendenza a flessioni 
nel confronti delle elezioni po¬ 
litiche. mentre si conferma 
l’avanzata generale rispetto 
alle precedenti amministrati¬ 
ve: cosi a Montecalvo Irpino 
(Avellino) e a San Giorgio del 
Sannio (Benevento). 

Tracolli fascisti 

In altri importanti comu¬ 
ni. come a Canosa di Puglia, 
a Casoria in Campania, a San- 
t’Elpldio nelle Marche, a Fe¬ 
rentino nel Lazio, a Laureana 
di Borrello in Calabria, il no¬ 
stro partito registra severe 
flessioni, rispetto a tutte e 
due le consultazioni preceden¬ 
ti: si tratta, come risulta 
chiaro proprio dalla disparità 
dei dati, dì casi in cui. a 
smentire una tendenza politi¬ 
ca generale, hanno piuttosto 
agito o continuano ad agire 
fattori di debolezza soggetti¬ 
va, di difficoltà delle forze 
popolari a muoversi in condi¬ 
zioni mutate. 

Altri dati assai importanti 
riguardano il risultato dei fa¬ 
fascisti. Non lusinghiero In 
generale, come abbiamo vi¬ 
sto. il dato del MSI acquista 
particolare significato in quei 
centri meridionali in cui i fa¬ 
scisti erano tradizionalmente 
forti. E’, ad esempio, il caso 
di Tropea, dove il MSI era 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. e dove nel passato aveva 
partecipato alla amministra¬ 
zione comunale: ebbene, pro¬ 
prio qui i fascisti hanno su¬ 
bito un tracollo, dimezzando 
l proori voti risoetto alle co¬ 
munali precedenti (da 1162 a 
703), passando da sette a quat¬ 
tro seggi e perdendo quasi 
quattro ptmti In percentuale 
rispetto alle politiche del "72 

Anche a Clasoria, i fascisti 
crollano, perdendo tremila vo¬ 
lt rispetto alle elezioni poli¬ 
tiche dell’anno scorso (dal 18 
al 6 per cento), mentre gua¬ 
dagnano poche centinaia di 
voti risoetto alle passate am¬ 
ministrative. 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 19 

Se qualcuno pensava che il 
risultato delle elezioni regio¬ 
nali del Friuli-Venezia Giulia 
sarebbe stato all’insegna delle 
conferme e della stazionarie¬ 
tà, i dati usciti dalle urne lo 
hanno nettamente smentito. 
In realtà il responso elettorale 
indica spostamenti di rilievo 
e, quel che più conta, queste 
modificazioni parlano in mo¬ 
do inequivoco di un pieno suc¬ 
cesso delle sinistre, del nostro 
Partito e dei socialisti, di un 
clamoroso scacco della Demo¬ 
crazia Cristiana. 

Il PCI passa dal 20,1 % del 
'68 al 20,9 %, ma non dimenti¬ 
chiamo che 11 dato delle pre¬ 
cedenti consultazioni regionali 
era « gonfiato » dall’assenza a 
Udine della lista di PSI e 
PSDI unificati, ricusata per 
irregolarità formali. 

U nostro Partito avanza 
ovunque, con particolare rilie¬ 
vo nel Pordenonese e neU’Ison- 
tino. Un dato assai confortan¬ 
te viene anche dalla Camla, 
dove nonostante 11 limitato 
rientro degli emigrati, il PCI 
riconquista il seggio che aveva 
perduto nei '68. 

I consiglieri comunisti nella 
terza legislatura regionale sa¬ 
ranno 13, contro i 12 della pre¬ 
cedente. 

■ La Democrazia Cristiana 
perde globalmente il 5(2 dei 
voti e ben 3 seggi; è una ca¬ 
duta che non trova riscontro 
nella storia dello scudo cro¬ 
ciato In questa regione, dove 
detiene, specie nel Friuli, po¬ 
sizioni di grande forza. 

E’ chiaro che la DC sconta 
in primo luogo le sue gravi re¬ 
sponsabilità per la politica di 
centro-destra portata avanti in 
campo nazionale (a conferma 
di ciò stanno le serie flessioni 
dei suoi partners socialdemo¬ 
cratici e liberali in quel go¬ 
verno). Ma al tempo stesso 
essa paga la gestione antipo¬ 
polare deiristltuto regionale, 
le attese deluse di chi ha vi¬ 
sto che il nuovo ente non è 
stato utilizzato per risolvere 1 
tanti problemi economici e so¬ 
ciali del Priull-Venezia Giulia 
ma è divenuto occasione di 
nuovi privilegi, di clientelismi. 

Non è un caso che 1 compa¬ 
gni socialisti, all’opposizione a 
Roma e fortemente critici del¬ 
l’esperienza di governo regio¬ 
nale, abbiano ottenuto ima 
larga messe di consensi: con¬ 
sensi che li pongono ora in 
condizione di una maggior 
forza contrattuale nel confron¬ 
ti della DC, specie se essi sa¬ 
pranno e vorranno trovare la 
strada di un rapporto unita¬ 
rio fra tutte le forze di sini¬ 
stra. 

Tradizionalmente forte In 
questa regione, la socialdemo¬ 
crazia si trova ora ad avere 
la metà dei seggi del PSI. ri¬ 
spetto al quale. In passato, ri¬ 
valeggiava alla pari (a Trieste 
addirittura lo sopravanzava). 
E’ questo un fattore di non 
poco momento nel nuovo qua¬ 
dro politico regionale. 

Mentre i repubblicani non 
hanno avuto il risultato spe¬ 
rato (hanno ottenuto un solo 
seggio), le destre registrano 
complessivamente un dato ne¬ 
gativo. AI netto calo liberale 
fa infatti riscontro un esito 
tutt’altro che positivo del MSI 
che. pur avanzando risoetto al¬ 
le precedenti regionali, arre¬ 
tra nei confronti delle politi¬ 
che. con dati negativi soprat¬ 
tutto nel Friuli. 

Infine in regresso le liste lo¬ 
cali. dal Movimento Priull 
all’Unione Slovena, fino al¬ 
l’ibrida. grottesca lista di col- 
legamento fra a indipendenti » 
friulani ed « Indioendenristl » 
triestini, finita nei r’dicolo. 

II successo del PCI emerge 
ancor più dall’anali.si del voto 
nelle varie province. Nella 
orovincis di Pordenone esso 
è sintet’zzato globalmente da 
questi dati: più 4.2'T rispetto 
alle Regionali del 1963. più 
2 4'?' risoetto alle politiche del 
1972. due consiglieri eletti e 
un terzo mancato per ooche 
centinaia di voti. Anche il 
PSI registra una avanzata 
analoga, mentre la DC perde 
ri.soettlvamente il 7.4'» e £ 
3.4'?'. e la destra è In calo 

Nella provincia operaia di 
Pordenone si ha insomma un 
netto spostamento a sinistra 
dell’elettorato e il voto segna 
una condanna del malgoverno 
democristiano a tutti i livellL 

I risultati confermano una 
avanzata senza precedenti an¬ 
che a Pordenone città dove il 
PCL sfiorando i 6 mila suf¬ 



I RISULTATI IN FRIULI - VENEZIA GIULIA 


ELEZIONI 

REGIONALI 

1973 % 

Seggi | ELEZIONI REGIONALI 

1968 % ' 

Seggi 

ELEZIONI POLITICHE 1972 % \ 

PCI 

166.018 

20,9 

13 PCI 

153.923 

20,1 

12 

PCI 

168.147 

20,2 

PSI 

97.289 

, 12,2 

8 PSIUP 

35.677 

4,7 

3 

PSIUP 

16.637 

.2,0 

PSDI 

64.947 

8,2 

4 PSU . : ; 

76.694 

10,0 

6 

PSI 

91.306 

10,9 

PRI 

21.302 

■ 2,7 

1 PRI ' 

19.138 

2,5 

1 

PSDI 

70.439 

8,4 

DC 

315.199 

39,7 

26 DC 

344.039 

44,9 

29 

PRI 

22.581 

2,7 

PII 

, 28.941 

3,6 

2 PII 

37.092 

4,9 

3 

DC 

360.031 

43,2 

MSI 

59.537 

7,5 

4 MSI - 

39.197 

5,1 

3 

PLI 

35.232 

4,2 




PDIUM 

3.880 

0,5 

— 

MSI 

63.814 

7,7 

(In. Slovena 

10.180 

1,3 

1 Un. Slovena 

10.841 

1,4 

1 




^ov. Friuli 

23.629 

3,0 

2 Mov. Friuli: 

38.879 

5,1 

3 




Altri 

6.750 

0,9 

- Altri 

6.312 

0,8 

— 

Altri 

6.306 

07 

Totale 

793.792 

100.0 

61 Totale 

765.672 

100,0 

61 

Totale 

834.493 

100.0 


Le buone «tenute» della DC 


iVon pago di aver tentato 
di spacciare per una « te¬ 
nuta della DC » la dura 
batosta subita con le ele¬ 
zioni valdostane, il Popo¬ 
lo cf ha riprovato ien 
mattina e, con un nuovo 
clamoroso insulto alla cor¬ 
rettezza deU’inìormazione 
e al buonsenso dei suoi 
lettori, se n’i uscito pro¬ 
clamando che dal voto del 
Friuli-Venezia Giulia viene 
c confermata la forza del¬ 
la DC». 

Supremo lo sprezzo del 
ridicolo: preso Vabbrivio 
della manipolazione della 
matematica, il quotidiano 
democristiano non ha esi¬ 
tato un istante neppure 
davanti alVimpossibile, ed 
ha spacciato per «scarsi 
spostamenti neirelettora- 
to» quel minuscolo acci¬ 
dente rappresentato da una 
perdita percentuale della 
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DC di 5,2 punti rispetto 
aUe precedenti regionali, 
■ (che si traduce nella perdi¬ 
ta di tre seggi), e di 3,4 in 
rapporto alle politiche del¬ 
l’anno scorso. 

Nessuna meraviglia a 
questo punto che la netta 
avanzata del PCI costitui¬ 
sca per il Popolo la solare 
verifica che i comunisti so¬ 
no « fermi ». e che il gene¬ 


rale spostamento a sinistra 
rappresenti «una positiva 
risposta deU’elettorato atta 
linea» della DCl Contenti 
loro, non resta che augu¬ 
rargli una serie cospicua e 
crescente di « conferme » e 
«tenute» di questa fatta. 
Il Paese ne guadagnerebbe 
in salute; i redattori del 
Popolo in autocompiaci¬ 
menti. 


Il Festival delPUnità a Venezia 

«Festa popolare 
che ricorda 
i tempi della 
Serenissima» 

L’elogio espresso dal sindaco delia città durante 
un incontro con i delegati cubani < li convegno sul 
centri storici • Dibattito tra i movimenti giovanili 


N.B. — Nelle elezioni regionali del '68 la Usta PSI-PSDI unificali era assente nella circoscrizione di Udine essendo stria rifiutata 
per Irregolarità nella presentazione. 


fragi, va avanti rispetto pure 
al voto PCI-PSIUP per II Se¬ 
nato nel 1972. Tutta la cintu¬ 
ra operaia del Pordenonese 
(con l comuni di Cordetions, 
Piume Veneto. Por'ìla, Azza¬ 
no in modo particolare) ha 
segnato una positiva avanzata 
del nostro partito. A Canova, 
poi, 11 PCI recupera tutti I 
voti dell'ex PSIUP e rispetto 
alle precedenti regionali pas¬ 
sa dal 22 ai 40 per cento. 

Nella provincia di Udine 
il PCI suF>era. per la prima 
volta in elezioni a carattere 
locale, la percentuale delle 
consultazioni politiche (nelle 
quali, è bene sottolinearlo, vo¬ 
tano molti militari e gli emi¬ 
grati. quest’ultimi assenti In 
questa tornata). Il dato signi¬ 
ficativo è che nella provincia 
il PCI elegge — per la prima 
volta — 5 consiglieri (quat¬ 
tro nella circoscrizione di 
Udine, 1 In quella di Tol- 
mezzo). 

Rispetto al 1972 (impossi¬ 


bile è un raffronto con il 
1968 in quanto in quella con¬ 
sultazione la lista PSI-PSDI 
fu esclusa dalla scheda nella 
circoscrizione di Udine) avan¬ 
zano solo i partiti della sini¬ 
stra. mentre tutti gli altri par¬ 
titi di centro e di destra — 
In particolare la DC — subi¬ 
scono flessioni. Il raffronto é 
possibile per la circoscrizione 
di Tolmezzo: qui risp>etto al 
1968 il PCI avanza del 4.1%. 
la DC arretra del 7.3% e non 
viene eletto il consigliere del 
PSDI. 

Profonda soddisfazione a 
Gorizia per il risultato del 
voto anche nella provincia 
isontina; frana dei voti della 
DC e del partiti del centro- 
destra. e avanzata del PCI 
(la sinistra nel suo comples¬ 
so esce rafforzata dalla com¬ 
petizione). I comunisti nel- 
riscntino registrano un au¬ 
mento del 2,5%, ed ottengono 
le maggiori affermazioni nei 
centri operai e nel comuni 


sloveni: a (jorizia +2%, a 
Monfalcone + 2,3, a Grado 
+ 4,2, a Ronchi -f 3.04, a San 
(^zian e Turiacco -f 4% cir¬ 
ca, Caprlva -f 5,2%. 

In provincia di Trieste il no¬ 
stro partito ottiene 11 miglior 
risultato conseguito nelle tre 
elezioni regionali o in qual¬ 
siasi consultazione ammini¬ 
strativa (24,6%, -h 0.2'’/o ri¬ 
spetto al 1968). Una lieve 
flessione 11 PCI registra ri¬ 
spetto alle elezioni politiche 
del 1972 (24,9“.'o). Ma occorre 
tener presente che non han¬ 
no votato almeno mille mili¬ 
tari residenti in altre regioni, 
e che alle politiche dello scor¬ 
so anno non parteciparono 
due liste (quelle della Unione 
slovena e del Movi.mento per 
l’indipendenza) che assieme 
raccolgono quasi il 5o/o dei 
voti, una parte dei quali, nel 
1972, si riversò sul nostro par¬ 
tito. La parte del voto del 
I^IUP (1,6%) che presumibil¬ 
mente il PCI recupera copre 


dunque solo parzialmente 
quanto le due liste hanno ot¬ 
tenuto in questa elezione. 

Nel quadro generale, da se¬ 
gnalare il dato di Muggia 
(50,7%), 11 miglior risultato in 
assoluto del nostro partito In 
questo comune operalo, e 
quello di Trieste: nel capo¬ 
luogo si era votato, con le 
stesse liste, alla fine del no¬ 
vembre 1972 per il (tenslglio 
comunale; rispetto a quella 
consultazione il PCI avanza 
deiri,2% dei voti, la DC per¬ 
de oltre il 4%; inoltre, il PSI 
sopravanza 1 socialdemocrati¬ 
ci (8.3“/o del PSI contro 11 5,6 
per cento del PSDI). Calo 
della DC. crollo dei socialde¬ 
mocratici, ulteriore emorragia 
dei liberali indicano con chia¬ 
rezza che U centrodestra di 
Andreotti è stato severamen¬ 
te condannato, mentre rispet¬ 
to al 7 maggio le sinistre pro¬ 
grediscono (0,2%). 

Fabio InwinkI 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 19 

Stanotte, in piazza S. Mar¬ 
co, si cantavano e si ballava¬ 
no sambe. Il Festival deH’l/ni- 
tò ha ormai rotto gli argini 
del programma ufllciale; i fa¬ 
volosi musicisti cubani, con 
la splendida ballerina Maida 
Limonta — chiuso lo spetta¬ 
colo a Castello — sono stati 
seguiti da una piccola legione 
di ammiratori per 1 quali ban¬ 
co Improvvisato — incontran¬ 
dosi anche con la cantante 
folk cilena Lisette Muller 
— del numeri assolutamente 
estemporanei. 

Su tutt’altro plano, ovvia¬ 
mente. ma di non minore ri¬ 
lievo, il successo ottenuto da 
un avvenimento svoltosi pure 
ieri sera: "incontro che la 
dottoressa Anna Aslan, la fa¬ 
mosa studiosa rumena del 
problemi deH’invecchiamento, 
ospite del Festival, ha avuto 
all’ospedale geriatrlco Giusti- 
nlan con alcuni tra i maggio¬ 
ri specialisti italiani della ma¬ 
teria. Citiamo il professor Pin¬ 
zi, presidente della sezione ve¬ 
neta per la geriatria, il pro¬ 
fessor De Nicola, dell’Univer¬ 
sità di Pavia, il professor Ma- 
derna, dell'Università di Mi¬ 
lano. 

Al cèntro del dibattito, mol¬ 
to animato, il famoso Gerovi- 
tal H4 11 medicamento «anti¬ 
vecchiaia » creato dalla dotto¬ 
ressa Aslan e di cui è stato 
annunciato — dopo lunghi an¬ 
ni di Ingiustificato ostruzio¬ 
nismo — l'imminente libero 
commercio anche in Italia. 

Dopo rincontro con 1 colle¬ 
ghi. la dottoressa Aslan ha 
affrontato brillantemente que¬ 
sto pomeriggio, anche quello 
con il pubblico del Festival. 
Allo stand delVUnità. infatti, 
presentata dal dott. Marino 
Peruzza, si è sottoposta di 
buon grado a una serie di do¬ 
mande. La « tribuna libera », 


RIUNITI ALUAQUILA I QUADRI DI PARTITO DELLA REGIONE 

Dal convegno abrnzzese del PCI le proposte 
per una nuova fase di lotta meridionalista 

La relazione dì Trivelli e le conclusioni dì Ingrao — Le condizioni dì un mutamento di fondo negli indirizzi 
economici e nei rapporti polìtici — Qualificazione degli investimenti e riforma dello Stato — Poteri alle Regioni 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, 19. 

Vi è una particolarità, tut¬ 
ta attuale, della crisi, la ter¬ 
za, che sta vivendo la Regione 
abruzzese. Questa particola¬ 
rità consiste nel fatto che 
essa si innesta nella crisi na¬ 
zionale; che il dibattito tra 
le forze politiche regionali 
(innanzitutto quelle del cen¬ 
tro-sinistra, responsabili del¬ 
l’attuale situazione di para¬ 
lisi! non può prescindere da 
quella in corso nazionalmen¬ 
te sulle prospettive di gover¬ 
no; che la mobilitazione in 
etto nel paese perchè il nuo¬ 
vo governo si qualifichi im¬ 
mediatamente con scelte in 
grado di operare una profon¬ 
da svolta democratica non 
può non pes^e e non farsi 
sentire perchè la crisi regio¬ 
nale abbia una soluzione po¬ 
sitiva e più avanzata. Sono 
stati questo intreccio, questa 
particolarità ad essere al cen¬ 
tro del convegno dei quadri 
comunisti abruzzesi, svolto¬ 
si questo pomeriggio all’Aqui¬ 
la alla presenza del compa¬ 
gno Pietro Ingrao, dellUffl- 
clo politico del PCI, ed a sot¬ 
tolineare la portata meridio¬ 
nalista deirimpegno dei co¬ 
munisti abruzzesi per la so¬ 
luzione della crisi regionale. 

D'altronde non sono stati 
casuali sia la convocazione 
di questo convegno sia il ta¬ 
glio particolare che ad esso 
è stato dato. Non a caso, in¬ 
fatti, il convegno abruzzese 
di oggi segue di qualche gior¬ 
no la conferenza economica 
del PCI in Puglia e precede, 
di qualche giorno, analoghe 
iniziative pubbliche dei co¬ 
munisti campani e siciliani 
per li lancio di proposte re¬ 
gionali di sviluppo. 

E* una esigenza, questa, che 
affonda le sue radici nella 
drammaticità delle singole 
realtà regionali ed anche, na¬ 
turalmente. in quella della 
regione abruzzese. Nella sua 
relazione, il compaio Trivel¬ 
li. segretario regionale del 
PCI, ha ricordato come l'A- 
bruzzo sia particolarmente in¬ 
teressato ad una reale inver¬ 
sione di tendenza sul piano 
nazicmale ed alla costituzione 
di un governo caratterizzato 
in senso meridionalista e che 
riconosca il ruolo delle Re¬ 
gioni. I guasti che sono stati 
prodotti In Abruzzo dalla co¬ 
siddetta politica meridiona¬ 
lista di qxKsti decenni e dalla 
rinuncia, da parte delle forze 
di centro-sinistra, ad operare 
scelte concrete di program¬ 
mazione regionale e a dirige¬ 
re il processo di sviluppo del 
la regione, ha detto Trivelli, 
sono stati rilevanti ed hanno 
avuto come conseguenza un 
processo di grave Impoveri¬ 
mento di questa regione che 
— nonostante la locallzzazio 
ne di alcuni complessi Indu¬ 
striali come la Monti, la Sit- 
Siemens — ha visto aggravare 


la sua disgregazione ed ha 
toccato, neirultimo decennio, 
tra tutte le regioni meridio¬ 
nali, le punte più alte di spo¬ 
polamento e di emigrazione. 

Oggi quindi la necessità che 
viene anche dalla drammati¬ 
cità della situazione abruzze¬ 
se. come specificazione em¬ 
blematica della situazione me¬ 
ridionale. è quella di un mu¬ 
tamento di fondo della linea 
politico-economica fin qui se¬ 
guita, un mutamento che ri¬ 
guardi le scelte produttive, il 
tipo di intervemo dello Stato, 
il sistema di rapporti politi¬ 
ci; e quello, in sostanza, di 
un governo che operi scelte 
immediate che diano subito 
il senso anche per il Sud di 
una radicale svolta rispetto 
al passato. Se infatti, come 
ha detto Ingrao nelle conclu¬ 
sioni, occorre oggi battersi 
perchè vi sia - un intreccio 
stretto tra le misure imme¬ 
diate di lotta all'inflazione e 
le misure per una rìpr^ pro¬ 
duttiva qualificata che faccia 
perno sulle necessità del Mez¬ 
zogiorno e la riforma agra¬ 
ria, ebbene, il problema di¬ 
venta quello di indicare i ter¬ 
reni sui quali bisogna inter¬ 
venire subito per avviare l’in- 
versione di tendenza per il 
Sud. perchè si abbia nel Mez¬ 
zogiorno la ripresa qualifica¬ 
ta ed il rilancio degli investi¬ 
menti. Per rimettere in moto 
questi ultimi, oramai il vec¬ 
chio meccanismo degli Incen¬ 


tivi usati nel passato si è 
rivelato nettamente Inadegua¬ 
to. Noi abbiamo svolto una 
critica a fondo di questo mec¬ 
canismo. ha detto Ingrao, ed 
abbiamo detto che bisogna la¬ 
vorare per il suo superamen¬ 
to. Su questa strada già og¬ 
gi, vi sono alcune scelte da 
compiere che portino ad una 
prima, sostanziale revisione 
di questo meccanismo in mo¬ 
do che gli incentivi siano or¬ 
ganicamente condizionati e 
finalizzati ad obiettivi di svi¬ 
luppo che comportino come 
scelta un aumento quantita¬ 
tivo e qualitativo della occu¬ 
pazione. 11 ricorso stesso alla 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali può oggi essere accetta¬ 
to solo se impostato come 
una manovra fiscale discrimi¬ 
nata a favore del Mezzogior¬ 
no per creare nel Sud condi¬ 
zioni più favorevoli per deter¬ 
minati investimenti produt¬ 
tivi. ' 

Ingrao ha anche affermato 
la necessità di una revisione 
dei progetti speciali e non 
solo per riconoscere sulla lo¬ 
ro elaborazione ed attuazione 
più ampi poteri alle R^onì. 
Solo occasione, con il gover¬ 
no di centrodestra, di eroga- 
zione casuale e caotica di de¬ 
naro pubblico, 1 progetti spe¬ 
ciali devono essere rivisti e 
riorganizzati perchè possano 
assumere la veste di « blocchi 
dì investimenti ». rapportati 
ad obiettivi generali dì svi¬ 
luppo e capaci di incidere 


contemporaneamente e in mo¬ 
do concentrato in più direzio¬ 
ni — territoriali e produtti¬ 
ve — liquidando cosi la fran¬ 
tumazione settoriale, che ha 
finora CMatterizzato l’inter¬ 
vento pubblico. 

Terzo terreno di intervento, 
il più qualificante ai fini di 
una inversione di tendenza 
per il Sud, sono i programmi 
delle aziende a Partecipazio¬ 
ne statale. Le imprese di Sta¬ 
to si muovono oggi con un 
duplice obiettivo, inaccettabi¬ 
le; da un Iato tendono ad in¬ 
tervenire sul territorio e sul- 
Tambiente per ricavarne un 
potere condizionante sulle 
scelte generali di programma¬ 
zione che scavalca di fatto le 
Regioni; daH’altro, si sottrag¬ 
gono a scelte innovative sul 
terreno più propriamente pro¬ 
duttivo. dove Invece continua¬ 
no a seguire vecchi modelli 
di investimenti e di scelte pro¬ 
duttive. Si tratta, he detto 
Ingrao, di combattere questa 
linea, rivendicando, aiKhe at¬ 
traverso le conferenze regio¬ 
nali delle Partecipazioni sta¬ 
tali. indirizzi nuovi e rilan¬ 
ciando tutta la tematica dei 
poteri decisionali delle assem¬ 
blee elettive e del controllo 
democratico sulla condotta ef¬ 
fettiva delle aziende pub¬ 
bliche. 

La modifica sostanziale dei 
vecchi strumenti di interven¬ 
to nel Sud presuppone, però 
— ha rilevato Ingrao — un 
decentramento reale dell’in¬ 


Impegnata conclusione deH'assemblea unitaria di Potenza 

I sìndaci della Lucania: «Ài poteri 
locali la gestione della rinascita» 


POTENZA. 19 

Maggiori e più qualificati in- 
ve.stimenti (soprattutto nel set¬ 
tore agricolo e in quello idrauli¬ 
co-forestale) e affermaricne del 
diritto della regione e dei pote¬ 
ri locali di essere gli effettivi 
protagonisti della gestione degli 
interventi post-al|jvione costitui¬ 
scono le due richiosle di fondo 
formulate unitariamente da tut¬ 
ti i sìndaci della Basilicata a 
conclusione di un importante 
convegno svoltesi nelVimminen- 
za deircsame da parte delle 
Camere del decreto governativo 
con cui sono stati stanziati 133 
miliardi. 

Nelle misure del governo dì 
centrodestra i sìndaci infatti 
€ non individuano adeguati mezzi 
per affrontare in modo riso¬ 
lutivo il problema del consoli¬ 
damento idrogeologico del terri¬ 
torio lucano», nè una strumen¬ 
tazione idonea a garanti¬ 
re da un lato il carattere non 
sostitutivo degrinterventi che lo 


Stato dovrà adottare « in rela¬ 
zione alle condizioni dì depres¬ 
sione e di profondo disagio del¬ 
le popolazioni >. e daH'altro la 
piena partecipazione della re¬ 
gione e dei comuni all’attuazio¬ 
ne del risanamento. 

Da qui la necessità, ribadita in 
un impegnato documento appro¬ 
vato alVunanimità. dì estendere 
e rafforzare il processo unitario 
già maturato nella regione con 
il contributo di tutte le forze 
denKKTatiche e antifasciste. 

La solenne preu di posizione 
dd sindad costituisce anche una 
risposta polemica ai tentativi ri¬ 
duttivi messi in atto in extremis 
dal presidente della Giunta re¬ 
gionale Verrastro (de) che, nel 
concludere i lavori dell’assem¬ 
blea, ha evitato dì recepire in 
pieno la volontà dei sindad pro¬ 
ponendo una riunione a Roma, 
per il 28. dei parlamentari lu¬ 
cani con i dirigenti regionali 
escludendone 1 rappresentanti 
dd comuni. Eppure la propo¬ 


sta della presenza dei sindaci 
era stata formulata da un altro 
esponente de. il sindaco di Mel¬ 
fi. Loperfido. 

Vincenzo Armento 


Si è laureato 
Mario Capanna 

MILANO, 19 

BiCario Capanna, leader del 
Movimento Studentesco del¬ 
lo Statale di Milano, si è 
laureato oggi in lettere e fi¬ 
losofia — con 110 e lode — 
discutendo una tesi sul 
movimento studentesco con 
il prof. Franco Catalano, do¬ 
cente di Storia contempora¬ 
nea dell'Università Statale 
(correlatore il prof. Ludovico 
Geymonat deUTIniversità di 
Pavia). 


tervento pubblico, che parta 
dal riconoscimento dell’inca- 
pacità dello stato accentrato 
e burocratico a dare indirizzi 
nuovi all’assetto produttivo 
ed a realizzare una politica 
effettiva meridionalista. 

anche su questo terreno 
vi sono delle scelte immedia¬ 
te da compiere per dare su¬ 
bito 11 senso di una rottum 
con metodi e politiche del pas¬ 
sato. Trivelli nella sua rela¬ 
zione aveva già ribadito la 
necessità di un governo che, 
basandosi sul riconoscimento 
dello Stato delle autonomie, 
dia alle Regioni 1 mezzi, gli 
strumenti, i poteri, per un 
reale esercizio delle loro fun¬ 
zioni. Ingrao ha indicato le 
scadenze dei prossimi mesi 
(la riforma del bilancio dello 
Stato nella ripartizione delle 
risorse, nella sua formazione; 
la modifica della legge per 
Tagricoltura approvata alla 
Camera, insufficiente per stan¬ 
ziamenti e per 1 limitati po¬ 
teri che affida alle Regioni; 
le decisioni che verranno pre¬ 
se per redilizia scolastica, la 
casa, la sanità) come occa¬ 
sioni di verifica della volontà 
reale del nuovo governo di 
creare una struttura democra¬ 
tica dello Stato e di liquidare 
questa erronea impalcatura e 
quei meccanismi burocratici 
che, frapponendosi ad una 
rapida attuazione deH’inter- 
vento pubblico, danno fiato al¬ 
lo stato autoritario ed accen- 
tratore e suonano aperto at¬ 
tacco alla capacità di decisio¬ 
ne e di autonomia del pote¬ 
re politico decentrato. Si trat¬ 
ta quindi di procedere a misu¬ 
re anche le^lative che non 
sono soltanto di snellimento 
tecnico, ma di una nuova vi¬ 
sione politica dell’azione sta¬ 
tale. 

Nello stesso tempo, ha detto 
Ingrao. si tratta di stabilire 
un rapporto nuovo tra partiti 
politici ed assemblee elettive 
che liquidi ima concezione 
dell’uso dello Stato in funzio¬ 
ne di meccanismi interni di 
partito. Anche in Abruzzo, co¬ 
me in (Jampania, come, nei 
mesi scorsi, in Piemonte ed 
in (Calabria, la crisi, le diffi¬ 
coltà e rincapacità delle giun¬ 
te si sono strettamente con¬ 
nesse non solo ai dissensi in¬ 
terni ai partiti del centro-si¬ 
nistra, ma ad una concezione 
che vede nelle assemblee elet¬ 
tive, quindi nello Stato, stru¬ 
mento di lotta di fazione, di 
sottogoverno, di clientelismo, 
con gravi conseguenze anche 
In termini di discredito e di 
paralisi. 

E’ contro questo metodo, ha 
detto Ingrao, riprendendo al¬ 
cune considerazioni già fatte 
da Trivelli, che bisogna lot¬ 
tare a fondo, nella consapevo¬ 
lezza che la soluzione delia 
crisi istituzionale passa at¬ 
traverso k> sviluppo della de¬ 
mocrazia reale. 

Lina Tamburrino 


se cosi possiamo chiamarla, è 
stata trasmessa in diretta dal¬ 
la TV a circuito chiuso che 
opera allo stand del nostro 
giornale e che si sta rivelan¬ 
do uno dei più efficaci stru¬ 
menti di comunicazione con 
il pubblico del Festival. La 
tempestività del suo impiego, 
sul plano della « controinlor- 
mazione » politica, trova una 
conferma nell'annuncio della 
conferenza stampa, pure ri* 
presa in diretta, che il com¬ 
pagno Antonino Cuffaro. se¬ 
gretario regionale dei PCI, 
terrà domani alle 18,30 sui ri¬ 
sultati delle elezioni regionali 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Oggi intanto si è concliuso. 
sempre con una massiccia 
partecipazione di studenti, di 
docenti, di amministratori, ur¬ 
banisti e dirigenti politici, il 
convegno tenutosi alla facol¬ 
tà di architettura su «Casa, 
esodo, occupazione: la politi¬ 
ca dei PCI per i centri urba¬ 
ni ». Niente dì quanto avvie¬ 
ne nella cornice del Festival 
resta comunque rinchiuso nel¬ 
l’ambito specialistico, ma è 
subito sottoposto al diretto 
confronto con la gente, con 
la popolazione. Cosi, questa 
sera, molti degli intervenuti 
al convegno di Ca’ Foscarl 
hanno partecipato, in campo 
del Ghetto, a un incontro con 
il consiglio di quartiere e con 
la popolazione di Cannaregio 
sul problemi della legge spe¬ 
ciale. della salvaguardia e del 
risanamento di Venezia. 

Il grande fatto democratico 
di questo Festival, il rapporto 
nuovo che esso è riuscito a 
stabilire con la città, trovano 
conferma in cento piccoli epi¬ 
sodi. 

Se ne è avuta eco staman»» 
anche nelle cordialissime ca¬ 
role che il sindaco. Giorgio 
Longo, ha rivolto nel corso 
del ricevimento offerto in Co¬ 
mune alla delegazione do) 
Partito comunista cubano 
ospite del Festival, capeggiata 
dal compagno Maragoto Sun" 
rez. Rivolto ai cubani, cho 
erano accompagnati daU’on 
CSeroiamo Federici e dal com 
posltore Luigi Nono, il sinda¬ 
co democristiano di Venezia 
ha detto di aver coscienza del 
successo del Festival e di au¬ 
gurarsi che esso si faccia an 
cora, poiché ha ridestato con 
viva suggestione le grandi te¬ 
ste popolari che si svolgevano 
anticamente, ai tempi delia 
Serenissima. - 

La cronaca deve registrare 
ancora l’incontro fra i di’”- 
genti dei movimenti giovanili 
comunisti e socialisti italian: 
e francesi, svoltosi ieri sera 
in campo S. Maria Formosa 
Marc Maumon. della segrete, 
ria nazionale dei giovani so¬ 
cialisti, la compagna Boudin. 
presidente del sindacato na¬ 
zionale studenti medi e il 
compagno Planche. dell'ulfi- 
cio Esteri della gioventù co¬ 
munista. per la parte france¬ 
se, e per la parte italiana il 
compagno Imbeni, segretario 
nazionale della PGCI, e il com¬ 
pagno Sostri, della FGSI. 
hanno risposto a una nutrita 
serie di domande, poste dal 
numeroso pubblico di giovani 
presente, sui oroblemi e le 
prospettive del movimento 
operaio 

(terto. non si tratta che ai 
accenni sommari a una parte 
appena di quanto avviene ui 
queste che pure non sono -— 
in attesa di quelle festive — 
le giornate più «piene» dei 
Festival. Ciò che comunque 
non si riesce a rendere pie¬ 
namente è la complessiva at¬ 
mosfera di eccitata anima¬ 
zione che investe la città. 
i mille e mille motivi di ri¬ 
chiamo che il Festival presen¬ 
ta: dai maestri vetrai di Mu¬ 
rano che soffiano il vetro ac¬ 
canto a due piccoli forni mon¬ 
tati nello stand in Riva degli 
Schiavoni. all’interesse per le 
mostre tedesca e polacca .sul¬ 
la ricostruzione di Dresda e 
di Varsavia; dal richiamo wr 
stituito daH’artigianato polac¬ 
co o dai pregiati vini veneti 
in vendita in molti stand, dai 
numerosi centri di espasizio- 
ne e di vendita delle case edi¬ 
trici democratiche. 

Mario Passi 

A PAG. 7 DUE SERVIZI SU 
GLI SPETTACOLI DEL FE¬ 
STIVAL 


In Italia 
il presidente 
delPintourist 


E’ giunto ieri a Roma il 
compagno Victor Boiteenko 
eroe dell’URSS e presidente 
deirintourist, la compagnia di 
Stato per il turismo sovietico. 
Il presidente deH’Intourist ha 
avuto un incontro con il com¬ 
pagno Armando Cossutta. pre¬ 
sidente deiritalturist, la com¬ 
pagnia italiana di viaggi spe¬ 
cializzata per il turismo nei 
Paesi socialisti. 

Boiteenko e Cossutta. e le 
delegazioni da essi dirette, 
hanno avuto un ampio e cor¬ 
dialissimo scambio di vedute 
sul problemi del turismo fra 
1 nostri due Paesi. Costatati i 
grandi progressi ottenuti nel 
1972. sono stati definiti i pro¬ 
grammi per l’ulteriore svilup¬ 
po delle attività turistiche naè 
1973 e per I prossimi anni. 

n compagno Boiteenko si 
tratterrà alcuni giorni nel no¬ 
stro Paese e visiterà altre dt- 
tà Italiana. 
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Un libro curato da Giuseppe Vacca 

^1, MEZZOGIORNO 
E INTELLETTUALI 

Contributi ad una analisi della condizione e della funzione 
intellettuale nel rapporto con il movimento delle masse 


_ PAG. 3 / commenti e atiualitcì 

Il controllo delle fonti di energia nella proposta americana della «Carta atlantica» 






Un problema che ha cambiato natura da quando l'approvvigionamento di questa materia prima è divenuto necessità 
vitale dell'economia degli Stati Uniti, dove la produzione non è più in grado di coprire il fabbisogno nazionale - La de¬ 
bolezza della posizione dei paesi dell'Europa occidentale a seguito degli errori commessi nei riguardi dei paesi arabi 


L’insieme dei saggi che 
compongono il volume «PC/, 
Mezzogiorno ed intellettiia- 
ìi », curato da Giuseppe Vac¬ 
ca, (De Donato editore, pp. 
475 lire 2.800) ci pone di 
fronte alla auspicata forma¬ 
zione di un intellettuale 
« non più flore all’occhiel¬ 
lo », esperto di sini.stra, stru¬ 
mento di una politica di al¬ 
leanze, ma dirigente, cioè 
specialista politico, nel qua¬ 
le < analisi del reale c inter¬ 
vento per la sua modifica¬ 
zione tendono ad unificarsi 
operativamente » (De Feli¬ 
ce op. cit., p. 81), e nello 
stesso tempo rappresenta il 
fruttto della concreta e già 
operante organizzazione di 
questo tipo di intellettuale e 
del suo rapporto con il mo¬ 
vimento delle masse. 

Una delle istanze fonda- 
mentali del libro trova dun¬ 
que, in se stesso, una prima 
importante soluzione mili¬ 
tante. Il rapporto intellet¬ 
tuali e Mezzogiorno, che si 
articola in una serie di con¬ 
tributi che aggrediscono lo 
stesso problema da angola¬ 
ture diverse, oltre a presen¬ 
tarsi nella ricca analisi del¬ 
la funzione c collocazione 
deH'intellettuale meridiona¬ 
le, sollecita la nostra rifles¬ 
sione attorno ad alcuni no¬ 
di fondamentali, che inve¬ 
stono la comprensione teo¬ 
rica dei fenomeni sociali in 
corso, ma anche l’organizza¬ 
zione pratica del movimento. 

Il primo nodo emergente, 
e ricco di notevoli sugge¬ 
stioni pratiche, è quello che 
si riferisce alla rilevanza as¬ 
sunta dal fenomeno della 
scolarizzazione nel Mezzo¬ 
giorno. Esso — come fa ri¬ 
levare Vacca nel saggio in¬ 
troduttivo — è tanto più vi¬ 
stoso se si ticn conto che 
la percentuale degli studen¬ 
ti rispetto alla popolazione 
è leggermente superiore nel 
Mezzogiorno che nel resto 
d’Italia, e che tale processo 
si accompagna a una ampia 
terziarizzazione della econo¬ 
mia meridionale. 

Sul terreno 
della scuola 

A ciò si collegano l’urba¬ 
nizzazione intensa; il carat¬ 
tere esclusivamente terzia¬ 
rio di tale fenomeno; la cen¬ 
tralità in esso della espan¬ 
sione scolastica; il caratte¬ 
re patologico di tale trasfor¬ 
mazione della struttura pro¬ 
duttiva del Paese, e, infine, 
la crescita della disoccupa¬ 
zione e dell’emigrazione in¬ 
tellettuale. 

Da questa analisi del fe¬ 
nomeno e del suo nesso or¬ 
ganico con l’insieme della 
realtà meridionale appare su¬ 
bito che il carattere di mas¬ 
sa della scolarizzazione non 
si presenta solo come un at¬ 
tributo quantitativo, ma mu¬ 
ta profondamente la quali¬ 
tà della collocazione di que¬ 
sto settore in tutta la vita 
sociale € politica del Mezzo¬ 
giorno. 

Ne consegue che non può 
essere colto e vissuto come 
settore aggiuntivo dell’attivi¬ 
tà complessiva del movi¬ 
mento operaio e popolare, 
ma che, come rilevava lo 
stesso Napolitano nel Conve¬ 
gno di Naimli del '71 sul ruo¬ 
lo degli intellettuali meri¬ 
dionali, richiede un impe¬ 
gno paragonabile a quello 
che i comunisti posero ne¬ 
gli anni ’50 « neH’aaone ver¬ 
so le masse contadine me¬ 
ridionali ». 

La stessa istanza organiz¬ 
zativa dei disoccupati, che 
rappresenta una delle diffi¬ 
coltà più rilevanti di tutto 
il lavoro polìtico e sindaca¬ 
le nel Mezzogiorno, e che 
nello stesso tempo è una 
delle condizioni per la sal¬ 
datura effettiva di un gran¬ 
de fronte di popolo meri¬ 
dionalista, trova nella scuo¬ 
la un primo importante mo¬ 
mento di aggi^azìone. 

Gli studenti sì presenta¬ 
no, dunque, come il settore 
più aggregato c organizza- 
bile dei disoccupati e come 
un punto di fusione del bloc¬ 
co meridionalista. Nello stes¬ 
so tempo la di.sIocazione at¬ 
tuale del movimento operaio 
sul terreno delle lotte so¬ 
ciali e della co.struzionc di 
movimenti politici di massa 
per l’occupazione, le rifor¬ 
me e Io sviluppo della de¬ 
mocrazia conduce la cla.s.se 
operaia ad appropriarsi pro¬ 
gressivamente di tutti i ter¬ 
reni di lotta per '.a valoriz¬ 
zazione e la rìcompo.sizione 
del lavoro e, pertanto, dello 
stesso terreno della scuola. 

Ma, a nostro avviso, è pro¬ 
prio quella potenziale fun¬ 
zione di aggregazione delle 
lotte di popolo che fornisce 
la fondazione oggettiva del¬ 
l’istanza della territorialità 
dell’organizzazione del movi¬ 
mento studentesco nel Mez- 
fogiomo. Ogni tendenza al¬ 
la separatone, all’i.solamen- 
to, a costituirsi in « corpi 
•eparati », alla fuga dall’* in- 
••ig'azìone » nella valorizza¬ 


zione della propria colloca¬ 
zione in un’area di parcheg¬ 
gio diventa, infatti, imme¬ 
diatamente apologetica e 
funzionale al molo affidato 
alla scuola dall’atuialc mec¬ 
canismo di sviluppo. 

Al contrario, gli studenti 
nel farsi popolo scoprono la 
loro autentica vocazione rin¬ 
novatrice e meridionali.sta; 
e ciò nella misura in cui col¬ 
legano, in modo organico, 
la riconquistata .specificità 
della lotta per la riforma 
della scuola al loro inter¬ 
vento nel territorio, come 
momento di unificazione po¬ 
polare e non di ulteriore 
divisione e disgregazione del 
terreno in cui operano. 

In questo senso mi sem¬ 
bra confermata, dalla lettu¬ 
ra del libro, l’esigenza di 
passare dal binomio studen¬ 
ti e operai al binomio stu¬ 
denti e popolo, e da quello 
di scuola e fabbrica a quello 
di scuola e territorio. 

Un simile allargamento 
dell’arco di intervento degli 
studenti e, più in generale, 
degli intellettuali meridio¬ 
nali, non si fonda, eviden¬ 
temente, su una preminente 
visione organizzativa del pro¬ 
blemi, ma trova, come affer¬ 
ma con grande chiarezza 
Franco Cassano in uno dei 
saggi pubblicati, la propria 
motivazione politica nella 
necessità che la riforma 
della scuola si colleghi ad 
un uso diverso delle risor¬ 
se, tale da cogliere la po¬ 
tenzialità positiva « di un 
diverso tipo di professiona¬ 
lità organicamente collegata 
al nesso che noi individuia¬ 
mo tra riforma agraria, svi¬ 
luppo dell’agricoltura e nuo¬ 
vo ruolo della città meridio¬ 
nale, . ad un progetto di ri¬ 
forma della professionalità 
organicamente collegato alla 
proposta complessiva di una 
riforma radicale del rappor¬ 
to tra città e campagna nel 
Mezzogiorno ». Ne deriva — 
come suggerisce Biagio De 
Giovanni — che fare politi¬ 
ca neU’Università può contri¬ 
buire, a ricostruire, secon¬ 
do il verso giusto, il rappor¬ 
to Università-società. 

Quest’ultima considerazio¬ 
ne ci collega direttamente 
al secondo nucleo di rifles¬ 
sioni. E precisamente ci ri¬ 
porta a quel rapporto — di 
cui abbiamo fattto cenno — 
tra scolarizzazione e proces¬ 
so di terziarizzazione, che 
mette a nudo una delle istan¬ 
ze di conoscenza della real¬ 
tà italiana più rilevanti — 
cui, tra l’altro, si collegano 
i più recenti ed inquietan¬ 
ti fenomeni politici della 
realtà meridionale —, e, 
cioè, la caratterizzazione del¬ 
le città meridionali come luo¬ 
go in cui si scarica l'inten¬ 
so processo di terziarizzazio¬ 
ne dell’economia italiana. 

La scuola si collega di¬ 
rettamente a tale processo: 
su 100 laureati occupati nel 
Mezzogiorno solo il 6,2'^' han¬ 
no trovato occupazione nel¬ 
l’industria e neU’agricoltu- 
ra, mentre il rimanente 
93,8^ ha trovato occupazio¬ 


ne nel settore terziario (18,4 
nei servizi privati; 75,4 nei 
servizi pubblici). Sulla base 
di questi dati giustamente 
il Ca.ssano afferma che la 
funzione deH’Univorsità me¬ 
ridionale non è più quella 
di garantire la formazione 
della classe dirigente e di 
una ristretta rete di fun¬ 
zionari statali, mediatori del 
consenso delle masse conta¬ 
dine presso Io Stato, ma 
piuttosto quello di dirotta¬ 
re la gran parte della for¬ 
za lavoro intellettuale come 
quadri intermedi nel terzia¬ 
rio, in diretta connessione 
con la urbanizzazione terzia¬ 
ria e para.ssitaria che carat¬ 
terizza il ruolo del Mezzo¬ 
giorno nel meccanismo di 
sviluppo. 

II riscatto 
della città 

II libro curato da Vacca 
si affaccia, a questo punto, 
al grande tema della defini¬ 
zione del ruolo nuovo della 
città meridionale, che a par¬ 
tire dal nesso Università e 
diversa committenza, solle¬ 
cita ulteriori momenti di 
sviluppo della ricerca. Ma a 
nostro avviso rimane aperto 
un ulteriore momento di ap¬ 
profondimento. Si tratta cioè 
di vedere come l’esigenza 
della rottura della funzione 
para-ssitaria della città meri¬ 
dionale non si riduca ad un 
paragone ellittico che salta 
la capacità stessa di riscat¬ 
to della città meridionale, e 
cioè degli stessi protagonisti 
della sua vita interna, dei 
dipendenti del capitale bu¬ 
rocratico. 

Tale ricerca, a mio avvi¬ 
so, va condotta non solo ver¬ 
so il docente che — come 
afferma giustamente Vacca 
— può vedere riqualificata 
anche la sua competenza 
specifica, solo che accetti di 
rimetterla in discussione e 
di orientarsi verso la ricer¬ 
ca di una nuova didattica 
ed una nuova cultura in ba¬ 
se ai bisogni emergenti dai 
nuovi utenti e committenti 
della scuola, ma deve allar¬ 
garsi all’insieme dei « ter¬ 
ziari », al fine di operare 
nella direzione di una loro 
ricomposizione nel contesto 
della nostra visione'dello svi¬ 
luppo della società meridio¬ 
nale. 

Ciò richiede naturalmente 
un salto mentale, nel com¬ 
portamento dell’avanguar¬ 
dia, rispetto ad incrostazio¬ 
ni di marxismo meccanici¬ 
stico che ci portano fatali¬ 
sticamente a considerare co¬ 
me centri di disgregatone 
quelli che per l’avversario 
costituiscono preziosi centri 
di aggregazione. E’ anche 
questo un terreno di analisi 
nuova, quello appunto delle 
contraddizioni del presente 
storico, ovvero del tempo 
storico della società bor¬ 
ghese. 

Achille Occhetto 


Gli americani, dunque, stan¬ 
do a un accenno in tal senso 
contenuto nel famoso discor¬ 
so di Kissinger che ha lancia¬ 
to la proposta di una nuova 
€ Carta atlantica ». vorrebbero 
coordinare con i loro allenti 
europei e con il Giappone la 
politica verso i paesi produt¬ 
tori di petrolio. E' la prima 
volta, se non andiamo errati, 
che una questione di questo 
genere viene posta in sede po¬ 
litica, diventando addirittura 
argomento da inserire in una 
specie di nuovo Patto atlanti¬ 
co e comunque in un docu¬ 
mento che dovrebbe servire 
a regolare (nell’epoca aperta 
dai nuovi rapporti con Mo¬ 
sca e Pechino) le relazioni allo 
interno dello schieramento oc¬ 
cidentale e tra questo e il re¬ 
sto del mondo. Fino ad ora 
erano le grandi compagnie pe¬ 
trolifere, comunemente desi¬ 
gnate come le « sette sorel¬ 
le », che coducevano l’azio- 
ne per accaparrarsi la mag¬ 
giore quantità possibile di 
petrolio di cui una minima 
parte soltanto serviva ad ap¬ 
provvigionare gli Stati Uniti 
mentre il resto era destinato 
ad altri paesi e soprattutto 
all’Europa. 

E’ forse superfluo rifare 
qui la storia dei metodi im¬ 
piegati dalle « sette sorelle » 
per imporre il loro monono- 
lio sulla estrazione e sulla 
vendita del petrolio del Golfo 
Persico, ad esempio, e di co¬ 
me tale monopolio, specie per 
merito dello scomparso presi¬ 
dente dell’ENl, Enrico Mat- 
tei, venne in una certa misura 
incrinato. E’ invece importan¬ 
te rilevare che oggi il proble¬ 
ma ha cambiato natura. Non 
si tratta più soltanto di uno 
scontro per ricavare dal pe¬ 
trolio i profitti più alti possi¬ 
bili, ma di assicurarsene la 
maggiore quantità disponibile 
per non correre il rischio di 
mettere in crisi quei settori 
economici che sul petrolio ba¬ 
sano la loro attività. Ciò si¬ 
gnifica, in pratica, ed è per 
questo che il problema ha 
cambiato natura, che l’approv¬ 
vigionamento del petrolio è di¬ 
ventato una grave questione 
di interesse nazionale e ciò 
vale per gli Stati Uniti come 
per gli altri paesi di capitali¬ 
smo sviluppato. 

Non a caso, il 18 aprile di 
quest’anno, Nixon ha abrogato 
tutte le norme vigenti in A- 
merica in materia di controllo 
sulla importazione del petro¬ 
lio e dei suoi derivati. Questa 
misura indica, puramente e 
semplicemente, che l’epoca in 
cui gli Stati Uniti produceva¬ 
no. sul loro territorio naziona¬ 
le, più petrolio di quanto aves¬ 
sero bisogno è finita o sta per 
finire. L’America del nord. 
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Una sonda di perforazione a El Borma (Tunisia) 


perciò — e in un momento 
in cui si afferma che i giaci¬ 
menti attualmente conosciuti e 
sfruttati nel mondo a co.sti re¬ 
lativamente tutt’altro che ele¬ 
vati potranno esaurirsi nel gi¬ 
ro di qualche decennio — è 
entrata nella competizione con 
tutto il peso della sua forza 
economica, politica, militare. 

Il contraccolpo più imme¬ 
diato e più grave di questo 
fatto nuovo di portata storica 
rischia di essere subito dalla 
Europa occidentale. E’ l’Euro¬ 
pa occidentale, infatti, che in 
questi ultimi decenni ha po¬ 
tuto approvvigionarsi di pe¬ 
trolio nella quantità corrispon¬ 
dente ai suoi bisogni e a un 


prezzo relativamente ba.s.so, 
data l’abbondanza delle risor¬ 
se disponibili e l’assenza di 
un concorrente della forza 
degli Stati Uniti. 

Prezzi 
e strutture 

Questo è il retroscena, lo 
sfondo della proposta di Kis¬ 
singer di inserire nella € Car¬ 
ta atlantica » la necessità di 
coordinare la politica dell’as¬ 
sieme del mondo occidentale 
verso i paesi produttori di pe¬ 
trolio. Si tratta, né più né me- 


LA « GRANDE SETE » DELL’AFRICA 


IL FLAGEUO DEL SOTTOSVILUPPO 

Dietro « l'immane esodo della miseria » stanno le condizioni di arretratezza di paesi già asserviti alle potenze 
coloniali e tuttora dipendenti dalle economie metropolitane • Le responsabilità delle classi dirigenti indigene 


Di fronte alle devastazioni 
ed ai lutti provocati perìodi 
camente dai terremoti, dalle 
alluvioni o da altre calamità, 
non manca mai il richiamo 
alia « fatalità ». al a corso ine¬ 
luttabile » degli eventi, alla 
a piccolezza dell'uomo quando 
la natura si scatena », e via 
di questo passo. Ma il più del¬ 
le volte si finisce per consta 
tare che realmente fatai: e 
ineluttabili sono non tanto e 
non .solo le calamità naturali, 
quanto le condizioni di arre¬ 
tratezza, di miseria, di sotto- 
sviluppo sociale ed economi¬ 
co che ne ingigantiscono a 
dismisura le conseguenze. Di 
questo genere di « fatalità » 
abbiamo fatto esperienza qui 
in Italia, nel corso degli anni 
anche recenti: ba.sti peasare 
al terremoto di Sicilia o alle 
ricorrenti alluvioni nel Mez¬ 
zogiorno e in certe zone de- 
pre^^e del Nord. E abbiamo 
potuto constatare che a fame 
le spese .sono .sempre state — 
sulla loro pelle e sulle loro co¬ 
se — le masse lavoratrici e 
diseredate. 

Su una scala immensamen¬ 
te più vasta e più tragica, la 
stessa esperienza stanno vi¬ 
vendo oggi venticinque milioni 
di africani, nella grande fa¬ 
scia sub-sahariana colpita da 
una sircità senza precedenti e 
dove uomini e animali muoio¬ 
no di fame e di sete. Anche 
qui, in questa catastrofe di 
proporzioni bibliche, quanto 
c’è di veramente fatale e ine¬ 
luttabile, e quanto invece non 
poteva essere previsto ed evi¬ 
tato? E’ un discorso da ripren¬ 


dere, soprattutto nel momento 
in cui gii appelli alia carità 
intemazionale rischiano anco¬ 
ra una volta (come ai tempo 
delle alluvioni nel sub-conti¬ 
nente indiano, che provocaro¬ 
no la morte di oltre un mi¬ 
lione di persone) di far sca¬ 
dere tutta la vicenda sul ter¬ 
reno del pietismo e della be¬ 
neficenza. Se infatti la sicci¬ 
tà, che infuria da sei anni, 
può apparire in sè inevitabile 
e incontrollabile (ma lo è ve¬ 
ramente, oggi che l’uomo al 
prezzo di migliaia di miliardi 
si spinge sulla Luna e verso i 
pianeti?), le sue conseguenze 
si sarebbero potute evitare, o 
almeno controllare. Bastava 
infatti che ai paesi colpiti si 
fo.sse assicurato un tipo di svi¬ 
luppo economico, sociale e 
tecnologico diverso da quello 
imposto prima dal coloniali¬ 
smo europeo e poi dalle clas¬ 
si dirìgenti indigene infeuda¬ 
te agii interessi e alle diretti¬ 
ve dei neo-colonialismo. 

Vediamo infatti quali sono 
le caratteristiche comuni ai 
sei Paesi africani (Maurita¬ 
nia, Mali, Senegal. Alto Volta, 
Niger e Ciad) che .sono oggi 
i più direttamente colpiti dal¬ 
le conseguenze della grande 
sete. In primo luogo, sono tut¬ 
ti c sei ex-colonie francesi, di¬ 
venute indipendenti nel 1930, 
cioè da appena tredici anni; 
ma tutti e sei sono ancora .so¬ 
stanzialmente dipendenti — 
dal punto di vista economico 
e politico, sia pure in varia 
misura — dalla potenza ex-co- 
loniale. Di questa sostanziale 
dipendenza, la e.spressione più 


appariscente è rappresentata 
dalla comune appartenenza, 
sotto tutela francese, al- 
r(X:AMM. la «Organizzazio¬ 
ne Comune Africana, Malga¬ 
scia e Mauriziana»; mentre 
la stessa loro associazione al¬ 
la CEE rappresenta, allo sta¬ 
to delle case, tutt'altro che 
un rapporto «fra uguali». 
Tutti e sei, inoltre, sono go¬ 
vernati da classi dirigenti di 
formazione culturale francese, 
legate alla Francia e il cui 
potere si regge su forme più 
o mena scoperte (fino aU’in- 
tervento militare straniero, 
come nel C^iad) di repressio¬ 
ne contro ogni forma di op¬ 
posizione democratica e po¬ 
polare. 

Il « volto » economico che li 
accomuna non è che la logica 
conseguenza di queste pre¬ 
messe politiche. Una econo¬ 
mia di carattere agricolo-pa- 
storale. con un tenore di vita 
spesso al di sotto dello stesso 
livello di sopravvivenza (nel 
Senegai. ad esempio la di¬ 
soccupazione tocca il 70-80* « 
della popolazione attiva); 
estensioni di terreno impro¬ 
duttivo che raggiungono il 
46,7*/« del Paese nel Ciad e 
il 75,8*/* nel Niger; agricoltu¬ 
ra basata sulla coltivazione 
di prodotti come le arachidi, 
il cotone. 1 datteri, il miglio, 
il mais, colture tipicamente 
«da esportazione», e dunque 
da economia coloniale e su¬ 
bordinata (per far spazio al 
terreno da arachidi si sono 
perfino effettuati, in epoca co¬ 
loniale, disseiuiatl disbosca¬ 


menti che hanno ulteriormen¬ 
te inaridito il clima di quelle 
regioni); industrie pratica- 
mente inesistenti (e là dove 
ci sono, come in Niger, Sene¬ 
gai e Alto Volta, legate so¬ 
prattutto alla lavorazione del 
cotone o alia produzione del¬ 
l’olio di arachidi, cioè ancora 
una volta allo sfruttamento a 
senso unico, verso !’« esterno » 
delle risorse nazionali). 

Questi dati consentono di 
impostare ii problema nei suoi 
termini reali. Il presidente 
dell’Alto Volta, Sangoule La- 
mizana, parlando venerdì 
scorso dinanzi alla riunione 
della PAO a Roma, ha usalo 
l’espressione dì « immane eso 
do della miseria» per indica¬ 
re la tragica migrazione di 
milioni di pastori che hanno 
perso greggi e mandrie, e 
di contadini che hanno visto 
inaridirsi i mìseri fazzoletti di 
terra (le piantagioni più fio¬ 
renti sono in ben altre mani, 
il conto del dare ed avere si 
presenta là in modo diverso, 
anche quando non piove da 
sei anni). E non è mancato, 
nel discorso di Lamizana, il 
riferimento alla penuria di 
quadri tecnici come alle con¬ 
dizioni di arretratezza nelle 
quali questi Paesi si sono tro¬ 
vati uscendo dai lungo domi¬ 
nio coloniale e che haimo con¬ 
tribuito enormemente ai ritar¬ 
di e alle carenze della loro 
« inadempienza ». 

Ma non bastano le parole 

— specie quando sono tardive 

— a risolvere la situazione, 


cosi come non bastano 1 ri¬ 
chiami alla pubblica carità, li 
problema non è di beneficen¬ 
za, ma di responsabilità; e 
queste responsabilità se risal¬ 
gono. in primo luogo alle po¬ 
tenze colonialistiche (e non 
solo alla Francia, che oggi à 
trova sul baiKo degli accusati 
come ieri — ad esempio — 
con il Pakistan ed il Bengala 
ci si trovava ringhilterra). 
coinvolgoTX> in maniera diret¬ 
ta anche le classi dirìgenti 
post-co’oniali, o più esatta¬ 
mente neo-coloniali. Quando 
infatti non è la siccità a ri¬ 
chiamare l’attenzione su que¬ 
sti Paesi sono gli interventi 
della Legione Straniera contro 
i movimenti di liberazione 
(come nel Ciad, su richiesta 
del presidente-dittatore TOm- 
balbaye). o l’avvento dei mi¬ 
litari al potere (come nel Ma¬ 
li, con il colpo di stato del 
1968) o le sanguinose repres¬ 
sioni contro i lavoratori e gli 
studenti (come quelle del Se¬ 
negai, dì cui ci siamo occu¬ 
pati proprio in questi giorni). 

Ecco cosi che la « grande 
sete» e !'«esodo della mise¬ 
ria» acquistano il loro vero 
volto e le loro esatte propor¬ 
zioni; perchè le calamità na¬ 
turali nel loro ripetersi non 
mettano più in gioco la vita 
di milioni di esseri umani, 
altri flagelli e altre piaghe 
dovranno essere estirpati dal 
tessuto dell'Africa. 

Giancarlo Lannutti 


no, di associare tutti i mem¬ 
bri della < nuova » alleanza. 
compreso il Giappone, a una 
azione che lasci in una certa 
misura mano libera agli Stati 
Uniti, nella loro veste di pae¬ 
se leader dell’Occidente, di fa¬ 
re la politica del petrolio sen¬ 
za intralci eccessivi da parte 
dei loro alleati-rivali. Natural¬ 
mente gli americani non si il¬ 
ludono affatto che questo loro 
disegno possa passare senza 
difficoltà. Ma, anche qui, i 
loro dirigenti conoscono bene 
quali sono i punti di debolez¬ 
za degli altri e quindi i punti 
di forza degli Stati Uniti. 

Il principale punto di debo¬ 
lezza degli altri, e in partico¬ 
lare dei paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale nel loro complesso, 
sta nell’aver tradizionalmente 
visto il problema del petrolio 
del Golfo Persico, del Medig 
Oriente e dell’Africa del nur.i 
soltanto in termini di prezzi 
e non di strutture, né di po¬ 
litica da condurre nell'area 
mediterranea. Lo riconoisce. 
quando è forse troppo tardi, 

10 slesso attuale presidente 
dell’ENl il quale afferma che 
« l’indispensabile sforzo tecni¬ 
co e finanziario volto alla ri¬ 
cerca e alla messa in colti¬ 
vazione dei giacimenti deve es¬ 
sere accompagnato da una 
appropriata politica nei con¬ 
fronti dei paesi produttori di 
petrolio ». Che cosa vuol dire? 
Vuol dire che tutti i paesi del¬ 
l’Europa occidentale hanno 
compiuto, dal punto di vista 
nazionale, due errori di cui 
allo stato attuale è estrema¬ 
mente difficile valutare la gra¬ 
vità delle conseguenze. 

Il primo errore è stato quel¬ 
lo di puntare su un mero rap¬ 
porto tra produttori e clienti 
con i gruppi dirigenti reazio¬ 
nari dei paesi produttori .sen¬ 
za guardare alla prospettiva 
di una vera e propria coope¬ 
razione strutturale con le for¬ 
ze nazionaliste che tendevano 
a modernizzare i loro paesi 
con la collaborazione europea, 
l^a conseguenza di questo pri¬ 
mo errore è che i gruppi di¬ 
rigenti dei pae.si produttori di 
petrolio .sono stati imbottiti di 
dollari mentre le condizioni 
generali, strutturali, di que.di 
stessi poesi sono rimaste quel¬ 
le che erano prima. E poiché 

11 dollaro, oggi, subisce le no¬ 
te vicissitudini, con le riper¬ 
cussioni che queste hanno .sul¬ 
le monete europee, è possibile 
che .si affermi una tendenza, 
da parte dei paesi produttori 
di petrolin. a rallentare il rit¬ 
mo di e.strazione, da una parte 
per Tnetfer.si al riparo da al¬ 
tre cadute del dollaro e dal¬ 
l’altra per far durare il più 
a lungo po.ssibile i frutti del¬ 
la ricchezza rappresentata dal 
petrolio. 

Il secondo errore non è sta¬ 


to meno grave del primo e 
le sue conseguenze non meno 
pesanti. Esso è consistilo uel- 
l’aver favorito la penetrazio¬ 
ne politica e militare omerica 
na nel Mediterraneo, che si è 
rivolta contro raffermarsi di 
un nazionalismo arabo capace 
di impostare con l’Europa oc¬ 
cidentale un rapporto mena 
precario e meno « mercanti¬ 
le'». I c genii » militari euro¬ 
pei, inseriti negli uffici di pro¬ 
grammazione della < difesa » 
del Mediterraneo, hanno avu¬ 
to l’occhio rivolto soltanto al 
numero di navi sovietiche che 
solcavano le acque di que¬ 
sto mare. E sono sempre sta¬ 
ti estremamente soddisfatti 
quando di fronte a quel tanto 
di presenza sovietica, del re¬ 
sto del tutto sproporzionata a 
quella americana, il numero 
dei mezzi di guerra degli Sta¬ 
ti Uniti aumentava costante- 
mente. Assolutamente miopi, 
come i governi nazionali da 
cui teoricamente avrebbero do¬ 
vuto dipendere, non hanno vi¬ 
sto per nulla i termini reali 
del problema. E cioè che tut¬ 
to ciò si sarebbe risolto nella 
emarginazione dell’Europa oc¬ 
cidentale da una zona per es¬ 
sa di importanza assolutamen¬ 
te vitale. AI punto che oggi 
i paesi della parte occiden¬ 
tale del vecchio continente 
non riescono in alcun modo 
a influire sulla soluzione di 
un problema chiave per i rap¬ 
porti tra le due sponde del 
Mediterraneo: quello del con¬ 
flitto tra Egitto e Israele. 

Un mutamento 
temuto 

Facciamo pure un bilancio 
dei viaggi, ormai numerosissi¬ 
mi, degli uomini di governo 
europei che hanno preso la 
strada del Cairo e di Gerusa¬ 
lemme. Dietro il gran polve¬ 
rone, c'è lo zero assoluto. 
L’Europa occidentale non ha 
dato, non dà e probabilmen¬ 
te, continuando di questo pas¬ 
so, non riuscirà a dare un 
contributo po.sitiro olla solu¬ 
zione di questo problema. Per¬ 
ché? A nostro parere per una 
ragione molto chiara: i gi ap¬ 
pi dirigenti dell’Europa occi¬ 
dentale. nel loro comples.so. 
non .sono insensibili alla tesi 
americana che un paese 
come l’Egitto debba rimane¬ 
re per lungo tempo in uno 
.stato di impotenza politica e 
militare perché soltanto l’E¬ 
gitto. per il pe.so che storica¬ 
mente ha esercitato nel mondo 
arabo, è in grado di suscitare 
movimenti dal basso che posso¬ 
no portare a rivolgimenti pro¬ 
fondi anche nei paesi produtto¬ 
ri di petrolio, la cui conseguen¬ 
za sarebbe quella di mutare 


la natura stessa dei rapporti 
attuali con i paesi consuma¬ 
tori. Naturalmente parliamo 
di quel che l’Egitto oggetti¬ 
vamente ha rappresentato e 
rappresenta nel mondo arabo, 
non di questo o quel suo grup 
po dirigente. Chi avrebbe, ad 
ogni modo, più da temere da 
un mutamento radicale dello 
attuale rapporto tra paesi pro¬ 
duttori e paesi consumatori di 
petrolio? La risposta ci .sem¬ 
bra ovvia: gli Siati Uniti. In 
quanto ai pae.si dell’Europa 
occidentale e.ssi non potrebbe 
ro che adattarsi, per la so¬ 
pravvivenza stessa del siste¬ 
ma, alla nuova realtà. 

Lo spazio nel 
Mediterraneo 

E’ da questo angolo oisua- 
le, a mio parere, che vanno 
viste le prospettive della que¬ 
stione mediorientale. Gli ame¬ 
ricani hanno tidto l’interesse 
a tenere l’Egitto, nonostante 
le illusioni che di tanto in 
tanto affiorano nei .suoi pi ap¬ 
pi dirigenti, nella condizione 
attuale di umiliazione che si 
traduce, in pratica, in una 
netta caduta della sua influen¬ 
za nell’assieme del mondo am¬ 
bo. In questo senso la guerra 
aggressiva dei « sei giorni » 
può essere definita una sorta 
di capolavoro della politica 
dell’imperialismo americano, 
assai più in grado di quedo 
europeo di vedere le cose a 
lunga scadenza. Il .suo obiet¬ 
tivo è stato duplice: da una 
parte abbattere Nasser, l’uni¬ 
co uomo capace di parlare 
alle masse arabe stando olla 
testa di un paese che aveva 
nazionalizzato il Canale di 
Suez, e dall’altra maidenere 
il più a lungo possibile l’Egit¬ 
to nello stato di frustrazione 
conseguente alla situazione di 
« non pace-non guerra ». 0- 
biettivo raggiunto, nella so¬ 
stanza, anche se Nasser non 
cadde con la guerra dei « sei 
giorni » ma scomparve, tut¬ 
tavia, probabilmente anche in 
conseguenza di ciò che per 
lui aveva rappresentato il mo¬ 
do come la guerra si era con¬ 
clusa e l’umiliazione della sua 
politica che ne era seguita. 

Ma questo, si dirà, riguar¬ 
da il pas{!oto. E’ vero fino a 
un certo punto. Oggi, anzi, ciò 
riguarda assai da vicino l’av¬ 
venire, anche immediato. Al 
negoziato sul « nuovo » rap 
porto all'interno dell’alleanza, 
infatti, gli americani si pre¬ 
sentano, per quanto riguarda 
il Mediterraneo, con carte as¬ 
sai forti: Israele intransigen¬ 
te, l’Egitto in una situazione 
difficile, una catena di basi, 
NATO e non NATO, nel Medi- 
terraneo. i paesi produttori di 
petrolio disposti, nella loro 
maggioranza, al compromesso 
per tirare avanti, magari sol¬ 
tanto alzando il prezzo e ten¬ 
tando di far durare il più a 
lungo possibile, come s’è det¬ 
to, i vantaggi che ai loro grup¬ 
pi dirigenti vengono dallo 
sfruttamento del petrolio. 

Cosa può opporre l’Europa 
occidentale a tutto questo? La 
cosa peggiore, evidentemente, 
sarebbe quella di arrendersi 
agli • argomenti » americani. 
Ciò significherebbe da una 
parte cedere su un terreno vi¬ 
tale e dall’altra rassegnarsi a 
perdere ogni e qualsiasi pos¬ 
sibilità di trovare nel Medi¬ 
terraneo uno spazio politico al 
di fuori del rapporto scontro- 
incontro tra URSS e Stati Uni¬ 
ti. L’unica risposta possibile, 
invece, è di impostare un rap¬ 
porto autonomo e indipenden¬ 
te con tutti i paesi del Golfo 
Persico, del Medio Oriente e 
dell’Africa del nord basato sul 
fatto che il petrolio non può 
essere soltanto comprato ma 
deve servire anche allo svi¬ 
luppo di questi paesi. 

Il passaggio obbligato per 
una tale politica è l’uscita del¬ 
l’Egitto dalla condizione attua¬ 
le. E non già perché si debba 
dare all’Egitto una sorta di 
delega quale rappresentante 
dei paesi produttori di petro¬ 
lio, ma perché un Egitto ca¬ 
pace di ritrovare il suo ruolo 
di centro détta indipendenza e 
di motore detto sviluppo del 
mondo arabo è es.senzìale per 
garantire che l’Europa occi¬ 
dentale non venga emarginato 
dal Mediterraneo. Non so — né 
è molto importante stabilir¬ 
lo — se l’attuale gruppo diri¬ 
gente egiziano sia in grado di 
assolvere un tale ruolo. Ma 
i gruppi dirìgenti passano, la 
funzione dell’Egitto rimane. 
Perdere tempo, per l’Euro¬ 
pa occidentale, nell'impostare 
questa azione potrebbe dire 
trovarsi a fare i conti, doma¬ 
ni, con un Egitto assai più 
soggetto a ipoteche esterne di 
quanto lo possa essere oggi- 
A una ipoteca congiunta, ad 
esempio, israelo americana. E 
in questo caso la .situazione 
sarebbe davvero assai poco 
allegra per un’Europa occi¬ 
dentale che dice di voler tr^ 
vare la strada della sua uni¬ 
tà e della sua autonomìa. 

Alberto Jacoviello 
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11 dibattito è entrato nel vivo dei problemi economici e sociali 


Per il rinnovo del contratto bracciantile 


Al COngrBSSO d6lld CISL si tidprB si profila una diffìcile lotta 
lo scontro sulle scelte sindacali Pesila 


Ferme risposte all'attacco contro la linea unitaria - SI vorrebbe assegnare al sindacato un ruolo subalterno - Ro¬ 
mei sottolinea il valore delle lotte e dei consigli di fabbrica ■ Significativo discorso del segretario generale della Uil 


La proprietà assenteista contraria al piano irriguo della regione - Braccianti e con¬ 
tadini impegnati nella lotta per profonde trasformazioni colturali e per l'occupazione 


« Il sindacato non è un 
pezzo di antiquariato. Non si 
tratta di valutare il grado di 
purezza della CISL rispetto 
alle origini. Le nostre scelte 
politiche non sono state su¬ 
bite; sono emerse dal con¬ 
tatto con 1 lavoratori, dal 
loro stimolo, dalle loro esi¬ 
genze. La linea generale che 
la CISL si è data assieme a 
tutto il movimento sindacale 
è valida anche se vi posso¬ 
no essere stati errori tatti¬ 
ci ». 

Questa, del segretario della 
Unione provino lale di Milano. 
Roberto Romei, è stata la 
prima risposta all’attacco mo¬ 
derato al sindacato, alle sue 
politiche, alle sue Iniziative, 
che viene avanti nel dibat¬ 
tito che si .sviluppa al setti¬ 
mo congresso confederale del¬ 
la CISL. Tutta la polemica 
che alla viglila dell’apertura 
del congresso era nuovamen¬ 
te balzata in evidenza è sta¬ 
ta ripresa con forza. Il ruo¬ 
lo, la natura del sindacato, 


le sue scelte strategiche e 
tattiche sono state poste in 
discussione, si è detto che è 
necessaria una linea alter¬ 
nativa a quella fino ad oggi 
seguita dalla CISL che avreb¬ 
be smarrito 1 suoi caratteri 
e le sue impostazioni origi¬ 
narie. 

La prima contestazione al¬ 
la linea perseguita dalla Con¬ 
federazione dal ’69 ad oggi è 
venuta dal segretario del po¬ 
stelegrafonici del .SILULAP. 
Mieddu. Si è richiamato alla 
necessità dell’unità di tutta la 
CISL, ha negato resistenza 
di « avanzati » e « moderati » 
all’interno della Confederazio¬ 
ne, ha posto in discussione 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL, ha parlato di « contra¬ 
sti insanabili » tra le cate¬ 
gorie. Subito dopo Paolo Sar¬ 
tori, segretario generale del 
sindacato dei braccianti, ha 
cercato di dare organicità a 
queste posizioni. Ha fatto un 
discorso in chiave di segna¬ 
letica stradale; ha parlato 


A colloquio 
con i delegati 


«fo ho gridato Reggio Ca¬ 
labria per cercare di ricor¬ 
dare l'impegno, gli obbiettivi 
di lotta per il Mezzogiorno dei 
metalmeccanici, dei braccianti 
e degli edili, dell’intero mo¬ 
vimento sindacale per la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL. 
A Quel grande appuntamento 
unitario e dì massa, a quel 
rilancio di una strategia ca¬ 
pace di collegare occupati e 
disoccupati, contratti, riforme 
e sviluppo economico. Sarto¬ 
ri. la destra CISL, purtroppo 
non c'erano. Costoro oggi al 
congresso parlano della que¬ 
stione meridionale, ma in 
realtà non hanno avuto e non 
hanno una linea per il Mez¬ 
zogiorno; sanno solo esprime¬ 
re generiche affermazioni di 
principio ». 

Queste parole di un giova¬ 
ne delegato metalmeccanico, 
Cremascoli della FIM di Mi¬ 
lano, sintetizzano in buona 
misura il confronto che si 
svolge al congresso della CISL 
in corso a Roma. 

L'intervento del segretario 
deUa FISBA-CISL Sartori >. 
stato sottolineato di volta in 
volta da applausi e fischi a 
testimoniare il clima di ten¬ 
sione abbastanza artificioso 
che fa da sfondo ai lavori 
congressuali. Infatti lo stesso 
intervento del leader dei brac¬ 
cianti — salvo alcune sfuma¬ 
ture — non è riuscito a de¬ 
lineare una concreta e reale 
opposizione alla strategia che 
il movimento sindacale, la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL, 
hanno elaborato in questi an¬ 
ni, Una strategia che collega 
la lotta per mutare l’organiz¬ 
zazione del lavoro con la bat¬ 
taglia per la rinascita econo¬ 
mica e sociale del Mezzogior¬ 
no, e che ha come strumen¬ 
to irrinunciabile la prospet¬ 
tiva dell’unità sindacale fon¬ 
data sui consigli di fabbrica 
e di zona. 

« Sartori — ha detto anco¬ 
ra Perego, delegato della Fe- 
derchimici — non ha pro¬ 
posto nulla sulla politica ri- 
vendicativa così come non ha 
affrontato t problemi relativi 
allo siluppo delle struttura 
del sindacato» 

Questo è il dato di fondo 
che appare dalle prime bat¬ 
tute del dibattito congressuale: 
non c’è un vero e proprio 
confronto fra due linee. La 
cosiddetta destra-CISL (da 
Sartori agli uomini di Scalia) 
non sa proporre una alterna¬ 
tiva e si rifugia in un atteg¬ 
giamento astioso, come di chi 
è stato tagliato fuori dai pro¬ 
cessi di rinnovamento che in 
questi ultimi anni hanno in¬ 
vestito il movimento sindacale. 
nLa loro linea — ci ha di¬ 
chiarato Bentivogli segreta¬ 
rio nazionale della FIM — è 
puramente difensiva. Del 
resto anche alVintemo del 
loro gruppo, non a caso, so¬ 
no presenti contrasti e diffi¬ 
colta circa il comportamento 
da adottare in sede congres¬ 
suale ». 

Sono contrasti legati anche 
ed una certa diffidenza che 
alcuni uomini di tale gruppo 
suscitano per il loro versona- 
le curriculum politico. Tra co¬ 
storo le differe.nze derivane 
altresì dai legami con i diver¬ 
si settori della CISL. Se. ad 
esempio Scalta, appoggiato da 
alcune organizzazioni della Si 
eilia, i apparso nel passato 
come il più impegnato nel 
cercare di contrastare la li- 


FS e padroni bloccano 
le trattative sugli appalti 


Si è tenuto al ministero dei 
Trasporti, alla presenza del 
sottosegretario Giglia, un in¬ 
contro tra i rappresentanti 
sindacali del SPl-CGIL. della 
PILTAT-CISL e della UILTA- 
TEP-UIL e quelli dell’AUSI- 
TRA per 11 rlrmovo del con¬ 
tratto dei dipendenti dei ser¬ 
vizi in appalto delle ferrovie 
dello Stato Nel corso della 
riunione non si è potuto regi¬ 
strare alcun passo avanU ver¬ 
so la soluzione della vertenza 
che vede impegnati 1 lavora¬ 
tori degli appalti da armai 
quattro mesi di lotte. 

La controparte padronale ha 
ribadito la sua posizione di 
Intransigenza in ordine alle 
: richieste più qualificanti della 

r attaforma rivendicatlva qua- 
la oontrattaalone Integrati¬ 


va. gli scatti di stipendio e il 
problema dell’anzianità pre¬ 
gressa. Questo atteggiamento 
è stato appoggiato dallo stes¬ 
so rappresentante delia azien¬ 
da FS. il quale, facendo pre¬ 
sente che l’onere rappresen¬ 
tato dalle richieste dei lavora¬ 
tori verrebbe inevitabilmente 
a gravare sul bilancio FS. ha 
messo In chiara evidenza la 
volontà aziendale di schierar¬ 
si comunque a difesa dei già 
elevati profitti degli ’mprendi- 
tori. 

La segreteria nazionale SPI 
nel constatare il sostanziale 
arresto della trattativa ad un 
punto morto e radeslone alla 
linea padronale della direzio¬ 
ne delle FS, ripropone la ver¬ 
tenza degli appalti come un 
problema deU’lntcra categoria 


nea unitaria della CISL. mol¬ 
ti danno per certo un com¬ 
portamento diverso — se non 
oggi almeno nel futuro ~ da 
parte dell’ex segretario della 

Federpubblici Marini. 

Intanto attorno ai lavori 
congressuali si incrociano le 
dichiarazioni di esponenti po¬ 
litici. Secondo Cabras della 
DC « la risposta positiva al¬ 
la proposta del sindacato che 
scaturisce da questo congres¬ 
so, va data nella direzione del 
trasferimento del potere, del¬ 
l’ampliamento dell’area di li¬ 
berta verso le classi popola¬ 
ri. i ceti attivi, l cittadini 
che reclamano non solo rifor¬ 
me ma nuovi diritti civili ». 

A detta di Marino Carboni, 
presidente delle ACLI «viene 
riconfermato l’impegno con¬ 
vinto per il rilancio del pro¬ 
cesso unitario dopo le diffi¬ 
coltà che ne avevano rallenta¬ 
to il passo, attraverso il con¬ 
solidamento dello sviluppo ge¬ 
neralizzato delle nuove forme 
di organizzazione di fabbrica 
e di zona». 

Il repubblicano Del Pennino 
ha sostenuto, riprendendo vec¬ 
chie teorie di La Malfa, che, 
K anche per la gravità della si- 
tuazione, si richiede che il 
sindacato divenga un interlo¬ 
cutore coerente per i pubbli¬ 
ci poteri al fine di superare 
la crisi attraverso una ripre¬ 
sa qualificata dell’economia ». 

In realtà, come è noto, il 
movimento sindacale nel suo 
complesso ha elaborato e sta 
precisando proprio in questi 
congressi una globale propo¬ 
sta di sviluppo da sostenere 
necessariamente con la lotta, 
sulla quale è chiamato a 
confrontarsi il nuovo governo, 
senza confusione di compiti. 

b. u. 


Pirelli: cambiano 
tutti i consiglieri 

In una lettera Inviata ai di¬ 
rigenti, ring. Leopoldo Pirel¬ 
li, presidente della Pirelli 
Spa, armuncia alcuni muta¬ 
menti nei vertici del gruppo 
multinazionale a partire dal 
gennaio prossimo. Nella Pi¬ 
relli Spa, l'attuale ammini¬ 
stratore delegato. Emanuele 
Dubini, diventerà vice presi¬ 
dente lasciando la carica al- 
l’ing. Filiberto Pittini. Questi 
sarà nominato amministratore 
delegato, assieme all'ing. Ales¬ 
sandro Signorini, cmche nella 
industrie Pirelli, in quanto 
l’attuale consigliere delegato 
Franco Brambilla sarà nomi¬ 
nato vice presidente. 

Nella R società intemationa- 
le Pirelli SA.», Vittorio Ro- 
stagno lascerà la carica di vi 
ce presidente e manterrà quel¬ 
la di consigliere. Vice presi¬ 
dente diverrà Franco Bello- 
rìni, che lascerà quindi la 
carica di amministratore de¬ 
legato, carica che sarà as¬ 
sunta dal direttore generale 
ing. Jacopo Vittorelli. 

Questi mutamenti ai ver¬ 
tici del gruppo, sono moti¬ 
vati da Leopoldo Pirelli, il 
quale annuncia il suo rien¬ 
tro nell’attività al principio 
di autunno, sia dall'esigenza 
di accelerare il processo di 
integrazione con la Dunlop 
che dalla necessità di un av¬ 
vicendamento ai massimi li¬ 
velli direzionali 


di una CISL che dovrebbe 
essere una specie di « vigile 
urbano che controlla 11 traffi¬ 
co» contenendo cioè le lotte 
dei lavoratori. Per Sartori la 
strategia deU’unltà « è una 
strategia forzata»; deve esse¬ 
re respinta una strategia fon¬ 
data sulla espansione a mac¬ 
chia d’olio dei consigli di fab¬ 
brica; il sindacato deve af¬ 
frontare la sfida al sistema 
esclusivamente attraverso la 
partecipazione. 

La CISL, ha continuato, si 
impegni a studiare. Non una 
volta Sartori ha sottolineato 
la necessità dello sviluppo del 
movimento per le riforme, per 
l’occupazione e il Mezzogior¬ 
no. Non una volta ha nomi¬ 
nato la parola « lotta ». 

Merli Brandlnl ha poi ten¬ 
tato di dare veste tecnica a 
tale discorso. Ha contestato 
i metalmeccanici della CISL 
per contestare le posizioni 
deirintero movimento sinda¬ 
cale, ha dato un giudizio ne¬ 
gativo sul contenuti delle lot¬ 
te contrattuali, sul tipo di ri¬ 
vendicazione che il sindacato 
porta avanti a livello di fab¬ 
brica. In definitiva ha pro¬ 
posto la razionalizzazione del 
sistema, assegnando al sin¬ 
dacato un ruolo di sostegno 
subalterno ad operazioni che 
dovrebbero, come dimostra la 
esperienza del passato, non 
eliminare gli squilibri e le 
strozzature di cui soffre la 
società italiana, ma apporta¬ 
re solo alcuni aggiustamenti 
di cui farebbero le spese le 
masse popolari e II Mezzo¬ 
giorno. 

La risposta a tale posizione 
è venuta nell’Intervento di Ro¬ 
berto Romei, uno del candi¬ 
dati alla segreteria confede¬ 
rale. Ha cominciato sottoli¬ 
neando che il travaglio della 
CISL è centrato sul ruolo, la 
natura, l’iniziativa del sinda¬ 
cato. Ha ampiamente valoriz¬ 
zato le lotte di fabbrica, 11 
rapporto che si sta costruen¬ 
do fra azioni ri vendicati ve e 
azione per l’occupazione. Io 
sviluppo del Mezzogiorno. Ha 
sottolineato il valore delle 
esperienze dei consigli di fab¬ 
brica. 

A chi vuole far credere, ha 
detto, che il sindacato è con¬ 
trario alla ripresa produttiva, 
occorre rispondere che tale 
posizione non corrisponde al¬ 
la realtà. Non siamo contro 
la ripresa produttiva, ha 
proseguito, ma bisogna dire 
come tale ripresa deve awe- . 
nire, per cosa, neU'interesse 
di chi, dove. Da qui la ne¬ 
cessità di battersi per un nuo¬ 
vo sviluppo economico stret¬ 
tamente collegato alle rifor¬ 
me, per una diversa utilizza¬ 
zione delle risorse. « Siamo 
qui, ha affermato, per cam¬ 
biare le cose nella nostra so¬ 
cietà, perchè le cose cosi co¬ 
me sono oggi non le hanno 
volute i lavoratori ». Per ge¬ 
stire questa azione di largo 
respiro, ha proseguito, il sin¬ 
dacato deve essere unito. 

Il segretario confederale Ma¬ 
rini ha poi cercato di mini¬ 
mizzare i motivi di scontro 
affermando che « sulle politi¬ 
che non esistono dissensi in¬ 
sanabili». La strategia delle 
riforme, ha detto, legata ad 
una azione contrattuale più 
incisiva che recepisca i nuo¬ 
vi valori maturati dalla base 
operaia è una acquisizione 
comune a tutta la CISL. I 
dissensi che si sono manife¬ 
stati hanno riguardato il mo¬ 
do di portare avanti questa 
politica e su questo modo il 
congresso deve fare chiarezza. 

Nell’acceso dibattito (ap¬ 
plausi e fischi sottolineano gli 
umori della platea) si è in¬ 
serito il segretario generale 
della UIL Vanni che ha por¬ 
tato il contributo delia sua 
confederazione. Ha ricordato 
che le lotte contrattuali ap¬ 
pena concluse « hanno con¬ 
dotto ad un consolidamento 
del potere nella fabbrica e 
nella società oltre che ad un 
miglioramento qualitativo del¬ 
la condizione operaia. II lega¬ 
me fra riveiijicazioni contrat¬ 
tuali e riforme ha bloccato 
le spinte corporative azienda¬ 
li e settoriali ». Poi ha par¬ 
lato della mancata « linea ri- 
formatrice del governo» che 
non è stato capace «di ta¬ 
gliare 1 nodi strutturali della 
crisi ». Ha affermato che la 
situazione è « densa di inco¬ 
gnite » e che « l’esperienza 
centrista è naufragata». 

Parlando dell’unità sindaca¬ 
le Vanni ha detto di ritene¬ 
re che «stanno per chiarir¬ 
si le polemiche che ci hanno 
diviso ». che l’unità deve « es¬ 
sere collocata in un tempo 
politico non airinfinito ». Sof¬ 
fermandosi su uno dei pro¬ 
blemi non risolti e che in¬ 
fluiscono direttamente sul 
processo unitario, e cioè i 
consìeli di fabbrica. Vanni ha 
sottolineato che «la UIL non 
postula una regolamentazione 
puramente garantista dei con¬ 
sigli. Questo problema co¬ 
munque — ha concluso — 
è un nodo che la UTL Inten¬ 
de sciogliere con un franco 
confronto con le altre orga¬ 
nizzazioni e sulla base delle 
varie esperienze di categoria ». 

n dibattito è proseguito sem¬ 
pre su toni molto accesi uer 
rintera giornata. Per oggi è 
previsto l’Intervento del com¬ 
pagno Luciano Lama .«egre- 
tario generale della (X5IL 
Nella tarda serata si sono 
svolte le elezioni per i membri 
di diritto per quanto riguarda 
le categorìe e le regioni che 
entreranno a far parte del 
consiglio generale (altri 30 
membri saranno eletti succes¬ 
sivamente dal congresso). Se¬ 
condo Indiscrezioni queste ele¬ 
zioni avrebbero dato il seguente 
risultato: M consiglieri farete 
bere parte del gruppo della 
maggioranza che fa capo al 
segretario ganerala Storti a 43 
ai gruppi di minoranza. 

Alessandro Cerdulli 



Dal nottro corrispondente 


BARI. 19 

Siamo alle prime avvisaglie 
dello scontro nelle campagne 
pugliesi per il rinnovo del con¬ 
tratto del braccianti. Nelle 
aziende agrarie capitaliste del 
basso Tavoliere e in quelle 
della fascia costiera barese si 
vanno svolgendo in questi 
giorni decine e decine di as. 
semblee di azienda, mentre in 
tutte le leghe si tengono as¬ 
semblee di braccianti nel cor¬ 
so delle quali si discute sui 
vari aspetti della piattaforma 
contrattuale dalle rivendica¬ 
zioni salariali agli obiettivi 
più generali dell’occupazione, 
si individuano comune per co¬ 
mune, le grandi aziende ca- 
pitallste. 

Per la Puglia è uno scon¬ 
tro decisivo questo a cui si 
è dato 11 via nelle campagne 
perchè Investe insieme al 
braccianti, 1 contadini (che 
con i primi hanno obiettivi in 
comune), gli operai, gli stra¬ 
ti più vasti della popolazione 
in quanto uno dei punti car¬ 
dine della piattaforma con¬ 
trattuale del lavoratori della 
terra riguarda l’occupazione. 
La controparte, insieme al 
grandi agrari, è il governo 


Un reparto della Olivetti con In primo plano la catena di montaggio 


La lotta operaia ha imposto migliori sistemi di produzione 

IMPORTANTE ACCORDO ALL’OLIVEni 
SULLE NUOVE «ISO LE DI MONTAGGIO» 

Eliminato il lavoro ripetitivo e febbrile - Classificazioni professionali più avan¬ 
zate - Le innovazioni saranno attuate anche negli altri impianti del gruppo 


Per il picchettaggio all'Oreal 

Grave sentenza 
contro sette operai 
di Settimo Torinese 

Nel marzo scorso si erano battuti per la difesa del 
posto di lavoro contro le massìcce riduzioni del per¬ 
sonale minacciate daH'azìenda 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 19 

Una grave sentenza è stata 
emessa oggi dai giudici della 
V Sezione del Tribunale di 
Torino contro sette operai 
deirOreal di Settimo, proces¬ 
sati, sotto l’accusa di violen¬ 
za e resistenza, per episodi 
avvenuti nel marzo dello scor¬ 
so anno durante azioni di pic¬ 
chettaggio. La corte ha infatti 
ritenuti responsabili tutti gli 
imputati, condaiuiandoli a 4 
mesi e 20 giorni di reclusio¬ 
ne ciascuno, con il beneficio 
della condizionale. 

Durante la primavera del 
’72 una vasta ed unitaria lot¬ 
ta aveva visto impegnati i la¬ 
voratori dello stabilimento di 
Settimo, su cui pesava la mi¬ 
naccia di una drastica ridu¬ 
zione del personale, che la di¬ 
rezione avrebbe voluto attua¬ 
re. Ma la risposta delle mae¬ 
stranze era stata immediata 
e possente: lo scioi>ero aveva 
bloccato per oltre un mese 
la fabbrica, mentre tende is¬ 
sate davanti alio stabilimento 
ospitavano giorno e notte gli 
operai che non abbandonava¬ 
no neppure un momento il lo¬ 
ro posto di lotta. 

Intorno ai lavoratori e al¬ 
le loro famiglie si era artico¬ 
lata la solidarietà delle forze 
democratiche e di tutto 11 
paese. La direzione aveva ten¬ 
tato allora Tarma delia pro¬ 
vocazione, inviando pulli^n 
a rilevare a casa alcuni cru¬ 
miri, nelTintento di spezzare 
l’unità dei lavoratori. La lot¬ 
ta è stata vittoriosa, perché 


i licenziamenti sono stati ri¬ 
tirati, ma numerose denunce 
sono state elevate contro i 
lavoratori che avevano par¬ 
tecipato alle azioni di picchet¬ 
taggio. Già nello scorso aprile 
la stessa sezione del Tribuna¬ 
le (che per altro si distingue 
spesso ^r sentenze impron¬ 
tate ad un chiaro carattere 
antidemocratico) aveva con¬ 
dannato quattro operai della 
Oreal a pene varianti dai 2 
ai 10 mesi di reclusione. Oggi 
la sentenza contro gli altri 
lavoratori. 

Ancora una volta, la con¬ 
danna si basa su «reati» da 
sempre richiamati nel proces¬ 
si politici: resistenza alla for¬ 
za pubblica e violenza. Appa¬ 
re quindi evidente il tentativo 
di colpire i lavoratori sulla 
base di accuse che sono chia¬ 
ramente strumentali, e non 
certo provate da fatti. Gli 
avvocati difensori. Magnani 
Noya. Bianca Guidetti Serra, 
Masselli, Negro e Gilardone. 
hanno affermato che gli epi¬ 
sodi di cui erano accusati gli 
Imputati debbono essere in¬ 
quadrati nella situazione di 
grave esasperazione a cui Io 
irresponsabile comportamento 
della direzione e Tintransigen- 
za padronale aveva condotto 
i lavoratori delTOreal, che ve¬ 
devano minacciati il proprio 
posto di lavoro e le possibilità 
stesse dì sussistenza per sé 
e le famiglie. In queste con¬ 
dizioni, la solidarietà delle 
maestranze nel loro comples¬ 
so è elemento necessario’ per 
raggiungere gli obiettivi del¬ 
la lotta. 


Dalla nostra redazione 

'TORINO, 19 

Venerdì scorso ad Ivrea 1 
consigli di fabbrica deU’OU- 
vetti, assistiti dalla PLM na¬ 
zionale e provinciale, hanno 
sottoscritto con l’azienda un 
importante accordo sindacale, 
il primo che sia stato mai 
concluso in Italia par gli ope¬ 
rai delle a isole di montaggio », 
i nuovi sistemi di lavorazione 
in gruppo che sostituiscono le 
linee di montaggio usate da 
mezzo secolo nelle industrie 
di tutto il mondo. 

Nello stabilimento Olivetti 
di Scarmagno, presso Ivrea, 
le a isole di montaggio » sono 
state introdotte circa un an¬ 
no fa Gli operai addetti pe¬ 
rò non le hanno considerate 
un a paradiso ». tant’è vero che 
il mese scorso sono entrati 
In lotta facendo diverse ore 
d) sciopero e limitando dra¬ 
sticamente la produzione. Lo 
accordo raggiimto venerdì ri¬ 
guarda T« Isola di montaggio » 
della calcolatrice elettronica 
da tavolo «Logos 240». 

Questa « isola » — che al- 
TOllvetti viene chiamata UMl 
(unità di montaggio integra¬ 
ta) — è composta di un cer¬ 
to numero di operai «mon- 


Venerdì 
in sciopero 
gli 800.000 
del commercio 

Venerdì 22. in risposta ' al¬ 
l’intransigenza della (^nfeom- 
. mercio al tavolo delle tratta¬ 
tive contrattuali, gli 800 mila 
lavoratori del settore effettue¬ 
ranno uno .sdopero nazionale 
di 8 ore. A tale astensione 
seguirà un’azione articolata da 
dfettuarsi a livello provinciale 
a partire dalia prossima set¬ 
timana. 

Come è noto la (^feommer- 
cio. nelTuItimo incontro avuto 
con i sindacati di categorìa, ha 
respinto tutte le rìvendicazioni 
più im):^anti avanzate dai la¬ 
voratori. dal salario minimo 
nazionale ai diritti sindacali. 


I 300 mila lavoratori decisi a conquistare il contratto 

Settore legno: la vertenza 
giunta ad una fase decisiva 


Le dure lotte sino a oggi 
sostenute e portate avanti in 
modo veramente encomiabile 
dai 3(X).(X)0 lavoratori delTin- 
dustrìa del legno e del su¬ 
ghero stanno cominciando a 
dare alcuni importanti risulta¬ 
ti. La vertenza entra in una 
fase decisiva. Grazie a que¬ 
sta spinta, a questa ulteriore 
piova di maturità espressa 
dai lavoratori nelle quattro 
giornate di lotta sin qui so¬ 
stenute, grazie anche sdla ca¬ 
pacità del movimento di ri¬ 
cercare sempre di più il le¬ 
game tra obiettivi contrattua¬ 
li e problemi sociali dei ter¬ 
ritorio. nell’ultima trattativa 
si sono incominciati a con¬ 
cretizzare alcuni punti della 
piattaforma rivendicatlva. 

E* quanto afferma in una 
dichiarazione il compagno 
Gilberto Pascucci, segretario 
nazionale della Pillea-OOIL, 
il quale aggiunge: «E* 

fuori dubbio che a tale risul¬ 


tato si è potuti giungere in 
virtù del nuovo metodo di 
trattativa scelto dalla delega¬ 
zione del lavoratori. Esso ha 
consentito — anche se ancora 
non in maniera sufficiente¬ 
mente pcsitiva — di far ve¬ 
nire fuori le posizioni padro¬ 
nali per quelle che realmen¬ 
te sono e di determina¬ 
re quindi alcune disponibilità 
della controparte rispetto alle 
richieste contrattuali ». 

« Disponibilità — rileva Pa¬ 
scucci ^ riferite agii istituti 
relativi alla mensillzzazlone, 
riparametrazione, ferie. Inden¬ 
nità di aruianltà. congedo ma¬ 
trimoniale. scatti retributivi 
per I minori, scatti bienna¬ 
li di anzianità, apprendistato, 
durata del contratto che so¬ 
no abbastanza vicine alle no¬ 
stre richieste. Alquanto lonta¬ 
ne invece per altri aspetti 
qualificanti del contratto quali 
la classificazione, i diritti sin¬ 
dacali, Tamblente, Torarlo ». 


E" proprio in considerazione 
di queste resistenze che i la¬ 
voratori presenti alTultima 
sessione di trattative hanno 
deciso di proseguire la lotta, 
proclamando per la settima¬ 
na in corso 8 ore di sciopero 
articolato, accettando nel con¬ 
tempo Zi data del 22 e 23 giu¬ 
gno per il prosieguo delle trat¬ 
tative. 

« La prossima trattativa 
quindi — conclude Pascucci 
— ritenuta da tutti decisiva, 
potrà avere un esito positivo, 
solo se li padronato intenderà 
ulteriormente avanzare con¬ 
crete disponibilità sul punti 
da noi indicati e ritenuti fon¬ 
damentali. Se è vero che gli 
industriali sono disponibili a 
concludere la vertenza, come 
stanno ripetutamente affer¬ 
mando. non hanno altra scel¬ 
ta da fare se non quella di 
accogliere le richieste del la¬ 
voratori ». 


tatorl ». Ciascun montatore, la¬ 
vorando su im banco fermo 
anziché sulla linea in movi¬ 
mento, esegue l'intero mon¬ 
taggio di uno del tre gruppi 
di cui è composta la calcola¬ 
trice, oppure riunisce assie¬ 
me I gruppi montati dagli al¬ 
tri operai. Un primo punto 
Importante dclTaccordo stabi¬ 
lisce che il tempo di montag¬ 
gio di ciascun gruppo non 
può essere inferiore a 15 mi¬ 
nuti, mentre sulle vecchie li¬ 
nee di montaggio c’erano fasi 
di lavoro di poche decine di 
secondi. E’ interessante nota¬ 
re che per fare le « Isole» (in 
applicazione di un accordo 
sindacale sui montaggi del 5 
aprile 1971) TOllvetti ha do¬ 
vuto modificare non solo Tor- 
ganizzazlone del lavoro, ma le 
stesse caratteristiche del pro¬ 
dotto: infatti è stato necessa¬ 
rio progettare la calcolatrice 
elettronica in modo che fos¬ 
se composta di diversi « mo¬ 
duli » o « gruppi » montabili 
separatamente. 

In ciascuna « Isola » vi so¬ 
no poi degli operai, chiamati 
« integratori ». capaci di mon¬ 
tare tutti i gruppi o l’intera 
macchina, in grado quindi di 
sostituire gli operai assenti. 
Vi è poi un «riparatore di 
collaudo» che mette a punto 
la macchina finita. La calcola¬ 
trice passa quindi alla sezio¬ 
ne di collaudo finale, dove 
viene esaminata da un «con¬ 
trollore ispettivo», viene pro¬ 
vata a mano da una dattilo¬ 
grafa e passa infine sotto il 
torchio di un «robot dattilo- 
grafo» 

Fin qui non c’è nulla di nuo¬ 
vo rispetto, per esempio, alle 
esperienze della .«vedese Vol¬ 
vo: si tratta di una « ricomoo- 
sizione delle mansioni » che 
affida a ciascun operalo lavo¬ 
ri diversi non rioetitivi. La 
grande novità dell’accordo O- 
livetti è il principio, in esso 
sancito, di un vero e proprio 
«arricchiinento professionale». 

Oli operai montatori non 
hanno soltanto il compito di 
montare i pezzi, ma di con¬ 
trollarli e se necessario di ri¬ 
pararli. di eseguire tarature 
e controlli: come riconosci- 
mento di queste magelori ra¬ 
pacità professionali viene lo¬ 
ro data la seconda categoria 
super. Allo stesso modo vie¬ 
ne riconosciuta la prima ca¬ 
tegoria professionale agli « In- 
teeratori », al « riparatore di 
collaudo» ed al «controllore 
ispettivo» Viene data la se¬ 
conda categoria alle dattilo¬ 
grafe collaudatrici e la secon¬ 
da nrofessionale agli addetti 
al robot 

Viene introdotto un rfste- 
ma di cottimo collettivo con 
la oiù alta tariffa in vigore 
alTOlivetti per tutti I lavora¬ 
tori delTisoIa di montagzio e 
del collaudo (l’azienda vole¬ 
va invece cottimi Individuali) 

Viene infine riconosciuto II 
principio della mobilità inter¬ 
na tra i diversi posti di lavo¬ 
ro e si stabilisce che ! lavora¬ 
tori di orima categoria devo¬ 
no essere almeno un terzo 
delToreanico. Il che apre agli 
onerai di seconda categoria la 
possibilità di passare alla ca¬ 
tegoria superiore. Infine vie¬ 
ne coTì«c.sso a tutti 1 lavorato¬ 
ri delle «isole» un premio 
di 2880 lire all’ora (come c’e¬ 
ra sulle vecchie '’rww. d< mon¬ 
taggio) ed un premio di uni¬ 
formità d* 3820 lire all’ora. , 

L’ultimo ounto delTaccordo 
stabilisce che le stesse con¬ 
quiste saranno estese anche 
alle altre «isole di montag¬ 
gio » che TOllvetti sta proget¬ 
tando o sperimentando, come 
q uella per le telescriventi ' 
« TE300 » e quella per le mac¬ 
chine contabili « Audltronlc ». 


Michele Coste 


perchè quello che si chiede 
è un diverso sviluppo della 
agricoltura pugliese che re¬ 
sta una attività economica 
fondamentale per lo svilup¬ 
po della regione; su questa 
agricoltura dopo due decenni 
di esodo lavora ancora og¬ 
gi Il più grosso nucleo di 
manodopera Impegnata In at¬ 
tività direttamente produttive 
(400 mila addetti contro i 332 
mila delTindustrla). Per assicu¬ 
rare un diverso sviluppo del¬ 
l’agricoltura pugliese, che as¬ 
sicuri innanzi tutto una oc¬ 
cupazione stabile e adeguata 
retribuzione ai lavoratori del¬ 
la terra nonché più alti livelli 
produttivi, occorre prioritaria¬ 
mente l’acqua non solo nelle 
campagne per Tirrigazione, 
ma per gli usi civili e per 
quelli industriali, per una In¬ 
dustria cioè collegata ad un 
processo di trasformazione del 
prodotti agricoli. 

Ecco l’Importanza della ri¬ 
vendicazione posta dai brac¬ 
cianti circa il finanziamento 
integrale del piano delle ac- 
que. piano che il governo non 
finanzia In modo adeguato 
schierandosi cosi di fatto dal¬ 
la parte degli agrari cereali* 
cultori, specie taresi e fog¬ 
giani. che sono l primi veri 
nemici di una agricoltura rin¬ 
novata. 

Senza l'acqua 1 conti degli 
agrari tornano Io stesso bene, 
anzi meglio che se l'acqua 
ci fosse. Agli agrari del Bas¬ 
so Tavoliere foggiano o a 
quelli del Barese non inte¬ 
ressa se le loro aziende ce¬ 
realicole sono all’asciutto. La 
pianura del Poggiano che si 
aggira intorno a 400mila et¬ 
tari. viene coltivata a cerea¬ 
licultura e dà solo 2 milio¬ 
ni e 400 mila giornate la¬ 
vorative ai braccianti e al 
contadini con poca terra. 

Se questa immensa pianu¬ 
ra venisse irrigata e trasfor¬ 
mata non solo si eleverebbe 
il reddito complessivo, ma si 
potrebbero recuperare dai 20 
ai 25 milioni di giornate la¬ 
vorative Tanno con la sola 
media di 60 giornate lavora¬ 
tive per ettaro. 

Gli agrari però preferiscono 
coltivare 11 grano duro per¬ 
chè è una coltura che assor¬ 
be pochissima manodopera e, 
per di più, consente loro di 
intascare . l'integrazione di 
prezzo sul grano duro che nel 
solo foggiano è ammontata 
Tanno scorso a ben 16 miliar¬ 
di. Coltivare il grano duro non 
crea loro problemi di merca¬ 
to e in più significa prezzo 
assicurato che si traduce in 
tutto guadagno. In base a que¬ 
sta scelta assistiamo in va¬ 
ste zone della Puglia all’estir¬ 
pazione di vigneti, anche gio¬ 
vani e di oliveti da parte di 
grandi agrari con conseguenti 
altri colpi seri ai livelli di oc¬ 
cupazione. E’ una politica 
questa de! grandi agrari ce¬ 
realicultori che. oltre ad at¬ 
taccare a fondo l livelli di oc¬ 
cupazione. porta anche ad ima 
desertificazione di grandi pia¬ 
nure conseguente alla mono¬ 
cultura. 

Due modi quindi opposti di 
concepire l’agricoltura e di 
usare la terra. Da una par¬ 
te i grandi agrari cerealicul¬ 
tori e assenteisti con la mo¬ 
nocultura di rapina e la ri¬ 
duzione al minimo indispen¬ 
sabile delle ^ornate lavora¬ 
tive necessarie; dall’altra i 
braccianti che si battono per 
una agricoltura che produca 
di più. assicuri i massimi li¬ 
velli di occupazione, che sia 
punto cardine di sviluppo del¬ 
la economia pugliese e faccia 
anche fronte alle esigenze del 
mercato. 

E si spiega perchè gli agra¬ 
ri pugliesi hanno fatto sape¬ 
re che sarebbero anche pro¬ 
pensi — lo vedremo nei fat¬ 
ti — a concedere migliora¬ 
menti salariali, ma che non 
sono assolutamente disposti a 
che l braccianti con le loro 
organizzazioni intervengano, 
sulle loro scelte produttive, 
sulle trasformazioni e sui fi¬ 
nanziamenti pubblici. Di qui 
il grande valore politico dello 
scontro. 

Italo Palasciano 


Fermo ieri 
il settore 
delle conserve 
ittiche 

Si è svolto ieri il primo scio¬ 
pero nazionale di 24 ore dei 
lavoratori delle conserve itti¬ 
che In lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, 
dopo la rottura delle trattati¬ 
ve avvenuta il 12 giugno. Le 
trattative sono state interrot¬ 
te dalle associazioni del setto¬ 
re Intersind e privato dopo 
un rifiuto delle oiganìzi^zio- 
ni sindacali Filia FilsiatC^l, 
Pulpia-Cisl. Uilla-Uil, di ridi¬ 
mensionare la piattaforma ri¬ 
vendicativa abbandonando le 
richieste fondamentali della 
clasrifieazione unica, della 
mensillzzazlone con garanzia 
del salario e del diritti sinda¬ 
cali. 

' Lo sciopero di Ieri ha visto 
impegnati tutti i lavoratori del 
settore ed ha bloccato tutte le 
maggiori fabbriche (Simmen- 
thal, Cirio. Genepesca, Alco, 
ecc.). Ia lotta prosegue adesso 
con azioni articolate. 


Riunita la segreteria 

La Federazione 
dei braccianti 
sul rinnovo 
dei contratti 
provinciali 


Un esame dello stato delle 
trattative e delle lotte in cor¬ 
so per i rinnovi dei contratti 
di lavoro In 60 province è sta¬ 
to fatto ieri nel corso di una 
riunione della segreteria della 
Federazione dei braccianti 
CGHrCISL-UIL. 

La segreteria — informa un 
comunicato unitario — ha da¬ 
to « un giudizio positivo sulla 
recente conclusione dei con¬ 
tratti di Firenze e di Siena, 
dove i braccianti, con forti e 
prolungati scioperi, hanno 
conquistato avanzati aumenti 
salariali, hanno accresciuto 11 
loro potere nella discussione 
del plani colturali ed hanno 
regolamentato in maniera po¬ 
sitiva e per tutte le aziende 
i motivi di licenziamento per 
giusta causa ». 

Con questi risultati, si os¬ 
serva ancora. « prende ulterio¬ 
re forza e slancio la lotta In 
corso, soprattutto nelle pro¬ 
vince campane, pugliesi, emi¬ 
liane e venete ». In queste 
province gli agrari tentano 
manovre dilatorie ed oppongo¬ 
no una sorda resistenza alle 
richieste più qualificanti tese 
ad assicurare alla maggioran¬ 
za dei braccianti un minimo 
annuo di 151 giornate di la¬ 
voro e una crescita sostanzia¬ 
le delle retribuzioni. 

Inoltre la segreteria della 
Federazione unitaria sottoli¬ 
nea ancora una volta 11 fatto 
«che lo scontro in atto per i 
rinnovi dei contratti provin¬ 
ciali deve essere una occasio¬ 
ne per la categoria per rilan¬ 
ciare e precisare, soprattutto 
a livello regionale, i propri 
obiettivi per la industrializza¬ 
zione e la riforma dell’agricol¬ 
tura, così come è già avvenu¬ 
to in Campania ed in altre 
realtà »... e « per superare nel¬ 
le province minori del Nord e 
del Ontro-Italla la lunga e 
inaccettabile carenza contrat¬ 
tuale ». Infine la segreteria ha 
deciso, sulla base delle nor¬ 
me dell’attuale Patto nazio¬ 
nale. di comunicare alle con¬ 
troparti la disdetta del Patto 
stesso entro il 30 giugno. 

Ieri, intanto, si è riunito il 
Comitato centrale della Feder- 
braccianti-CGIL che ha ascol¬ 
tato una relazione del segreta¬ 
rio nazionale Mezzanotte. Egli 
ha sottolineato tra l’altro l’esi¬ 
genza di «far avanzare gra¬ 
dualmente. ma irreversibil¬ 
mente. la proposta politica 
della CGIL, che significa pie¬ 
na occupazione, decollo econo¬ 
mico e sociale del Mezzogior¬ 
no. riforma agraria». 


Rivista della 
CGIL - 
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Giro d’affari per centinaia di milioni finito in uno scandaloso crack 

La tragedia nell'Atlantico al largo delle coste della Florida 


Arrestato per bancarotta fraudolenta 

• ’ ' X * l 1 XX ' ' 

Tex amministratore della DC nel Lazio ^ ^ ^ ^ 


L'avvocato Schettini, attualmente dirigente l'ufficio legale regio naie della Democrazia cristiana, è sotto accusa per il fallimento 
di due società - Un provvidenziale trasferimento della pratica all'Aquila - L'imputato risultava nullatenente, il fisco invece gli 
ha accertato un imponibile di 130 milioni - Proprietario di immobili voleva sfrattare una famiglia perchè aveva «troppi bambini» 


inutile lotta 
contro r Oceano 

Eccezionale recupero deH’unità subacquea • I quattro scienziati sui fondo 
in lotta contro la morte - Per due la salvezza ma per gli altri non c’è stato 
niente da fare - E’ morto anche ii figlio del costruttore del sottomarino 


Maitempo in Toscana, Marche e Lazio 

Violenti temporali 
bloccano per ore 
i treni Roma-Firenze 


Benzine ai superpiombo 

Avviso di reato 
al presidente della 
società «Shell» 


Una donna uccit^a da 
un fulmine, la linea ferro 
viaria Roma-Firenze bloc¬ 
cata per ore. gravi danni 
alle culture: è questo il 
drammatico bilancio di un 
violento temporale che si 
è abbattuto l’altra notte 
praticamente su tutta 
ritalia centrale, soprattut¬ 
to sulla Toscana, sulle 
Marche e sul Lazio setten 
tiionale. 

La vittima si chiamava 
Iole Trombetta, aveva 49 
anni ed abitava in un caso¬ 
lare nella campagna di 
Cingoli. In piena notte, era 
uscita di casa sotto il di¬ 
luvio per cercare di rin¬ 
tracciare il gregge che. ter¬ 
rorizzato, aveva sfondato 
le reti e si era sperduto 
nella zona. Rientrando, è 
stata colpita da un fulmi¬ 
ne che l’ha uccisa al¬ 
l’istante. 

Sempre nelle Marche 
gravi danni nell’alto mace¬ 
ratese e nel camerinese. A 
San Gineslo, chicchi enor¬ 
mi di grandine; se ne sono 
pesati alcuni di cento 


grammi. A Civitanova alla¬ 
gamenti mentre alcuni pe¬ 
scherecci sbattuti dalle on¬ 
de contro i moli hanno ri¬ 
portato danni. Vento ad ol¬ 
tre cento chilometri orari 
su tutta la costa da Seni¬ 
gallia a San Benedetto del 
'Tronto, e a Macerata; al¬ 
beri abbattuti hanno bloc¬ 
cato le strade, le cabine 
degli stabilimenti balnea¬ 
ri sono state devastate. A 
Morrovalle infine una fab¬ 
brica è stata invasa dalle 
ncque; sono dovuti interve¬ 
nire i vigili del fuoco. 

La « Firenze-Roma » è ri 
niasta bioccata invece per 
quattro ore, un fulmine, a 
quel che sembra, ha cen¬ 
trato e fatto cadere la li¬ 
nea elettrica nel tratto tra 
Figline e San Giovanni 
Valdarno. Ovviamente, i 
treni hanno subito pesan¬ 
tissimi ritardi; molti sono 
rimasti bloccati nella sta¬ 
zione di Firenze; soltanto 
uno è riuscito a raggiunge¬ 
re Roma, ma attraverso 
Pisa. Il traffico è stato riat¬ 
tivato solo ieri mattina. 


GENOVA. 19 

L’indagine .sulle « benzi¬ 
ne velenose » aperta dal 
pretore Sansa ha segnato 
in questi giorni un ulterio¬ 
re passo: un avviso di rea¬ 
to è stato notificato al pre- 
.sidente della Shell, l’ingle¬ 
se Norman Bain in quanto 
le analisi predi.spo.ste dal- 
Tautorità giudiziaria avreb¬ 
bero accertato che la « su¬ 
per » me.ssa in vendita dal¬ 
ia società conteneva una 
percentuale di piombo te- 
traetile superiore al limi¬ 
te massimo consentito dal¬ 
la legge. 

Interrogato dai giornali¬ 
sti il pretore Sansa non 
ha confermato nè smenti¬ 
to la notizia. Negli uffici 
della Shell ci si dichiara 
« all’oscuro della notizia ». 

Il pretore ’ Sansa aveva 
da qualche mese aperto 
una inchiesta sull’abuso del 
piombo tetraetile nelle 
benzine attualmente in 


vendita. Le rivelazioni .sul 
campioni prelevati da nu¬ 
merose pompe di distribu¬ 
zione avrebbero accertato 
una pre.senza di piombo 
tetraetile — un veleno pe¬ 
ricolosissimo che può pro¬ 
vocare gravi coaseguenze 
sul sistema nervaso anche 
se .soltanto inal.ito in pic¬ 
cole quantità — in percen¬ 
tuali variabili fra lo 0.7 e 

10 0.8 superiori quindi al 
limite massimo consentito 
dello 0,6''ó (che pierò in nu¬ 
merosi paesi europei è ri¬ 
dotto allo 0.4). 

Il piombo viene aggiunto 
nella «super» per ridurre 

11 potere detonante della 
benzina e consentire quin¬ 
di una maggiore ripresa al 
motore, utilizzando un si¬ 
stema largamente praticato 
nelle gare di formula uno. 
Indagini continuano sulla 
« super » prodotta dalle al¬ 
tre società petrolifere. 


Sciagura in un^officina alla periferia di Lugo di Romagna 

Bruciato vivo nella carrozzeria 
rasa al suolo da un’esplosione 

E' saltato uno dei forni per la verniciatura delle auto — La vittima era uno dei proprie¬ 
tari — Gravi il figlio e l'altro padrone — Tre operai sono rimasti feriti 



LUGO — Ecco cosa è rimasto della carrozzeria dopo la vioien tissima esplosione 


LUGO. 19. 

E’ .<:altat(> in aria, e non si 
capisce ancora perchè, il forno 
per la verniciatura a fuoco del¬ 
ie auto. l.a carrozzeria è stata 
letteralmente squarciata dal- 
Tesplosione. che è stata sentita 


anche un chilometro lontano. Il 
bilancio ade.sso è tragico: é 
morto tl padrone della carrozze¬ 
ria: sono molto gravi per le ter¬ 
ribili ustioni che dilaniano i loro 
corpi il figlio e l'altro proprie¬ 
tario deH’officina; sono feriti i 


Giornalaio condannato: 
«Non sono un censore» 

MACERATA, 19. 

Un rivenditore di giornali di Potenza Picena, il 45enne 
Omelie Meringi. è stato condannato dal tribunale di Macerata 
(presidente Ortensi, giudici Ctarvisiglia e Fiorentino) a due 
mesi di reclusione e a trentamila lire di multa per aver 
esposto una rivista sexy. Il 3 novembre del 1971. a seguito di 
un ordine della Procura del’ia Repubblica di Genova, i cara¬ 
binieri di Potenza Picena si recarono al negozio del Merigi 
ove sequestrarono una rivista dal titolo « Le pubblicazioni 
perverse ». 

Il Merigi SI è proclamato completamente innocente ed 
ha aggiunto; « Noi non possiamo essere i censori di ciò che 
vendiamo ». E’ ciò che i rivenditori sostengono da tempo, 
avendo effettuato anche scioperi per sollecitare provvedi¬ 
menti in mento. 


LOTTERIA DI 

MONZA 

PRIMO PREMIO 
150 MILIONI 

ULTIMI GIORNI 


tre carrozzieri, clic comunque 
dorrebbero cavarsela in pochi 
giorni. Tra i primi ad accorrere 
i carabinieri, che hanno una 
stazione vicino al locale, e i 
vigili del fuoco; è .stata aperta 
rinchie.sta di rito. 

I..a deflagrazione è avvenuta 
qualche minuto dopo le 9. La 
carrozzeria si trova in una lo¬ 
calità periferica di Lugo di Ro¬ 
magna. chiamata Villa San 
Martino: era un gros.so capan¬ 
none che adesso non esiste più. 
Dentro, c’erano i due proprie¬ 
tari, Giuliano Giuliani. .35 anni 
c Luigi Margotti. .35 anni; il fi¬ 
glio del Giuliani. Fabrizio. 7 an¬ 
ni: i tre operai. Federico Pa- 
tuclli, 20 anni. Giancarlo Cas- 
sani. 18 anni, e Franco Taroni, 
21 anni. 

Il forno che è esploso non do¬ 
veva essere molto vecchio. Un 
attimo dopo, il capannone lun 
go cinquanta metri era com¬ 
pletamente demolito. Lingue di 
fuoco e macerie; sotto erano 
rimasti tutti, proprietari e dipen¬ 
denti della carrozzeria. Giulia¬ 
no Giuliani, che si trovava più 
di tutti vicino al forno, era 
stato avTolto dalle fiamme; tor¬ 
cia umana, sarebbe morto nello 
spazio di pochi minuti. I-o a\Tcb 
bero ritrovato già cadavere. 

I soccorritori sono arri\ati, 
per fortuna, rapidamente. Si 
sono spento le fiamme, si è co 
minciato a scavare per e.straiT0 
le vittime dalle macerie. Por 
fortuna, alcune tr.iii di legno 
le avevano protette, avevano 
impedito che rimanessero del 
tutto schiacciate. I più gravi, 
come si è detto, .sono Fabrizio 
Giuliani e I.aiigi Margotti, che 
sono stati ricoverati a Padova 
nel centro antiustioni. Giancar¬ 
lo Cassani, Federico Patuelli e 
Franco Taroni sono stati invece 
traspc^ti nell'oapedale locale. 


Dà fuoco 
olla casa e 
provoca lo 
morte di 
due figli 

BRUXELLES. 19. 

Due bambini sono morti 
oggi nell'incendio che ha 
distrutto il loro apparta¬ 
mento a Laeken, un comune 
della • grande Bruxelles »: è 
stata la madre, nel corso di 
una lite familiare, a dare 
fuoco alla casa. 

I protagonisti della tragica 
vicenda sono degli immigr£> 
li marocchini, la madre si 
chiama Hascha Ben Ali e 
il padre Abdel Kader Ben 
Imakor; una vita di stenti 
e di continue discussioni 
perchè l'uomo spendeva il 
poco denaro disponibile sen¬ 
za, pare, curarsi della fa¬ 
miglia. Oggi, al termine di 
una di queste liti, il padre 
si è chiuso in una stanza e 
la moglie ha cercalo di farlo 
uscire con il fuoco. 

I pompieri hanno potuto 
salvare due dei figli della 
coppia, che sono adesso ri¬ 
coverali in ospedale per le 
ustioni riportate; non c'è 
stato più nulla da fare in¬ 
vece per Said, un bimbo di 
due anni, e per Na]et, la 
sua sorellina di sci anni. 


L’avvocato Italo ‘ Sdiettìni, 
notabile democristiano roma¬ 
no. uomo di Andreotti. già se- 
gtetario amministrativo re¬ 
gionale de e attualmente diri¬ 
gente delTufficio legale ■ ro¬ 
mano del pi^rtito. è stato ar¬ 
restato per bancarotta frau¬ 
dolenta. 

AU’origine della vicenda vi 
è il fallimento di due socie¬ 
tà. una immobiliare e l’altra 
di autotrasporti. La prima 
era stata dichiarata fallita a 
Roma ne! 1965 e la seconda, 
qualche tempo fa. dal tribu¬ 
nale dclTAquila. città nella 
quale la sede della società 
era stata trasferita. 

Queste due imprese sono so¬ 
lo una parte delTattività com¬ 
merciale delTavvocato Schetti¬ 
ni il quale, infatti, è anche 
amministratore ' e proprieta¬ 
rio di diverse altre società, 
soprattutto immobiliari. Pro¬ 
prio in questa ultima veste 
aveva acquistato a Roma ne¬ 
gli ultimi tempi vasta noto¬ 
rietà con iniziative incredibi¬ 
li. Infatti pochi mesi fa. do¬ 
po aver dato prova della sua 
« inflessibilità » contro gli af¬ 
fittuari morosi dei suoi ap 
pnrtamenti con sfratti imme¬ 
diati e senza concedere la 
benché minima proroga, ave¬ 
va cercato di buttare fuori 
di ca.sa una famiglia solo 
perchè questa aveva « troppi 
figli ». I! pretore glielo ave¬ 
va però impedito. 

Per ritornare alia vicenda 
giudiziaria, che per ora ha 
fatto registrare l’arresto del 
notabile democristiano ma 
die si annuncia densa di svi¬ 
luppi possiamo riferire, per 
sommi capi, i fatti cosi come 
si sono appresi negli ambien¬ 
ti giudiziari. 

A suo tempo (in pratica po¬ 
co dopo la costituzione della 
Società SEROM) l’avvocato 
Schettini aveva fatto firmare 
ad Angelo Bonacci cambiali 
per 120 milioni, nominandolo 
amministratore della impresa 
di autotrasporti. Il Bonacci. 
stando sempre alle notizie 
raccolte a palazzo di Giusti¬ 
zia. fu àrrestato successiva¬ 
mente per motivi che niente 
avevano da spartire con i’am 
ministrazione della società ai 
cui era amministratore unico. 

In conseguenza di questa 
forzata defezione, l’awoca- 
to Schettini nominò un altro 
amministratore e questa vol¬ 
ta la scelta cadde sulla sua 
segretaria Lida Bellini. 

Quasi contemporaneamen¬ 
te la sede della società fu 
trasferita alTAquila. Dopo 
pochissimi giorni, l’avvocato 
Schettini, per bocca della am- 
mìnìstratrice della ditta, chie¬ 
se un concordato con i suoi 
creditori. La magistratura in¬ 
vece aprì ugualmente il fal¬ 
limento e nominò giudice de¬ 
legato il dott. Del Forno. Io 
stesso magistrato che presie¬ 
dette. tra il 68 e il 69. il col¬ 
legio giudicante del processo 
contro i responsabili del disa¬ 
stro del Vajont. Proce.sso che 
si concluse, come si ricorde¬ 
rà. con una sentenza certa¬ 
mente discutìbile e per tanti 
aspetti scandaIo.sa. 

II faUimento, comunque, fu 
aperto solo per venti milioni 
e la decisione suscitò non po¬ 
che perplessità. Sembra che 
essa debba c.ssere ricollegata 
— e questo è uno dei motivi 
dell’accusa di bancarotta — 
al fatto che l’avvocato Schet¬ 
tini aveva nel frattempo fatto 
intervenire nell’operazione al¬ 
tre sue società presentando 
crediti a favore della SEROM 
per circa 90 milioni. In altri 
termini, il notabile de era di¬ 
ventato il maggior creditore 
di se stesso. 

(Tome è venuta fuori tutta 
la storia? Sembra che l’avvo- 
cato Schettini ad un certo 
momento aveva messo all'in- 
cas.so anche le cambiali fir¬ 
mate da Angelo Bonacci per 
l’ammontare di 120 milioni. 
A questo punto lo stes,so Bo¬ 
nacci. uscito nel frattempo 
dal carcere, ha rfiìesto di po¬ 
ter parlare con il so.stituto 
procuratore della Repubblica 
Franco Marrone per raccon¬ 
tare quanto a .sua conoscen¬ 
za. Così si è messa in moto 
ristrutloria che. formalizza¬ 
ta. ha portato alla emissione 
del mandato di cattura. 

I guai legali per l’avvocato 
Schettini non si'fermano qui. 
. Infatti l’esponente democri- 
.stìano, nonostante le sue im¬ 
ponenti attività imprendilo 
riali. per anni è riu.scito a 
presentarsi come nullatenente 
tanto da es.sere lassato per un 
imponibile di appena 960 mila 
lire. Di recente, in seguito 
agli accertamenti tributari il 
comune aveva però elevato 
Timponibile deH'avvocato per 
l'imposta di famiglia a 130 mi¬ 
lioni. Il notabile de si è op¬ 
posto e da que.sta decisione 
c nata l’iniziativa dì un grup¬ 
po dì cittadini ì quali, gio¬ 
vandosi delle norme di leg¬ 
ge che consentono il cosiddet¬ 
to € intervento. popolare » in 
materia fiscale, hanno denun¬ 
ciato rawocato Sdiettìni e sì 
sono costituiti nel giudizio tri* 
butario a fianco del Comune. 



Ecco il minisub a Johnson-Sea-Link » mentre viene riportato a terra dalle navi di soccorso 

Nostro servizio kby west, is 

Sono morti i due membri dell'equipaggio del batiscafo a J ohnson Sea Link > che ieri erano caduti in coma mentre il 
sommergibile tascabile si trovava ancora impigliato nel relì tto di una nave da guerra affondata a 106 metri di profondità 
al largo della Florida. Gli altri due, che erano stati estratti ie ri subito dopo il recupero del minisottomarino, stanno bene. 

Le due vittime della missione scientifica sottomarina per con to dclTIstiluto Smithsoniano di Wasliington sono Claylon Link 
di 31 anni, figlio del costruttore del battiscafo Edwin Link, e Alberto Stover di 51 anni, vecchio sommergibilista della marina 
militare. I due avevano perso conoscenza alle 8.30 di lunedi ( ora italiana) e dalle 14 di ieri le apparecchiature di a.scolto 

___ non avevano più registrato il 

loro respiro. Inutilmente era 
stata tentata una lentissima 

Il PM al processo contro il segretario della Federazione del PCI di Chietì ?SE‘dfpowa°d,.“e”i 

——-——--—-— trovavano i due sventurati, 

nella speranza di salvarli. Es- 

_ — _ _ ■ erano stati liberati co- 

liOn c icalU Utsnuilularc la 

ro immediato decesso. 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ^ scompartimento non è 

Sangro-chimica che inquina W^m 

stato possibile accertare con 

La querela per un manifesto • La deposizione dei compagno Ciancio * Il rappreSen* l» causa dei decesso. 

, . , I, Iti. Il • 1 u • I • I II ■ , . Il comandante della base na¬ 

tante delia pubblica accusa: « Una vera e propria trutta ai danni delle popolazioni » vale di Key West, il contram¬ 
miraglio John Maurer, ha 
detto di presumere che i me- 

Nnctrn corvivin gruppo di notabili democri- ' ne e Lettieri che, dopo aver abbiano comunque 

nostro servizio ragioni di fatto e di constatato la morte. 

CHIETI. 19 Subito dopo la difesa, com- diritto circa la legittimità del 

Si è tenuta ieri oresso ’l t»-i- posta dagli avvocati Peraniuo- m.anifesto. hanno rinnovato ia 
bunafe di Ch’eU bidente no. Leltieri, Piccone e Santel- richiesta dell’acquisizione dei ^a^ piu ri^I»=to alle chia- 

Di Renzo, giudici a latere Vi- ^ umenti provatori agli at.i. apparecchiature di bor- 

cari e Di Ciccio) la prima ag» di numerai dMurn^n- ^on registravano più dalla 

udienza del processo Sangro- , « provare la veriaiciia « sezione di poppa il respiro dei 

Chimica. Il dibattimento si è delle accuse contenute nel nra- due. Da quel momento già .si 

protratto per tutta la ^ornata nifesto; a questa richiesta si è — -.... temeva che l'anidride carbo- 

ed al termine il collegio giudi- opposta la pa^ civile (avvo- nica avesse raggiunto livelli 

conte ha disposto l’acquisizlo- cato La Morgìa), che ha cer- tossici. 

ne agli atti di una serie di im- cato di dare una interpreta- TflCf!nÌlll Clayton Link era il figlio 

portanti documenti richiesti zione arbitraria del manife.sto. Iflv1»nilll del progettista e realizzato- 

dalia difesa, rinviando il se- Ad essa ha redicato Io stes- ii ■ del batiscafo, il famoso 

guito della causa al 14 luglio. Pubblici Ministero, dott. nellO battaglia S^anm^he sMrova a tordo 

AlTinizio dell’udienza era sta- Quadrini, il quale ha respinto ^ d»’ Sra ^ oorao 

to ascoltato il compagno An- le tesi della parte civile ed l>a f rine mù fartn. 

Ionio Ciancio, segretario della chiesto l’assoluzione degli im- COlltrO IG VIpGfG jj biologo” della marina 

federazione del PCI di Chicli. putati^rche il fatto TinTrv-MA io Robert Meek“di 27 anni e il 

che ha dichiarato di essere stituisce reato. Il dr. ^adn- BOLOGNA, 19 pilota e comandante del ba- 

Tautore del manifesto per il oof» aver ncoraaio i reali Tacchini bianchi sud-africa- tiscafo .Arch;bald Menzies di 

quale la società petrolifera ha «rnimi della questioro, na »o- saranno impiegati nella 30 anni, sono in eccellenti 

cnnrtn niierela contro la «e- stenuto che nel caso della San- lotta alle vipere. A scopo spe- condizioni 

nrnuinpinip rnmiini gro-Chimica — come d altra rimentale i responsabili della II minisottomarino, che è 
a mP 7 parte per altri casi simili in sede provinciale di Bologna lungo 7 metri, era stato de- 

n ^ ^ Abruzzo (Vedi la Monti, la dell'associazione nazionale li- compresso a bordo della nave 

zo stampa », Marvin Gelber ecc ) — si t>os- caccia hanno infatti de- appoggio, la Sea Diter. 

Il compagno Ciancio ha soL narlare di vera e oro^ mettere in libertà nel- Il padre di Link e la mo¬ 
tolineato il reale significato ® P P ® la zona di Tolè, località turi- gl.e Maurine erano rimasti 

del manifesto, che è stato prò- aanni aene po- dello Appennino bolo- molte ore in ansiosa attesa 

dotto nel contesto della bat- poiazioni. gnese, un considerevole nume- a pochi centimetri dal figlio, 

taglia politica contro Timpian- Il Pubblico Ministero ha an- ro di questi accaniti caccia- chiuso col compagno nella 

to di una raffineria inquinan- che espresso « i^rpl^ità » sul- tori di rettili velenosi. sezione di poppa del batisca- 

te e antieconomica nel Sangro la querela e si è chiesto signi- Dai tacchini si attendono ri- fo. mentre nessuno dei due 

ed ha ribadito tutti i motivi ficativamente: « La Sangro- sultati concreti di disinfesta- dava segni di vita. I due uo- 

che sono alla base della forte Chimica aveva bisogno di una zione; l’esperimento, primo in mini erano stati lasciati nel- 

opposizione popolare al prò- sentenza? ». I^r la dif^ ton- Italia, se positivo, verrà ripe- lo scompartimento del mini¬ 
getto. che è sostenuto da un ! no parlato gli avvocati Picco- ' tuto in altre zone. sub per procedere ad una len¬ 

ta riduzione della pressione 

— I ' i ■ -1 i delTaria evitando così che 

l’azoto sciolto nel sangue si li- 

„ , . _ ^ I — berasse troppo velocemente 

DbiIb gendaimoria franc6S6 paiitto nai irapanosa coi pericolo di sviluppare 

- - ---delle embolie mortali. 

DaH’estemo era stato posai- 

Traffico d’arnii Appuntamento 

gjt ^ . 11911. della camera di alluminio po- 

fascista scoperto all alba e 

* , , plexiglas da una paratia, era 

a Ventimiglia? viene ucciso 

•• ’ ^ jjp metri. 

Una volta che il minisub è 

- ——— stato portato in superficie e 

_ .. ni:-» r-nrcri /T -x tft P®' ìAsato a bordo delia Sean 

\ENnMlGLl,A. 19. C.A^ELL.AMM.ARE DEL G(3LFO (Trapani) 19 Diter, è .stato irrorato con 

L'altra notte la gendarmeria francese trae\a *1 corpo di un uomo di -34 anni. .Angelo Cac- acqua calda per riscaldarlo 

in arresto lungo la strada nazionale nei pressi ciatore. ucci.so con tre colpi di pistola, e stato ^ stato pompata aria ossi¬ 
di Cap .Martin, non lontano dalla frontiera con trovato da un contadino sulle pendici del monte genata, 

l'Italia, il 48cnne Marco DaJone. abitante in Inici. a poca distanza da Castellammare del Lq scompartimento poste- 

rione .Arziglia di Bordighera. camionista. Viag Golfo, un centro costiero a metà strada fra riore è la sezione di lavoro 

giava su un’auto Fiat 500 e il suo arre-sto è Palermo e Trapani. del batiscafo. Ha un portello 

stato qiiantomai casuale. L’auto si era improv- I carabinieri di Castellammare hanno acccr- di profondità che consente 

visamente incendiata e una pattuglia della po- tato che l’uomo è stato ucciso con due colpi al Taumento della pre.ssione in- 
hzia. fermatasi per dargli una mano a spegnere petto ed uno alla nuca, sparato probabilmente tema fino ad uguagliare la 

Tincendio. scopriv.a nella vettura duo mitra, uno per finirlo; non si esclude che il luogo dove è pres.s’one del mare alTester- 

Sten e un Thomp'on. quattro pistole e numerosi a\-venu1o romicidio possa essere diverso da no. Ciò consente al sommoz- 

caricatori. 11 Dadone ha dichiarato di aver avuto quello dove è .stato trovato il cadaxere. z.atori di entrare ed uscire 

ie armi da uno sconosciuto a Ventimiglia con .Angelo Cacciatore, .sposato e padre di tre dal batiscafo mentre è In im- 

Tincarico di portarle ad Eze Village. un piccolo figli, esercitava in paese il mestiere di elettri- mersione fino a una profon- 
centro della Costa .Azzurra sito a pochi chilo- cista. Le indagini hanno accertato che l’uomo d'*^ di 4 .t 0 metri, 

metri da Nizza Marittima, dietro compenso di era usato rii buon’ora senza diro alla moglie Meek e Menzies sono stati 

cinquantamila lire. I,a polizia si è recata .sul do\c era diretto. sottoposti ad una decompres- 

posto indicato dal camioni.sta italiano, ma non Sul luogo dell’attmtato. un pianoro in pros- sione a bordo del Trinoa du¬ 
lia tro\ato la persona che, secondo l’arrestato. simità della sommità del monte Inici. i carabi- rato c'nque ore e poi d chla- 

a\rebbe dovuto essere in attesa delie armi da nieri di Ca.stellammare hanno troiaio tre bos- rati in perfette cond’zionl. 

guerra. L'interrogativo che ci si pone di fronte soli di pistol.'i calibro 7,65. Secondo un pruno Mentre il padre e la moglie 

ad un tale traffico di armi è a chi erano dirette. esame medico legale .Angelo Cacciatore sareb- di Link attendevano a bordo 

E la rusposta sembra venire da un \olantino rin be stato ucciso fra le otto e le nove di ieri mat- della Sea Diter, le mogli di 

venuto sulla Fiat 500 del Dadone. volantino del- lina, una o al massimo due ore dopo essere Meek e di Menzies arriva¬ 
re Ordre Nouveau ». l’organizzazione fascista in- uscito da casa. vano dalla California e eoa 

tcmazionale. Il Dadone avTcbbe quindi traspor- ■ For.se l’uomo aveva appuntamento con il suo im elicottero venivano porta¬ 
talo armi per conto deH’organizzazione fascista? assassino con il quale si è recato poi a bordo te sul Tringa per riunirsi al 

Che tra le sezioni francesi di Nizza. Ventimiglia. di un automezzo fino in prossimità del piano- mariti. 


Nostro servizio 

CHIETI. 19 

Si è tenuta ieri presso il tri¬ 
bunale di Chieti (presidente 
Di Renzo, giudici a latere Vi- 
’cari e Di Ciccio) la prima 
udienza del processo Sangro- 
Chimica. Il dibattimento si è 
protratto per tutta la ^ornata 
ed al termine il collegio giudi¬ 
cante ha disposto l’acquisizio¬ 
ne agli atti di una serie di im¬ 
portanti documenti richiesti 
dalia difesa, rinviando il ^- 
guito della causa al 14 luglio. 

AlTinizio dell’udienza era sta¬ 
to ascoltato il compagno An¬ 
tonio Ciancio, segretario della 
federazione del PCI di Chicli, 
che ha dichiarato di essere 
l’autore del manifesto per il 
quale la società petrolifera ha 
sporto querela contro la se¬ 
greteria provinciale comuni¬ 
sta per « diffamazione a mez¬ 
zo stampa », 

Il compagno Ciancio ha soL 
tolineato il reale signilicato 
del manifesto, che è stato pro¬ 
dotto nel contesto della bat¬ 
taglia politica contro Timpian- 
to di una raffineria inquinan¬ 
te e antieconomica nel Sangro 
ed ha ribadito tutti i motivi 
che sono alla base della forte 
opposizione popolare al pro¬ 
getto. che è sostenuto da un 


gruppo di notabili democri¬ 
stiani. 

Subito dopo la difesa, com¬ 
posta dagli avvocati Peraniuo- 
no, Leltieri, Piccone e Santel- 
la, ha chiesto Tacqulsizione 
agli atti di numerosi documen¬ 
ti per provare la veridicità 
delle accuse contenute nel ma¬ 
nifesto; a questa richiesta si è 
opposta la parte civile (avvo¬ 
cato La Morgìa), che ha cer¬ 
cato di dare una interpreta¬ 
zione arbitraria del manifeiito. 

Ad essa ha replicato Io stes¬ 
so Pubblico Ministero, dott. 
Quadrini, il quale ha respinto 
le tesi della parte civile ed lia 
chiesto l’assoluzione degli im¬ 
putati perché il fatto non co¬ 
stituisce reato. Il dr. Quadrì- 
ni, dopo aver ricordato i reali 
termini della questione, ha so¬ 
stenuto che nel caso della San- 
gro-Chimica — come d’altra 
parte per altri casi sìmili in 
Abruzzo (vedi la Monti. la 
Marvin Gelber ecc...) — si ix)s- 
sa parlare di vera e propria 
a truffa » ai danni delle po- 
polaùoni. 

Il Pubblico Ministero ha an¬ 
che espresso « i^rplessità » sul¬ 
la querela e si è chiesto signi¬ 
ficativamente: « La Sangro- 
Chimica aveva bisogno di una 
sentenza? ». Per la difesa han¬ 
no parlato gli avvocati Picco- 


' ne e Lettieri che, dopo aver 
svolto le ragioni di fatto e di 
diritto circa la legittimità del 
m.mifesto. hanno rinnovato ia 
richiesta dell’acquisizione dei 
documenti provatori agli atti. 

g. c. 


Tacchini 
nella battaglia 
contro le vipere 

BOLOGNA, 19 

Tacchmi bianchi sudafrica¬ 
ni saranno impiegati nella 
lotta alle vipere. A scopo spe¬ 
rimentale i responsabili della 
sede provinciale di Bologna 
deH'associazione nazionale li¬ 
bera caccia hanno infatti de¬ 
ciso di mettere in libertà nel¬ 
la zona di Tolè, località turi¬ 
stica dello Appennino bolo¬ 
gnese, un considerevole nume¬ 
ro di questi accaniti caccia¬ 
tori di rettili velenosi. 

Dai tacchini si attendono ri¬ 
sultati concreti di disinfesta¬ 
zione; l’esperimento, primo in 
Italia, se positivo, verrà ripe- 
' tuto in altre zone. 


Dalla gendarmeria francese 

Traffico d’armi 
fascista scoperto 
a Ventimiglia? 


Delitto nel Trapanese 

Appuntamento 
all’alba e 
viene ucciso 


VEN^HMIGLIA. 19. 

L'altra notte la gendarmeria francese tracia 
in arresto luogo la strada nazionale nei pressi 
di Cap Martin, non lontano dalla frontiera con 
ritalia. il 48enne .Marco Dadone. abitante in 
rione .Arziglia di Bordighera. camionista. Viag 
giava su un’auto Fiat 500 c il suo arresto è 
stato qiiantomai casuale. L’auto si era improi- 
lisamente incendiata c una pattuglia della po¬ 
lizia. fermatasi per dargli una mano a spegnere 
l’incendio, scopriva nella vettura duo mitra, uno 
Sten e un Thompson, quattro pistole e numerosi 
caricatori. 11 Dadone ha dichiarato di aver aiuto 
ie armi da uno sconosciuto a Ventimiglia con 
Tincarico di portarle ad Eze Village. un piccolo 
centro della Costa .Azzurra sito a pochi chilo¬ 
metri da Nizza Marittima, dietro compenso di 
cinquantamila lire. I..a polizia si è recata sul 
posto indicato dal camionista italiano, ma non 
ha troiaio ia persona che, secondo l’arrestato, 
airebbe dovuto essere in attesa delie armi da 
guerra. L'interrogativo che ci si pone di fronte 
ad un tale traffico di armi è a chi erano dirette. 
E la rusposta sembra venire da un lolantino rin 
venuto sulla Fiat 500 del Dadone. volantino dol- 
r< Ordre Nouveau ». l’organizzazione fascista in¬ 
temazionale. II Dadone avrebbe quindi traspor¬ 
tato armi per conto delTorganizzazione fascista? 
Che tra le sezioni francesi di Nizza. Ventimiglia. 
Sanremo dì Ordre Nouveau vi siano frequenti 
contatti non è un mistero. 


CASTELLAMMARE DEL GOLFO (Trapani), 19 

II corpo di un uomo di -34 anni. .Angelo Cac¬ 
ciatore. ucci-so con tre colpi di pistola, è stato 
trovato da un contadino sulle pendici del monte 
Inici. a poca distanza da Castellammare del 
Golfo, un centro costiero a metà strada fra 
Palermo e Trapani. 

I carabinieri di Castellammare hanno accer¬ 
tato che l’uomo è stato ucciso con due colpi al 
petto ed uno alla nuca, sparato probabilmente 
per finirlo; non si esclude che il luogo dove è 
aiienvrto Tomicidio possa essere diverso da 
quello dove è stato trovato il cadaicre. 

.Angelo Cacciatore, sposato e padre di tre 
figli, esercitava ni paese il mestiere di elettri¬ 
cista. Le indagini hanno accertato che l'uomo 
era usa’to rii buon’ora senza dire alla moglie 
doic era diretto. 

Sul luogo dell’attentato, un pianoro in pros¬ 
simità della sommità del monte Inici. i carabi¬ 
nieri di Ca.stellammare hanno troiaio tre bos¬ 
soli di pistola calibro 7,65. Secondo un pruno 
esame medico legale Angelo Cacciatore sareb¬ 
be stato ucciso fra le otto e le nove di ieri mat¬ 
tina. una o al massimo due ore dopo essere 
uscito da casa. 

- Forse l’uomo aveva appuntamento con il suo 
assassino con il quale sì è recato poi a bordo 
di un automezzo fino in prossimità del piano¬ 
ro. una zona impenna a 20 chilometri dal cen¬ 
tro abitato. 


«. r. 


' » <L.é 
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e sfiducia 


Nessun divieto operativo 
per i farmaci <proibiti^ 

Stupefacente inerzia del ministero della Sanità • LMNAM non sa quei che avviene in 
periferia • I farmacisti? Vadano a leggersi l'elenco all'Ordine * Inquietudine tra i cit¬ 
tadini - Un chiarimento è urgente per rompere l'intreccio di scandalosi interessi 




Fascista di 
(cOrdine Nuovo» 
avvisato 
di reato 


PERUGIA, 19. 

(A. C.) ~ La magistratura 
perugina ha aperto un proce¬ 
dimento giudiziario nei con¬ 
fronti di Roberto Bertazzoni, 
di « Ordine Nuovo », uno del 
tre fascisti che, alcune setti¬ 
mane fa, esplosero, davanti a 
un bar cittadino, un colpo di 
rivoltella aH’indirizzo di un 
gruppo di avventori tra i quali 
erano numerosi compagni. 

L'avviso di reato notificato 
al Bertazzoni parla di tentate 
lesioni aggravate e porto abu¬ 
sivo di armi. I fatti, come 1 
lettori ricorderanno, avvenne¬ 
ro davanti al bar « Isola ver¬ 
de », alla periferia della cit¬ 
tà, intorno all’una di notte. 

Insieme al Bertazzoni fu¬ 
rono riconosciuti altri due 
noti fascisti, anch’essi ade¬ 
renti all’organizzazione « Or¬ 
dine Nuovo ». Si tratta di 
Franco Baldoni. contro cui è 
già in corso procedimento pe¬ 
nale per raccoltellamento di 
un dirigente comunista e 
Maurizio Bistocchi. 


Assolta 
dall’accusa 
di vilipendio 
al governo 


CAGLIARI, 19. 

Una giovane studentessa ap¬ 
partenente ad un movimento 
extra-parlamentare di sini¬ 
stra, Mariangela Ormi è stata 
quest’oggi assolta con formu¬ 
la ampia dall’accusa dì vili¬ 
pendio al governo 

La vicenda che ha portato 
la studentessa davanti al giu¬ 
dici della Corte d’Assise di 
Cagliari, presieduta dal dottor 
Antonio Mulas. risale al no¬ 
vembre del 1971 quando Ma¬ 
riangela Onnl venne sorpresa 
a distribuire volantini nei 
quali tra l’altro vi era scritto 
che « il governo opprime il 
popolo per difendere ladri e 
assassini ». 

Rinviata a giudizio per ri¬ 
spondere di vilipendio al go¬ 
verno e Infrazione alla legge 
sulla stampa (il ciclostilato 
era privo del nome dell’edi¬ 
tore) è stata assoltà perché 
il fatto non costituisce reato 
dalla prima accusa e condan- 
nata a 20 mila lire di multa 
per la seconda. 


Rilasciato allevatore in Sardegna 

Ottanta milioni 
dopo due mesi di 
vita coi banditi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19. 

Dopo 67 giorni di prigionia. 
Matteo Lostia, l’allevatore 
quarantaquattrenne di Orotel- 
li, è stato liberato dai banditi. 
Lo hanno trovato, alle 4 di 
stamane, i familiari nelle cam¬ 
pagne di Loculi, a una cin¬ 
quantina di chilometri di di¬ 
stanza dalla fattoria da cui 
venne prelevato. Era in con¬ 
dizioni estremamente preca- 
carie. debolissimo, con la bar¬ 
ba incolta, gli abiti sporchi 
e laceri, non riusciva a pro¬ 
ferire parola. 

« Matteo è un uomo distrut¬ 
to moralmente e Jisicamente. 
Ha trascorso dei momenti 
terribili, subito disagi di ogni 
genere. Ora ha bisogno asso 
luto di molto riposo ». Con 
queste parole sia i genitori 
che i sette fratelli accolgono 
le persone che cercano di 
parlare con l’ex prigioniero 
dei banditi. 

Due mesi e sette giorni di 
prigionia rappresentano un 
record nella detenzione di un 
sequestrato in Sardegna. Si 
dice che causa di questa lun 
ga prigionia siano state le 
contrattazioni fra parenti e 
banditi sulla cifra del riscat¬ 
to. Questa volta i rapitori non 
avevano focato al rialzo co¬ 
me di solito succede, ma era¬ 
no partiti su una cifra netta: 
200 milioni. Solo al termine 
di im’estenuante trattativa 
(200 milioni costituivano una 
somma non facile da racimo¬ 
lare) i banditi hanno accetta¬ 
to una notevole riduzione dei 
riscatto. Pare che, una volta 
consegnate due o tre rate m 


diversi punti dell'isola, si sia 
arrivati al tetto di 80 miliom 
di lire. 

La famiglia Lostia dice di 
essere stremata finanziaria- 
mente e di avere dovuto con¬ 
trarre forti debiti con le ban¬ 
che per riuscire a far libera¬ 
re il congiunto. Non è la pri¬ 
ma volta del resto che un Lo¬ 
stia viene preso di mira dai 
banditi. Nel marzo del 1966 
l banditi si portarono via il 
fratello più giovane. Giovanni 
Antonio, ancora studente, cne 
venne rilasciato a tempo di 
record, cinque giorni in tutto, 
dietro versamento di una de¬ 
cina di milioni. 

« Adesso, speriamo che et 
lascino in pace. Non abbiamo 
più nulla da dare ai banditi. 
Siamo stati costretti a impie¬ 
gare persino parte delle terre 
e dell'allevamento » hanno 
commentato con amarezza i 
genitori della vittima. 

Solo un fratello che non ri¬ 
siede in paese. Battista Lostia. 
docente universitario a (Caglia¬ 
ri. tornato a Brotelll per pren 
dere contatto con gli interme 
diari nel corso delle dramma¬ 
tiche trattative, si lascia an¬ 
dare a qualche confidenza. 
Dice che gli ultimi accordi 
per la liberazione del prigio¬ 
niero sono stati raggiunti due 
settimane addietro. Poi i ban¬ 
diti hanno detto a degli emis¬ 
sari di prelevare degli • abiti 
e della biancheria, per per¬ 
mettere all’ailevatore di cam¬ 
biarsi. Infine, il segnale con¬ 
venuto per la restituzione del¬ 
l’ostaggio. 

Giuseppe Podda 


Dopo la manifestazione contro il capo missino 

Solidarietà con i lavoratori 
del «grill» di Cantagallo 


BOLOGNA. 19 

La decisione dei cento ca¬ 
merieri, cuochi, benzinai, ba¬ 
risti del Mottagrill auto.strada- 
le di Cantagallo. sull’Autostra¬ 
da del Sole, che lunedì si sono 
rifiutati di « servire » la cola¬ 
zione al caporione mi.s.sino Al- 
miranle ed a quattro-cinque 
suol accoliti, e succe.ssivamen¬ 
te di fare il pieno di carburan¬ 
te alla sua auto, è .stata favo¬ 
revolmente commentata oggi 
negli ambienti democratici bo¬ 
lognesi. 

Telegrammi di .solidarietà so¬ 
no pcr^’enuti al consiglio di 
azienda da vari posti di la¬ 
voro della città e da varie 
parti d’Italia. 

Un ordine del giorno in tal 
senso è stato \otato anche dal 
IX Congresso della CCdL, in 
corso a Bologna. 

In serata, un’agenzia di 
stami>a ha fatto pervenire ai 
giornali l’a.ssurda notizia .se¬ 
condo CUI l'ufficio politico del 
la questura bolognese avreb 
be inoltrato aU’autorità giudi¬ 
ziaria una relazione in mento 
alTepisodio; l’inoltro sarebbe 
avvenuto in seguito a disposi- 
■kme date dal prefetto al que- 


Processo 
0 Crotone : 
quarto rinvio 
provocoto 
da Almirante 

CATANZARO. 19. 

(Quarto rinvio a Crotone del 
proce.sso intentato da Almi- 
rante a carico del sindaco so¬ 
cialista della città, compagno 
Visconte Frontera, per la pub¬ 
blicazione di un manifesto del- 
r Amministrazione comunale 
nel quale il .segretario del MSI 
veniv.a definito * trucidatore e 
massacratore di italiani ». con 
riferimento al noto proclama 
oggetto, tra l'altro, di altri 
processi pure intentiti da Al¬ 
mirante e che già si sono con¬ 
clusi con un’assoluzione dei 
quere’ati. Anche oggi il tri¬ 
bunale di Crotone è stato co¬ 
stretto ad aggiornare il pro¬ 
cesso perché non si sono pre¬ 
sentati I legali di Almirante. 

La prossima udienza è stata 
fissata per il 20 novembre e 
il presidente del tribunale ha 
ammonito la « parte lesa » 
che, per quella data. Il pro¬ 
cesso dovrà necessariamente 
essere portato a tarmine. 


Assume contorni sempre più Inquietanti II caso delle (5 
specialità medicinali di cui quasi una settimana fa il ministero 
della Sanità aveva ordinato II blocco temporaneo delle vendile, 

e che invece restano tuttora quasi ovunque in libera circola¬ 
zione. Il provvedimento era stato adottato come misura caute¬ 
lativa, in attesa cioè dei risultati del riesame di tutta la 
sperimentazione in base alla 

quale erano state a suo tem- ---—^— 

po concesse le registrazioni di 

questo gruppo di farmaci. La l*! 

magistratura sostiene infatti Migliaia eli del 

che buona parte della docu- ® 

mentazione è frutto di reite- ' 

rati e clamorosi falsi del no- _ 

to farmacologo Emilio Becca- m h 

ri, il cattedratico torinese ar- 

restato il mese scorso appun- Bi ■ ■■ Il 

to sotto l’accusa di aver fir- ■ | Il !■ ■ ■ 1^ 

mato rapporti artefatti per av- I !■ 111^ I I 11 

vantaggiare potenti gruppi 
produttori di medicinali. 

Ora, di fronte ai dati rile- Dodo Is roDrossior 

vati ieri dall’Unifà e dai qua- L»opo la repressiOf 

li emergeva che. malgrado il italiano - L'interver 

blocco, i medicinali « proibi¬ 
ti » risultavano ancora tutti e 

ovunque (farmacie, ospedali. Adesso dicono che* a Rei 

mutue) disponibili, la Sanità dello > di Roma. Ai detenuti 
ha ammesso che nell’applica- e dell'ordinamento carceraria 
zione delle disposizioni posso- trasferimento in massa dei i 

no essersi verificate alcune sono stati trasferiti quasi 40 

< anomalìe ». attribuite un po’ di Palermo. La grave decisio 
troppo riduttivamente a moti¬ 
vi tecnico-burocratici: la len- _ 

tezza delle procedure di tra¬ 
smissione delle disposizioni: la 

complessità dei rapporti di 1 • 

competenza tra ministero, re- 1.3^ 

gioni e medici provinciali; ecc. 

Se poi queste « anomalie ». 

peraltro straordinariamente Ancora una volta la scin- 

tempestive. finiscono per av- della protesta nelle 

vantaggiare o^ettiyamente L'S? ess” ?e“1o 

proprio € soltanto i produtto- istituto-modello di Rebib- 
ri dei farmaci incriminati. bfa a Roma. Un ulteriore 
questo è un fatto del tutto ca- segno, questo, che i pro- 

suale — si osserva alla Sa- bletni della vita carceraria 

nità — né può esserne fatto wow M fermano al vitto, 
carico al ministero. « Noi non più umane, alla 

abbiamo mica una polizia di tSofeTpassatll'unp^t 
cui ser\'irci i^r fare applica- gaio nel quale il detenuto 
re le disposizioni che emania- era un numero, un indivi- 

mo », ha osservato il capo uf- duo da emerginare, non 

ficio stampa della Sanità, una personalità da recupe- 

Messina. Si tratta di una con* rare. Il problema, dunque, 

re e insudiciente in quanto importanza notevole 

ogni ritardo - e molti sono in un paese dove le strut- 

tutt’altro che comprensibili — ture carcerarie sono ca¬ 
ne genera altri, e la catena denti. 

delle « anomalìe > si allunga a H vero problema è on- 

vista d’occhio l’uomo da rieducare da 

r • ’o i.TXT 4 «« restituire alla società. Il 

La riprova? 1INAM per nostro sistema è agli anti- 

esempio ha ritrasmesso ai suoi podi rispetto a questa esi- 

uffici periferici le disposizio- gema e questo per una se¬ 
ni ricevute dal ministero; ma rie di motivi. Primo tra 

il direttore dei servizi farma- tollera- 

ceutici deiristituto. Scotti, ha 

ammesso ieri che non e stato detenuto già condannato, 

ancora possibile controllare quattro o cinque persone 

come e in quale misura esse in attesa di giudizio. E le 

siano state in realtà applicate. statistiche dicono che al- 

Ancora: i farmacisti sono sta- mena la metà di questi im- 

ti avertiti solo ieri ed in mo- putati o semplici indiziati 

do assai informale (a Roma 

io hanno fatto alcuni « capi- attesa di compari- 

zona ») che presso le sedi de- re davanti ai giudici mol- 

gli Ordini professionali ora « è to spesso si protrae per 

esposto» l’elenco dei farmaci mesi e mesi, quando non 

ufficialmente proibiti venerdì _ 

scorso! 

Ce n’è quanto basta, insom¬ 
ma. per aver la riprova della Da parte del deputa 

leggerezza (solo colposa?) con _ ~ 

cui viene gestito un provvedi¬ 
mento tanto grave come il ■ 

blocco della vendita di un |Ì^if 1 

cosi cospicuo numero di me- “iiimMIIVW I 

dicìnali. Piuttosto, una misu¬ 
ra cosi delicata (anche per le 

legittime preoccupazioni che Y0l|||¥n |0||||YQ 

desta nei consumatori, vittime w 

di una delle più ignobili specu¬ 
lazioni capitalistiche, quella 11 giornalista Ruggero Or- 

appunto sulla loro salute) dove- landò, deputato del PSI, ha 

va rispondere a due requisiti compiuto ieri una visita nel 

fondamentali: la immediatez- ^cere romano di a Regina 

za di applicazione (ma anche ^lamentare che si è 

di risoluzione degli inteirogati- detto deciso a compiere un 
vi), e la chiarezza di infor- gj^o in tutte le carceri italla- 

mazìoni. ne. si è recato a « Regina Coe- 

Invece la Sanità prima ha R ” accompagnato da tre av- 
scatenato con rimprovviso an- 

nunclo un allannismo lartivo ““-j , We 

e quindi scopertamente dema- tenuto Aldo TÌrevini. Questi, 

gogico. quasi a voler fare di arrestato per furto, è attual- 
menticare che la commissio- mente ricoverato nel reparto 
ne ministeriale per le regi- psichiatrico dell’antico carce- 
strazioni dedicava di norma re e si trova al wntro di un 
non più di tre minuti all'esa- ® 

me della dociimentazìonp di Trevini — ha detto 

me delia aocumenmzione di ©riandò - non ho parlato, ma 

un farmaco. E poi ha ahmen- potuto vederlo. Era legato 

tato la confusione con una stu- al letto per i polsi, solidamen- 

pefacente e inammissibile al- te attaccati ai due correnti la- 

talena di c precLsazioni ». di terall della rete metallica. Un 

preannunzi di sblocco almeno secondi^ Io nutria con un 

nei casi di dubbio più mani- 

festamente infondato, di in- Sembrava un 

credibili tira-e molla._ 

Ciò che ha generato ultcrio- 
re smarrimento e .soprattutto fil X 

sfiducia nei cittadini che non I ■ 

sanno più a chi dare retta e * V/*i. .■ 

che pesci — pardon, che me- •li 

dicìnali — prendere. D’altra il ■ 

parte le inquietudini e > so- 1 | | 

spetti Desanti dell’opinione 

pubblica per rirresponsabile _ , . , 

atteggiamento governativo tro- UAI HOfirO COmspondMItt 

vano un’ultpriore legittimazio- PERUGIA, 19 

ne neH'entità della posta in Come si può. di fronte ai- 

gioco. la crisi attuale, rilanciare il 

Se non è un problema eli- turismo In Umb^ 

minare da una nrescrizinne "®Ro tempo elemento 

minare da una prescrizione ^ jj jyjjuppQ economico ge 

poniamo un Orangnp (un an- e servi- 

tinfluenzaio a base di vitami- gocinje per tutti l citta- 

na C). potrebbe esserlo invece dlnl? 

la sorte di un Rifadin. che è ET suto questo il tema cen- 
una specialità antitubercolare, trale della seconda conferen- 
o di un Gastrausil che è tra i sul turismo — orgmnlzsa- 
mcdicamenti più in uso per ** Giunta r^on^e — 
-i; iT„ che si è svolta nel giorni scor¬ 

gi! ammalati di stomaco. Un ^ puaao dei consoli di 

chi^iihcnto è urgente, sia il Oubbio, presenti sindaci e am- 
verdetto assolutorio o sia es- mlnistratorl di tutU Umbria, 
so di condanna. ODermtori turistici e raopre- 




PALERMO — L'arrivo alla stazione di un gruppo di detenuti trasferiti 


Migliaia di detenuti hanno espresso la loro rivolta contro una struttura arcaica 

PERCHÉ ESPLODE LA PROTESTA NELLE CARCERI 


Dopo la repressione, i trasferimenti in massa: l'unica risposta delle autorità ai gravi problemi che affliggono il sistema carcerario 
italiano - L'intervento dei parlamentari comunisti nel reclusorio romano - Inchiesta al Buoncammino di Cagliari - Una calma imposta 


per anni: gli animi si esa¬ 
sperano e le /rustrazioni, lo 
avvilimento (tutti gli sti¬ 
moli negativi che impre¬ 
gnano l’atmosfera carcera¬ 
ria) si trasformano in tan¬ 
ti elementi che spingono 
alla degradazione. Così le 
celle diventano scuola di 
violenza. Il primo passo, 
dunque, è sveltire l’iter dei 
processi. 

Alla base di rivolte e agi¬ 
tazioni anche violente c’è 
poi una profonda dispera¬ 
zione che porta spesso ad 
atti inconsulti anche quan¬ 
do, ed è la maggioranza dei 
casi, il detenuto stesso ca¬ 
pisce che dalla sua azione 
non potrà che ricevere ulte¬ 
riore danno. Perché imman¬ 
cabilmente le it rivolte ì> 
carcerarie si concludono 
con sanzioni disciplinari, 
ulteriori restrizioni, mag¬ 
giori controlli, denunce al¬ 
la magistratura e infine la 
punizione più dura, il tra¬ 
sferimento ad altro istitu¬ 
to di pena, in altra citta, 
lontano cioè anche dall’ul¬ 
tima manifestazione di ca¬ 
lore umano che è rappre¬ 
sentata dalle periodiche vi¬ 
site dei famigliati. B si ca¬ 
pisce così lo strazio dei 
saluti al momento dei 
« traslochi ». come i carce¬ 
rati chiamano il triste 
viaggio in tradotta con i 
ferri ai polsi. 

Tuttavia non si tratta dt 
fare del pietismo, si tratta 
semmai, di ripetere quello 


che diceva nel 1700 il filo¬ 
sofo e giurista Gaetano 
Filangieri: « Non permet¬ 
tete che l'accusato sia trat¬ 
tato da delinquente prima 
di essere convinto del de¬ 
litto... ». E si tratta certo 
di ripetere quanto affer¬ 
mava, già duecento anni 
fa. Beccaria sul recupero 
di chi ha sbagliato e deve 
pagare 

Da allora la nostra « ci- 
viltà giuridica» non sem¬ 
bra aver fatto passi avanti. 
La battaglia delle sinistre, 
dall’entrata in vigore della 
Costituzione ad oggi, ha 
costretto il governo a va¬ 
rare all’inizio dell’anno un 
nuovo ordinamento peni¬ 
tenziario che, pur non es¬ 
sendo l’optimum, tuttavia 
rappresentava un buon 
passo avanti. Il progetto 
approvato dal Senato si è 
bloccato alla Camera per 
volontà del governo An- 
dreotti. Ora il ministro Go- 
nella, che aveva promesso 
ai detenuti che facevano lo 
sciopero della fame a mag¬ 
gio un voto definitivo en¬ 
tro il lì giugno, va scari¬ 
cando la responsabilità sul 
Parlamento. Parla un mi¬ 
nistro che ha fatto di tut¬ 
to per bloccare anche que¬ 
sta prima riforma, un mi¬ 
nistro del governo di cen¬ 
tro destra che ha fallito su 
tutta la linea fino a doversi 
dimettere. 


g. f. p. 


Adesso dicono che* a Rebibbia la situazione è divenuta d 1 nuovo normale, che la calma è ritornata nel « carcere mo¬ 
dello > di Roma. Ai detenuti che protestavano da tre giorni per ottenere processi più rapidi, una riforma urgente dei codici 
e dell'ordinamento carcerario, migliori condizioni di vita all'interno del carcere, hanno risposto con l'esodo forzato, il 

trasferimento in massa dei reclusi in altri carceri, lonlanissi mi da Roma, come 1’ « Ucciardone » di Palermo. In tutto ne 
sono stati trasferiti quasi 400; circa 150 a Regina Coeli. una cinquantina a Civitavecchia, e circa 200 all* « Ucciardone » 
di Palermo. La grave decisione — che indubbiamente rende ancora più pesante la situazione dei detenuti e dei loro familiari. 

separati, cosi Improvvisamen¬ 
te, gli uni dagli altri da cosi 
' n grandi distanze — è stata 

presa dal ministero di Grazia 

w • 1f*1*o ^ Giustizia con un ordine 

I drastico: trasferimenti in mas- 

La pena prima del giudizio 

testa, per poterla soffocare: 

Ancora una volta la scin- per anni; gli animi si esa- che diceva nel 1700 il filo- la ragione di qu^ti trasferi- 

tilla della protesta nelle sperano e le frustrazioni, lo sofo e giurista Gaetano menti non e certo come 

carceri è scoppiata in quel- avvilimento (tutti gli sii- Filangieri: «Non permet- 'e « autorità » adesso imglio- 

lo che dovrebbe essere lo moli negativi che impre- tele che l’accusato sia trat- giustificarsi — P®?cne al- 

istituto-modello di Rebib- gnano l’atmosfera carcera- tato da delinquente prima cuni padiglioni di RebibDia 

bla a Roma. Un ulteriore ria) si trasformano in tan- di essere convinto del de- sono rimasti danneggiati. 

segno, questo, che i prò- ti elementi che spingono litto... ». E si tratta certo Tutto senza che parenti dei 

blemi della vita carceraria alla degradazione. Così le di ripetere quanto affer- reclusi sapessero nulla, men- 

non si fermano al vitto, celle diventano scuola di mava, già duecento anni tre vedevano, nel pomeriggio 

alle celle più umane, alla violenza. Il primo passo, fa. Beccaria sul recupero di lunedì e nella mattinata 

soppressione di regole re- dunque, è sveltire l’iter dei di chi ha sbagliato e deve di ieri, i cellulari uscire da 

faggio del passato. Un pas- processi. pagare Rebibbia. carichi di gente. 

salo nel quale il detenuto Alla base di rivolte e agi- Da allora la nostra « ci- C’è voluta la protesta dei 

era un numero, un indivi- fazioni anche violente c’è viltà giurìdica» non sem- compari on. Coccia e Caria 

duo da emerginare, non poi una profonda dispera- bra aver fatto passi avanti. Capi^ni — della commissio- 

una personalità da recupe- zione che porta spesso ad La battaglia delle sinistre, ne giustizia della Camera — 

rare. Il problema, dunque, atti inconsulti anche quan- dall’entrata in vigore della recatisi in delegazione, ieri 

non è solo di tipo organiz- do, ed è la maggioranza dei Costituzione ad oggi, ha mattina, a Rebibbia, perché 

zativo, anche se esso ha casi, il detenuto stesso ca- costretto il governo a va- i familiari dei carcerati tra- 

u«a importanza notevole pisce che dalla sua azione rare all’inizio dell’anno un sferiti, privi di ogni notìzia 

in un paese dove le strut- non potrà che ricevere ulte- nuovo ordinamento peni- sulla destinazione dei loro 

ture carcerarie sono ca- riore danno. Perché imman- tenziario che, pur non es- parenU, potessero finalmente 

denti. ■ - cabilmente le « rivolte » sendo l’optimum, tuttavia essere Informati, sapere che 

Il vero problema è an- carcerarie si concludono rappresentava un buon fine avessero fatto 1 loro con¬ 
che l’uomo da rieducare da con sanzioni disciplinari, passo avanti. Il progetto giunti. 

restituire alla società. Il ulteriori restrizioni, mag- approvato dal Senato si è j parlamentari comunisti si 

nostro sistema è agli anti- glori controlli, denunce al- bloccato alla Camera per sono incontrati con il dottor 

podi rispetto a questa esi- la magistratura e infine la volontà del governo An- Buonamano l’ispettore del mi- 

genza e questo per una se- punizione più dura, il tra- dreotti. Ora il ministro Go- nistero di Grazia e Giustìzia, 

rie di motivi. Primo tra sferimento coi altro istitu- nella, che aveva promesso ,, nttimimpntp rioonre tem’ 

tutti, la non più tollera- to di pena, in altra citta. ai detenuti che facevano lo Doraneamente la carica di 

bile circostanza che le car- lontano cioè anche dall’ul- sciopero della fame a mag- Erettore del reclusorio per 

ceri « ospitano » per ogni tima manifestazione di ca- gio un voto definitivo en- avere un ouadro comoletó dei- 

detenuto già condannato, (ore umano che è rappre- tro it II giugno, va scari- j situazione e per conosce- 

quattro o cinque persone sentala dalle periodiche vi- cando la responsabilità sul , nrivinl della dramma- 

in attesa di giudìzio. E le site dei famigliati. B si ca- Parlamento. Parla un mi- »t * nrot^ta I denutati del 

statistiche dicono che al- pisce così lo strazio dei nistro che ha fatto di tut- hanno rilevato la «rravi- 

meno la metà di questi im- saluti al momento dei to per bloccare anche que- decisione presa dal 

putati o semplici indiziati « traslochi ». come i coree- sta prima riforma, un mi- ministero di Grazia e Giusti* 

finiscono per essere assai- ' rati chiamano il triste nistro del governo di cen- trasferire im cosi gran 

ti. La permane^ in car- viaggio in tradotta con i numero di carcerati, soprat- 

cere in attesa dt compari- ferri ai polsi. tutta la linea fino a doversi tutto all'aUcciardone». e ci¬ 
ré davanti ai giudici mol- Tuttavia non si tratta dt dimettere. tretutto senza che nessimo ne 

to spesso si protrae per fare del pietismo, si tratta _ _ sapesse nulla 

mesi e mesi, quando non semmai, di ripetere quello P? 9* Contemporaneamente, la de- 

__ legazione comunista ha la¬ 
mentato come il ministero ab¬ 
bia disatteso la richieste dei 

Da parte del deputato del PSI Ruggero Orlando 

—-- mentori, una occasione sen¬ 

z’altro interessante e che a- 

■•■■• • vrebbe potuto dare buoni ri- 

Drammatica testimonianza su un detenuto 

Capponi — purtroppo persa 

Il |9 • ^ !• l’ostinato rifiuto del mi- 

tenuto legato nel carcere di « Regina Coen » 

si hanno avuto luogo prete- 

li giornalista Ruggero Or- episodio tratto da un film di riportato lesioni ad un oc- altrett^to drammatiche 

landò, deputato del PSI, ha Pasolini e mi hanno detto che chio, ad una gamba e ad un ideila del « twnitenzia- 

compiuto ieri una visita nel il detenuto era stato ridotto orecchio. CSiiese perciò di po- “p modello » di Itehibbia, la 

carcere romano di « Regina In quel modo per ordine dello tersi costituire parte civile situazione e tonate apparen- 

Coeli ». psichiatra, perchè aveva dato contro i responsabili delle vio- temente cMma, In molti c^i 

n parlamentare, che si è segni di agitazione ». lenze, compilando un modulo raggnmto 

detto deciso a compiere un Brevemente TreviHi ha ri- già predisposto. Qualche tem- ma^icci di 

giro in tutte le carceri Italia- cordato le tappe dei suoi tra- po dopo — come hanno spie- * isolamento 

ne. si è recato a « Regina Coe- sferimenti da un carcere al- gato i suoi difensori — fu tra- x 

li » accompagnato da tre av- Taltra ed ha ammesso di es- sferito nel manicomio crimi- 

vocati, Erasmo Antetomaso. sersi appropriato della somma naie di Aversa dal quale usci ^ 

Eduardo Di Giovanni e Carlo di 28 mila lire in un momento successivamente per venire a f 

Rienzi. i quali assUstono il de- di gravi ristrettezze, ma di Roma, essendo imputato in g" ^ "Jo* 

tenuto Aldo Trevini. (Questi, considerare uno strano destino un processo in pretura. Du- ri caaliaritMe di Rnnm^' 

arrestato per furto, è attuai- il trovarsi detenuto ormai da rante l’udienza accusò gli in- mino Ia « normalità 

mente ricoverato nel rep^ fermieri d’avergli sottratto un penitènziario è state raggiun- 

psichiatrico dell’antico rarce- Aldo Trevini. dopo 1 ar^to. memoriale nel quale illustra- ta trasferendo quattro W- 
re e^ si trora al wntro di un fu sottoposto a perizia psìchia- gjj incidenti di Rebibbia nuli che si erano barricati in 

" ha HMfn allora il pretore, dott. Vii- una celia minacciando di dar 

OriSao paJfat^ «ritoTchllò cte nl ^ nlS,4°^r5u éS*!? « 

l'»,!»'''*» Era legato «guardi non si doveva proce- Stotni.^dSS Se rt- non foiero statf ta 

al letto per i polsi, solidamen- dere penalmente. * un carcere delia r^icnia 

te attaccati ai due correnti la- Nel luglio dello scorso anno. AITOcciardone di* Palermo 

terall della rete metallica. Un denunciando le violenze che mente, jenz» 1 Mtonzzazione stg,mo invece convozliando 
secondino Io nutriva con un sarebbero state compiute a del magistrato, fu nuovainen- nrnèelor narie di detenuti 
cucchiaio tenendogli la scodel- Rebibbia contro alcuni dete- te portato ad Aver» e ^i da trasferiti dalle altre carceri 

la sotto il viso. Sembrava un nuli, Trevini affermò d’aver qui ancora una volta a Roma. italiane dopo 1 disordini de¬ 

gli altri giorni. Arrivano a 

--— piccoii gruppi, scortati da 

• • massicce pattuglie di agenti 

Trenta miliardi in tre anni -If-SSS 

trasferiti da Rebibbia. 

U j • • T ^ normalità più assoluta è 

turismo in Umbria 

M. colarmente a San Gimigiuno 

n«i settore, dirigenti sindacali e per il potenziamento delle ^omi scorsi si e- 

Dal nostro comspondonte politiche democra- strutture ricettive (forte- effettuati scioperi della 

PERUGIA, 19 tiche. mente carenti in Umbria) che , j. . , 

Come si può, di fronte al- «I problemi che si pongo- privilegi le piccole aziende e delSSeSmfii’Sin^ 
la crisi attuale, rilanciare il no al legislatore regionale — gli Enti locali c che provo- inv^**”r«lie^ df 

turismo in Umbria, per fame ha detto l’assessore Alberto cherà Investimenti per un to- 

nello stesso tempo elemento Provanilnl aprendo I lavori del tale di undici miliardi di lire. Anche dove' non si «^no re 

dello sviluppo economico ge- convegno - sono quelli del Non appena approvato U pU- f 

nerale della regione e servi- passaggio del poteri dallo Sta- no di svi^luppo ecowmjco e 

zio sociale per lutti 1 citta- to alle Regioni e della defi- alla luce delle indicazioni con- jere eccezionali misure di 

dlnl? nizione di una organizzazione tenute nel piano di assetto sicurezza per impedire sul 

E* stato questo il tema cen- sub^regionale cui affidare la urbanìstlco-territoilale. la Re- nascere qualsiasi Stazione 

trale della seconda conferen- gestione di un intervento in glone appronterà una legge gj registrano, infatti molti 

za sul turismo — organizza- materia di turismo, superan- sui centri storici. I problemi trasferimenti ' 

ta dalla Giunta regionale — do le vecchie strutture gover- del corretto rapporto tra agri- In molte carcerL comunque, 

che si è svolta nel giorni scor- native per favorire la crea- coltura e turismo saranno og- sono state aperte inchieste 

si a Palazzo del consoli di zione di strumenti corrlspon- getto di una successiva legg e, anche se ufficialmente non se 

Gubbio, presenti sindaci e am- denti alla nostra visione poli- H complesso del provvedi- ne è data notizia, n mlniste* 

mlnistratorl di tutto Umbria, tica di assetto del territorio menti regionali produrrà, nel ro di Grazia e Giustizia, e- 

operatori turistici e rappre- e di programmazione ». prossimo triennio, un totale videntemente, di fronte al di- 

sentontl delle asaodazlonl e La Giunto regionale ha già di Investimenti di trenta mi- legare della protesta, ha chle- 

degU organismi operanti nel ^pro^to una prima legge Uardi di lire. ato rapporti dettagliati. 


Il dramma di migliaia di detenuti 

Ammassati 
nelle prigioni 
spesso ricavate 
da ex conventi 

L'angoscia deirisolamento e quella per il sovraffoila- 
mento delle celle > Un « computer » per calcolare il 
numero dei carcerali • Il triste primato dell'Abruzzo 


In un edifìcio di via Giu¬ 
lia a Roma esiste un compu¬ 
ter. Lo hanno Installato due 
anni fa perchè fornisse, in tem¬ 
pi ristretti, notizie precise 
non solo sul numero del de¬ 
tenuti, ma anche su vari 
aspetti della loro posizione 
giuridica e condizione perso¬ 
nale. L’ultima volta il moder¬ 
nissimo macchinario fu inter¬ 
rogato per fornire dati alla 
quarta commissione perma¬ 
nente (Giustìzia) che li aveva 
richiesti per una indagine 
conoscitiva. Quelli di due 
anni fa, quindi, sono i dati 
più recenti che si conoscono 
(almeno a livello pubblico) sul 
numero e sulla condizione dei 
detenuti; nei due anni suc¬ 
cessivi non sono stati stilati 
altri documenti. Porse, con le 


proteste di questi giorni av¬ 
venute in quasi tutte le car¬ 
ceri italiane, il computer ver¬ 
rà nuovamente interrogato ed 
i dati potranno essere aggior¬ 
nati. 

Nel 1971 — rispose appunto 
il computer — il numero del 
detenuti era di 24.803, dei 
quali il 94.5 per cento uomi¬ 
ni, e il 5,5 per cento donne. 

I minori di anni 21 erano il 
13 per cento, il 6,8 per cento 
i minori di 18 anni. Del totale 
del detenuti, il 46,5 per cento 
era costituito da condannati; 
tutti gli altri erano detenuti 
in attesa di giudizio, gente 
chiusa in carcere in attesa 
che qualche tribunale si deci¬ 
desse a pronunciarsi sulla loro 
sorte. 


Una situazione vergognosa 


Da parte del deputato del PSI Ruggero Orlando 

Drammatico testimonianza su un detenuto 
tenuto legato nel carcere di «Regina Coeli» 


li giornalista Ruggero Or¬ 
lando, deputato del PSI. ha 
compiuto ieri una visita nel 
carcere romano di « Regina 
Coeli ». 

n parlamentare, che si è 
detto deciso a compiere un 
giro in tutte le carceri italia¬ 
ne. si è recato a « Regina Ctoe- 
II» accompagnato da tre av¬ 
vocati, Erasmo Antetomaso. 
Eduardo Di Giovanni e Carlo 
Rienzi. i quali assistono il de¬ 
tenuto Aldo Trevini. Questi, 
arrestato per furto, è attual¬ 
mente ricoverato nel reparto 
psichiatrico deH’antico carce¬ 
re e si trova al centro di un 
« caso » giudiziario. 

«(ton Trevini — ha detto 
Orlando — non ho parlato, ma 
ho potuto vederlo. Era legato 
al letto per i polsi, solidamen¬ 
te attaccati ai due correnti la¬ 
terali della rete metallica. Un 
secondino Io nutriva con un 
cucchiaio tenendogli la scodel¬ 
la sotto il viso. Sembrava un 


episodio tratto da un film di 
Pasolini e mi hanno detto che 
il detenuto era stato ridotto 
In quel modo per ordine dello 
psichiatra, perchè aveva dato 
segni di agitazione». 

Brevemente TreviHi ha ri¬ 
cordato le tappe dei suol tra¬ 
sferimenti da un carcere al- 
Taitra ed ha ammesso di es¬ 
sersi appropriato della somma 
di 28 mila lire in un momento 
di ^vi ristrettezze, ma di 
considerare uno strano destino 
il trovarsi detenuto ormai da 
due anni e mezzo. 

Aldo Trevini. dopo ranesto, 
fu sottoposto a perizia psichia¬ 
trica e riconosciuto totalmen¬ 
te infermo di mente: il magi¬ 
strato dichiarò che nel suoi 
riguardi non si doveva proce¬ 
dere penalmente. 

Nel luglio dello scorso anno, 
denunciando le violenze che 
sarebbero state compiute a 
Rebibbia contro alcuni dete¬ 
nuti, TYevini affermò d’aver 


Trenta miliardi in 
per il turismo in 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 19 

Come si può, di fronte al¬ 
la crisi attuale, rilanciare il 
turismo In Umbria, per fame 
nello stesso tempo elemento 
dello sviluppo economico ge¬ 
nerale della regione e servi¬ 
zio sociale per tutti 1 citta¬ 
dini? 

ET stato questo 11 tema cen¬ 
trale della seconda conferen¬ 
za sul turismo — organizza¬ 
ta dalla Giunta regionale — 
che si è svolta nel giorni scor¬ 
si a Palazzo dei consoli di 
Gubbio, presenti sindaci e am¬ 
ministratori di tutta l’Umbria, 
operatori turistici e rappre¬ 
sentanti delle asaodazlonl e 
degli organismi operanti nel 


settore, dirigenti sindacali e 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. 

«I problemi che si pongo¬ 
no al legislatore regionale — 
ha detto l’assessore Alberto 
Provanilnl aprendo I lavori del 
convegno — sono quelli del 
passaggio del poteri dallo Sta¬ 
to alle Regioni e della defi¬ 
nizione di una organizzazione 
sub-regionale cut affidare la 
gestione di un intervento in 
materia di turismo, superan¬ 
do le vecchie strutture gover¬ 
native per favorire la crea¬ 
zione di strumenti corrispon¬ 
denti alla nostra visione poli¬ 
tica di assetto del territorio 
e di programmazione». 

La Giunta regionale ha già 
^pro^to una prima leiie 


riportato lesioni ad un oc¬ 
chio, ad una gamba e ad un 
orecchio. Chiese perciò di po¬ 
tersi costituire parte civile 
contro 1 responsabili delle vio¬ 
lenze, compilando un modulo 
già predisposto. Qualche tem¬ 
po dopo — come hanno spie¬ 
gato i suoi difensori — fu tra¬ 
sferito nel manicomio crimi¬ 
nale dì Aversa dal quale usci 
successivamente per venire a 
Roma, essendo imputato in 
un processo in pretura. Du¬ 
rante l’udienza accusò gli in¬ 
fermieri d’avergli sottratto un 
memoriale nel quale illustra¬ 
va gli incidenti di Rebibbia 
ed allora il pretore, dott. Vil¬ 
lasanta, dispose che fosse sot¬ 
toposto ad una nuova perìzia 
psichiatrica, ordinando che ri¬ 
manesse a Roma; successiva¬ 
mente. senza rautorizzazione 
del magistrato, fu nuovamen¬ 
te portato ad Aversa e poi da 
qui ancora una volta a Roma. 


tre anni 
Umbria 


per il potenziamento delle 
strutture ricettive (forte¬ 
mente carenti in Umbria) che 
privilegi le piccole aziende e 
gli Enti locali e che provo¬ 
cherà investimenti per un to¬ 
tale di undici miliardi di lire. 
Non appena approvato il pia¬ 
no di sviluppo economico e 
alla luce delle indicazioni con¬ 
tenute nel piano di assetto 
urbanistico-territoriale. la Re¬ 
gione appronterà una legge 
sui centri storici. I problemi 
del corretto rapporto tra agri¬ 
coltura e turilo saranno og¬ 
getto di una successiva legge. 

n complesso dei p rov v edi- 
menti regionali prodiarrà, nel 
prossimo triennio, un totale 
di Investimenti di trenta mi¬ 
liardi di lire. 


Alla commissione furono 
fomiti tanti altri dati, di tut¬ 
ti 1 generi. Ma ovviamente, il 
computer tacque sul che cosa 
sono le carceri italiane e su 
quali condizioni di vita vi si 
conducono. Non disse nulla, 
per esempio, sul centenario 
Maschio di Volterra, dove an¬ 
cora esistono celle che in 
qualsiasi momento possono 
essere riempite d’acqua; non 
disse nemmeno che a Viterbo, 
Firenze e Alessandria le cel¬ 
le non hanno finestre (nem¬ 
meno «a bocca di lupo»), che 
misurano due metri e mezzo 
per 1,20 e i soffitti non supe¬ 
rano i due metri: vi entra ap¬ 
pena una branda ed il dete¬ 
nuto vive — tranne che nei 
periodi d’aria — in un ango¬ 
scioso isolamento; non di^ 
nemmeno che nelle carceri 
derivate da ex conventi, le 
celle sono cameroni dove con¬ 
vivono dieci, venti, trenta de¬ 
tenuti senza alcuna piossibiU- 
tà dì uno spazio « personale », 
dove le tensioni si accumula¬ 
no fino ed esplodere in risse, 
faide personali, vendette, sen¬ 
za che l’opinione pubblica ne 
renga a conoscenza. 

La ricorrente, drammatica 


protesta dei detenuti italiani, 
quindi, si innesta anche su 
una serie di condizioni di ca¬ 
renze strutturali che si per¬ 
petuano da anni e che non ei 
si decide ad affrontare. Le no¬ 
tizie che arrivano dalle varie 
città — anche ora che è tor¬ 
nata la calma — parlano 
chiaro. 

Alle carceri giudiziarie di 
San Giovanni in Monte, la ca¬ 
sa di pena bolognese ricava¬ 
ta da un antico convento, do¬ 
ve i 270 detenuti hanno effet¬ 
tuato uno sciopero della fame 
per sollecitare la riforma del 
sistema carcerario. Il princi¬ 
pale problema resta quello 
edilizio. 

Nonostante i lavori di ti- 
stemazìone eseguiti nei locali. 
Io spazio è ìnsuffìciente e non 
consente una distribuzione dei 
detenuti secondo esigenae 
funzionali e conformi alle mo¬ 
derne teorie rieducative. Al¬ 
tre necessità largamente in¬ 
soddisfatte sono quelle del la¬ 
voro e della cultura: soltanto 
una cinquantina di detenuti 
è occupata in attività produt¬ 
tive (ma per quale salario?) 
per conto di una ditta privata. 


E’ urgente un risanamento 


Stesso dramma ad Iser- 
nia. Anche qui i detenuti so¬ 
no in im ex convento; un lo¬ 
cale inadeguato. Lo stesso a 
Firenze, dove le carceri sono 
ricavate, compreso quello fem¬ 
minile di Santa Verdiana, da 
vecchi monasteri. Tutti ne¬ 
cessitano. quindi, di risana¬ 
menti profondi, in attesa di 
un nuovo complesso più vol¬ 
te richiesto (e previsto nel 
piano regolatore della città) e 
che dovrebbe sorgere In loca¬ 
lità C^asellina. 

Al Marassi di Genova, la 
protesta di questi giorni è 
nata proprio per la carenza 
dei locali, per rinsuffìcienza 
dei servizi, per le condizioni 
di vita drammatiche che i 
detenuti sono costretti a sop¬ 
portare. Per di più, proprio 
in queste settimane di caldo 
intenso, sono In corso lavori 
di restauro che hanno obbli¬ 
gato (ma non si poteva fare 
diversamente?) la direzione a 
chiudere alcuni locali provo¬ 
cando il superafTollamento di 
altri. 

Anche il carcere torinese 
soffre di antichi mali. Si trat¬ 
ta di una costruzione vecchia, 
ormai inserita nti contesto ur¬ 
bano. Le celle sono ghiacciaie 
d’inverno e forni d'estate; i 
servizi igienici sono precari; 
manca qualsiasi altra attrez¬ 
zatura. Ma 11 dramma di fon¬ 
do a Torino resta quello del 
sovraffollamento. Nei ' tre 


bracci maschili agibili, si po¬ 
trebbero infatti ospitare nor¬ 
malmente dai 220 ai 250 do- 
tenuti al massimo. Abitual¬ 
mente invece vi sostano dal 
500 ai 550 detenuti. 

Si potrebbe continuare 
l’elenco: cambierebbe il no¬ 
me delle città, ma resterebbe¬ 
ro i mali profondi di una rete 
carceraria assurda, al di fuori 
dei tempi, dove realmente re¬ 
sta come unico fatto vitale la 
protesta di migliaia di donno 
e uomini che non si rassegna¬ 
no ad una condizione di vita 
che rasenta quella delle bestie. 

Ma un esempio vale ancora 
la pena farlo. E* quello del- 
TAbruzzo, dove esiste un pri¬ 
mato. Tutto le carceri della 
Regione infatti sono ricava¬ 
te da vecchi monasteri; in tut¬ 
ta la Regione non è mai sta¬ 
ta costruita una nuova casa 
di pena. Sono edifìci lu^bri, 
privi di qualsiasi requisità di 
igiene, luminosità e areazio- 
ne II penitenziario di Sulmo¬ 
na si trova in un edificio del 
1500. In questo senso c'è da 
da osservare, per amara iro¬ 
nia. che i problemi dei carce¬ 
rati si intrecciano con quelli 
del patrimonio artistica 

In queste condizioni, anchz 
il computer di Roma è 
stinato a restare un «Iusm» 
Inserito in ima realtà Indegna 
di un paese civile. 

Aladino Ginofl 
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Due spettacoli di rilievo al Festival dell'» Unità » 


Al lavoro per I veneziani rivedono la 


le prime 


le Giornate 
del cinema ’73 


Il valore e il significato deliMniziativa de¬ 
mocratica che quest'anno si svolgerà all'in¬ 
segna della « Libertà di comunicazione » 


Le Giornate del cinema ita¬ 
liano si svolgeranno nella cit¬ 
tà di Venezia nel primi giorni 
del mese di settembre: ne 
hanno dato conferma ieri le 
associazioni degli autori ci¬ 
nematografici (ANAC e AACI) 
con un comunicato congiun¬ 
to nel quale, poi, si afferma: 

«I rinvìi, le difficoltà e 
l’ultimo aperto sabotaggio dei 
fascisti e delle destre al rin¬ 
novo democratico dello statu¬ 
to dell’Ente autonomo per la 
Biennale di Venezia, permes¬ 
so dal governo di centrode¬ 
stra, conferiscono alle nuove 
Giornate del cinema italiano, 
im valore e un significato an¬ 
cora più evidente di quello 
che ebbero l’anno scorso. 

« Le Giornate del cinema 
italiano, quest’anno, avranno 
un titolo. Un’insegna che si¬ 
gla tutto un fronte di for¬ 
ze, una battaglia frontale in 
corso: Libertà dt comunica¬ 
zione. 

«Un convegno di studi ar¬ 
ticolato in differenti sezioni, 
relazioni, dibattiti, gruppi di 
lavoro, segnerà il punto e la 
ragione di convergenza di tut¬ 
ti i settori deirinformazlone, 
di tutte le forze culturali, 
sindacali e politiche impegna¬ 
te su questo tema determi¬ 


nante per la vita democratica 
del nostro paese. 

« Le proiezioni dei film ita¬ 
liani e stranieri saranno se¬ 
guite e completate da dibat¬ 
titi aperti a tutti, come è 
avvenuto lo scorso anno.. 

« Alle Giornate del cinema 
italiano è invitato a parteci¬ 
pare anche il gruppo cinema¬ 
tografico pubblico con la pre¬ 
sentazione del listino dei film 
italiani e stranieri dell’Ital- 
noleggio: come base, verifica 
e stimolo ad un approfondi¬ 
to esame delle linee caratte¬ 
rizzanti l’intervento dello 
Stato nel campo della cultu¬ 
ra e della comunicazione. 

« Le Giornate del cinema 
italiano restano una struttura 
libera che continuerà a dar¬ 
si. collettivamente, indirizzi, 
scelte e soluzioni organizza¬ 
tive nel suo realizzarsi. 

« Le Giornate del cinema — 
ricorda il comunicato nella 
conclusione — sono aperte a 
tutti i contributi di idee e 
alla partecipazione e collabo- 
razione delle Confederazioni 
generali del Lavoro, delle 
strutture popolari del pub¬ 
blico e del tempo Ubero e di 
tutte quelle organizzazioni de¬ 
mocratiche che operano nelle 
altre discipline artistiche e 
culturali ». 


Il processo in appello a Napoli 

Pasolini: sono 
morali «I racconti 
di Canterbury» 

Le dichiarazioni del regista nel corso di un interrogatorio 
di notevole interesse * Attesa per il 2 luglio la sentenza 


Nostro servìzio 

NAPOLI, 19 

«Vi è oscenità soltanto là 
dove c'è volgarità: nella mia 
opera di volgarità non ve ne 
è neppure l’ombra; quindi ri¬ 
tengo il mio film non soltan¬ 
to privo ^dl oscenità, ma, per 
i motivi che poi illustrerò, ad¬ 
dirittura altamente morale». 

Con queste parole ha esor¬ 
dito davanti alla I Sezione 
della Certe di Appello di Na¬ 
poli Pier Paolo Pasolini nel 
procedimento voluto dalla 
Procura generale che impu¬ 
gnò la sentenza con la quale 
il Tribunale di Benevento di¬ 
chiarò non osceno perchè 
opera d’arte, il film Racconti 
di Canterbury e prosciolse da 
ogni accusa Pasolini e il pro¬ 
duttore Alberto Grimaldi. 
L’interrogatorio degli impu¬ 
tati ha avuto una impostazio¬ 
ne un po’ insolita, di un cer¬ 
to livello. Il presidente Sabel- 
li non si è limitato alle so- 
Ute domamde per l’accerta¬ 
mento di una realtà «este¬ 
riore», ma si è sforzato di 
vedere « dal di dentro » il 
film di Pasolini; ha cercato 
cioè di immedesimarsi nella 
visione che dell’opera aveva 
avuto lo stesso autore. 

PRESIDENTE: « Quale è 
stata l’idea animatrice del 
suo film? ». 

PASOLINI: «Di questa mia 
opera debbo parlare su due 
piani; uno .ecnico e uno mo¬ 
rale o concettuale. Tecnica- 
mente, mi ero proposto di fa¬ 
re un film che non fosse 
la semplice illustrazione di 
un’opera d’arte, ma l’inter¬ 
pretazione di essa, dello spi¬ 
rito ùbero, addirittura dissa¬ 
crante che poi caratterizzò 
tutto l’umorismo inglese. Co¬ 
me idea nel senso più lato, 
ho voluto fare un film fuori 
di ogni attualismo, cioè non 
ancorato a questa o quella 
realtà o visione contingente, 
ma a valori universali e per¬ 
manenti ». 

E’ intervenuto il dott. Baf¬ 
fi. sostituto procuratore ge¬ 
nerale. che ha redatto i mo¬ 
tivi di appello contro Paso¬ 
lini. 

PG: « Le preciso che per al¬ 
tre opere sono un suo ammi¬ 
ratore. ma qui vorre: ci spie¬ 
ga^ perchè ha trattato con 
episodi spiccioli una visione 
della realtà di un certo indi¬ 
scutibile livel’io quale è la 
sua ». 

PASOLINI: « Certamente gli 


episodi sono il mezzo, ma il 
fine è l’illustrazione di una 
realtà ». 

PC: «Allora questi episodi 
non si identificano esatta¬ 
mente con la sua idea di 
fondo? ». 

PASOLINI: « Per essere 
cliiaro, porterò un esempio. 
Un trittico esprime tutto un 
concetto, tutta una idea di 
fondo del pittore. L’idea ef¬ 
fettiva è quella globale. Ma 
è altrettanto chiaro che ogni 
tavola a sè stante costituisce 
egualmente opera d’arte se il 
trittico § opera d’arte». 

A questo punto uno dei con¬ 
siglieri ha posto la domanda 
forse cruciale in questo di- 
battimento. « Ma lei quando 
fa un film si preoccupa sol¬ 
tanto delia visione che lei 
stesso ha del mondo e della 
realtà, oppure tiene anche 
conto di quello che potrà 
pensare l’opinione pubblica?». 

PASOLINI: «Proprio sotto 
questo aspetto ritengo che, 
come dicevo all’inizio, questo 
mio film abbia carattere alta¬ 
mente morale. Per secoli la 
repressione sessuale ha fatto 
danni enormi all’umanità. 1^ 
violenza, forse le stesse guer¬ 
re, per me hanno come seria 
componente la repressione 
sessuale. La liberazione da 
questa repressione è per me 
opera morale ». 

Ultima domanda del presi¬ 
dente Sabelli: «Nella senten¬ 
za di assoluzione il Tribunale 
di Benevento dice che la sua 
opera è densa di pessimismo. 
Condivide questo giudizio? ». 

PASOLINI: « Condivido que¬ 
sto concetto precisando però 
che il film è permeato di tra¬ 
gicità non di pessimismo; 
quest’ultimo è un atteggia¬ 
mento passivo che non si con¬ 
fà alla mia persona». 

Naturalmente, questo l’inter- 
rogatorio per sommi capi, ma 
esso è stato tutto un lungo 
colloquio, ripetiamo di un 
certo' impegno, fra il presi¬ 
dente. i giudici, il PG e Paso¬ 
lini. Alcune affermazioni di 
qiiest’uìtimo erano state già 
rbadite in precedenza dal 
prodnttor® Grimaldi, che si è 
as.suntn dell’opera tutte le re¬ 
sponsabilità che gli compe¬ 
tevano. 

Mercoledì 27 il film incri¬ 
minato sarà visto dai giudici, 
per ben due volte di seguito. 
Per il 2 luglio è fissata la di¬ 
scussione e probabilmente si 
avrà anche la sentenza 

Mariano Cecero 


loro lotta sulla scena 

Filo conduttore della « Cómedia » presentata dal Gruppo Lavoro 
di Teatro è la battaglia popolare per la sopravvivenza della città 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 19 

Al Festival nazionale del- 
ì'Unità è stato di scena, ci 
si scusi il gioco di parole, il 
teatro di prosa: è stato pre¬ 
sentato inlatti al pubblico — 
un pubblico festante, allegro, 
rumoroso, con tanti bambini 
(abbiamo visto anche una 
neo-madre allattare il flgllolet- 
to in mezzo alia gente, in tut¬ 
ta tranquillità) — il primo 
dei numerosi spettacoli che 
il programma comprende. In 
campo Santa Maria Formosa, 
o sarebbe meglio dire nei 
campiello affiancato al più 
grande spazio di Maria For¬ 
mosa, dominato questo dalla 
struttura metallica del gran¬ 
de ristorante della Federazio¬ 
ne ferrarese, abbiamo visto 
Còmedia per Venezia presen¬ 
tata dal Gruppo lavoro di tea¬ 
tro, di Roma. Anche qui, co¬ 
me negli altri spettacoli di 
questo intensissimo festival, 
c’era aria artigiana, di attori 
intenti a mettere a posto, a 
regolare altoparlanti o proiet¬ 
tori, fino all’ultimo minuto 
utile prima della rappresen¬ 
tazione: poi, calato il buio sul¬ 
la piazza, messi a tacere i 
frastuoni degli altri stands, 
la rappresentazione è comin¬ 
ciata. 

Ecco: il clima che subito si 
è stabilito, quando Mario Bar¬ 
della ha detto alcune parole 
sullo spettacolo, è stato quel¬ 
lo di una confidenza totale, 
di una comunicazione sce¬ 
na-platea immediata, diretta, 
semplice e popolare. Nessun 
diaframma tra i produttori 
dello spettacolo e i suoi de¬ 
stinatari, ai quali era stato 
detto che proprio di loro si 
sarebbe trattato, su quel pal¬ 
coscenico di fortuna, ma mes¬ 
so con cura e ben attrezzato: 
di loro e della loro città, del¬ 
la sorte cui vorrebbero desti¬ 
narla i « padroni del vapore » 
e della lotta necessaria da 
condurre contro 1 progetti di 
fare di Venezia una città mor¬ 
ta, scacciando dal suo tessuto 
connettivo i lavoratori e le 
loro famiglie (da trasferire in 
terra ferma, vicino alle grandi 
fabbriche). L’ascolto del pub¬ 
blico è stato, per l’ora e mez¬ 
zo di durata della rappresen¬ 
tazione, senza intervallo, at¬ 
tento e amichevole, con fre¬ 
quenti risate ai passi in cui 
prevale la satira, con applau¬ 
si quando era facile al vene¬ 
ziani presenti riconoscere te¬ 
mi e problemi della loro esi¬ 
stenza quotidiana. 

Che cos’è questa Cómedia 
per Venezia del Gruppo lavo¬ 
ro di teatro? Il sottotitolo dice 
«contrasti sui casi presenti», 
e la materia della rappresen¬ 
tazione è tutta tratta dall’at¬ 
tualità (tra l’altro è interes 
sante notare il metodo di la¬ 
voro seguito dal Gruppo: quel¬ 
lo cioè di elaborare dramma¬ 
turgicamente dati, osservazio¬ 
ni, proposte venute fuori du¬ 
rante assemblee, riunioni, se¬ 
dute di vario genere: 1 frui¬ 
tori dello spettacolo ne sareb¬ 
bero, quindi, anche grosso mo¬ 
do, gli autori, a parte la fun¬ 
zione di filtro creativo svolta 
dal Gruppo). Ci sono anche 
dei salti indietro, all’epoca 
della guerra, e del fascismo 
e della Resistenza (molto bei¬ 
lo è ad esempio il momento 
in cui tre operai si ritrovano 
e da loro nasce ima cellula 
clandestina che farà da gui¬ 
da alia lotta del popolo), ma 
sempre per collegarsi subito 
con l’oggi. La rappresentazio¬ 
ne marcia su due registri: da 
un lato, ricorrendo alia defor¬ 
mazione satirica, c’è il taglien¬ 
te «sfottò» ai vari membri 
del famigerato «oimltatone» 
per Venezia, tutto ’ inteso a 
salvaguardare gli interessi del¬ 
le caste privilegiate; dall’al¬ 
tro, ricorrendo allo «sketch» 
realistico sulla condizione po¬ 
polare a Venezia. aH'evocazio- 
ne onirica, al numero canta¬ 
to, c’è l’esaltazione dei sacri¬ 
fici. delle pene dei proletari, 
del loro spirito di lotta- Fa¬ 
cile sarebbe, m casi analoghi, 
il cadere nella retorica: inve¬ 
ce qui Io spettacolo ha un 
suo rigore stilistico, rifluta co¬ 
stantemente l'intellettualismo 
(forse un tantino ancora ve 
n’è nella parte finale), parla 
un linguaggio diretto e sem¬ 
plice. pur riuscendo a com¬ 
porsi in una stesura dagli in¬ 
dubbi valori estetici. 

La scenografia, se cosi si 
può chiamare, è modestissi¬ 
ma: uno spezzato che indica 
la facciata di una casa popo¬ 
lare di Venezia, con due fine¬ 
stre e una porta; gli attori 
salgono in palcoscenico dai 
lati, senza alcun «mistero»: 
qui il teatro è proprio in fun¬ 
zione anti-magica, antl-illusio- 
nista. vuole aiui aiutare a ca¬ 
pire. a farsi una coscienza so¬ 
ciale, e lo fa con i mezzi suol 
tipici, la parola, il gesto del¬ 
l’attore. Abbiamo anche risen¬ 
tito, nel corso della rappre¬ 
sentazione. una famosa scena 
deWArlecchino servo di due 
padroni, quella della prepara¬ 
zione del pranzo che fanno 
Arlecchino e Brighella, qui in 
funzione satirica nei confronti 
di coloro che quel pranzo suc¬ 
culento, e composto di pie 
tanze che Arlecchino non co¬ 
nosce nemmeno, consumeran¬ 
no i ricchi. Questo libero uso 


di fonti classiche (Goldoni, 
nel caso) è simpatico, è pia¬ 
cevole; esso caratterizza sto¬ 
ricamente certi personaggi- 
maschere popolari, ma in fun¬ 
zione rovesciata, eversiva. 

Gli obbiettivi da colpire di 
questa Còmedia per Venezia 
non sono soltanto o esclusi¬ 
vamente politici (e a proposi¬ 
to c’è da dire che il discorso 
politico è qui sempre media¬ 
to), ma attengono anche alia 
morale, al modo di pensare 
voluti e imposti dalla borghe¬ 
sia. Esempio molto bello ne è 
il monologo di Anna Maestri, 
che. donnetta povera e sola, 
gira nella sua strettissima ca¬ 
sa, e parla con Dio. E finisce 
come logica conclusione con 
lo stabilire che quel Dio non 
c’è, quel Dio che vede tutto 
e permette ia miseria e la fa¬ 
me, ed esige la sopportazionq 
e la fede esclusiva nell’al di là. 

Il finale è tutto un invito 
alla solidarietà e alla lotta. Lo 
spezzato della casa viene ro¬ 
vesciato sul palcoscenico, e 
ne risulta un grande scivolo 
sul quale campeggia la scrit¬ 
ta « Che viva Venezia »; gli at¬ 
tori depongono le loro varie 


parti, 1 loro perso.naggi, e 
schierati - al proscenio canta¬ 
no incitamenti. Il clima del¬ 
l’entusiasmo è al colmo. Il 
pubblico ringrazia gli attori 
(che qui citiamo in ordine al¬ 
fabetico: Bruno Alessandro, 
Mario Bardella, Marisa Fab¬ 
bri, Gabriella Oenta, Massimo 
Giuliani, Anna Maestri. Aldo 
Massasso. Ludovica Modugno, 
Paolo Modugno. che dei Grup¬ 
po lavoro di teatro è l'anlma- 
tore. Massimo Sarchieili); gli 
attori, a loro volta, il pub 
bllco. 

Spettacolo che. ai di là del¬ 
l’occasione del festival di Ve¬ 
nezia, ha buone ragioni per 
assumersi una propria validi 
tà: esso recupera forme e mo¬ 
di della tradizione, ha un ta¬ 
glio che ricorda certi spetta¬ 
coli eseguiti, in Russia, duran¬ 
te la Rivoluzione, ha una grin¬ 
ta tutt’affatto moderna quan¬ 
to a temi e recitazione degli 
attori, i quali tutti vi hanno 
partecipato con la visibile con¬ 
sapevolezza di compiere un 
gesto politico, prima che ar¬ 
tistico. 

Arturo Lazzari 


Da Cuba musica 
e danze popolari 
cariche d'energia 

« Los Papines » impegnati in un tra¬ 
scinante gioco di ritmo e sonorità 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 19. 

« Los Papines » sono quat¬ 
tro fratelli, vengono da Cuba 
accompagnati da una fama 
internazionale di sbalorditivi 
cantanti e suonatori e da un 
pepata danzatrice. Madia Li- 
monta, non meno sorprenden¬ 
te. In comune hanno la di¬ 
scendenza dagli schiavi afri¬ 
cani portati a Guba dagli spa¬ 
gnoli. oltre a una carica di 
energia che attende soltanto 
il momento per esplodere. 

Perché si chiamano « Los 
Papines»? Luigi Nono fa da 
interprete e mi traduce quel 
che non capisco del loro spa¬ 
gnolo. Deriva dal maggiore dei 
quattro, soprannominato Pa- 
pin quando era ragazzino; ora 
è un omone robusto, mentre 
i tre fratelli sono magri, lun¬ 
ghi e nervosi. Ma quando suo¬ 
nano sembrano tutti eguali, 
impregnati di ritmo e di mo¬ 
vimento. Han cominciato, di¬ 
cono, nel ’63 e in dieci anni 
han girato il mondo, dal Mes¬ 
sico, a Parigi, a Mosca, al 
Giappone; in Italia, se non 
erro, arrivano ora per la pri¬ 
ma volta, al Festival del- 
VUnità, 


Successo delPURSS 
al concorso 
per il balletto 

MOSCA 19 

I ballerini sovietici hanno 
conseguito un brillante suc¬ 
cesso al concorso intemazio¬ 
nale di balletto di Mosca. Il 
primo premio è stato asse¬ 
gnato a Nadezna Pavlova. Al¬ 
tre due medaglie d’oro sono 
state assegnate ai ballerini 
Aleksandr Godunov e Viaches- 
lav Gordeev. 

Altri premi sono stati as¬ 
segnati ad Amparo Brito Gon- 
zales (Cuba); Kelwìn Kow 
(Australia); Peter Schaufus 
(Danimarca) e Valeri Kovtun 
(URSS); alle ballerine Mary- 
lin Row (Australia) e Karin 
Kine (Canada). 


I vincitori del 
Premio Riccione 

RICCIONE, 19 

I milanesi Alfredo Balduc- 
ci e Fabrizio Colefli sono i 
vincitori del 270 premio na¬ 
zionale lUccione per un’opera 
teatrale inedita. Il premio, 
di un milione di lire, è stato 
cod diviso tra La nuova isola 
di Alfredo Balducci e / taglia¬ 
tori di teste di Fabrizio Ca- 
leffi. 

II secondo premio del Co¬ 
mune di Riccione, di 250 mila 
lire, è stato assegnato ad An¬ 
tonio Volelba di Renato Mai- 
nardi di Rom a e la Caveja 
d’oro dell’EPT di Porli a Ca¬ 
rissimo Artaud di Sergio Ve- 
litU di Roma. Commissio¬ 
ne ha inoltre segnalato Pope- 
ra II giardino dei supplizi di 
Ennio Emili di Trieste. 


Mentre chiaccheriamo la 
folla si addensa. II pubblico 
ha un sesto senso, come i 
gatti, per quel che piace. Lo 
sa in anticipo e arriva da 
tutti gli angoli di Venezia. E, 
insieme, tutti i bambini del 
Quartiere Castello che forma¬ 
no una siepe compatta attor¬ 
no al palco e firiiranno per 
partecipare attivamente allo 
spettacolo. I preparativi sono 
rapidissimi: i «Papines» infi¬ 
lano una giacchetta damasca¬ 
ta e si mettono accanto ai lo¬ 
ro stumenti: quattro timpani 
stretti e allungati, una picco¬ 
la batteria di tamburelli e 
campanacci, e due frutti sec¬ 
cati. dalla forma di limghe 
zucche coperte di coralli che, 
agitati, danno un suono di 
marimba.. 

Al « via » tutto parte: il gio¬ 
co. perché si tratta di un au¬ 
tentico gioco, sta nello spin¬ 
gere il ritmo e la sonorità 
all’estremo. Siamo nel regno 
della « rumba ». variata in 
mille naodi. ma sempre rico¬ 
noscibile; le mani balzano sul¬ 
le pelli dei timpani, le bac¬ 
chette sui tamburelli in una 
frenesia ininterrotta e con in¬ 
credibile fantasia inventiva. 

Al fondo stanno i canti del 
patrimonio afro-cubano, ori¬ 
ginali o reinventati, curiosa¬ 
mente mescolati, a volte, con 
temi occidentali triturati e 
restituiti stravolti. C’è una 
« fantasia» che comincia, chis¬ 
sà perché, con la citazione 
Figaro, Figaro dal Barbiere 
rossiniano e prosegue su ripe¬ 
tizioni di scale ascendenti e 
discendenti lanciate dalle vo¬ 
ci e dagli stumenti: sembra 
una parodia della musica clas¬ 
sica e, nello stesso tempo, un 
suo improvviso ringiovani¬ 
mento. E c’è soprattutto un 
continuo movimento, da senti¬ 
re e da vedere, in cui il pub¬ 
blico viene coinvolto in ima 
serie di botte e risposte, dai 
tamburi alle mani sino a 
quando, nel sempre più dif¬ 
ficile. si sbaglia e si ricomin¬ 
cia. Qui i bambini sono i più 
bravi: colgono a volto il rit¬ 
mo, con una musicalità istin¬ 
tiva e Io restituiscono perfet¬ 
to. Poi, quando compare In 
scena Tindiavolata Madia U- 
monta. il moto si fa ancor 
più indiavolato, tra braccia e 
gambe e glutei in movimento, 
sino, sino alla frenetica /om- 
session della percussione, che 
conclude la serata toccando 1 
vertici della tensione. 

Il tutto dura poco più di 
mezz’ora. Più dì tanto non 
è possibile, assicura Luigi No¬ 
no. perché l’intensità è tale da 
bruciare tutte le riserve ^ 
eneigla. Dev’essere così. ET co¬ 
me un’esplosione di forza pri¬ 
mitiva e rMfinata, un con¬ 
centrato di quegli attimi di 
gioia e di libertà interiore che 
k) schiavo trovava nell’ebrez¬ 
za del suono e che ora toma 
alla superficie attraverso un 
prezioso lavoro fìlologico e ar¬ 
tistico. In una forma «auten¬ 
tica » senza incrostazioni « col¬ 
te », ma non senza malizia 
spiettacolare. Qualcosa di inte¬ 
ramente nuovo che ha lascia¬ 
to tutti ammirati e plaudenti. 

Rubens Tedeschi 


Cinema 

La colonna 
infame 

La peste che inflerl a Mila¬ 
no nel 1630 fu evocata da 
Alessandro Manzoni non sol¬ 
tanto nel Promessi sposi, ma 
anche nella Storia della co¬ 
lonna infame, pubblicata in 
appendice al grande romanzo. 
Piu precisamente, lo scrittore 
ricostruiva in questo suo sag¬ 
gio il « processo per unzione » 
svoltosi contro gli sventurati 
Guglielmo Piazza, commissa¬ 
rio di Sanità, Giangiacomo 
Moro, barbiere, e altri inno¬ 
centi, cui s’imputò di aver 
propagato il contagio con 
« certi ritrovati sciocchi non 
meno che orribili ». La colon¬ 
na eretta a ricordo del sup¬ 
plizio dei poveretti, e a mo¬ 
nito di quanti ancora osassero 
attentare alla salute pubblica 
e all'ordine costituito, fu poi 
abbattuta, nel 1778, anche a se¬ 
guito della generosa campa¬ 
gna condotta da Pietro Verri 
con le sue Osservazioni sulla 
tortura, che ispirarono lo stes¬ 
so Manzoni. 

Nelo Risi ha adattato per 

10 schermo (collaboratore alla 
sceneggiatura Vasco Pratolini) 
La colonna infame, avendo di 
mira diversi obiettivi. Il piu 
immediato è la denuncia della 
tortura, barbaro mezzo per la 
estorsione di confessioni false 
e per l’avvilimento del pri¬ 
gionieri, tuttora in uso cor¬ 
rente nel paesi sottoposti a 
dittature fasciste. Per contro, 

11 regista non insiste troppo 
sulla arretratezza culturale, 
scientifica e religiosa del tem¬ 
po, pur offrendone scorci im¬ 
pressionanti; maggior interes¬ 
se egli porta, infatti, alle com¬ 
ponenti e ai riflessi politici 
dei processo, come a quelli 
che serbano un valore d’at¬ 
tualità. Pertanto, mette in ri¬ 
lievo le figure di due giovani 
inquisitori (il capitano di giu¬ 
stizia Arconatl e il senatore 
Monti), i quali giungono a 
considerare i suppiosti « unto¬ 
ri» e la loro ipotetica azione 
come strumenti di un com- 

{ >Iotto ordito nel quadro della 
otta tra Francia e Spagna 
(quest’ultima dominava allora 
il Granducato di Milano): 
donde la ricerca delle « per¬ 
sone grandi » che avrebbero 
tramato la congiura e alimen¬ 
tato. pagandone gli esecutori 
materiali, la diffusione del 
morbo e. con essa, l'indeboli- 
mento delle istituzioni. Qui 
s’inserisce anche un motivo 
« di classe », già avvertito dai 
Manzoni, sia pure sotto spe¬ 
cie morale: poiché un Don 
Giovanni Padilla, spagnolo di 
alto rango, fu effettivamente 
chiamato in causa, e incarce¬ 
rato; ma non venne sottopo¬ 
sto ai tormenti, potè dire le 
sue ragioni, e infine si ritrovò 
libero. 

Tale motivo, purtroppo, ri¬ 
sulta sfuggente nell’opera ci¬ 
nematografica. che dal mon¬ 
taggio definitivo ha escluso il 
personaggio stesso del Padil¬ 
la. accennato solo a parole. 
Ciò diminuisce il respiro so¬ 
ciale del racconto. la sua in¬ 
cidenza nella realtà di oggi, 
al di là di quel ' « senno di 
poi» che si è voluto, del re¬ 
sto. giustamente evitare. E il 
riserbo dell’autore, il suo pu¬ 
dore stilistico, la discrezione 
del suo procedere (nonostan¬ 
te l’intenso effetto emotivo di 
alcune scene) minacciano a 
volte di sfumare nell’ellittico, 
nell’inespresso. 

Gli ambienti della Colonna 
infame sono stati ricreati tutti 
in studio, a Cinecittà (archi¬ 
tetto-scenografo Giuseppe Bas- 
san, costumista Vera Marzot, 
direttore della fotografia a co¬ 
lori Giulio Albonloo): e assai 
indovinate sono sia l'idea 
strutturale — una serie di gi¬ 
roni, di cerchi infernali, che 
si avvolgono l’uno sull’altro — 
sla l’intonazione cromatica, 
con quel contrasto di bianchi, 
di neri, di tinte tenui, sia la 
cifra compositiva, generalmen¬ 
te richlamantesi alla pittura 
del Seicento. Apparato forma¬ 
le che è testimonianza di un 
gusto educato e sorvegliato; 
ma si vorrebbe, all’intemo di 
esso, un più vero e illumi¬ 
nante crescendo di tensione. 

Vittorio Caprioli e Franci¬ 
sco Rabal. nelle parti rlspetr 
tivamente di Piazza e Mo¬ 
ra. forniscono interpretazioni 
chiare ed efficaci. Helmut 
Berger (Arconati) e Pierluigi 
Apra (Monti) non paiono al¬ 
trettanto appropriati. Hanno 


spicco, nel contorno, Lucia 
Bosè (la moglie di Mora, uni¬ 
co personaggio femminile di 
riguardo). ^Ivo Bandone e 
11 venerando Sergio Tòfano, 
nonché Steffen 2iacharlas. 

ag. sa. 

Testa di bronzo 
dita d’acciaio 

L'offensiva delle pellicole 
sui « venditori di morte del¬ 
l’Oriente » avanza come un 
ariete con la testa di bronzo, 
e la pubblicità ringrazia la 
censura italiana che « permet¬ 
te » la visione dei film esclu¬ 
sivamente con il divieto al mi¬ 
nori di anni dlciotto. A cia¬ 
scuno il padrone che si merita. 

Fuor di metafora, la testa 
di bronzo in argomento è un 
campione di karaté (almeno 
così ci sembra) che prende a 
cuore la causa di un povero 
diavolo sul punto di suicidarsi 
per debiti di gioco contratti 
in una bisca il cui proprieta¬ 
rio ha strappato al morituro 
la moglie come pegno erotico. 
Il caso vuole che un altro cam¬ 
pione, di kung-fu probabilmen¬ 
te, dalle dita d’acciaio e dal 
cuore d’oro, per essere in gra¬ 
do di assistere economicamen¬ 
te la mamma inferma, accetti 
per una somma considerevole 
di diventare la guardia del 
corpo del padrone della bisca. 
Ma non sarà casuale che i due 
campioni imbattibili si scon¬ 
treranno. si picchieranno alla 
pari, si stringeranno le mani 
in segno di reciproco rispetto, 
e infine solidarizzeranno "-en¬ 
tro il nemico comune. 

H film — diretto con orridi 
colori da Wang Yu, e inter¬ 
pretato da Lo Lieh e dallo 
stesso regista — non si disco¬ 
sta dagli schemi narrativi del 
suol predecessori, anzi rivela 
formalmente quel guasti e 
quelle approssimazioni che ap¬ 
partengono alle confezioni più 
retrive del « genere ». 

Sole rosso 
sul Bosforo 

Il morbo asiatico del karaté 
comincia ad espandersi anche 
nei film di spionaggio occi¬ 
dentali. Ma Tesotismo di cer¬ 
ti prodotti, per esempio di 
questo colorato Sole rosso sul 
Bosforo di Peter Collinson 
(con Stanley Baker, Geraldine 
Chaplùi, Donald Pleasence e 
Dana Andrews), si affida a 
« intuizioni » perlomeno de¬ 
menziali: come materia di 
scambio tra !’« Intelligence 
Service » e il « Gruppo 3 » 
americano (che vuole ad ogni 
costo Kaplan, uno scienziato 
sovietico fuggito da im cam¬ 
po siberiano...) è in gioco 
nientemeno che un piano di 
attacco cinese a Hong Kong! 

Tutto sommato, questa « in¬ 
tuizione» di Peter Collinson 
finisce per avere un risalto 
immeritato nella inverosimi¬ 
glianza strutturale del film, 
dove un agente inglese, im¬ 
potente e in declino, gioca la 
sua ultima carta accettando 
di partecipare alla missione 
Kaplan. Il nostro scienziato 
è l’autore di una meraviglio¬ 
sa invenzione che altri suoi 
collaboratori stanno mettendo 
a pimto hi Unione Sovietica: 
Kaplan ha trovato 11 sistema 
per rendere fertile il deserto. 
Per gli inglesi, l’invenzione di 
Kaplan è più importante dei 
piani cinesi d’invasione in 
possesso degli americani, on¬ 
de la lotta silenziosa e cruen¬ 
ta tra le spie del vecchio e 
del nuovo continente. 

Stanley Baker, nel suo ruo¬ 
lo originale di impotente, non 
riesce ad essere sufficiente- 
mente patetico, e la sua bal¬ 
danza appare fin troppo ridi¬ 
cola. Attendiamo con ansia 
da Kaplan la futura fertiliz¬ 
zazione del deserto ideale del 
cinema «di massa». 

r. a. 


Canti yiddish 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta que¬ 
sta sera alle 22 due nuove in¬ 
terpreti di musica popolare: 
Annalisa e Sara Di Nola. Le 
due cantanti eseguiranno il lo¬ 
ro rei*rtorio di antichi canti 
ebraici e alcune canzoni popo¬ 
lari greche. 


in breve 


f< L’amerlKano » vince un premio femminile 

PARIGI. 19. 

n hlm UameriKano di Ctosta Gavras ha vinto il gran 
premio delle lettrici del settimanale francese Elle, Il premio 
è stato ritirato dal protagonista. Yves Montand. 

Morto il direttore d’orchestra Fritz Mahler 

WINSIONBAIEM. 19. 

E morto oggi a Winston-Salem neUa North Carolina, 
all’età di 72 anni, Ftltz Mahler. ex direttore d’orchestra 
sinfonica di Radio Berlino, deH’Orchestra sinfonica di Stato 
danese, del Teatro nazionale di Mannheim e della Fiiarmo- 
nica di Dresda. La sua morte sopraggiunge dopo lunga 
malattia. 

Dal 6 luglio il Festival di Baalbeck 

BEmUT* 19 

La XVlii edizione del Festival di Baalbeck, sullo sfondo 
dei grandi templi romani che sorgono nel Libarx). comincerà 
il 6 luglio con un concerto del Jazzista MUes Davis. Come 
al solito, teatro, musica classica e folklore si alterneranno 
nel programnuu Per quanto riguarda il folklore libanese, esso 
sarà rappresentato da Fesrrouz, Wadi Es Sali e Nastri Sham- 
seddine. La chiusura, il primo settembre, sarà affidata alla 
Orchestra sinfonica di Stato deU'URSS. diretta da Evgheni 
Svetlanov. 



C’è ancora qualche fotoamatore che non conosce 
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LINGUAGGIO DELLA GIU¬ 
STIZIA — Tre programmi 
nuovi ed una continuazione 
nella serata televisiva: tutta¬ 
via, La carriera (un program¬ 
ma sulle cui ambizioni dire¬ 
mo la settimana prossima, alla 
conclusione}, Ma che tipo è? 
(di cui parleremo più avanti) 
e il nuovo cabaret-tv con Lan¬ 
dò Fiorini non riescono a far 
dimenticare che è proprio la 
prosecuzione del vecchio pro¬ 
gramma, La parola ai giudici, 
l’appuntamento più impor¬ 
tante. 

Ieri sera, infatti, la malcon¬ 
cia trasmissione (malconcia 
perché colpita da tagli e tra¬ 
smessa a singhiozzo: la setti¬ 
mana, prossima, ad esempio 
si concederà una ennesima 
pausa), la malconcia trasmis¬ 
sione, dicevamo, avrebbe do¬ 
vuto infatti approfondire il 
rapporto fra giustizia e socie¬ 
tà già avviato otto giorni fa. 
Usiamo il condizionale giac¬ 
ché, in effetti, di questo rap¬ 
porto — che é il tema centra¬ 
le e forse più scottante che do¬ 
veva emergere dall’insieme 
dell’inchiesta — è emerso trop¬ 
po poco; non tanto, comun¬ 
que, da essere almeno chiarifi¬ 
catore del problema. L’atten¬ 
zione, infatti, è stata fermata 
sulla particolare questione del 
linguaggio giuridico: o alme¬ 
no, su questo tema hanno di¬ 
scusso i cinque magistrati in 
studio sotto la guida di Vaien¬ 
te e Cervi. 

Il linguaggio è stato posto 
sotto accusa, dai più, come co¬ 
sa di difficile accesso ai ceti 
meno colti della popolazione: 
con l’inevitàbile risultato che 
spesso non si riesce nemmeno 
a comprendere la motivazione, 
o il contenuto stesso, di una 
sentenza. Che il linguaggio 
sia, in via generale, il risultato 
di un complesso procedimento 
storico e sia dunque anche de¬ 
terminato dai rapporti sociali 
di cui é espressione, quasi 
nessuno tuttavia ha detto: for¬ 
se perché, cosi facendo, la tra¬ 
smissione avrebbe potuto co¬ 
gliere davvero uno dei nodi 
del dissenso talvolta profon¬ 
do esistente in Italia fra for¬ 
ma e struttura legislativa da 
un lato ed esigenze di demo¬ 
crazia dall’altro. 


Soltanto Grimaldi ha tenta¬ 
to di sollevare la questione, 
con un clamoroso richiamo al¬ 
la sentenza del Vajont: ma, e 
non vorremmo in conseguenza 
di altri tagli, l’argomento è 
scivolato via senza troppe di¬ 
scussioni. L’argomento stesso, 
infine, si é perso del tutto 
nella fase della documentazio¬ 
ne, dedicata per la gran par¬ 
te ad illustrare esempi di giu¬ 
risdizione popolare straniera: 
ma se la documentazione è 
stata nel complesso soddisfa- / 
cente, non chiari som stati 4 
suol possibili collegamenti con 
le possibili riforme del siste¬ 
ma nazionale. Forse anche 
perché il «. linguaggio n usato 
nella discussione è rimasto in 
limiti altamente specializzati, 
quasi quanto le incomprensi¬ 
bili sentenze che erano state 
segnalate in apertura di di¬ 
battito. 

• « • 

REGISTRAZIONE A SOR¬ 
PRESA — Ma che tipo è?: 
questo il titolo del nuovo gio¬ 
chetto televisivo ideato e cu¬ 
rato da Luciano Rlspoli, con 
la regìa di Piero Ponza e l’at¬ 
tiva collaborazione degli atto¬ 
ri Carla Tatò e Flavio Bucci. 
Si ripete, nella pratica, un 
vecchio trucco: porre due per¬ 
sone qualunque dinnanzi a si¬ 
tuazioni imprevedibili e inu¬ 
suali, e filmarne la reazione 
senza che gli interessati lo 
sappiano. Nulla di nuovo, dun¬ 
que, e nessuna pretesa di im¬ 
pegno: tuttavia, grazie alla 
buona volontà degli ospiti a 
sorpresa e le ottime improv¬ 
visazioni della Tatò e di Buc¬ 
ci, lo spettacolino riesce lieta¬ 
mente divertente. Fra l’altro 
— muovendosi rigorosamente 
nell’ambito degli studi della 
RAI — il tutto diventa una ri- 
spettabile testimonianza del¬ 
l’infernale potere di condizio¬ 
namento della tv: come ha in¬ 
volontariamente dimostrato il 
professore quasi disposto a 
credere, dopo una affermazio¬ 
ne supervisionata di Nicoletta 
Orsomando, che Manzoni fos¬ 
se napoletano: e la signora 
pressocché disponibile alla 
tortura fisica pur di prosegui¬ 
re la propria esperienza tele¬ 
visiva. 


vice 


Oggi vedremo 


ORE 13 (1», ore 13) 

La rubrica curata da Bruno Modugno e Dina Luce affronta 
oggi un problema singolare, prendendo spunto da una let¬ 
tera inviata da un bambino di dieci anni, angosciato perché 
ha il naso troppo grande e pensa già ad un intervento di 
chirurgia plastica. 

LA PALLA E’ ROTONDA 
(1®, ore 21) 

Il gioco più bello del mondo è il titolo della prima pun¬ 
tata del programma di Maurizio Barendson e Raffaele An- 
dreassi, dedicato al gioco del calcio, visto come fenomeno 
sociale, economico e spettacolare. Il programma, che si pro¬ 
pone di fornire un quadro globale del calcio dalla nascita 
fino ai nostri giorni, si occupa stasera del rapporto tra stadio 
e pubblico, nonché delle manifestazioni di violenza collet¬ 
tiva scatenata dal football in paesi nel quali la repressione 
psicologica è intensa e molti si rifugiano nell'evasione degli 
stadL li fascino che questo sport esercita sulla folla è tale 
che, spesso, il pubblico si trasforma in protagonista per ira 
o per entusiasmo. 

IL BRACCIO SBAGLIATO DELLA 
LEGGE (2° ore 21,20) 

Gustosa satira del « giallo » tipicamente anglosassone 
Il braccio sbagliato della legge — diretto da Ciiff Owen ed 
interpretato da Peter Sellers, Uonel Jeffries, Bernard Crib- 
bins, Davy Kaye — rincorre le rocambolesche avventure di 
una gang di sprovveduti rapinatori impegnati in una para¬ 
dossale «caccia al tesoro». Ladri veri e finti poliziotti si 
accapigliano per un bottino di carta straccia, in un carosello 
di gags esilaranti. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Napoli) 

12.30 Sapere 
13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 
17M Tanto per giocare 

Prograjuma per 1 
più plccinL 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
«Horràl per le va¬ 
canze» 

18.45 Opinioni a confronto 

19.15 Sapere 


Radio P 

GIORNALE RADIO • ORE 7, 
8. 12. 13, 14. 15, 17. 20 • 
23i 6; Mattntioo mmriaiei 

0,30: CMsoni; 9: Il laio pian^ 
forte; 9,15; Voi oS lo; 10: Sp^ 
dalo CR; 11.30: Q u irto pr» 
gramtiw; 12.44; P lo we le onnic»; 
13,20i C B fT» do ODO o 4oc; 
14.10: ZIM40IW Ite 11—e; 
15.10: Par eoi glwieà 15,40i 
LnwiaiaHeali; 17,05« Il flif» 
•om li.55: l■•w»■llo mmZkMÈm 
19.10: CfOoadM 4el Moao- 
giorao; 19,25: Moi llè «OiOlo- 
to; 20,20: Cooc er to ; 21.2 0: 

22.10: Ipleniollo l^^■ N ^■ll ! 

22.20: Aoio l o o t l lOfoo. 


19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e deH’economfa 

20,30 Telegiornale 
214)0 La palla ò rotonda 
«n idoco più bello 
del mondo» 

224)0 Mercoledì sport 
234)0 Telegiornale 

TV secondo 

174)0 TVM 73 
214)0 Telegiomalo 
21,20 II braccio sbagliato 
della legge 
Film. R^la di GUfl 
Owen. 


10,35; 5p»d»l et|i| 12.10; Rp- 
Sioaeni 12.40; I nlillBaM; 
13.35; PaeMprianOo tra la 
la; 13,50; Ceiae a p ereh é; 
14: Sa 41 flM; 14.301 Ragloaa 
li; 15: Peate i B t ef :ea atl :a , 
15,40: Caratai; 10,30; NeOzia- 
rie; 17,30: SpacM GR; 17,45: 
CMataata Raa* 3131; 1535: 
La «la 4el «acMiao; 20,10: 
AaOa la e ri lotiw i 2030: Il 
c eB reo e e 4ai ri aga: ; 2130: 
l apw i PB lq 2233: Danne e 
Caatite »; 23,10: _e via 4à 
■Bonw i e i 2335: Marita laa- 


Radio 3® 


li 


NMZIhprif 


-Vh P.CHWn 11 
•mas ria n 11 
-CRNiLlaRlin 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ora: 0,30. 
730. 030. 9,30. 10,30. 

1130. 12.30, 13,30. 15,30, 
1530. 1730. 1930, 1930. 
23^, 24; 0: Il anltiaiara; 
730: R aeeoloraa ; 0,14: Tane 
rack; 0,40: C oait a pa rrt il ; 
934: Ittonàrl eparlt H cl; 9,35i 
Capartina a acaccM; 9,50: 
■ L’aiiihra che caoMPina •; 
10,05: Ita «wa pv raalatai 


Oia 10: C eaca rt a i 11: Maricto 
« AWiiaaii 1130: Maricha Ita- 
Ilaaa; 12,15: Marita ari laa^ 
pa; 1330: lirtanaesta; 1430: 
Ritratte 4'aatarat 1530; M» 
ridia 41 Oatta 14,15: Otta 
aara • Mt < ero ■; 17,20; P*- 
pii 4*allNnnt 17,35: lan aw- 
4araa a toala ai pQr B ata t 10; Na> 
tWa 4el Terva; 1035; Pie- 
cela plaat U ; 19,15: Caa iaila 
mntet 20,15: Laaa OaMtla AV 
aarH aaiaa aa l iitial n 2035: 
I4aa a tatti 4ana anrita; 21: 
C l amala Ori Tarlai 21,30: Op»> 
19 piloiai 23,10: Diacatratia, 
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Oggi contro il carovita, per Tocci^azione e un diverso sviluppo 

Gkiniata di lotta nella zona sud 

Sciopero di due ore alla Pirelli, di un'ora degli edili — Tre manifestazioni alle ore 18,30 a piazza dei Mirti, 
a largo Spartaco e a Villa dei Gordiani — Parleranno esponenti del PCI, PSI, PSDI, PRI, DC e dei sindacati 



Indetta dal SUNIA (Sindacato unitario degli Inquilini) e con 
l'adesione di un vasto arco di forze e organizzazioni demo¬ 
cratiche, si è svolta ieri sera in via di Torpignattara una 
manifestazione per la casa. GII oratori hanno sottolineato, in 
particolare, l'importanza della petizione popolare lanciata dal 
SUNIA per la casa, i servizi, contro II caro affitto e per la 
quale sono state già raccolte migliala di firme 


La campagna per la stampa comunista 

Tre feste dell’Unità 
da oggi a domenica 

Sono sfate organizzate a Salaria, Primavalle e Fitte¬ 
ne • L'attività delle sezioni per fa partecipazione alla 
giornata conclusiva del festival nazionale di Venezia 


Tre feste dell’* Unità » (a Sa¬ 
lario. Primavalle e Fidcne) so¬ 
no state organizzate dalle se¬ 
zioni del partito. E*, intanto, in 
pieno svolgimento la prepara¬ 
zione per partecipare il 24 giu¬ 
gno alla delegazione che pren¬ 
derà parte alla manifestazione 
conclusiva del festival naziona¬ 
le di Venezia, nel corso della 
quale parlerà il compagno En¬ 
rico Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del PCI. 

Le lotte dei lavoratori roma¬ 
ni contro il fascismo e per ia 
democrazia, il contributo dato 
alla caduta del governo di cen¬ 
tro-destra. la solidarietà con i 
popoli in lotta contro l’imperia- 
fismo saranno i temi al centro 
degli striscioni e dei cartelli che 
accompagneranno la delegazio¬ 
ne durante la sfilata. Il treno 
speciale organizzato per Vene¬ 
zia partirà da Roma nella tarda 
serata di sabato 23. jkf far 
ritorno a Roma nelle prime ore 
di lunedì 25. 

Le sezioni devono prendere 
immediatamente contatto con 
l'amministrazione della Federa- 
gionc. per prenotare i posti. Il 
costo del viaggio di andata e 
ritorno è di L. 4.000. Per ra¬ 
gioni di organizzazione è indi¬ 
spensabile che le prenotazioni 
•\Tengano entro oggi. 

Per i compagni e le sezioni, 
quali Pietralata (che ha allesti¬ 
to un pullman) c Monte Sacro 
e Tufeilo (che partiranno nella 
giornate di venerdì in treno), 
raggiungendo autonomamente 
Venezia, l'apyuntamento è al 
concentramento del corteo a 
Mestre dietro Io stri-scione della 
Federazione comunista romana. 

Ecco, infine, il programma 
delle feste dcir« Unità * orga¬ 


nizzate per i prossimi giorni: 

SALARIO — OGGI ha inizio 
il festival de « L’Unità » orga¬ 
nizzato dalla sezione SAL.'^RIO 
con il seguente programma: ore 
18, mostre e pannelli a piazza 
Verbano; ore 20, comizio a piaz¬ 
za Verbano, con la partecipa¬ 
zione del compagno on. Dino 
Fioriello, del CC; ore 21, proie¬ 
zione di un film. DOMANI, ore 
lo. assemblea sul decentramen¬ 
to culturale in sezione a cui 
seguirà la manifestazione di 
chiusura in piazza. 

PRIMAVALLE — VENERDÌ’ 
avrà inizio il festival della se¬ 
zione di Primavalle e si con¬ 
cluderà domenica con un comi¬ 
zio del compagno Edoardo Per- 
na. della Direzione. Il program¬ 
ma è il seguente: VENERDÌ’, 
ore 18, apertura del Festival e 
gare sportive; incontro con i 
giovani allo stand della FOCI, 
con canti popolari e proiezioni. 
S.AB.ATO. ore 9. diffusione de 
cl’Unità» ai mercati; tornei 
sportivi, giochi per bambini; 
ore 18. partita di calcio e tor¬ 
neo di bocce: ore 20. Stefano 
Lepre e Clara Sereni presenta¬ 
no; « Canti comunisti dì lotta 
e di lavoro»; ore 21.30. film su 
Primavalle e dibattitto sul quar¬ 
tiere. DOMENICA, ore 8. diffu¬ 
sione dell’* Unità »; ore 9-19. fi¬ 
nali dei tornei e gare sportive; 
ore 19. canti popolari; ore 21. 
«Stornellate romane» con Fer¬ 
ruccio Amendola. Sandro Merli. 
Deddi Savagnone, Clara Sereni. 

FIDENE — S.ABATO ha inizio 
il festival organizzato dalla se¬ 
zione di Borgata Fidene con il 
seguente programma: manife¬ 
stazione di apertura mostre. 
DOMENTC.A. ore 19, comizio 
conclusivo con la partecipazione 
del compagno M. Mammucari. 


Questa sera alle 18,30 


Manifestazione con Petroselii 
alla sezione di Garbatella 


Nel quadro delle manifesta- 
lioni organizzate dal Partito 
nell'ambito della < Leva To¬ 
gliatti V e dei lancio della 
stampa oggi, alle 11,30, il 
compagno Luigi Petroselii, 
della Direzione del Partito e 
•egretario della Federazione, 
parlerà alla sezione Garbatella 
• venerdì 22 alla sezione di 


Civitavecchia. 

Alla Garbatella, Petroselii 
parteciperà all'incontro popo¬ 
lare dei tranvieri romani e 
delle loro famiglie con il PCI 
organizzato dalla sezione Atac 
per lo sviluppo della * Leva 
Togliatti a; a Civitavecchia 
parlerà nel corso dell'assem¬ 
blea dei reclutati al Partito. 


(vita di partito ^ 


AVVISO — Tutte le sezioni del¬ 
la città c della provincia posso¬ 
no ritirare in Federazione ona mo¬ 
stra composta di 6 manifesti sai 
temi della liberti di informazione, 
della democrazia e dcirantifascismo. 

COMMISSIONE VIGILANZA — 
O 99 I, allo ere 1t,30. in Federa¬ 
zione, A convocata la Commissio¬ 
no Vitilania del Festival. Devono 
partedpoia i compasni responsa¬ 
bili ■ livelle di zona c di aeziooi 
aziendalL 

ASSEMBLEE — Fiomicino Cen¬ 
tro, era 17,30, ass. lemminìle (F. 
^sco); Gramsci: Cellula c Fioren¬ 
tini >, era 17 (Falomi); Fiomici- 
no Caatre, era 19 (F. Prisco); 
Capano, ora 21, attivo (Bacchalli); 
Pertnonso Villini, oro 21, coai- 
mtss l one caltaralo (M. Zabboa); 
Monlasacre, ora 20,30 (Parola); 
Esoailino, era 1B,30 (Satvatora); 
Penta Milvie, ora 20, sasrateria 
dalla tazieni di Penta Milvio, Cas- 
aia. L abaro a Prima Porta o tH 
•rtmimii di massa (Rascanl); Aa- 
Nilm Callaia Pinata, ora 1B^ 


(Dainetto); Portoenso Villini, ore 

20.30, Grappe XV Circoscrizione 
(Bordini, Fredda); Corviale, era 19 
(M. Mancini); Sattebaflni, ora 
20,30 (Vhriani). 

CD. — Menteratonde Scale, 
era 20 (Micocd); Tibartino III, 
ora 19; Reviane; (Schirro). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Celiala Lettera, era 21, in Fede¬ 
razione. 

COMIZIO — Porto Fluviale, 
era 18,30, comizio (Granone). 

MANIFESTAZIONI CONTRO IL 
CAROVITA — Montespaccato, ore 
1S, manifestazione sai carovita a 
Piazza Cornelia (Benna); AcIIia, 
a Vìllafsie S. Giervie, alla ore 

15.30, iniziathra centro II carovita. 


Giornata di lotta oggi nella zona sud contro il carovita e per un diverso svi¬ 
luppo economico a Roma e nella Regione. Un’ora di sciopero degli edili, due ore 
alla Pirelli di Torre Spaccata, assemblee nelle maggiori fabbriche e tre comizi 
caratterizzeranno l’iniziativa presa dal comitato unitario della zona sud e dai 
consigli sindacali unitari della Casilina-Prcncstina e deirAppia-Tu.scolana. Nei 
giorni scorsi si è svolta un’intensa attività per preparare la manifestazione e 
sono aumentate le adesioni da 


FOCI 


Si rionisca demMii iMttiiM allt 
or* 9,30, In Fodmziona, il ComL 
tatp fódoral* dalla FGCI. All’ordina 
dal tlerno l’atazioiw dofll erfo- 
nltmi dirltanti • la prdparaziona 
dal Nativai pca v ln c la l a doU'Ualtb. 


parte delle forze iwliliche e 
sociali (è di ieri quella dei 
gruppi comunista e socialista 
al consiglio provinciale, di nu¬ 
merosi commercianti e arti¬ 
giani della zona). Assemblee 
e incontri si sono tenuti alla 
FATME. Voxon. SACET. al- 
l’ATAC di Tor Sapienza, alla 
Pantanella e alla Pirelli. Co¬ 
mizi, giornali parlati, assem¬ 
blee unitarie si sono svolti 
davanti ai grandi magazzini 
della Tuscolana e dell’Appia. 
a piazza dei Mirti, a Tor de’ 
Schiavi, al Quarlicciolo. Una 
forte manifestazione indetta 
dal PCI ha avuto luogo a 
villa Lazzaroni, per riven¬ 
dicare la costruzione degli a- 
sili nido e per aprire al pub¬ 
blico il parco della Caffarel- 
la. la villa Lais e il parco di 
piazza Montecastrilli. 

Importanti assemblee uni¬ 
tarie si sono tenute a Gregna 
S. Andrea (per rivendicare, 
nel quadro della giornata di 
lotta, la soluzione dei pro¬ 
blemi dei servizi per la bor¬ 
gata e del lavoro per i gio¬ 
vani) : al borghetto Alessan¬ 
drino (per la casa ai barac¬ 
cati): a Torpignattara per il 
blocco dei fitti e la petizione 
lanciata dal SUNIA. Incontri 
si sono avuti nella fabbrica 
Sorain e Cecchini (dove i la¬ 
voratori rivendicano la fine 
degli appalti), alla IRCA di 
Tor Sapienza, al mercato del 
Quarticcìolo e davanti al ne¬ 
gozio cooperativo di largo A- 
gosta: alla borgata Romani- 
na (dove manca l’acqua a di¬ 
verse famiglie e non vi sono 
i mezzi di trasporto); davanti 
alle aziende di via Assisi 
(Coppola. TETI e SIP). 

Di questa grande mobili¬ 
tazione che non ha preceden¬ 
ti nella zona anche per lo 
schieramento unitario e anti¬ 
fascista e per l’impegno del¬ 
le forze sindacali e sociali, 
hanno preso atto i consigli 
sindacali unitari riunitisi ieri 
sera. 

La giornata di lotta si con¬ 
cluderà con tre manifestazio¬ 
ni, alle 18,30. 

A piazza dei Mirti (dove 
confluiranno i lavoratori e 
i giovani delle fabbriche e 
dei cantieri della borgata Ca¬ 
silina); parleranno Ugo Vetere 
per il PCI, Carlo Crescenzi 
per il PSI, La Rocca per la 
DC. Pala per il PSDI, Marcel¬ 
lo Bocci per il PRI, Enzo Di 
Giacomo per i sindacati, il 
compagno Roberto Bigi del 
PSI a nome delle sezioni PCI, 
PSI e delle ACLI dell’Univer¬ 
sità, per illustrare la neces¬ 
sità della costruzione della 
seconda Università di Tor 
Vergata. 

A Largo Spartaco parteci¬ 
peranno i lavoratori delle fab¬ 
briche e delle aziende della 
Tuscolana e dell’Appia e i 
cittadini dei quartier' e del¬ 
le borgate della IX e X cir¬ 
coscrizione; parleranno Mau¬ 
rizio Ferrara per il PCI, Pa¬ 
ris Dell’Unto per il PSI, Bec¬ 
chetti per la DC, Franco Gal- 
luppi per il PSDI, Gallo-Gran- 
chelli per il PRI, Enzo Ge- 
remigna per i sindacati, rag¬ 
giunto del sindaco Petrarota 
a nome della X Circosrizione. 

Al parco di villa dei Gor¬ 
diani confluiranno i lavora¬ 
tori delle fabbriche di Tor 
Sapienza, gli edili della zo¬ 
na. i cittadini e i giovani dei 
quartieri e delle borgate del¬ 
la Prenestina. Parleranno Siro 
Trezzini per il PCI, Benzoni 
per il PSI. Rolando Rocchi 
per la DC, Ferranti per il 
PRI, Riccardi per il réDI e 
Pietro La Rizza per i sin¬ 
dacati. 

COMMERCIO — I 60 mila 
lavoratori del commercio del¬ 
la città e della provìncia scen¬ 
deranno in sciopero venerdì 
per tutta la giornata nel qua¬ 
dro della lotta nazionale per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Nella mattinata i lavo¬ 
ratori daranno vita ad una 
maifestazione per le vie del 
centro. Alle 10 si riuniranno 
in piazza deH’Esquilino; di 
qui muoveranno in corteo per 
raggiungere piazza Gioacchi¬ 
no Belli, dove si trova la se¬ 
de dell’associazione padro¬ 
nale. 

n nuovo sciopero è stato 
deciso dai tre sindacati di 
categorìa in risposta alla po¬ 
sizione intransigente della 
Confcommercio che. alPin- 
contro per le trattative svol¬ 
tosi il 15 scorso, ha confer¬ 
mato la linea di netta chiu¬ 
sura alla piattaforma sinda¬ 
cale e ha presentato addirit¬ 
tura alcune proposte peggio¬ 
rative (ad esempio per quan¬ 
to riguarda ì diritti sindacali 
dei fwnzìnai). 

I lavoratori del commercio 
rivendicano un contratto che 
modifichi radicalmente l’in- 
quadramento e la classifica¬ 
zione attuali, che stabilisca 
un salario nazionale. l’ìnqua- 
dramento unico operai-in^ie- 
gati, l'abolizione degli appal¬ 
ti, maggiori libertà sindacali. 

IPS — I cento dipendenti del¬ 
ia azienda metalmeccatùca 
IPS sono in lotta per respin¬ 
gere le provocazioni padrona- 
U. Ieri infatti la direzione del¬ 


la fabbrica, dove ;,1 produco¬ 
no reti metalliche, ha impe¬ 
dito la partecipazione di al¬ 
cuni delegati del consiglio di 
fabbrica ad una riunione con 
la commissione provinciale 
per l’ambiente di lavoro. I 
lavoratori si sono immedia¬ 


tamente riuniti in assemblea 
e hanno dcci.so di scendere in 
sciopero per protesta. La Fe¬ 
derazione provinciale metal¬ 
meccanici ha deciso di de¬ 
nunciare l’aziendn per viola¬ 
zione delle norme di legge 
sulle libertà sindacali. 


Già pervenuti i primi impegni 

Domenica saranno 
(diffuse 40.000 copie 
del nostro giornale 

La segreteria del partito, con il comunicato di domenica 
scorsa, ha richiamato tutti i compagni sulla gravità della 
situazione attuale e la complessità della crisi politica: si 
rende, pertanto, particolarmente necessaria l'opera di in¬ 
formazione dei compagni e dei lavoratori sugli avvenimenti 
In corso e sulla linea e le proposte del PCI. Tutte le orga¬ 
nizzazioni di partito e giovanili di Roma e provincia pon¬ 
gano, in questi giorni, uno speciale impegno nella diffusione 
dell'Unità e preparino per domenica prossima una grande 
giornata di diffusione straordinaria. La Federazione romana 
ha preso l'impegno di diffondere, domenica prossima 24 
giugno, oltre 40.000 copie di Unità. Già numerose sezioni 
hanno comunicato i loro impegni. 

Anche domani, festività infrasettimanale, si effettuerà 
<a diffusione: le sezioni e i circoli giovanili di Roma e 
irovincia, sono pregati di comunicare i loro Impegni, per 
questa diffusione dì domani, telefonando alla Federazione, 
'on oltre le ore 22 di questa sera. 



Giovanni Battista Curatola, il suicida, e la moglie Luisa Mar ta; a destra i bossoli recuperali sul luogo della sparatoria. 
Nella foto in alto il corpo di Curatola mentre viene ricoper to con un lenzuolo 


Era venuto apposta da New York per assassinare la donna da cui si era separato 4 anni fa 

Spara a moglie e figlia poi si uccide 

Il drammatico episodio ieri mattina, alle 10, a Monteverde Vecchio - Giovanni Battista Curatola, 53 anni, ha colpito l'ex consorte 
con tre revolverate al petto - Luisa Marta, una professoressa di 4 7 anni, in fin di vita al S. Camillo - InccDiume la figlia di 23 anni 
L'italo-americano si è fatto largo a pistolettate tra la folla di un mercatino e poi si è tolto la vita con un colpo alla nuca 



Trasferito a Regina Coeli uno degli arabi 
feriti nell’esplosione di piazza Barberini 


Il siriano Abdel Hadi Nakaa, uno dei due arabi 
ferilisi domenica scorsa nell' esplosione della ■ 
« Mercedes > imbellita dì nitroglicerina, è stato 
trasferito ieri mattina a bordo di un'autolettiga 
dall'ospedale S. Camillo ali'infenneria del car¬ 
cere di Regina Coeli. Com'è noto, infatti, è ac¬ 
cusato insieme al giordano Abdel Hamid Shibli 
— che è ancora ricoverato al S. Eugenio — di 
detenzione e trasporto di esplosivi. 

Intanto gii investigatori hanno accertato che 
uno dei due arabi aveva acquistato la « Mer¬ 


cedes » a Damasco da due turisti giordani che 
a loro volta l'avevano comprata in (Germania 
alia fine di aprile. Inoltre la polizia sta inda¬ 
gando per ■ riempire a un vuoto di mezz'ora nel¬ 
la successione dei movimenti dei due arabi. Do¬ 
menica mattina. Infatti, il giordano e il siriano 
sono usciti dalla pensione ■ Gallia > più di mez- 
zfora prima dell'esplosione dell'auto in piazza 
Barberini. 

NELLA FOTO: l'auto distrutta dall'esplosione 



Denunciote dai consiglieri comunbti 
le assunzioni clientelarì dl'ACEA 

Gli interventi dei compagni Bencini e D’Agostini - E' necessario ripor¬ 
tare criteri di correttezza e serietà nell’azienda - Critiche al presidente 


Assunzioni clientelarì e ge¬ 
stione del personale all'ACEIA 
sono state denunciate ccn for¬ 
za dai compagni consiglieri 
comunali Bencini e D’Agosti¬ 
ni nella riunicoe della Com¬ 
missione del Tecnologico. La 
maggioranza che dirige l’azien¬ 
da ha, infatti, deciso una se¬ 
rie di assunzioni attraverso i 
cosiddetti « passaggi ‘ d'azien¬ 
da)» e in commissione il pre¬ 
sidente democristiano Murgìa 
ha difeso il suo operato ri¬ 
vendicando la piena autono¬ 
mia delle deci^oni aziendali. 
E' stato, inoltre, confermato 
quanto denunciato nella ■ in¬ 
terrogazione comunista pre¬ 
sentata recentemente e cioè 
che l'ACEA ha sempre assun¬ 
to lavoratori come «fluttuan¬ 
ti » senza provvedere a oon- 
oorsi e die lavoratori delle 
ditte appaltatrìci vengono im¬ 
piegati nelle normali squadre 
deirACBA violando cosi la 
legge sugli appalti. ' 

Il conaigllerl oomunlaU bau* 


no ribadito la necessità di ri¬ 
portare correttezza e serietà 
nella direzione dell'AC^^ la 
cui Commissione amministra- 
trice non è stata ancora rin¬ 
novata a ben due anni dalla 
elezione del Ctonsiglio comu¬ 
nale. ed hanno chiesto che 
non si proceda ad alcuna as¬ 
sunzione se non tenendo con¬ 
to della nuova normativa con¬ 
cordata in Commissione, che 
prevede Tassunzione attraver¬ 
so IHiTìcio di collocamento o 
per concorso o con bando pub¬ 
blico e selezione dì tutte le 
domaixle. In proposito è sta¬ 
ta richiesta la presentazione 
urgente in Consìglio comuna¬ 
le della relativa delibera in¬ 
spiegabilmente ancora bloc¬ 
cata dalla Giunta capitolina. 
• Anche i rappresentanti del 
centrosiidstra non hanno po¬ 
tuto fare a meno di criticare 
pesantemente ratteggiamento 
del presidente dell'ACìEA e di 
rlBhlBdere U blocco di opil 


assunzione preannunciando la 
loro volontà di investire la 
Giunta del problema per tro¬ 
vare una proposto unitaria 
da sottoporre al Ctonsigìio co¬ 
munale. 

Deve, comunque, essere chia¬ 
ro che la posizione ferma del 
gruppo comunista verrà ri¬ 
presa in Consiglio comunale 
ove la Giunto continuasse a 
sabotare l'attuazione delia re¬ 
golamentazione delle assun¬ 
zioni, su cui apparentemente 
vi è un largo accordo. Allo 
stesso modo va chiarito che 
reliminazione del clientelismo 
rappresenta il modo più se¬ 
rio per affermare l'autonomia 
della azienda di cui siamo 
sempre stati convinti asserto¬ 
ri. ma che non può essere 
scambiata per arbitrio. I cit¬ 
tadini romani vogliono una 
azienda efficiente, democrati¬ 
ca, al servizio della collettivi¬ 
tà, non un centro di potere da 
gestire con il solito Intrallaz- 
Bo democristiano. 


Da New York a Roma i)or 
uccìdere la moglie, dalla quale 
era .separato da quattro anni. 
Falliti tutti i suoi ripetuti ten¬ 
tativi di riconciliarsi con la 
donna. Giovanni Battista Cura¬ 
tola, un italo-umericano di 53 
anni, è partito dagli Stati Uniti 
deciso a farla fìnita. Ieri mat¬ 
tina. con una pistola in tasca, 
si è appostato in un bar a poca 
distanza dal mercato di Monte¬ 
verde Vecchio dove la moglie 
— Luisa Marta, 47 anni, pro¬ 
fessoressa di disegno in un 
liceo artistico — si recava ogni 
mattina n fare la spesa. Quando 
la donna sì è avvicinata, insie¬ 
me alla Figlìn, Angela Maria. 
23 anni, l’uomo è uscito di corsa 
sparando all' impazzata. Lnisa 
Marta è stata raggiunta in pieno 
petto da tre pallottole ed è 
.stramazzata a terra, in una 
pozza di sangue; il manto ha 
continuato a sparare, mirando 
alla figlia che. tuttavia, è ri¬ 
masta illesa. Quindi, subito do¬ 
po. ritalo-amcricano è fuggito, 
sparando ancora in aria, contro 
le vetrine dei negozi, mentre la 
gente che affollava il mercato 
fuggiva terrorizzata da ogni 
p.trte: ancora pochi metri c 
poi Giovanni Battista Curatola 
si è tolto la vita, sparandosi un 
colpo alla nuca. La moglie è 
adesso in fin di vita al S.m Ca¬ 
millo. dove i medici l'hanno già 
.sottopo.sta ad un delicato inter- 
\ento chirurgico. 

Si è conclusa così, tragica¬ 
mente, una vicenda che durava 
da quattro anni, da quando, 
cioè. ì due coniugi si erano se¬ 
parati dopo il fallimento del 
loro matrimonio. Giovanni Bat 
tista Curatola era ritornato a 
New York dove lavora) a come 
operaio specializzato in una fat> 
brica di apparecchi dì preci¬ 
sione: a Roma, ncii’abitazionc 
' di via di Villa Pamphili 33. era 
J rìma.sta la moglie c la figlia. 
.Angela Maria, studentessa in 
un liceo artistico, (tomunque. 
ruonm non aveva mai abban¬ 
donato la speranza di una pos- 
.sibilc riconciliazione. Già pri¬ 
ma di separarsi. Giovanni Bat¬ 
tista Curatola aveva cercato di 
uccidersi: la prima volta, il 23 
marzo del '©. aveva cercato 
di awclcnarsi con il gas: suc¬ 
cessivamente. nel dicembre 
dello stesso anno, aveva cer¬ 
cato di gettarsi dalla sua abi¬ 
tazione, al quinto piano di via 
di Villa Pamphili. ma era stato 
bloccato dalla polizia. 

Dn^ la separazione, fitalo- 
americano aveva cercato più 
\oIte di riavwirinarsi alla mo¬ 
glie che tempesta) a continua¬ 
mente di lettere, a volte accorate 
e a volte minacciose. Recente¬ 
mente, nel marzo .scorso, era 
ritornato dagli Stati Uniti c 
aveva cercato di entrare noi- 
Tappartamento della moglie che 
era stata costretta a chiamare 
la polizia. Dopo questo episodio, 
il Curatola aveva fatto ritorno 
a New York. Domenica scorsa, 
improwi.samentc, c ritornato a 
Roma, deciso, oidentemente, 
ad uccidere la moglie c la 
figlia. 

Non è stato ancora accertato 
dalla polizìa se l’uomo ha cer¬ 
cato di mettersi in contatto con 
la professoressa Marta: la don¬ 
na. ferita gravemente, non è 
in grado di parlare, mentre la 
figlia non ha saputo fornire 
spiegazioni in questo senso. Sta 
di fatto che ieri Giovanni Bat¬ 
tista Curatola si è appostato. 


fin dalle otto del iiiattiiio. nel 
bar di via di Villa Pampiiili, al¬ 
l’incrocio con via di Santa So 
fìa. Ci è rimasto lino alle dieci, 
ordinando continuamente caffè 
c standosene seduto, lutto as¬ 
sorto, ad un tavolino d’angolo, 
in modo da vedere la strada. 
Nessuno gli ha badato finché 
l'uomo, appena ha visto la mo¬ 
glie c la figlia che ritornavano 
dal mercato, non è uscito di 
corsa impugnando già la pistola, 
una calibro 7.65. Nessuno ha 
potuto far niente per fermarlo, 
tanto la scena è stata rapida. 

Luisa Marta ha visto l’ex ma¬ 
rito quando questi le era ormai 
quasi di fronte c già comincia¬ 
va a sparare. La donna, rag¬ 
giunta da tre revolverate, si è 
accasciata al suolo: quindi. Gio¬ 
vanni Battista Curatola ha pun¬ 


talo la pistola contro la figlia 
clic, in preda ul terrore, si è 
messa a correre disperatamente, 
inseguita da un paio di colpi che. 
tuttavia, non l’hanno raggiunta. 
.Sempre con la pistola in pu¬ 
gno, ritalo-amcricano si è mes¬ 
so allora a correre pr le ban¬ 
carelle del mercato, in via Lu¬ 
dovico da Monreale, a poca 
distanza da via di Villa Pam¬ 
phili. Ha esploso alcune re¬ 
volverate per farsi largo tra 
la folla impaurita: uno dei 
proiettili ha perforato la ve¬ 
trata di un negozio di elettrodo¬ 
mestici. Improvvisamente l’uo¬ 
mo si è fermato; è rimasto al¬ 
cuni secondi immobile, come 
paraiizzato, poi si è puntato la 
rivoltella alla nuca c ha la¬ 
sciato partire un colpo che l’ha 
fulminato suH’isfante. 


La presidentessa della Lega dei nudisti 

Si spoglia per protesta 
davanti al « Palazzaccio » 


La presidentessa della Lega 
dei nudisti italiani. Lena Lin 
Solaro, di 32 anni, si è spo¬ 
gliata ieri davanti ad alcune 
decine di curiosi, fotografi e 
giornalisti. Il fatto è avvenuto 
sul lungotevere, all’altezza di 
ponte Cavour, davanti al vec¬ 
chio palazzo di Giustizia. I.ena 
Solavo ha dichiarato di volere 
In questo modo protestare con¬ 
tro l’arresto, avvenuto al Ala.s- 
sio. di una turista tedesca sor- 
prc.sa a ballare nuda 


« Se è pazza la tedesca di 
Alassio. sono pazza anch’io: 
mi arre.slino e portino alla 
■' Ncuro ” anche me »: co.sl 
ha detto la donna ai presenti, 
riferendosi al ca.so della bal¬ 
lerina tedesca Gertrud Bo- 
schet, di 21 anni di Freiburg, 
che l’allro ieri, sorpresa dai 
carabinieri mentre danzava 
nuda .sulla spiaggia di Ala.ssio, 
è stata arrestata c quindi ri¬ 
coverata neH'ospedale neuro- 
psichiatrico di Cogolcto. 


Ferito 
al piede 
con una 
revolverata 


Un giovane di 27 anni è ri¬ 
masto ferito ad un piede da 
un colpo d'arma da fuoco, in 
circostanze che devono essere 
ancora chiarite. Si tratta di 
Giovanni Delle Cave, abitante 
in vìa Angelo Mai 7. che ò 
ricoverato al Policlinico Ge¬ 
melli con una prognosi d; 8 
giorni. 

• Il giovane ha dichiarato che 
ieri pomeriggio si trovava in 
un prato distante poche cen¬ 
tinaia di metri dal Forte Boc- 
cea, e stava discutendo con 
un'altr-3 persona di problemi 
familiari. Ad un tratto la di¬ 
scussione sarebbe degenerata, 
e i due si sarebbero insultati 
violentemente. Subito dopo, 
sempre secondo il racconto 
del ferito. Tal*i,ra persona 
avrebbe estratto una pistola e 
sparato, ferendo Giovanni Del¬ 
le Cave al collo del piede 
destro. 

In seguito si è appreso che 
il feritore è stato Identificato, 
ed è ricercato dalla polizia. 


Ferroviere 

cade 

dal treno 
0 lodispoli 


Un ferroviere di 23 -mni è 
ricoverato in gravissime con¬ 
dizioni al reparto craniolesi 
dell’ospedale S. Giovmni a 
catisa delle gravi lesioni che 
ha subito cadendo dal convo¬ 
glio della linea Roma-Ladispo- 
h. Si tratta dì Giovanni Co¬ 
sta, abitante in via Chiabre- 
ra, n. 115. 

11 giovane ogni mattina .si 
reca a Ladispoli per lavorare, 
sers’endosi della linea ferro¬ 
viaria. Ieri, -alcune decine di 
metri dopo la stazione di Ia- 
dispoli, è caduto dal treno 
che era già in movimento, 
procurandosi una brutta feri¬ 
ta alla testa. Immediatamente 
soccorso il ferroviere è stato 
trasportato dapprima all’ospe¬ 
dale S. Spirito e poi. a causa 
della gravità delle sue lesio¬ 
ni. al S. Giovanni. Sembra 
che Giovanni (tosta sia caduto 
mentre cercava di scendere, 
essendosi accorto troppo tardi 
di essere gtiunto alla staaionB 
di LadispoU. 
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Il sindaco ho rinviato la riunione della apposita commissione 


. f f 


Il PCI chiede l’immediata discussione 


deiie norme suli’urbanistica e ia casa 


Le proposte del comitato di consulenti saranno prima esaminate dai capigruppo della 
maggioranza - li pericolo di un lungo rinvio del dibattito in Consiglio comunale - Presa 
di. posizione del gruppo comunista - E' proseguito l'esame degli ordini del giorno 


La giunta comunale dì cen¬ 
tro sinistra si trova al banco 
di prova della politica urbani¬ 
stica e della casa. Stamane si 
sarebbe dovuta riunire la com¬ 
missione urbanistica per ini¬ 
ziare l’esame delle nuove nor¬ 
me tecniclie per l’attuazione 
del piano regolatore e per gli 
interventi -nel quadro della 
politica della casa (applica¬ 
zione della 865 oltre che 
della 167). La riunione, però, 
è stata rinviata perché il sin¬ 
daco ha ritenuto opportuno 
che le nuove norme fossero 
prima esaminate dai capi¬ 
gruppo dei partiti che com¬ 
pongono la maggioranza (DC. 
PSI, PSD! e PRI), ai quali 
sono state rese note dal sin¬ 
daco. 

Secondo notizie diffuse dal¬ 
le agenzie di stampa, la di¬ 
scussione sulle norme e sui 
provvedimenti che compon¬ 
gono il cosiddetto c pacchet¬ 
to urbanistico » richiederebbe 
un arco di tempo molto lun¬ 
go. Almeno tre settimane in¬ 
fatti sono necessarie soltanto 
per l’esame da parte dei ca¬ 
pigruppo, dopodiché si do¬ 
vrebbe riunire la commissio¬ 
ne urbanistica e infine sareb¬ 
be possibile il dibattito in au¬ 
la. Ciò significa che. tenuto 
conto della pausa estiva, si 
corre il rìschio che il dibat¬ 
tito su una questione tanto 
fondamentale per la città, sia 
dilazionato in tempi lunghis¬ 
simi. La decisione di sospen¬ 
dere la riunione di stamane e 
di rimettere tutto nelle mani 
dei capigruppo della maggio¬ 
ranza così appare molto gra¬ 
ve. come ha sottolineato il 
gruppo comunista che ha ri¬ 
lasciato la seguente presa di 
posizione: 

« La segreteria del gruppo, 
che ha affrontato nei giorni 
scorsi i problemi che devono 
essere discussi dal Consiglio 
comunale dopo il dibattito 
sul bilancio, aveva richiesto, 
nella ultima riunione dei ca¬ 
pigruppo. che il consiglio af¬ 
frontasse nel mese di luglio 
le questioni dell’urbanistica, 
la politica della casa e dei 
servizi, unitamente ad un pia¬ 
no pluriennale di investimenti 
che, invece di essere un sem¬ 
plice elenco delle necessità 
(come le circoscrizioni sono 
state invitate a fare su inizia¬ 
tiva del sindaco) sia invece 
connesso alle scelte fonda- 
mentali che in materia di ur¬ 
banistica, casa e servizi, sa¬ 
rebbero necessarie per la 
città 

In questo senso il dibattito 
sulla famosa deliberazione 
3111 relativa all’asse attrezza¬ 
to — che è sospesa dal no¬ 
vembre dello scorso anno — 
acquisterebbe un valore reale 
di un confronto sulle esi¬ 
genze di massima della popo¬ 
lazione. Sulla base di queste 
considerazioni la segreteria 
del gruppo comunista ritiene 
la modifica delle norme tec¬ 
niche del piano regolatore uno 
degli elementi della discus¬ 
sione per la modifica del pia¬ 
no e per affrontare le questio¬ 
ni di fondo della città. 

Da questo punto di vista 
la decisione del sindaco — 
a quel che pare .suggerita dai 
capigruppo della maggioran¬ 
za — di rinviare la prevista 
riunione della commissione 
urbanistica che doveva di¬ 
scutere la revisione delle nor¬ 
me tecniche del Piano Rego¬ 
latore è un fatto negativo e 
la segreteria del gruppo co¬ 
munista ha immediatamente 
protestato con il sindaco. La 
stessa segretaria esaminerà 
lo schema di revisione e si 
pronuncerà quando esso sa¬ 
rà ufficializzato. Quello che 
però c’è da dire immediata¬ 
mente è che bisogna andare 
ad una rapida approvazione 
delle nuove norme che sa¬ 
ranno definite in commissio¬ 
ne, evitando un rinvio nel 
tempo che già si profila al- 
rorizzonte. La segreteria del 
gruppo comunista ha chie¬ 
sta formalmente rfie non si 
vada oltre il me.se dì lu¬ 
glio per una di.scussione com¬ 
plessiva .sulle questioni ur¬ 
banistiche e sugli investimen¬ 
ti, per una decisione imme¬ 
diata della modifica delle nor¬ 
me tecniche del piano, per la 
approvazione della parte de¬ 
gli investimenti che si riferi¬ 
scono al bilancio testò appro¬ 
vato, La conclusione del di 
battito dovrà essere quindi 
sottoposta alle circoscnzioni 
per chiamarle ad una reale 
respon.sabilità .su scelte pre- 
ci.se e non .su vaghe richieste 
falsamente democraticistiche. j 


(in breve 


PONTE MAMMOLO — Ofsi, 
all* ere 1t. presso la scU* del 
Centro social* di Pont* Mammole, 
si sTolperi on incontro dei censi- 
llìeri di CircoscrUion* con il Cen- 
stflio di quartiere sul piane par- 
ticelareqfiato di Rebibhia. 

CELLULA CIVIS — Offi, all* 
or* 15. orfaninato dalla Cellula 
del CIVIS (Viale Mlnistm^o Affari 
Esteri), si srolgerb un'assemblei 
sui problemi della scuola * dell. 
Pubblica Amminiftraaion*. Parteci 
pcranno i compagni Muscarelle 
Ten. Dine Fiorìeilo. 

ARCI — L’ARCI, in colla! 
alon* con il Front* brasiliano 
Wormasione, presenta demani 
•iugno al CIVIS, Viale 4*1 Mii 
etere degli Aliar! Esteri C, all* 
or* 17,30: • Lunga marcia ser.|o 
■ sottosviluppo • di Gianni 
■riani. 


Quanto alle questioni ur¬ 
banistiche da affrontare, la 
segreteria del grupiK) ha de¬ 
finito una linea ed un com¬ 
plesso di precise proposte che 
sottoporrò alla riunione ple¬ 
naria del gruppo convocata 
per lunedi, proprio in pre¬ 
visione del dibattito che su ri¬ 
chiesta del PCI è stato de¬ 
ciso dì condurre entro luglio. 

La linea di queste proposte, 
come è stato indicato dal 
gruppo comunista nel corso 
del congresso dell’Unione bor¬ 
gate romane, è rivolta ad as¬ 
sicurare una mobilitazione di 
tutte le forze per una poli¬ 
tica edilizia che privilegi il 
settore economico popolare ed 
affronti le grandi questioni 
delle masse popolari della 
città ». 

Oltre alle norme proposte 
dal comitato dei consulenti, il 
< pacchetto urbanistico » pre¬ 
vede le lottizzazioni conven¬ 
zionate e l’applicazione della 
« 167 ». Per quanto riguarda 
le norme proposte se ne darà 
un giudizio preciso soltanto 
quando saranno rese pubbli¬ 
che. Secondo le prime indi¬ 
screzioni i provvedimenti più 
importanti riguarderebbero: 

blocco quasi completo di 
iniziative nelle zone * B » (se¬ 
micentrali dove esistono par¬ 
ticolari limiti di volume) che 


verrebbero cosi assimilate al 
centro storico (Zona « A »); in 
questo quadro vengono vinco¬ 
lati alcuni complessi inseriti 
in questa zona; 

riduzione degli Ìndici di 
edificabilità nella zone « C » 
(di ridimensionamento viario 
ed edilizio, come Tiburtìno. 
Salario Prenestino. Ponte 
Milvio ecc.) e per le zone 
« E » (quelle di espansione), 
portandoli rispettivamente a 
300 abitanti per ettaro invece 
di 600 e a 250 invece che 450; 

previsione di una mag¬ 
giore dotazione di aree pub- 
Wiche e di uso pubblico, por¬ 
tare da uno standard di 15 
metri quadrati per abitante 
a 20 metri quadrati per le 
zone di espansione e a 25 me¬ 
tri quadrati per i centri di¬ 
rezionali (zona « I ») : 

una fascia di protezione 
nell’Agro Romano suddividen¬ 
do la campagna in tre sotto¬ 
zone. 

Nella seduta del consiglio 
comunale di ieri sera è pro¬ 
seguito intanto il dibattito sul 
bilancio. Il repubblicano Fer¬ 
ranti ha presentato inoltre 
tre ordini del giorno sui pro¬ 
blemi deH’artigianato. Nel 
dibattito è intervenuto il com¬ 
pagno Prasca il quale ha 
motivato il voto favorevole del 
PCI. 


Processo al contagocce 


Per via Gatteschi 


un rinvio 
dopo l’altro 


Stralciato il procedimento contro Loria gii altri 
imputati revocano il mandato al difensori - Sfi¬ 
lata di testi airudienza per il « Number One » 



Elvira Manglavlllano e Anna DI Meo durante l'udienza di ieri 


Un importante successo del movimento popolare unitario per le vacanze dei bambini 


Nelle scuole estive 11 piscine 


Faranno parte di un complesso di attrezzai ure delle quali saranno dotati i centri del 
Comune - Alla gestione parteciperanno i consigli di circoscrizione, i comitati scuola fami¬ 
glia e i comitati di quartiere - La lotta del PCI nei consigli di circoscrizione e al Campidoglio 



Bambini fanno il bagno in una marrana della periferia; grazie al movimento di lotta in atto nella città, per molti di essi 
si apre quest'anno la prospettiva di una vacanza più serena 


AH'istitufo delle Frattocchie 


Da domani seminario 
per amministratori 
comunali e provinciali 


I Comuni «i Irovnno (• sì troveranno ancor più in fulure) da¬ 
vanti a compiti nuovi e importanti quali darivano dal trasfarlmanto 
dell* funzioni amministrative regionali agli enti locali e dalle norme 
legislative in alcune materie fondamentali: casa, riforma tributaria, 
comunità montane, asili nido, ecc. Di qui l’esiganza par gli ammi¬ 
nistratori di un tempestivo « aggiornamento > che permetta loro di 
far fronte alle nuove esigenze. Da questa necessità è nata la deci¬ 
sione del Comitato regionale del PCI di organizzar*, dal 21 al 27 
prossimi, presso l'Istituto di studi comunisti deli* Frattocchie, un 
corso-seminario per consiglieri comunali a provinciali che sì artico¬ 
lerà secondo il seguente programma: 


DOMANI, 21 GIUGNO. Ore 9,30 prima lezione sul tema: ■ Ra¬ 
gioni ed Enti locali nella battaglia autonomistica per la svolta demo¬ 
cratica nel Paese >. (Enzo Modica, responsabile della Sezione Enti 
locali della Direzione del Partito). Ore 11-13: Studio individuale o 
par gruppi. Ore 15,30: dibattito a conclusion* dalla prima lezione. 


VENERDÌ’ 22 GIUGNO. Ore 19: conversazione sul tema; 
« Casa-urbanistica c potar* locale >. (Siro Tiazzini, della Segreterìa 
della Federazione Romana del PCI). Dibattito c conclusioni. Or* 
15,30: seconda convcra*ztone sul tema: ■ Un nuovo rapporto tra 
Regione-Comune-Masae popolari, per un sistema di trasporti pubblici 
nel Lazio >. (Giulio Bcncini, Consigliere comunale di Roma). Dibattilo 
* conclusioni. 


SARATO 23 GIUGNO. Ore 9: seconda lezione sul tema: > il 
melo degli Enti locali per una nuova polìtica di sviluppo economico 
a Roma e nel Lazio ». (Paolo Ciofi, s a g i t t a rio del Comitato Regio¬ 
nale del PCI del Lazio). Ore 10,30: studio individuai* e par grappi. 
Ora 15,30: dibattito a conclusioni della seconda lezione. 


DOMENICA 24 GIUGNO. Ore 9: terza conversazione sul tema: 
« Riforma dcH'assisteiua o organizzazione dei servizi sociali ». (Ser¬ 
gio Scarpa, responsabilo della sezione Sicurezza sociale della Dire¬ 
zione del PCI). Or* 15,30: quarta conversazione sui tema: ■ La lun¬ 
gone degli Enti locali nolla programmaziono della rata distributiva 
e nella lotta contro il care-vita ». (Giorgio Fregesi, raspontabile dai 
ceti medi dal Comitato rogionalo del PCI del Lazio). 


LUNEDI' 25 GIUGNO. Or* 9: tana iazien* sul tema: « Finanza 
pubblica a antenomi* locali: compiti noevi dai Comani ». (Ruba* 
Triva, dalla Seziona Enti locali dalla Direziona dal PCI). Or* 10,30: 
studio individoal* o par gruppi. Or* 15,30: dibattito e conclosiono 
dalla terza la^n*. 


MARTEDÌ’ 2R GIUGNO. Or* 9: quarta laziofM sul tema: m II 
trasferimento dello funzioni amministrativa agli Enti locali ». (Do¬ 
menico Davoli, dati* Ptosidansa nazional* dalla lega dall* autonomia 
locali). Or* 10,30: stadio Individualo e por gruppi. Or* 15,30: di¬ 
battito o conclosiono dalla quarta lazion*. 


MERCOLEDÌ’ 27 GIUGNO. Or* t: quinta cenvarsa^ona sul tama: 
« La leggi regionali a I nuovi potar! efea ai aprono ai Comoni: aaal- 
stenza scolastica, afrtcoltnra ». (Lede Cotombiai, Clevaani Ranalli, 
Consigliari ragionali dal Lazio). Ora 15,20: tasta convi nait ona sul 
tama: e L'Ent* locai* coma strumante di promaa i oaa dalla partacl- 
pazlen* popolar* ». (Rabas Triva, dalla Prasidania aadonala dalla 
lega dall* autonomia lacali). 


Le 50 scuole aperte del 
Comune che a partire dal 1. 
luglio ospiteranno oltre 15.000 
bambini in età compresa tra 
i 6 e i 12 anni, avranno an¬ 
che il servizio di refezione. 
11 di esse saranno attrezzale 
con piscine prefabbricate e 
alla loro gestione contribui¬ 
ranno le circoscrizioni, i co¬ 
mitati scuola famiglie e i co¬ 
mitati di quartiere riuniti in 
un «comitato consultivo cir¬ 
coscrizionale ». L’Iscrizione 
alle scuole sarà aperta fino 
al 30 giugno, il personale in¬ 
segnante sarà costituito in 
massima parte dai normali 
maestri che saranno tratte, 
nuli, mentre quello non inse¬ 
gnante sarà formato dai di¬ 
pendenti dei patronati sco¬ 
lastici. parificati però agli 
stipendi dei comunali. Una 
parte del personale non inse¬ 
gnante sarà ancora assunto 
con chiamata diretta e con 
le tariffe orarie dello scorso 
anno, ma in linea di massi¬ 
ma si tende a eliminare que¬ 
sto antidemocratico sistema. 

Di tutti questi problemi si 
è ampiamente discusso lunedi 
mattina nel corso di un in¬ 
contro svoltosi tra i consi¬ 
glieri comunisti di circotscrì. 
zìone. con la compagna Lina 
CiuffiLni. consigliere comuna¬ 
le e rasse.s5ore alla scuola 
Martini. I consiglieri comu¬ 
nisti hanno portato al dibat¬ 
tito un contributo molto im¬ 
portante, avanzando proposte 
concrete e costruttive, in lar¬ 
ga parte recepite dall'as¬ 
sessore: si sono fatti cioè 
portavoce di quelle esigen¬ 
ze popolari che più facil¬ 
mente si possono cogliere 
nell'attività decentrata delle 
circoscrizioni. Del resto, in¬ 
torno a questi problemi, si è 
sviluppato un movimento ben 
più vìvo e importante dello 
scorso anno; un movimento 
diverso per qualità, per quan¬ 
tità, per spirito unitario. La 
popolazione non ha soltanto 
messo nella piattaforma ri¬ 
vendicativa l’esigenza di 
creare centri estivi dove ac¬ 
cogliere 1 bambini, ma ha po¬ 
sto Taccento sulle attrezzatu¬ 
re ricreative, didattiche, spor¬ 
tive delie quali i centri deb. 
bono essere dotati, per non 
essere ridotti a meri depo¬ 
siti di bimbi. I consigli di 
circoscrizioni hanno trovato 
in questo uno dei terreni più 
fertili per sviluppare il loro 
ruolo non soltóito ammini¬ 
strativo ma di ampliamento 
della creacita democraUca 


delia partecipazione della cit¬ 
tadinanza alle scelte che il 
comune compie. Ne fanno 
testimonianza ie numerose 
delegazioni che ad essi si so¬ 
no rivolte e le conseguenti 
ini^ative unitarie che ne so¬ 
no scaturite: raccolta di fir¬ 
me, volantinaggi. Una batta¬ 
glia di massa che si è colle¬ 
gata strettamente a quella 
portata avanti in COTisiglio 
comunale dai gruppo comu¬ 
nista. e che si riallaccia ai 
temi più generali delia lotta 
per i servizi sociali, per la 
difesa del potere d’acquisto 
dei salari, contro 1! carovita. 

Una batt^lia che. come è 
ovvio non si è ancora conclu¬ 
sa. Innanzitutto 50 scuole so¬ 
no soltanto una goccia nel 
mare delie esigenze dell’in¬ 
fanzia; tanto per fare un e- 
sempio restano completamen¬ 
te scoperti alcuni quartieri 
periferici, alcune borgate e 
tutto il centro storico. In se¬ 
condo luogo è ancora molto 
precario e approssimativo il 
discorso e l'impegno per 
quanto riguarda le attività 
ricreative airintemo delle 
scuole estive. Per questo è 
necessario che la Regione ela¬ 
bori al più presto un piano 
OTganico per i centri estivi, 
che affronti anche il proble¬ 
ma dei personale e che isti¬ 
tuzionalizzi e garantisca il 
funzionamento delie colonie 
per i bimbi, senza che ogni 
anno si debba .scendere in 
piazza e strappare con la lot¬ 
ta quello che è un inconte¬ 
stabile diritto. II gruppo co¬ 
munista alia Regione, del re¬ 
sto, ha già presentato un pro¬ 
getto di legge in questo sen¬ 
so. 

Resta sempre aperto il 
grosso problema dei giochi 
guidati nei parchi comunali, 
un’altra delie fondamentali 
richieste dei movimento po¬ 
polare. E* un’iniziativa che 
deve essere avallata tanto dal¬ 
l’assessore ai giardini. Sapio, 
quanto da quelle alla scuola 
Martini, il quale però svol. 
ge in questo senso un impor¬ 
tante ruolo. I consiglieri co¬ 
munisti di circoscrizione han¬ 
no chiesto sempre nella riu¬ 
nione di lunedi un incontro, 
da ottenersi al più presto, con 
Tassessore ai giardini per af¬ 
frontare ai più presto insie¬ 
me il problema, avanzare 
precise richieste e trovare le 
soluzioni Adatte a garantire 
ai bambini una estate in cit¬ 
tà meno asfissiante e disu¬ 
mana. 


A sei anni di distanza dal¬ 
la tragica rapina di via Gat¬ 
teschi a Roma il processo, 
giunto nella fase d’appello, 
si dibatte ancora nelle secche 
procedurali, in un braccio di 
ferro tra accusa e difesa. Ieri 
ia corte, pur di non bloccare 
il dibattimento, ha stralciato 
la posizione di Mario Loria, 
il vivandiere, assolto in pri¬ 
mo grado per insufficienza 
di prove, riconoscendo che 
per questo imputato vi era 
stata una errata notifica del¬ 
la citazione. 

Quando gli altri imputati 
hanno sentito la decisione dei 
giudici hanno subito reagito 
con una manovra che ha es¬ 
senzialmente, anche se si trat¬ 
ta di un intento non dichiara¬ 
to. lo scopo di ritardare il 
momento della discussione per 
arrivare il più possibile vicino 
al momento della scarcerazio¬ 
ne per scadenza dei termini 
della carcerazione preventiva. 
Così Francesco Mangiavlllano, 
la sorella Elvira, Anna Di Meo 
e Franco Torreggiani, harmo 
dichiarato di revocare il man¬ 
dato ai propri difensori. 

La corte sì è cosi dovuta 
adattare a nominare alcuni 
difensori di ufficio. Ma que¬ 
sto ha comportato un rinvio 
per effettuare la notifica. Og¬ 
gi i nuovi legali si presente¬ 
ranno in aula, ma sicuramen¬ 
te chiederanno I termini a 
difesa. 

Oggi comunque si riprende. 


E’ proseguito ieri con l’in. 
terro^torio di alcuni testi¬ 
moni, il processo contro le 
persone coinvolte nella vi¬ 
cenda del Number One. Tra 
qualche giorno il dibattimen¬ 
to in aula si concluderà e il 
processo entrerà dopo una 
breve pausa nella sua fase 
finale. Il primo teste ad es¬ 
sere interrogato è stato Gian¬ 
franco Piacentini. Questi, 
dopo aver confermato tutte le 
dichiarazioni fatte in Istrutto¬ 
ria ha parlato brevemente del 
rapporti tra Pierluigi Torri e 
Bino (Cicogna. «A Parigi — 
ha ricordato — il primo ebbe 
una discussione con Cicogna 
e minacciò di spaccargli una 
bottiglia in testa». 

E’ poi stata sentita Gabriel¬ 
la Boccardo, la quale si recò 
ad una festa in casa Cicogna 
accompagnata dal produttore 
Daniele Senatore. «Rimasi in 
casa Cicogna appena mezz’ora 
ha detto la teste — perchè 
l’ambiente non mi piaceva. 
C’era gente sdraiata per ter¬ 
ra o sui divani. Ma non so 
nulla di droga, nè mi risulta 
che se ne facesse uso o com. 
mercio al " Number One ”, 
che ho frequentato qualche 
volta ». 

Ha deposto davanti ai giu¬ 
dici anche Francesco Russo. 
Amico di Micozzi, fu arresta¬ 
to insieme all’imputato tem¬ 
po fa per aver rubato argen¬ 
teria rubata. II Russo ha af¬ 
fermato di non sapere niente 
di droga e di andare al 
"Number One" solo per gio¬ 
care. Gli ultimi testi sono 
stati Stella Pende e Francoi- 
se Leroy, moglie dell’attore 
Philippe. Il processo continua 
oggi. 




ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L SR 


AURORA GIACOMETTI liqui¬ 
da alcuni oggetti adattissimi 
regali nozze: Soprammobili - 
Tappeti Persiani - Quadri - 
Servizi, eccetera - QUATTRO- 
FONTANE 21/C. 



Studio a Gabinetto Medico par la 
diagnosi a cura dall* "sola” disfun¬ 
zioni a dabelazM sessuali di origina 
psichica - endocrina 


Dr. PIETRO MONACO 


Medico dedicate ** asctusiranwnt* " 
olla sessuologia (nourastanìo sessuali 
dtflciena senilità endoc ri na, sterilità, 
rapidità, amotività. deficienza virila) 
Innesti In loco 

ROMA • Vto Vhuluolo SS (Tannini) 
(di frento Taofro doirOpora) 
Conaultazloni solo per appuntamento 
Tolofenaro 4751110 
(Non si curane vonorao, palla, acc.) 
Par Informarionl flratwit* acrlvar*. 


Schermi e ribalte 


SI CONCLUDE 
• CON CARMEN 
LA STAGIONE LIRICA 
1972-73 DEL TEATRO 
DELL'OPERA 


Oggi, alle 21, con la decima 
rappresantaziona di < Carmen > 
di G. BIzet (rappr. n. 105) si 
concludtrà la stagiona lirica inver¬ 
nala 1972-73 al Teatro daH'Opera. 
Maestro concertatore a direttore 
Napoleone Annovazzl, maestro del 
coro Augusto Parodi. Interpreti 
principali: Carmen Conzalas, Miva- 
ko Kuo Matsumoto, Gastone Lima- 
rilll, Giangiacomo Guelfi. Danze 
del complesso Ralael De Cordova. 


CONCERTO PUBBLICO 
DEGLI ALLIEVI 
DEL CORSO SUPERIORE 
DELL'ACCADEMIA 


DI SANTA CECILIA 


Alle 21,15 alrAuditorio di via 
della Conciliazione, concerto pub¬ 
blico degli allievi del corso libero 
superiore di direzione d'orchestra 
dell'Accademia di 5. Cecilia (do- 
centa Franco Ferrara). In pro¬ 
gramma musiche di Weber, Liszt, 
Brahms, Prokofiev, Ciaikowski. 
L’ingresso è libero. 


CONCERTI 


CHIESA S. MARIA DELLORTO 
(Via Anicia, 10 - dietro P.sa 
Mastai In Trastavara) 

Venerdì alle 21,15 le Bronl- 
slaw Huberman Società terrà il 
concerto « La musica sacra nei 
secoli ». Canta il coro Accade¬ 
mico Romano sotto la diraz. 
di Bruno Ciclarelli, organo; Je- 
senka T]eslc. Prezzo L. 1000. 
(Tel. 3498447) 

PROSA • RIVISTA 


AL TORCHIO (Via E. Morosinl, 
16 - Traitevera Tel. 582049) 
Alle 16,30 spettacolo per bam¬ 
bini > Mario e II drago » di Aldo 
Glovannetti. 

BORGO 5. SPIRITO (Via dal Pe- 
nltanxiari, 11 • Tel. 8452674) 
Domani alle 17,30 la C.la D'Ori- 
glia • Palmi pres. « L’Aigrette > 
oemmedia in 3 atti di Dario Nic- 
codcml. Prezzi tamiliari. 

CENTOCELL6 (Via dal Caitam. 
n. 201) 

Alle 21 ultima replica di ■ Mal 
di destra » di Guerrino Crivello 
con Cecilia Calvi, Guerrino Cri¬ 
vello, Lorenzo Tramaglino e Al¬ 
berto Pudia; al piano Stefano 
DI Staslo. 

CIRCOLO LA COMUNE (P. Orla 5 
Quarticclolo tram 14) 

Sabato e domenica alle 21,30 
« Proposta par un dialogo » nuo¬ 
vo spatt. di canzoni con Lucio 
Dalla. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 
Tal. 565352) 

All* 21,30 C.la A. Ninchi con 
Rina Franchetti, Tina Sciarra, 
Tony Fusero pres. « La morte 
bussa dall’alto », supergiallo di 
W. Morum e W. Dinner. Regia 
Paolo Paoloni. Scene Guidetti 
Serra. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 
Tal. 862048) 

Alle 21,45 « Senatori In tratto¬ 
ria » 2. rassegna dei sonatori e 
cantanti dei ristoranti di Roma 
Antologia spettacolo della can¬ 
zone popolare romana. Presenta 
Carlo LoHredo a Jol* Silvani. 
Tutte le sere un ospite d’onore. 

ELISEO (Via Nazional*. 136 
Tal. 462114) 

Alle 18 a alt* 21 Saggio di 
danza. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Domani al Teatro Nuovo alle 
20,30 spett. di inaugurazione 
■ Manon Leseaut » di G. Puccini 
dir. d’orchestra Thomas Schip- 
pers. Regia di Luchino Visconti. 
Scene di Llla de Nobili. Costumi 
di Piero Tosi. Prenotaz. 689230. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Oggi, domani e venerdì alle 21 
recital di Canti e poesìe di Pa¬ 
trick Persichetti. 

LA COMUNIIA- (Via C. Zana» 
to • P,za SonniRO Traataver* 
Tal. 5817413) 

Alte 21,45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la da Lo Stan- 
zlone con Michael Asplnall in 
« Salotto Umbertino ». Al piano 
Riccardo Filippini. 

LUNEUR (Villaggio Orientale - 
Via dall* 3 Fontana Luna Park 
Eur) 

Dal 28 alte 21,30 Er Piccolo di 
Roma di Enzo Liberti, Leila Duc¬ 
ei, Alfredo Paliani, con De Carlo, 
Fanelli, Carosello in « ...Sta ro¬ 
mana » di E. Liberti. Novità. Re¬ 
gia di Pino Passalacqua. 

PORTA PORTESE (Via BattonI, 7 
angole «la E. Rolli Telelo- 
no 680186) 

Alle 18,30 e 22 « La creature 
di Proteo > di Maria Teresa Al¬ 
bani. 

QUIRINO • ETI (Via M. Min- 
ghetti, 1 - Tal. 679485) 

Alle 21,15 Saggi di danza della 
scuota « Scarpette rosa » diretta 
da Nadia Chiatti. 

TEATRO ATENEO (Università di 
Roma) 

Alle 17 « Storie per csiere rac¬ 
contate » di Osvaldo Dragun. 
Ingresso gratuito a prenotazione 
(tei. 4956784 dalle 10 alle 13). 

TEATRO NELLA CRiPlA «Vi» 
Nazional* ang. Via Napoli Tei 
335468 - 652713) 

All* 21 precise la Cia Teatro 
nella Cripta pres. ■ The Remova- 
listf > by David Wllliamson. En¬ 
trante (rea for members. 

rORDiNONA (Via Acquasoana 
n. IO Tel 61.72.06) 

Alle 21,30 « Non sei Immortale 
Rudy > di Bruno Cagli, 2 atti con 
A. Cavo. L. Sportelli. R. Santi. 
Regia Salvatore Solida. Scene e 
costumi di Luciano Spinosi. Pren. 
al botteghino dalle 16. Ultima 
settimana. 


CABARH 


CNEZ MADAME MAURICE (Via 
Moat* Spaccalo. 45 Telafo- 
no 5745388) 

All* 23 Michou a Parigi - Mada¬ 
me Maurice a Roma ■ Masque- 
rad* » spett. mus. in 2 tempi con 
Tacconi, Bocchi. Vasoni. Bianchi. 
Al piano M. P. Corallo. 
FANTASIE Di TRASIEVERE 
All* 21 ^nda spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G SaccM. 3 
TH. 5802374) 

Alle 22 serata eccezionale con 
i canti jeddish di Annalisa e Sara 
Di Nola e la musica poesia di 
Stefano Palladinì. 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 
TeL 589571) 

Alle 22,15 > Godi fratello Da 
Sade! » 2 tempi di Roberto Veller 
con Aìchà Nanà e Massimiliano 
Bruno. (Vietato ai minori di an¬ 
ni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Vi* Tagit» 

mculo. •) 

All* 21 c The Topless Music 
Giris ». 


SPERIMENTALI 


BEAT 72 (Via C Beiti 72) 

Alle 17.30 C.ia c I Segni » con 

■ L’A ngel o custode »; alle 21.30 

■ Sindbad » da «Le mille c una 
notte > pres. dal Gruppo dì spa- 
rìmcntazioire teatrale Alcph. 

FILMSTUOIO (Vi* Orti a Aiiban 
n. 1/C - Tal 650 484) 

All* 19)-21-23 Festival under- 
grund « V a l en t i n » di Baillie, 
« Andromeda > dì Aiuiarson. ■ Si- 
rìus Ramembarad » dì Brakhage, 
* Stai Fraasa », dì S. Cowan. 
« World » di J. Balson. * Ser- 
pent » dì S. Bartlett. 


ONEMA. TEATRI 

AMBRA lOVINElLI (T 730221B) 
L'awaotora dal Poa ei do n , con G. 
Hackman DR 9 * grand* spati, 
di strep-taas* 

VOLTURNO 

Fraga, con R. Milland (VM 14) 
DR 9 o Amarican strip-tease 

CINEMA 


PRIME VISIONI 

ADRIANO a*L 33,21.83) 

A via* a garta, con D. Martin 

A • 


ALFIERI (Tal. 290.251) 

Milano rovanta, con A. Sabato 
(VM 18) G » 

AMBASSADB 

Milano rovantoi con A. Sabato 
(VM 18) G » 
AMERICA (Tal. 581.61.68) 

Testa di bronzo a dita d’acciaio, 
con Wang Yu (VM 18) A » 
AN1AKES (Tel. 890.947) 

E’ simpatico ma gli romperai il 
muso, con Y. Montand • Q 
APPIO (Tal. 779.638) 

L’assassino è al talelono, con T. 
SavBlas (VM 18) DR ® 

AH^ri>.\lEDE (Tei. H75.S67) 

The Saliburg connection 
Ah...UN (Tal. 353.230) 

Malizia, con L Anionalll 

(VM 18) S • 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Una prostituta al sarvlito dal pub¬ 
blico ad In regola con la I*mI 
dello Stato, con G. Ralll 

(VM 18) OR »» 
AVANA (Tal. 51.15.105) 

Film d'amer* e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR £» 
AVENIINO (Tal. 572 137) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufiiho C ® 

BALDUINA (lai. 347.592) 

Il padrino, con M. Brando OR • 
BARBERINI (Tal. 471.707) 

Triplo eco, con G. leckton 
DR 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La cosa bulla, con G. Morandl 
(VM 14) S » 

BRANCACCIO (Via Meruiana) 

Il tarrora corre sul filo, con B. 
Lancaster DR S>£ 

CAHIIOL (Tel. 383.280) 

Il dltiatere dalle stato libero di 
Baninas, con W. Alien C 
CAPKANICA (Tel 679.24.651 
Il ladro che venne a pranzo, con 
J. Bisset G S) 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L’uomo che non seppe tacere, 
con L. Venture G ® 

CINESTAR (Tal 789.242) 

Quando i califfi avevano le corna 
con G. Giancaro (VM 18) C $ 
COLA Ut KIENZU (Tel. 35U.584) 
La cosa buffa, con G. Morandl 
(VM 14) S %) 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

La cosa bulla, con G. Morandl 
(VM 14) S t 
EDEN (Tel 380 188) 

L’emigrante, con A. Celentano 

5 » 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Ancor* una volta prima di la 
Il grand* valzer (prima) 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

Un rantolo nel buio, con S. Locke 
(VM 14) OR $ 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando DR 

6URCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tal. 591.09.86) 

Mattatolo 5, con M. Sacks 

(VM 14} DR «SS 
EUROPA (Tel 865.736) 

Storia di karaté pugni e fagioli, 
con D. Reed A « 

FIAMMA (lei. 471.100) 

La Mandarina, con A. GIrardoi 
(VM 14) S « 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

In viaggio con la sia, con M 
Smith SA 

GALLERIA (Tel 678.267) 
Quando i calllil avevano le corna 
con K. Giancaro (VM 18) C S 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La cosa buffa, con G. Morandl 
(VM 14) S S 
GIARDINO (Tal. 894.940) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Duhìho C fi 

GIOIELLO 

La mazurca la svedesi la ballano 
a letto, con A. Girardot 

(VM 18) S ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ciao Pussycat, con P. O’Toole 
(VM 18) SA SS 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Number One, con R. Montagnan! 

(VM 18) G S 
HOLIDAY (Largo Benedetto Map 
cello • Tal. 858.326) 

Malizia, con L. Antonaltl 

(VM 18) S fi 

INDUNO 

La guerra dei mondi con G. Barry 

A «é 

KING (Via Fogliane, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Sole rosso sul Bosforo, con S. 
Baker G « 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Storia di karaté pugni a fagioli, 
con D. Reed A « 

MAJES1IL (Tal. 67.94.908) 
Conoscenze carnali di Christa ra¬ 
gazza danese, con B. Tove 

(VM 18) S S 
MAZZINI (Tal. 351.942) 

Chiuso par restauro 
MERCURV 

Cinque matti al servizio di leva, 

con J. Duliiho C « 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L’uomo che non seppe tacere, 
con L. Venture G fi 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Quando l’amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR fi 

MIGNON D’ESSAI (Tel 869 493) 
Le voci blenche, con 5. Milo 

(VM 18) SA «fi 
MOOERNETTA (Tel 460.285) 
Svezia inferno e paradiso 

(VM 18) DO «fi 
MODERNO (Tel. 460.265) 
Rapporto sul comportamento ee» 
Buala delle casalinghe, con S. 
Denning (VM 18) S fi 

NEW YORK (Tel 780.271) 

Lo chiamavano tresette e giocava 
sempre con II morto, con G. Hil- 
ton A fi 

OLIMPICO (Tei 395.635) 

Il terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster OR fi fi 

PALAZZO (Tel 495.66.31) 
Quando i califfi avevano le coma 
con P. Giancaro (VM 18) C fi 
PARIS (Tei 754 3681 
Testa di bronzo e dita d’acciaio, 
con Wang Yu (VM 16) A fi 
PASQUINO (1*1 S03.622} 

The Godfathcr (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Ciao Pussycat. con P O'Toole 
(VM 18) SA fifi 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
Psyco. con A. Perkins 

(VM 16) G fifi 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnelli S fi 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Il s e rpe n te, con Y. Brynner 

OR fi 

REALE (TM 58.10.234) 

Le chiamavano Tresette; giocava 
sempre con il morto, con G. Hil- 
ton A fi; 

REA (Tel 884.165) 

Il terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster OR fi fi 

RITZ (Tel 837 481) 

La gang dei d obeim a n, con B. 
Mabo (VM 14) A fi 

RIVOLI (Tal. 460.663) 

CM ha occiao Jenny? con I. Gar 

ncr C fifi 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 3051 
La colonna infame, con F. RabaI 
OR fi fifi 

ROXT (TeL B70.S04) 

10 ut *ig lò eoo le zie. con M 

Smith SA fifi 

ROTAI (T*L 770.549) 

La guerra del nModi, con G. 
Barry A fifi 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Quando l’aiaer* è aensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR fi 

SMERALDO (Tel. 351.561) 

L'isola misteriosa c il capitano 
Nome, con O. Sharif A fi 
SUPERCINEMA Ilei 485 4981 
Sol* roaae sul Bosforo, con S. 
Baker C fi 

riFFANY (Via A. De Preti* T» 
Icfeoe 462.390) 

Lorna ti eggo gor on ueoio solo 
con M. K*no (VM 18) 6 fi 
TREVI (T*l 669.619) 

Araocio maccawl c a. con M. Me 
Oorrcll (VM 18) DR fififi 
FRIOMPHt (TM 636 00 03) 

UFO allaraw reme attacco alla 
terra, con E. Bishop A fi 

L* am* r i K*oo, con Y. Montand 
(VM 14) DR fififi 

VIGNA CLARA (Fm. 320.3591 

11 ladre veoM e gramo, con J. 

Bisset C fi 

VitlURIA 

La mort a Magli occhi del fatto, 
con J. Birkin (VM 18) DR fi 


SECONDE VISIONI 


ABADANi U 5 chiavi 4*1 terrore, 
con P. Cushing DR fi 

ACILIAi Riposo 

ADAM: Mani che atritolano, con 
Pai YIng A fi 


AFRICA: Tedeum, con J. Palane* 


ALASKAt Storia da (rateili e de 
cortalli, con M. Arena OR fi 
ALBAi La bella addormentata nel 
bosco DA fifi 

ALCE: Le 4 dita della furia, con 
Meng Fei (VM 14) A fi 

ALCYONE: Film d'amore a d’anar¬ 
chia, con G. Giannini 

(VM 18) DR fifi 
AMBASCIATORI; L’Isola dal aensi 
parduti 

AMBRA JOVINELLI; L’avvantura 
' del Poieldon, con G. Hackman 
A fi e rivista 
ANIENEi Riposo 

APOLLO; Con una mano tl rampo 
con due piedi tl spezzo, con W. 
Yu A « 

AQUILA; Il padrino, con M. Brand 

DR fi 

ARALDO; Un evventurlaro a Tahiti 
con J.P. Beimondo SA fi 

ARGO: Ma papà tl manda sola? 

con B. Strelsand SA fifi 
ARIEL; Ercole e la regina di Li¬ 
dia, con S. Koscina SM fi 

ASTOR: L'ameriKano, con Y. Mon¬ 
tand (VM 14) DR fififi 
ATLANTIC; L'Isola mltltrlosa * Il 
capitano Name, con O. Sharit 

A fi 

AUCUSTUS; Storia de fratelli e de 

cortelll, con M. Arena OR fi 

AUREO: L’isola mistorioia e II sa- 
pliano Nemo, con O. Sharif A fi 
AURORA: Venga a prandare II caf¬ 
fè da noi, con U, Tognazii 

(VM 14) SA fi 
AUSONIA; Dalla Cina con lurort, 
con B. Le* (VM 14) A fi 
AVORIO; Petit d'essai: Ytllow sub¬ 
marine (il sottomarina giallo) 
DA fififi 

BELSITO: Film d'amore e d'aner- 
chia, con G. Giannini 

(VM 18) DR fifi 
BOITOi Trappola par un lupe, con 
J.P. Beimondo SA fi 

BRASIL: Cosa avete fatto a So- 
lange? con F. Testi 

(VM 18) G fi 
BRISTOL: La mrte viene dal pas¬ 
sato, con O. Me Callum 

DR fififi 

BROADWAY: L’emigranta, con A. 

Celentano S fi 

CALIFORNIA: Cinque matti al mt- 
vizio di leva, con J. Dufiiho C fi 
CLODIO: Il padrino, con M. Brando 

DR fi 

COLOSSEO: Dalla Cina con furore 
con B. Lee (VM 14) A fi 
CRISTALLO: Sono stato io, con G. 

Giannini (VM 14) DR fi 

DELLE MIMOSE: Con una mano 
ti rompo con du* piedi tl spcuo 
con W. Yu A fi 

DELLE RONDINI: Riposo 
DEL VASCELLO: Film d’amore e 
d'anarchia, con G. Giannini 

(VM 18) DR fifi 
DIAMANTE: CU scassinatori, con 
J.P. Bcimondo A fifi 

DIANA: Cinque matti al servizio di 

leva, con J. Dufiiho C fi 

DORIA: L’avventura del Peseldon, 
con G. Hackman DR fi 

EDELWEISS: Le chiamavano anco¬ 
ra Silvestro DA fifi 

ELDORADO: Le sorelle, con Susan 
Strasberg (VM 18) DR fi 
ESPERIA: L’emigrante, con A. 

Celentano 6 fi 

ESPERO: Un tranquillo waek-end 
di paura, con J. Voight 

(VM 18) DR fififi 
FARNESE: Petit d’essai: Porcile, 
con P. Clementi 

(VM 18) DR fifi 
FARO: Corvo Rosso non avrai il 
mio scalpo, con R. Redford 

DR fifi 

GIULIO CESARE: Funerale * Los 
Angeles, con J.L. Trintlgnent 

C fi 

HARLEM: Ti combino qualcosa di 
grosso, con D. Martin A fi 
HOLLYWOOD: L’avventura del Po- 
seidon, con G. Hackman DR fi 
IMPERO: Un minuto per pregare 
un istante per morire, con A. 
Cord (VM 14) A fi> 

JOLLY: Ceri genitori, con F. Bol- 
kan S fi 

JONIO: Shaft colpisce ancora, con 

R. Roundtree (VM 14) DR fi 
LEBLON: Frankenstein alla con¬ 
quista della terra 

MACRYS: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G fi 
MADISON: Sono stato io, con G. 

Giannini (VM 14) OR fi 
NEVADA: li ladro di Bagdad, con 

S. Reeves A fi 

NIAGARA: Provaci ancor* Sam, 

con W. Alien SA fifi 

NUOVO: Cari genitori, con F. Bol- 
kan S fi 

NUOVO FIDENE: I protagonisti. 

con J. Sorci DR fi 

NUOVO OLIMPIA: Il coltello nel- 
l’acquB, con L. Niemczyk 

(VM 14) SA fifi« 
PALLADIUM: Io non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No- 
schese C * 

PLANETARIO: Nel nome del pa¬ 
dre, con L. Castel 

(VM 18) DR fififi 
PRENESTE; Film d’amore e d’anar¬ 
chia, con G. Giannini 

(VM 18) DR fifi 

PRIMA PORTA: La tenda rossa. 

con P. Finch DR fi fi 

RENO: Corri angel corri, con W. 

Smith DR fifi 

RIALTO: li clan dei Marsigliesi, 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) G fi 
RUBINO: Addio fratello crudele, 
con O. Tobias 

(VM 18) DR fififi 
SALA UMBERTO: Udy Franken¬ 
stein, con R. Neri 

(VM 18) DR fi 
SPLENDID: Decameron* 300, con 
O. Ruggieri (VM 18) Q fi 
TRIANON: Tarzan in India, con J. 

Mahoney A fi 

ULISSE: Roma, di F. Fellin! 

(VM 14) DR fififi 
VERSANO: Agente 007: Si vive 
solo due volte, con S. Connery 
VOLTURNO: Frogs, con R. Mil¬ 
land (VM 14) DR fi 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Violenza carnai* per 
una vergine, con A. Rocco 

(VM 18) OR fi 
ODEON: Saffo, con M. Vlady 

(VM 18) • fi 


SALE PARROCCHIALI 


CINEFIORELLI: I ragazri della vie 
Paal, con A. Kemps DR fifi 
COLUMBUS; Il segreto delio spar¬ 
viero nero, con L. Baxter A fi 
CRISOGONO: Dumbo relefant* vo¬ 
lante DA fifi 

DELLE PROVINCIE: Guardia guar¬ 
dia scelta brigadiere e marescial¬ 
lo, con V. De Stea C fi 

DEL MARE (Acilia); Boraalia*. 

con J.P. Beimondo G fi 

GIOVANE TRASTEVERE: Ivanho*. 

con R, Taylor A fifi 

MONTE OPPIO: Sparate a vieta a 
Killer Kidd 

MONTE ZEBIO; Arabasqaa, con 
G. Pack A fi 

NOMEflTANO; I dae maRot!, con 
Franchi-Ingrassìa C fi 

ORIONE: I due asai del guaatene, 
con Fianchì-Ingrassìa C fi 
PANFILO; Pippo ollmpienlce 

DA fi 

S. SATURNINO; U battaglia di 
Alamo, con J. Wayne A fifi 
TIBUR: Franco c Ciccio a il pirata 
Barbanera, con F. Sancho C fi 
TRASPONTINA; Tom e Jerry ad¬ 
dio fattaccio crudele DA fi 


ARENE 


CHIARASTELLA: Uomo bianco v* 
con il tuo Die, con R. Harris 

DR fi 

FELIX: La su perle sl imona, con M. 

Vitti (VM 18) SA fifi 

MESSICO: King Kong il gigante 
della foresta, con R. Reason 

A fi 

NEVADA: Il ladre di Ragdad, con 

S. Reeves A fi 

NUOVO; Cari ganlteri, con F. Bol- 
kan S fi 

ORIONE: I do* assi del gmntene, 
con Franchi-Ingrassia C fi 

PARADISO: Prossima apertura 

estate romana film d'essai 
TIZIANO; Prossima apertura 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Africa, Alfieri, Ambeeclatori, 
Argo, Atlantic, Avorio, Rristel, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, I» 
darre, Lobloit, Nuovo Olimpia, Pla- 
aatario, Priam Porta, Qairiiiatta, 
Rialto, Sala Umberta, SplandM, 
Trajano di Flamlclne, Tirreno, Ulim 
■o, Vorbane. TEATRIi Dal 
lllaeo, Qairino. 
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COPPA ITALIA 


Milan-Atalanta 
e Reggiana-Juve 


r Unità / mercoledi 20 giugno 1973 


Conferme e smentite sul passaggio del nazionale neroazzurro alla Lazio 


Mazzola 


I bianconeri tentano questa sera i’aggancio al- 
rinter che giocherà domani a Bologna — In pro¬ 
gramma domani anche Napoli-Cagliari 


Lenzmi nega i acquisio ai mazzois 
ma prende tempo per Vemacchia 

Sandro avrebbe già acquistato una casa al n. 484 della via Cassia proprio dai fratelli Lenzi- 
ni — Un diritto di prelazione su Chinaglia alla base delle trattative fra Lazio e Inter 


Lettere 
alV Unita: 


Con Milan-Atalanta e Reg¬ 
giana-Juventus avrà Inizio 
questa sera il girone di ri¬ 
torno di Coppa Italia. Le po¬ 
sizioni nei due raggruppamen¬ 
ti sono note: nel girone A è 
rinter a guidare la cla-sslflca 
con 5 punti davanti ai cam¬ 
pioni d’Italia, queirinter. 
cioè, che « vuole » a tutti 1 
costi accaparrarsi il trofeo 
(e il «veleno» del dopopar¬ 
tita, quasi si fosse alla fase 
più accesa del campionato, lo 
sta ampiamente a dimostra¬ 
re); seguono staccate Reggia¬ 
na e Bologna, due squadre 
senza soverchie ambizioni fi¬ 
nali. 

Nel girone B, Milan ed Ata- 
lanta si dividono provvisoria¬ 
mente la posta, seguite a ruo¬ 
ta dal Cagliari e — stacca¬ 
to — il Napoli. Gli incontri 
odierni serviranno a portare 
un briciolo in più di chiarez¬ 
za. Per la Juventus l’opera¬ 
zione aggancio è più che in 


IL PUNTO 


GIRONE A 

OGGI: Reggiana-Juve. 

DOMANI: Bologna-Inter. 

24 GIUGNO: Juve-Bologna; In- 
ter-Regglana. 

27 GIUGNO: Juve-lnler; Reg- 
glana-Bologna. 

CLASSIFICA 

Inter 5 3 2 1 0 6 1 

Juventus 3 3 0 3 0 2 2 

Reggiana 2 3 0 2 1 3 5 

Bologna 2 3 0 2 1 2 5 

GIRONE B 
OGGI: Milan-Atalanta. 

DOMANI: Napoli-Cagliari. 

24 GIUGNO: Cagliarl-Milan; A- 
talanta-Napoli. 

27 GIUGNO: Atalanta-Cagllarl; 
Milan-Napoli. 

CLASSIFICA 

Milan 4 3 2 0 1 4 1 

Atalanta 4 3 2 0 1 4 3 

Cagliari 3 3 1113 3 
Napoli 1 3 0 1 2 2 5 

• La finalissima fra le vincenti 
dei due gironi si giocherà in 
data e località non ancora sta¬ 
bilite. 


vista, è 11, a portata di mano, 
sul campo di Reggio Emilia. 
La vittoria, per i bianconeri, 
si esige; le distrazioni estive 
sono da mettere al bando. 
Solo 11 Bologna (da ospitare 
a Torino) divide i campioni 
dal ritorno (sempre a Tori¬ 
no) con rinter, per cui se 
ambizioni ci sono, è il caso 
di dimostrarlo col fatti dopo 
le parole di Cestir Vycpalek: 
« Non intendiamo rinunciare 
a priori a questa Coppa Ita’ 
Ha e lotteremo almeno per ar- 
rivare in finale. Per far questo 
ci occorre strappare tre punti 
all'Inter; uno a S. Siro, co¬ 
me abbiamo fatto, e due al 
Comunale ». 

Sull’altro fronte. Il Milan, 
che riaccende il fuoco delle 
polemiche con Lo Bello, con¬ 
temporaneamente alla esibi¬ 
zione arbitrale del suo capi¬ 
tano su un campo della peri¬ 
feria milanese. Sappiamo già 
che l rossoneri tengono par¬ 
ticolarmente a questa Cop¬ 
pa, anche senza fame — co¬ 
me nel caso del cugini — 
una questione di « sopravvi¬ 
venza ». Anche qui, dunque, 
un po’ di chiarezza: appaiata 
con l’Atalanta, il Milan gioca 
stasera per sganciarsi. Parti¬ 
ta facile, a prima vista. 

Grossa affluenza a S. Siro 
non è prevista, ché l’impegno 
non si considera né gravoso 
né spettacolare. Attenzione pe¬ 
rò: il Milan in campo è an¬ 
cora quello vecchio, quello 
dei buchi macroscopici in di¬ 
fesa. quello di Verona e del¬ 
la sconfitta interna, proprio 
in Coppa Italia, con il Caglia¬ 
ri. Questo per dire che l ber¬ 
gamaschi. dalla rabbia In cor¬ 
po tutta da sfogare, prima di 
assoggettarsi alla retrocessio¬ 
ne, non sono affatto da sot¬ 
tovalutare, ed il loro clamo¬ 
roso successo a Cagliari è cre¬ 
denziale, ancorché episodica, 
di tutto rispetto. 

Domani un altro piccolo 
passo nel calendario fram¬ 
mentato di questo torneo: 
Bologna-Inter e Napoli-Caglia¬ 
ri. Inutile forse aggiungere 
che tutte le belle considera¬ 
zioni fatte debbono passare, 
per rinter. al vaglio del ros- 
soblù emiliani; 

Gian Maria Madella 



HELSINKI, 19. 

11 triangolare dì atletica si 
è chiuso nel modo più equili¬ 
brato: l'Italia ha battuto il Ke- 
nia (63 60), è stata battuta dalla 
Finlandia (66 64) che a sua vol¬ 
ta è stata preceduta dal Kenia 
(62 61). Così praticamente non 
ci sono stati vincitori assoluti. 
La seconda giornata è stata 
molto più positiva della prima. 
Intanto c’è stato il record mon¬ 
diale sui 3000 metri siepi del 
keniota Ben Jipcho che ha co¬ 
perto la distanza in 8'19”8 (il 
record precedente era di 8’20"8 
ed apparteneva in comproprie¬ 
tà allo stesso Jipcho e allo sve¬ 
dese Gaerderud). 

Poi c’è stato il riscatto degli 
azzurri che si sono imposti nei 
110 ostacoli con Liani (14"). ne¬ 
gli 800 con Fiasconaro (r46"3). 
e nei 5000 con Del Buono 
(13’30”8) arrivando secondi nel¬ 
la staffetta 4 .\ 400 con la for¬ 
mazione composta da Abeti. 
Puosi. CJeilerino e Fiasconaro, 
e secondi nei 200 metri con Be¬ 
nedetti (ambedue le gare sono 
state vinte dal Kenia). 

Si potrà osservare che i tem¬ 
pi stabiliti non sono eccezionali 
è vero, così come non erano ir¬ 
resistibili gli avversari: ma 
trattandosi della prima uscita 


ufficiale stagionale in fondo si 
può essere soddisfatti di come 
sono andate le cose (specie ri¬ 
cordando quanto poco felice era 
stata invece la prima giornata, 
con la unica vittoria azzurra 
nella staffetta 4 x 100). 


Fuente leader 
al giro di Svizzera 

MEIRINGEN. 19. 

Lo spagnolo Jose Manuel 
Fuente ha vinto per distacco la 
sesta tappa del giro ciclìstico 
della Svizzera. Graechen-Meirin- 
gen di 199 chilometri, ed ha 
conquistato il primato in clas¬ 
sifica generale scalzando dalle 
posizioni l’italiano Fabrizio 
Fabbri. 

Ordine d’arrivo: 1) Jose-Ma- 
nuel Fuente (Sp.) in 6 ore 
03’36’’: 2) Conati Gt.) a 5’22’’: 
3) Giuliani (It.) s.t.: 4) Paniz- 
za (It.) a 6’32’’: 5) Galdos 
(Sp.) a 6’39’’: 6) Paolini (It.) 
a 6’57’’: 7) Schiavon (It.) a 
7’48’’: 8) Fabbri (It.) a 9’56’’: 
9) Petter.sson (Sve.) s.t.; 10) 
Farisato (It.) s.t. 


In questo edificio sulla via Cassia, al n. 484, Sandro Mazzola 
avrebbe acquistato un appartamento, pare in vista della sua 
venuta alla Lazio, ma c'è chi dice per impiantarvi — insieme 
col fratello Ferruccio —, una agenzia di assicurazioni 


Oggi si corre il 25* Trofeo della Versilia 


A Camaiore nuovo duello 
^.ITITri Merckx-Gimondì 


Motobrivido: 
una polemica 
tira Taltra 


Nella passata edizione Felice arrivò alle spalle del belga • Vi 
saranno anche Battaglìn, Bitossi, Poggiali, Ocana, De Vlaeminck 


lira laura Dai nostro minato 

CAMAIORE. 19 

Superata l’emozione del mo- Archiviata la corsa di Ca- 
mento, era scontato archivia- strocaro, per il ciclismo Italia- 
re anche i morti di Monza. presentai^ due grossi 

Dova Monza, s’è corso al Tou- Impegni conMcutivl, la 25. edi- 
Tisi Trophv: un circuito im- zlone del Trofeo della Versl- 
possibile che anche quest’an- lia e la 3 Valli Varesine pro¬ 
no ha conosciuto la sua vit- augnare la 

finta maglia tricolore. Domani sul- 

_ '__ le strade della Versilia andrà 

in scena il primo di questi 
Abbazia, per il Gran Premio impegni. la corsa di Camalo- 
di Jugoslavia, prova del cam- re che vedrà nuovamente in- 
pionato del mondo motocicli- sieme. dopo il Giro d’Italia, 
stico. La polemica si era Merckx e Gimondl. Il cam- 
aperta fin dalie giornate del- plone italiano esaltato dal 
I* nrnt 7 /> ff succcsso di Costrocaro spera 

Si centrare quel beraagllo che 


pre, gli scarsi elementi di si¬ 
curezza che il circuito presen¬ 
tava. ìjn sede stradale era in 
particolare per alcuni tratti 
delimitata da alti muraglioni. 
Scarsamente efficienti sem- 
braxxino le tradizionali prote¬ 
zioni con balle di paglia. 1 pi¬ 
loti reclamarono subito mi¬ 
nacciando il « forfait B. Le ri¬ 
chieste vennero parzialmente 
accolte dagli organizzatoti. 
Domenica quindi si è corso 
regolarmente. O quasL Perchè 
hanno rinunciato alla prova, 
ovviamente per motivi di si¬ 
curezza, tre piloti. Agostini, 
Read e Lansivuori: tre pilo¬ 
ti che sono, è evidente, il 


due anni fa mancò per un 
soffio, piazzandosi alle spalle 
del campionissimo belga. Ci 
saranno anche Battaglln. Oca¬ 
na. Bitossi, De Vlaeminck, 
Roberto Poggiali, che a Ca- 
strocaro ha ribadito la sua 
gran vena. 

Sarà quùidi quello di do¬ 
mani. sulle strade della Versi- 
Ila, un confronto ad alto li¬ 
vello tecnico che servirà a 
mettere in evidenza l cam¬ 
pioni pili in forma e ad for¬ 
nire un elenco di probabili 
candidati alla maglia trico¬ 
lore. 

Le caratteristiche del per¬ 
corso del Trofeo della Versi- 
Ila sono tali da ritenere che 


gliore per la Tre Valli. Per 
la Tre Valli da temere sono 
Moser e Battaglin tra i gio¬ 
vani e Bitossi, che ogni anno 
al campionato italiano ri¬ 
sorge ». 

Nel gioco del pronostico 
entra anche De Vlaeminck 
fra l’altro già vittorioso in 
questa gara. H corridore fiam- 


Stasera a Caorle 
Fanali-Cerù 
per il « tricolore » 
(e in TV) 

n livornese Romano Fanali, 
campione italiano della catego¬ 
ria superwelrtes, metterà in pa¬ 
lio questa sera, sul ring del nuo- 
%*o Centro Sportivo di Marina di 
Caorle (Venezia), la propria co¬ 
rona < tricolore > contro Io sfi¬ 
dante ufficiale Pietro Cerò, di 
Carrara. L’incontro si dispute¬ 
rà. naturalmente, sulla dLstanza 
delle dodici riprese e sarà tele- 
trasmesso in cronaca diretta sul 
programma nazionale nel corso 
della rubrica « Mercoledì sport >. 


mingo dispone della brillan¬ 
tezza necessaria a restare al 
vertice della corsa e, natu¬ 
ralmente nel caso di un epi¬ 
logo allo spnnt. può dire la 
sua autorevole parola. Poi ci 
sono Bitossi, Battaglin, che 
anche a Castrocaro ha dimo¬ 
strato di avere temperamen¬ 
to e grinta, Ocana (ma po¬ 
trebbe risentire della cadu¬ 
ta), Basso, quando è sorret¬ 
to dalle migliori condizioni 
di forma può aspirare a con¬ 
cludere con i primi anche 
una corsa non proprio pia 
negglante. Con questi nomi 
non intendiamo avere com¬ 
pletato il quadro degli aspi¬ 
ranti al successo, ma soltanto 
di aver segnalato alcuni 
fra quanti si sono posti in 
evidenza nelle ultime impor¬ 
tanti gare Oggi si sono svol¬ 
te in piazza San Bernardino 
le operazioni di punzonatura 
con la solita folla delle gran¬ 
di occasioni. Nel pomeriggio 
alla sede del Comune sono 
stati premiati Merckx. Gimcm- 
di. Basso e Battaglio. 

L'appuntamento è per do¬ 
mani mattina alle ore 11. L'ar¬ 
rivo è previsto per le 17. 


Il caldo impazza mentre il calcio-mercato, che ufficialmente si aprirà il 4 luglio per 
chiudersi II 13, mantiene una temperatura piuttosto tiepida: 1 grossi nomi non sono ancora 
stati gettati sul < tavolo verde », ma non c'è dubbio che le « grandi manovre > — già in 
fase di preparazione — finiranno per esplodere assai prima del 4 luglio. Tolti 1 vari Berga¬ 
maschi, Clerici, Domenghini, Damiani, Speggiorin, Musieilo già acquistati, nel prossimi giorni 

entreranno in lizza 11 bologne-__ 

se Savoldl (conteso da Juve, 

Inter e Milan), il cagliaritano . . ibi* 

ru''.: li':..™ «cU ma p‘.rt “ tflangolare di atletico ad Helsinki 

che una parte delle azioni del ---- 

Cagliari sarebbe stata ceduta __ » ■ 

ai dirigenti del Torino, che _^_I ?_I ^ 

hanno detto cno» alla ccs- ■lllrnfl ■nfinflIflCO 

sionc dell'ala sinistra), il napo- vllvwllV IIIwllUIUIW 

tetano Juliano (appetito dalla | 

Fiorentina), Bcttega (anche la 
Sainp oltre alla Roma, si c 

fatta avanti), mentre il Napoli Bk |x|*|ITbH II77IIb ■ Il 

offre Vavas.sori e Carmignani ImIvwUIIW UìhAìBH I Br 

al Milan in cambio di Prati. 

Pizzaballa e Rosato. HEI^INKI, 19. ufficiale stagionale in fondo si 

L’ultima 4 indiscrezione >, in H triangolare di atletica si può essere soddisfatti di come 
ordine di tempo, riguarda è chiuso nel modo più cquili- sono andate le cose (specie ri- 

Sandro Mazzola, il nazionale brato: l'Italia ha battuto il Ke- cordando quanto poco felice era 

deliTnter che nel campionato nia (63 60). è stata battuta dalla stata invece la prima giornata, 

conclusosi da poco ha avuto a Finlandia (66 64) che a sua voi- con la unica vittoria azzurra 

che ridire con la società, ma- ta è stata preceduta dal Kenia nella staffetta 4 x 100). 

nifestando rintenzione di ri- (62 61). Così praticamente non 

scattare la lista e di passare ci sono stati vincitori assoluti.- 

ad altro club. La seconda giornata è stata 

Prima deli'arrivo di Herrera molto più positiva della prima. _ ■ ■ 

all'Inter, Fraizzoli sembrava Intanto c’è stato il record mon- pllPIftA IfiClrici* 

deciso a tenersi Corso e a mol- diale sui 3000 metri siepi del 

lare Mazzola, ma Tavvento di keniota Ben Jipcho che ha co- „| J* 

don Helenio sembra aver ri- perto la distanza in 8'19”8 (il Ql QllO III dVIZZClH 

messo ii tutto in discussione e record precedente era di 8’20’*8 

^ qualcosa di nuovo c’è stato ed apparteneva in comproprie- MEIRINGEN. 19. 

è un calo delle azioni di Corso tà allo stesso Jipcho e allo sve- Lo spagnolo Jose Manuel 

e una. rivalutazione dì quelle dese Gaerderud). Fuente ha vinto per distacco la 

di Mazzola. . Poi c’è stato il riscatto degli sesta tappa del giro ciclistico 

Quest’ultimo però interessa la azzurri che si sono imposti nei tiella Svizzera. Graechen-Meirin- 

Lazio. come già da noi pubbli- HO ostacoli con Liani (14"). ne- gen di 199 chilometri, ed ha 

calo un mese fa. L’affare La- gli 800 con Fiasconaro (r46’’3). conquistato il primato in clas- 

zio-MazzoIa non è stato ancora e nei 5000 con Del Buono sifica generale scalzando dalle 

definito, anzi il presidente Len- (13’30’’8) arrivando secondi nel- posizioni l’italiano Fabrizio 

Zini butta acqua sul fuoco e ne- la staffetta 4 x 400 con la for- Fabbri. 

ga persino che Sandro abbia mazione composta da Abeti, Ordine d’arrivo: 1) Jose-Ma- 

acquistato una casa (già prò- Puosi. (^ellerino e Fiasconaro, nuel Fuente (Sp.) in 6 ore 

prietà del fratelli Lenzini) al e secondi nei 200 metri con Be- 03’36’’: 2) Conati (It.) a 5’22’’: 

n. 484 della via Cassia, con nedetti (ambedue le gare sono 3) Giuliani (It.) s.t.: 4) Paniz- 

reiativo allacciamento del tele- state vinte dal Kenia). za (It.) a 6’32’’: 5) Galdos 

fono a suo nome come invece Si potrà osservare che i tem- (Sp.) a 6’39”: 6) Paolini (It.) 

risulterebbe. Si parla persino pi stabiliti non sono eccezionali a 6’57”: 7) Schiavon (It.) a 

di vere e proprie trattative con è vero, così come non erano ir- 7’48’’: 8) Fabbri (It.) a 9’56”: 

rinter sulla base di quattro^ resistibili gli avversari: ma 9) Peltcr-sson (Sve.) s.t.; 10) 

cento milioni più un diritto di trattandosi della prima uscita Farisato (It.) s.t. 

prelazione su Chinaglia, nel 

caso che il centravanti bian- — - 

cazzurro venga ceduto nella 

stagione 1974-75. A conferma - • « • ^ « « 

muovendo in questo senso, vfl JmU Ij Tjfi 

l andamento della campagna m v ^ 

acquisti della società di via Col 

Saltata l’c operazione » ca- ^ 

peggiata dall'industriale RIccar- ^ girti l^jll.mlm.mt 

do Riva (che avrebbe voluto ^ t t W 

rilevare la maggioranza del 

pacchetto azionario pagando L’illusione è durata poco; si galla Lo Bello nel corso della 
buona oarte in cambiali a tra sperava che, a campionato or- assemblea societaria del Milan. 

3 I^ni è rimasto il mai concluso e a nervi dunque Due ^ sparate. diverse nella 

® finalmente distesi, it veleno del- forma ma identiche nella so- 

padrone ed ba concordato la ig polemiche «i potesse final- stanza, che è quella della con¬ 
campagna . acquisti • c(») Mae- menta stemperare nel comune fessala sfiducia, della negata 

strellì e il g^eral-manager desiderio di serafico » relax» e disponibilità a sereni rapporti 

Sbardella sulla base della ince- nel coro generale dei buoni prò- « ex nouo ». 

dibilità dei titolari e dell'acaui- positi in prospettiva futuro. Luna e l altro sono groul, 

sto di validi rKlzi Si è nar- L'accordo dei * presidenti - perché riconducono a ritroso, 

I rulla delicatissima questione appunto alVawelenato ultimo 

iato di^ ^a^arelli. ma poi non delie designazioni arbitrali sem- scorcio di campionato: sull una 

se ne e fatto niente. Trattative brava anzi in tal senso una si- e sull’altra devono adesso pro- 

sono stale allacciate con cura garanzia. Se i rappresen- nunciarsi, sema ritardi e sen- 

l’Atalanta per Vernacchia. Ma tanti responsabili di tutte le za coperture diplomatiche, gli 

i 200 milioni richiesti oiù Man- società di A e di B, hanno con- organi competenti e al caso 

Ur^si o contanu mb ^fiutare il computer stesso il dottor Franchi Igno- 

Voi. per OW mi- ^ dlsdeonare il sorteggio — varie, o semplicemente non dar- 

noni, naimo ratto raffreddare poteva anche aver la beata le il dovuto peso, potrebbe vo¬ 
te trattative, con un ulteriore ingenuità di supporre — segno ter dire incoraggiare il nuovo 

rinvio pare proprio per vaglia- è che sul passato s'è voluto fi- vezzo e tenere pericolosamente 

re meglio la questione Mazzola nalmente stendere un velo, che aperto un • caso », pronto a ri- 

Sandro, da noi internellato al «ri mondo del foot-ball c’è In bollire sotto il provvisorio co- 

temoo deeli allenamenti in vi fondo ancora una comune vo- perchio delle brevi vacarne. In- 

sta n -i" lontà d'intendersi, nel nome del dipendentemente dalle decUlo- 

sta dell incontro col Brasile, si buon senso e della logica, se- ni che su Lo Bello, e sui cosid- 

disse disposto — sempre che condo civili e umani rapporti. detti arbitri-senatori, si riter- 

rinter fosse d’accordo — a ve- invece... Invece non ci hanno ranno di dover prendere. 

nire alla Lazio. Si dice anche neanche lasciato il tempo di Decisioni che tutti — Butic- 
che la casa sarebbe stata ac- sperarlo. Doveva essere almeno chi ovviamente compreso — sa- 

quistata Mr una U ^ogno di una lunga estate, ed ranno tenuti ad accettare ed 

sa M “03 i stato un brusco, repentino ri- onorare. Nell'interesse del foot- 

agmzia di assicurarne, da sveglio. Ha cominciato Masiero ball in genere e dello stesso 

gtótire insieme con il fratello sparando su Michelotti dopo In- Milan in particolare. Che ha 

Ferruccio. Insomma tutto è an- ter-Juventus di Coppa, gli ha già. in fondo, un padre EUgio 

cara allo stato di ipotesi, pur fatto eco Buticchi riportando o di troppo. 

se la fonte — tanto un mere fa 

che oggi —, che ci ha fornito • ————. 

le indiscrezioni è della massi- - r 

ma attendibilità. In volata su tre compagni di fuga 

Per quanto riguarda la Roma -- 

sembra che ì colloqui tra An- 

zalone e Marchini possano sfo- ^ r*. _ • f • •Il ■ ■ • 

Vittoria di Lamilletti 

be la società giallorossa e for¬ 
nirebbe i capìtaU per le sue 1 1> O A 1 _ 

esigenze (con il frutto ricavato n^l 1. bIT- r IT-, .AtlSGllIflO 

daH’investimento dei capitali). Alw* ^ ** • m * • 

Intanto si pensa anche aH’im- j.t, i- *• 

mediato futuro nel senso che BOMARZO, 19 ta al Giro d’Italia dilettanti, 

continuano le ricerche sul mCT- (a. v.) Si è disputato oggi il Con lui vanno citati, per cr¬ 
eato onde reperire una punta terzo Gran Premio S. Ansel- dine di merito. Placidi. Ricci, 

valida. Pare in proposito che nio, ben organizzato dal G.S. Checchi, il sicili^o Pilliteri e 

siano in corso trottative coti la Morucci di S. Martino, al qua- Tommasi che insieme ai primi 

Reggiana per Tingaggio del cen- le hanno partecipato 60 dilet- due si sono avvicendati al co- 

troavanti Zan^li che due anni tanti di seccMida e terza serie mando della corsa sin dalle 

fa era consi^rato la rivelazione con una qualificata rappresen- prime battute. Ed ecco Tordi- 

delia serie B. tanza extraregìonale. ne d’arrivo: 

Insieme a Zandolì la Roma in- Rinaldo Caminetti del G,S. 1) Rinaldo Caminetti (G.S. 

gaggerebbe dalla Reggiana an- Canale Montcrano ha conse- Canale Monterano) che com- 

che 11 portiere Boranga. per guito la prima vittoria stagio- pie gli 80 km. in 2 ore e 10’ 

avere un valido rincalzo per Gì- naie con uno sprint vittorioso alla media km. 36.900); 2) Re- 

nulfi (anche se Boranga ha 32 sul consocio Gangini e su al- nato Gangini (G.S. Canale 

anni ed ha sempre def!*» che tri tre compagni di fuga con Monterano); 3) Sergio Placidi 

non avrebbe mai abbandonato la i quali si era involato sin dal- (G.S. Grottaferrata); 4) Sai- 

Reggiana perchè ha i suoi in- i’iniào. Con questa vittoria lo valore Rlliteri (GB. Bocca di 

(eressi privati a Reggio Emilia), atleta di Canale Monterano si Palco); 5) Antonio Tommasi 


Buticchi, Lo Bello 
e frate EUgio 


L’illusione è durata poco; si 
sperava che, a campionato or¬ 
mai concluso e a nervi dunque 
finalmente distesi, il veleno del¬ 
le polemiche si potesse final¬ 
mente stemperare nel comune 
desiderio di serafico » relax» e 
nel coro generale dei buoni pro¬ 
positi in prospettiva futura. 

L’accordo dei • presidenti • 
sulla delicatissima questione 
delle designazioni arbitrali sem¬ 
brava anzi in tal senso una si¬ 
cura garanzia. Se I rappresen¬ 
tanti responsabili di tutte le 
società di A e di B, hanno con¬ 
venuto di rifiutare il computer 
e di disdegnare il sorteggio — 
si poteva anche aver la beata 
ingenuità di supporre — segno 
è che sul passato s’è voluto fi¬ 
nalmente stendere un velo, che 
nel mondo del foot-ball c’è In 
fondo ancora una comune vo¬ 
lontà d'intendersi, nel nome del 
buon senso e della logico, se¬ 
condo civili e umani rapporti. 
Invece... Invece non cl hanno 
neanche lasciato il tempo di 
sperarlo. Doveva essere almeno 
il sogno di una lunga estate, ed 
è stato un brusco, repentino ri¬ 
sveglio. Ha cominciato Masiero 
sparando su Michelotti dopo In- 
ter-Juventus di Coppa, gli ha 
fatto eco Buticchi riportando o 


galla Lo Bello nel corso della 
assemblea societaria del Milan. 
Due » sparate» diverse nella 
forma ma identiche nella so¬ 
stanza, che è quella della con¬ 
fessata sfiducia, della negata 
disponibilità a sereni rapporti 
• ex novo ». 

L’uno e Tattra sono gravi, 
perché riconducono a ritroso, 
appunto alVawelenato ultimo 
scorcio di campionato: sull’una 
e sull’altra devono adesso pro¬ 
nunciarsi, senza ritardi e sen¬ 
za coperture diplomatiche, gli 
organi competenti e al caso 
stesso il dottor Franchi. Igno¬ 
rarle, o semplicemente non dar¬ 
le il dovuto peso, potrebbe vo¬ 
ler dire incoraggiare il nuovo 
vezzo e tenere pericolosamente 
aperto un • caso », pronto a ri¬ 
bollire sotto il provvisorio co¬ 
perchio delle brevi vacanze. In¬ 
dipendentemente dalle decisio¬ 
ni che su Lo Bello, e sui cosid¬ 
detti arbitri-senatori, si riter¬ 
ranno di dover prendere. 

Decisioni che tutti — Butic¬ 
chi ovviamente compreso — sa¬ 
ranno tenuti ad accettare ed 
onorare. Nell'interesse del foot¬ 
ball in genere e dello stesso 
Milan in particolare. Che ha 
già, in fondo, un padre EUgio 
di troppo. 


In volata su tre compagni di fuga 


Vittoria di Camilletti 
nel Gr. Pr. S. Anselmo 


BOMARZO. 19 
fa. V.} Si è disputato oggi il 
terzo Gran Premio S. Ansei¬ 
mo, ben organizzato dal G.S. 
Morucci di S. Martino, al qua¬ 
le hanno partecipato 60 dilet¬ 
tanti di seccMida e terza serie 
con una qualificata rappresen¬ 
tanza extraregìonale. 

Rinaldo Camilletti del G.S. 
Canale Monterano ha conse¬ 
guito la prima vittoria stagio- 
nade con uno sprint vittorioso 
^ consocio Gangini e su al¬ 
tri tre compagni di fuga con 
i quali sì era involato sin dal- 
Tinirio. Con questa vittoria lo 
atleta di Canale Monterano si 
è ripagato delTamara esclusio¬ 
ne dalla squadra laziale invia¬ 


ta al Giro d’Italia dilettanti. 

Con lui vanno citati, per or¬ 
dine di merito. Placidi. Ricci, 
Checchi, il siciliano Pilliteri e 
Tommasi che insieme al primi 
due si sono avvicendati al co¬ 
mando della corsa sin dalle 
prime battute. Ed ecco l'ordi¬ 
ne d’arrivo: 

1) Rinaldo Camilletti (G.S. 
Canale Monterano) che com¬ 
pie gli 80 km. in 2 ore e 10’ 
alia media km. 36,900); 2) Re¬ 
nato Ganginì (G.S. Canale 
Monterano); 3) Sergio Placidi 
(G.S. Grottaferrata); 4) Sal¬ 
vatore Rlliteri (GB. Bocca di 
F^co); 5) Antonio Tommasi 
(AB. Roma) tutti col tempo 
del vincitore. 


meglio del motcciclismo at- **0^3*^^ corsa regtetieiA um 
tuale. il pepe e Vorgoglio di ‘ 

ogni competizione. tracciato (219 Icih-l 

^ _, . presenta una somma di dif- 

ficoltà tali (fare sei volte il 
smmbto di battute, luti altro monte Piloro è fatica selettiva 

che cmtesi, tra organizzatori notevole) da far prevedere un 

e le Case coinvolte nella gue- epilogo frazionato, come del 

stione fin prima fila la MV). resto è nelle tradizioni di que- 

sulla fondatezza dei rilievi sol- sta corsa sempre combattuta 

levati da Agostini. Read e « sempre risolta per distacco 

LansivuorL Giustificali n no come fecere Merckx e Gi- 

tali rilievi, rimane da sotto- niondi. o con la volata di 

lineare che il G.P. di Juga "" 

slavia, sema i tre piloti in ^ Vlaeminck lo scorso anno. 

questione, s’è ridotto a cor- Tn questo quadro 11 nome 
setta priva di interesse se non Merckx si impone al ver¬ 
di emozionL La logica è che pronostico anche que- 

se i piloti reclamano garan- sta volta. E non soltanto ^r- 
zie effettive di sicurezza, a 11 tracciato — nervoso. Im- 
difesa della propria incolumi- pegnatlvo, © selettivo — sem- 
tà, gli organizzatori non han- Pj* «altare le qualità atletl- 
no altra via che soddisfarle. “ Mcrcta, n» anche per- 

Per interesse personale an- 5 » ' campitme belga appare 

che. un interesse che rischie- ®®®'**.*‘*' 

rebbe di essere seriamente 

compromesso da un braccio di Italiani il più qualificato 

ferro senza sbocchi. ® 

__ . Merckx è, inutile sottolinear 

E M 7^ si può PreterMere ,o. peiice Gimondl. n cam- 
Questo ^gli OT^ni^ori in- pjone bergamasco se si rl- 
dividi^mente è la Fe^raz^ petesse il duello di due anni 
ne intemazionale che deve in- fa, avrebbe le energie per 
iervenire per fissare precise rovesciare 11 risultato. 

MmhSlute, iS/Sllate ; 

mtmlmmte ulllUzate. Untnerà ipamre a aro. Sa. 

rà un ottimo trampolino per 
raggiungere la condizione mi- 


o.p. 


Il baby-Giro: decisiva la tappa odierna? 

BOURREAU SPODESTATO DA PERUZZO 

11 francese sorpreso da una fuga di ventidue corridori — A Parsani la tappa 


Nostro seiTÌzio 

GARDA, 19 

Al lombardo Parsani la vit¬ 
toria di tappa, al piemontese 
Peruzzo. la maglia verde del 
Gran premio gelati Sanson, 
simbolo del leader della clas¬ 
sifica: questo il risultato del 
la sesta tappa del Giro d’Ita¬ 
lia dilettanti. 


classifica e altri, per Io più 
scalatori di buona levatura, lo 
talloruino distanziati di poco 
nella graduatoria generale. 

Domani la corsa affronterà 
i colli Iberici e per tre vol¬ 
te taglierà traguardi del G. 
Premio della montagna tra i 
quali il Ck>Ue Lusiana (una 
salita di 15 km. particolar¬ 
mente arcigna) distante appe¬ 


tì francese Bourreau, ha na 15 lon. dal traguardo. 


avuto oggi una battuta a vuo¬ 
to, perdendo la fuga buona, 
che ha visto protagonista un 
grullo di 21 corridori che lo 
hanno preceduto nel tragiiar- 
do. Si tratta, in buona parte 


di elementi di primo plano e davvero. 


n nuovo « leader », un 23en- 
ne nato In Francia, a Tolosa, 
da genitori italiani, pare non 
sia molto tagliato per la mon¬ 
tagna e, in questo caso, do¬ 
mani per lui la vita sarà dura 


adesso la poshdone del fran¬ 
cese è serUunente compromes* 


Ma ora tornlaro alla tappa 
di oggi La partenza è stata 


sa. Tornare In possesso della vivacissima ed è stato Lora 


maglia non gli sarà facile, poi¬ 
ché molti lo precedono la 


il primo a segnalarsi come 
animatore di un tentativo di 


fuga. Dopo 80 km. di percor¬ 
so alla media orarla di 45,500 
si sganciavano Masi, Luddi, 
Pala, U cecoslovacco Hékele e 
i due francesi, Marquette e 
(jermain. A Mantova, i set 
ruggitivi hanno un vantaggio 
di 55"; poco più avanU, pre¬ 
cisamente a Goit(^ sono però 
raggiunti da «Gioi » Buon- 
chelli, Ihusani, Venturato, 
MasciareUi e Peruzzo. I di¬ 
stacchi sono ancora contenuti 
e Bourreau sembra non preoc¬ 
cuparsi troppo. Ma al posto 
di rifornimento, quando pri¬ 
ma Martella, Poslusny, Szre- 
der e OUwa, poi RamUU, Pe- 
drìgo, Mazziero, Foresti. Di 
Lorenzo, Bernardi © Arbes 
fuggono a loro volta per an¬ 
dare a Tlcongiui^rsi ai pri¬ 
mi, Bourreau perde l’occasio¬ 
ne buona, non lìeeoe ad lnee> 


rirsl 

Sul viale d’arrivo a Garda 
i ventidue si presentano in 
gruppo compatto. Con una 
ovlata lunghissima sulla stra¬ 
da in leggera salita Parsani 
riesce ad avere la meglio pre¬ 
cedendo nell’ordine Masciarel- 
li. Mazzieri, Bernardi e di¬ 
stanziati di alcuni secondi gli 
altri, n gruppetto degli stac¬ 
cati, comprendenti Bourreau, 
giungeva a 2’13'’. 

Eugenio Bomboni 


L'ordine d'arrivo 

1) parsani (Lombardia) che 
compio i km. 1M in 3 ere 36'42" 
alla madia di km. 44,3N; 2) 
Masdaralll (Abrmza) a.!.; 1) 


Mazzieri (Uzio) a 1"; 4) Ber¬ 
nardi (Emilia) s.t.; 5) Foresti 
(Lombardia) a 3"; 6) Germain 
(Francia) a 4"; 7) Paslasny 
(Cecoslovacchia) s.t.; •) Pala 
(Lombardia B) s.t.; 9) Otawa 
(Polonia) s.t.; 18) Masi (Li- 
guria-Tescana) s.t. 


Le clessifice 

1) Peruzzo (Piemonte); 2) 
G.B. Boronchclli (Lombardia) 
a 7"; 3) Parsani (Lombardia) 
a ST'; 4) Ramini (Emilia) a 
53"; 5) Di Lorenzo (Emilia B) 
a M"; é) Bourreau (FraiKia) 
a I'12"; 7) Maritila (Lazio) 
o l'U"; 3) Venturato (Friuli- 
Venezia Giulia) m ni"; 9) 
Mazzitro (Lazio) a nV'; 19) 
Rosoni (Toscana) a Ftl". 


Come ai suoi tempi, 
in caserma mancano 
r sempre la libertà 
e la democrazia 

Cara Unità, 

sono tornato per una mat¬ 
tinata nella caserma del Ge¬ 
nio pontieri di Piacenza, ove 
ho passato la mia naja. Il 
tenente colonnello addetto ai 
servizi — memore delle mìe 
passate contestazioni, che mi 
avevano portato ad un note¬ 
vole isolamento, nonché a su¬ 
bire alcune minacce — mi 
ha preso al volo, e, conce¬ 
dendosi una molto presunta 
vendetta, mi ha accompagna¬ 
to a visitare le novità attua¬ 
te dacché io m'ero congedato. 

Ed effettivamente ho vedu¬ 
to cose che al tempo della 
mia naja m’ero sognato, e 
per le quali avevo continua- 
mente protestato, anche non 
individualmente, con grave ri¬ 
schio dato che il regolamento 
di disciplina non ammette la 
protesta collettiva. Ad esem¬ 
plo i gabinetti sono ora pia¬ 
strellati, c'è acqua calda cor¬ 
rente, lavandini singoli, le ca¬ 
merate verranno presto ri¬ 
scaldate, ecc. 

Ma sebbene io abbia apprez¬ 
zato questi miglioramenti, che 
sono ì minimi com/orts di 
ogni casa decente, ho notato 
che la sostanza non è affatto 
cambiata: ed anzi, la disci¬ 
plina mi è parsa assai più 
dura che in passato; ho no¬ 
tato i soldati scattare come 
automi al passaggio di questo 
ten. colonnello. Stanco delle 
ipocrisie dell’ufficiale, delle 
sue vanterie, ho chiesto ad 
alcuni soldati come effettiva¬ 
mente stessero le cose dal 
loro punto di vista. Risposte: 
poche licenze; vitto non allet¬ 
tante; conferma di una disci¬ 
plina dura (ed assurda), scar¬ 
sa libertà. 

E’ chiaro quindi che sostan¬ 
zialmente la realtà del solda¬ 
to di leva non è cambiata, 
quando non addirittura è peg¬ 
giorata. Quell’ufficiate mi ha 
detto, vantandosene, che allo 
spaccio erano in vendita an¬ 
che dei giornali sportivi, il 
Corriere, la Stampa: «l’Unità 
no, naturalmente ». Ma mi do¬ 
mando: che se ne fanno i sol¬ 
dati di leva, per la stragran¬ 
de maggioranza operai o co¬ 
munque provenienti dai ceti 
proletari, di giornali padro¬ 
nali come il Corriere e la 
Stampa? B non è forse vero 
che i giornali sportivi hanno 
il fine di non far riflettere sui 
gravi problemi politici del 
Paese? Nulla da meravigliarsi 
che l'Unità non entri ufficial¬ 
mente nelle caserme, perchè 
sarebbe troppo pericolosa, ed 
effettivamente, secondo la di¬ 
storta logica dell’ufficiale, il 
suo ragionamento non faceva 
una grinza. 

Gravissima, infine, mi è 
sembrata una sua affermazio¬ 
ne: nell’esercito non può es¬ 
serci democrazia perchè è im¬ 
pensabile che, in caso di guer¬ 
ra, un’azione venga decisa a 
livello assembleare. Gli ho 
obiettato che la Costituzio¬ 
ne prevede un esercito uni¬ 
formato ai princìpi democra¬ 
tici del Paese e non in con¬ 
trasto con altri articoli della 
Costituzione stessa; ma quel¬ 
lo ha avuto il coraggio di 
sostenere che la Costituzione 
invece non prevede un eser¬ 
cito diverso da quello che 
è. Cose assurde, ma gravis¬ 
sime quali indici della men¬ 
talità che sono costretti a su¬ 
bire tante migliaia di giovani 
sotto le armi. 

Ho voluto contribuire con 
questa mia alla importante 
campagna che l'Unità sta por¬ 
tando avanti in favore di una 
democratizzazione delle no¬ 
stre F.A. 

SILVIO VALOTA 
(Milano) 

« Colpi bassi » per 
gli automobilisti 
a Fiumicino 

signor direttore, 

sono il lavoratore Fiengo 
Pellegrino, in servizio presso 
U ministero del Tesoro e sen¬ 
to il dovere di informarla del 
seguente disservizio esistente 
all’aeroporto dì Fiumicino. 

Davanti alla zona di arrivo 
degli aerei Linea nazionale c’è 
molto spazio riservato al par¬ 
cheggio delle macchine, ma e- 
siste anche un tratto dove vi 
sono deile tabelle che dicono 
a zona rimozione», le cui let¬ 
tere sono talmente pìccole che 
si possono leggere soltanto da 
vicino. Pertanto può capitare 
che una persona che parcheg¬ 
gia inavvertitamente la prò- 
pria vettura in quella zona ri¬ 
schia, come è capitato al sot¬ 
toscritto, di non ritrovarla in 
quanto è stata rimossa. Se 
ciò non bastasse, poiché non 
c’è nessun vigile neUa zona 
per avere notizie delta pro¬ 
pria automobile, è fortunato 
colui che riesce a sapere co¬ 
sa è avvenuto da gualcì pas¬ 
sante. Apprendere così che la 
vettura è stata rimossa e che 
sicuramente è stata portata in 
un luogo distante circa un chi¬ 
lometro e mezzo, vicino alla 
chiesa nei pressi dei pompie¬ 
ri. Poiché non vi sono mezzi 
pubblici per arrivarci, è co¬ 
stretto ad armarsi di santa 
paziema ed andarci a piedi. 
Una volta giunto all’ufficio dei 
vigili urbani, una baracca di 
legno, ha la conferma di quan¬ 
to è accaduto e gli presentano 
un modulo di c/c postale per 
il versamento di L. SJOO. Il 
malcapitato s’informa dov’è 
l’ufficio postale e gli rispondo¬ 
no a att’aeroporto ». Deve per¬ 
ciò ritornare indietro rifacen¬ 
do la strada a piedi, effettua¬ 
re il versamento e tornare 
nuovamente airufflcìo dei vì- 
0li percorrendo complessiva¬ 
mente circa cinque chilome- 
trL Finalmente pud avere la 
propria macchina previa com¬ 
pilazione di un apposito mo¬ 
dulo che dichiara che nulla è 
stato asportato dalla vettura. 

Ad avviso dello scrìvente po¬ 
trebbero evitare il citato in¬ 
conveniente autorizzando la ri¬ 
scossione sul posto Oppure 
mandando al proprio domici¬ 
lio la contravvenzione, maga¬ 
ri maggiorata, come viene fat¬ 


to per il «divieto di sosta», 
st eviterebbe così ad un gran 
numero di persone di perdere 
del tempo e di farsi delle 
«maratone» obbligate. 

Le ho segnalato quanto so¬ 
pra pensando al fatto che al¬ 
le persone che vivono onesta¬ 
mente col proprio lavoro ca¬ 
pitano queste cose; infatti non 
prelevano certamente le mac¬ 
chine del signori perchè han¬ 
no il proprio autista che li 
attende con la portiera aper¬ 
ta ed avrà anche cura di non 
farsela portare via. 

PELLEGRINO FIENGO 
(Roma) 


Tre fratelli orfani 
di guerra: per uno 
vale la «336», per 
gli altri due no 

Caro direttore, 

noi siamo tre fratelli orfa¬ 
ni di guerra di padre e di 
madre. Il fratello maggiore è 
carpentiere edile in un’impre¬ 
sa privata, il medio è ope¬ 
raio dell'ENEL, io sono im¬ 
piegato al Nuovo Pignone di 
Firenze (gruppo ENI). Ora 
domando: ti sembra fatta be¬ 
ne quella legge 336, secondo 
la quale di noi tre fratelli 
— naturalmente nelle identi¬ 
che condizioni perchè tutti a 
tre orfani di guerra — so¬ 
lo uno (quello che lavora al- 
l’ENEL) ha potuto beneficiar¬ 
ne? Non solo la legge non è 
uguale per tutti, ma non è 
uguale nemmeno tra fratelli. 

Non si può fare a meno di 
dimenticare che sono stati i 
deputati della maggioranza 
(dalla DC at PSDI al PLI) a 
respingere un emendamento 
presentato dal PCI perchè ve¬ 
nissero riconosciuti i benefi¬ 
ci della legge 336 a tutti i 
lavoratori ex combattenti e 
assimilati. Comunque sono 
convinto che ì comunisti so¬ 
no e saranno sempre in pri¬ 
ma fila per la giustìzia e 
per l’emancipazione delle mas¬ 
se popolari. 

PIERO BELLOSI 
(San Casciano - Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grandé utilità 
per 11 nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo; 

Armando C,, Carrara San 
Giorgio (come avrai visto, già 
il 10 giugno abbiamo pubbli- 
calo un articolo nella dire¬ 
zione da te indicata; faremo 
il possibile per trattare an¬ 
cora la questione); M.C.,Gio- 
vecca; Una lettrice, Varenna- 
Como («La rivista Grazia, 
nota per i suoi gravissimi I 
servizi ”ài moda’’ sul Viet¬ 
nam, ha anche ospitato al¬ 
cuni giudìzi sulla ” violenza ”, 
Ebbene, un dirìgente giova¬ 
nile del PSDJ milanese, insi¬ 
ste sulla assurda tesi degli 
” opposti estremisti ” e affer¬ 
ma che "esistono forze di de¬ 
stra e di sinistra che hanno 
in comune l’interesse ad ali¬ 
mentare la tensione nel Pae¬ 
se e a distruggere lo Stato 
democratico”. Certo che vi 
è da aspettarsi poco da un 
partito che ha fatto da sga¬ 
bello al governo Andreotti- 
Malagodi »); GX., Imola («So¬ 
no ricoverato in un ospedale 
e mi faccio interprete delle 
proteste degli altri degenti 
perchè ogni sera, alle 21,35. 
passano dei jet supersonici il 
cui "bang" provoca persino 
degli spostamenti d’aria. Sono 
le manovre degli americani 
della NATO? Sarebbe ora di 
finirla, perchè questi rumori 
ci riportano ai tempi dell’ul¬ 
tima guerra»). 

Martino MARITNI, Genova; 
Maria ZIINO, C^apo d'Orlan- 
do L’INPS mi ha mandato 
una lettera dal tono fermis¬ 
simo per chiedermi il rimbor¬ 
so di una indennità dì disoc¬ 
cupatone agricola. Chissà 
perchè tanta solerzia nel chie¬ 
dere i rimborsi, non viene 
contemporaneamente applica¬ 
ta quando si tratta di eroga¬ 
re soldi ai lavoratorL Fra le 
centinaia di lavoratori agri¬ 
coli che hanno presentato ri¬ 
corsi, vi è ad esempio mio 
marito che aspetta gli assegni 
familiari da nove mesi »); An¬ 
tonino CAPACCIO, per il 
Gruppo Sisal DomenicanBar 
di Macherio; Gli alunni dell» 

2* A della scuola « Carlo Càt- 
taneo», Bergamo (la vostra 
bella lettera ci è giimta solo 
adesso, mentre voi siete già 
in vacanza. Ci scrivete per 
dirci che vi siete «occupati 
del problema ecologico, e in 
particolare détta speculazione 
edilizia che mimccia un cotte 
bergamasco — la Maresana •— 
che è un po’ come il polmo¬ 
ne verde detta città». Avete 
già raccolto 9(» firane; noi 
vi diamo la nostra solidarie¬ 
tà). 

G. CANe;x' i A. Milano; Ezio 
VICENZEITD, klilano; Aldo 
BARTOLOMEI, NapoU; Glo¬ 
ria GROSSO, kDlano (« Ab¬ 
biamo tetto con molto piace¬ 
re su l’Unità l’articolo di Lau¬ 
ra Conti intitolato ” L’abuso 
della natura ”. Siamo molto 
contenti di constatare, che. 
finalmente, anche l'Unità si 
attinea contro ta distruzione 
— odiosamente consumìstica 
ed asociale — detta faurui e 
degli ambienti naturali »); 
Giancarlo PALEI, Rrenze 
(«Adesso che siamo riusci¬ 
ti a battere il governo An- 
dreotti, occorre dar vita a 
un’operazione politica tempe¬ 
stiva, chiara, rigorosa, che 
colpisca le centrali dell’ever¬ 
sione, che smascheri compli¬ 
cità e reticenze, che restitui¬ 
sca fiducia ai cittadini, che 
consenta ai lavoratori e a tut¬ 
te le forze sane del Paese di 
operare nel senso detta giu¬ 
stizia sociale, della democru- • 
zia, della -pace»); Abbonato ! 
V. C., Borgosesia (ci mandi I 
l’indirizzo). \ 
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Oggi sciopero generale in Cile contro Toffensiva reazionaria 


Grande manifestazione a Santiago 
a sostegno del governo Allende 

La Confederazione Unica dei lavoratori presenta un programma: rafforzamento deU'autorità del governo popolare, 
controllo sugli approvvigionamenti, estensione delCarea sociale deH'economia, effett'va partecipazione dei lavora* 
tori alla gestione delle aziende - L'organo del PC: le d vergenze con Allende « non intaccano l'unità del governo » 


Mentre Ttiieu continua a violare la tregua 

Gli USA riprendono 
lo sminamento del 
porto di Haiphong 

Un primo gruppo di esperti americani è giunto nella 
RDV - Il 6PP ha accusato Saigon di continuare le 
violazioni degli accordi di Parigi e di non voler rista¬ 
bilire le libertà democratiche 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 19 

La CUT. Confederazione uni 
ca lavoratori ha convocato 
per giovedì prossimo uno 
sciopero generale con manile 
stazioni nelle città cilene tra 
cui una. che gli organizzatori 
prevedono « gigantesca » nella 
capitale. Con questo sciopero 
e le manifestazioni previste 
i lavoratori approveranno il 
programma In sei punti pre¬ 
sentato dalla CUT: per 11 raf¬ 
forzamento dell'autorità del 
governo popolare; per un pla¬ 
no di controllo dei canali di 
approvvigionamento; per il 
rafforzamerto deU’area socia¬ 
le deH’economla; per lo svi¬ 
luppo economico e l’eflettiva 
partecipazione dei lavoratori 
alla gestione delle aziende; 
per una direzione economica 
e politica del Paese che sia 
centralizzata ed operante. E’ 
questo 11 programma che 
spesso, è stato sintetizzato 
nel cartelli che 1 lavoratori 
hanno innalzato nel cortei e 
nei comizi svoltisi in questi 
giorni con la frase: « Mano 
dura compagno presidente»... 
1 dirigenti democristiani, che 
fanno parte della direzione 
del CUT non aderiscono alla 
manifestazione così come da 
qualche tempo in qua si sono 
astenuti da riunioni e decisioni 
importanti della CUT. D’al¬ 
tra parte per domani il Parti¬ 
to democristiano lia convocato 
un comizio nel centro di San 
tiago di solidarietà con quei 
lavoratori della miniera EI Te 
niente che f ncora si asten 
gono dal lavoro AI comizio 
e probabile cl e parli l'ex pre¬ 
sidente della Repubblica. Frei, 
oggi di fatto capo dei par¬ 
tito. Ci si domanda qui se 
ha intenzione di confrontare 
il suo atteggiamento attuale 
con la decisione presa solo 
qualche anno fa, quando 
dirìgeva il governo cileno. A 
quel tempo, si ricorda, egli 
decise di far sparare sul mi¬ 
natori di San Salvador In scio- 
per, provocando la morte di 
otto lavoratori, tra cui una 
donna e ii ferimento di una 
trentina. E’ certo infatti che. 
nonostante i ripetuti sforzi 
per apparire come difen¬ 
sori dei diritti del lavoratori, 
i partiti d'opposizione non 
possono far dimenticare 11 lo¬ 
ro operato quando erano ai 
governo, allorché . nel mo¬ 
mento di scegliere, sceglieva¬ 
no sempre gli interessi dei 
padroni. In questi giorni si 
e assistito in Cile a una im¬ 
pressionante campagna di 
stampa menzognera e di Inci¬ 
tamento all’odio. In questo 
quadro l'episodio del Tenien- 
te è apertamente sfruttato 
come arma di punta neli'a^ 
tacco generale al governo con 
la speranza, finora sempre de 
lusa. di trascinare le cate¬ 
gorie operaie ad assumere le 
posizioni politiche dell’opposi 
zione. 

In un discorso radiodiffu¬ 
so ieri notte U presidente 
Allende ha richiamato l'atten 
zione deH'opinione pubblica 
sui gravi pericoli che grava¬ 
no sull’ordine e la normalità 
dello Stato cileno, invitando 
ropposizione ad un compor¬ 
tamento democratico e respon¬ 
sabile. Egli ha fatto la storia 
delle trattative per E1 Te- 
niente ricordando che il go 
verno ha offerto quattro vol¬ 
te una soluzione della ver¬ 
tenza senza ottenere che le 
sue proposte venis.sero analiz¬ 
zate e discusse con serietà dai 
dirigenti della minoranza sin¬ 
dacale che si sono frappo¬ 
sti tra i lavoratori della mi¬ 
niera e l'autorità delle mi¬ 
niere nazionalizzate e lo stes¬ 
so Presidente della Repubbli 
ca. Pur mantenendo 11 riTiuto 
ad accettare un doppio au¬ 
mento salariale (quello assi 
curato dal riassetto delle re¬ 
tribuzioni nazionali più quel¬ 
lo assicurato dalla scala mo 
bile che funziona per 1 di¬ 
pendenti di E! Tenientei le 
quattro - proposte hanno 
progressivamente mlgì.orato 
Tofferta Iniziale del governo 
Non a caso, infatti, circa l’ot¬ 
tanta per cento degli operai 
e il trentacinque per cento 
degli impiegati lavorano nor 
malmente. avendo accettato le 
proposte alla cui elaborazio¬ 
ne ha partecioato p<»rsonal- 
mente il Presidente Allende. 
Nel suo d’sconso Allende si 
è anche riferito alla d'.scus^ 
sione pubblica con i partiti 
.socialista e comunista affer¬ 
mando che Unidad Popular é 
abbastanza forte da permet¬ 
tersi respre.s5ione pubblica di 
divergenze. le qual: penetro 
non intaccano l’unità del“go- 
vemo popolare. Commentan 
do il comunicato d: ieri dei 
partiti comunista e socialista 
che esprimevano disapprova¬ 
zione per le trattative svoltesi 
tra il Presidente .Al’.ende e 
alcuni partecipanti alla co¬ 
siddetta a MaTcm su Santia¬ 
go» degli scioperanti di Ei 
Tenlente. « Et Siglo • organo 
del PC. scrive: « E" probabile 
che la stampa reazionaria cer¬ 
chi di spellare su questa dif¬ 
ferenza di apprezzamento, pe¬ 
rò tanto le autorità come 1 
dirigenti politici e :1 popolo 
capiscono che le precisazioni 
espresse si ripromettono di 
definire e costruire una poli¬ 
tica unica che. in base alla 
fermezza deU'operato del go 
verno e delle masse, garanti 
sca la fine delle prepotenze 
della reazione, assicurando 
continuità democratica ai 
processo rivoluzionarlo in 
marcia ». 

Sono continuati gli atten 
tati terroristici della destra: 
da due automobili sono stati 
aparati colpi di arma da 
fuoco contro l’abitazione del 
41 rettore del telegiornale, com¬ 
pagno Jose Miguel Varas. 

GuìdQ Vicario 


Buenos Aires 

Un milione 
di persone 
riceverà 
osigi Peron 


BUENOS AIRES, 19 
Oggi l’ex presidente Peròn 
tornerà In Argentina, accom¬ 
pagnato dal presidente Cam¬ 
perà e da 80 dirigenti pero- 
nisti che rappresentano il 
parlamento, la magistratura, 
le forze armate, I sindacati, 
lo sport e U mondo dello spet¬ 
tacolo. SI prevede — afferma 
l’Assoclated Press — che cir¬ 
ca un milione di persone si 
riuniranno sul prati intorno 
all’aeroporto di Ezeiza, da do¬ 
ve Peròn rivolgerà un saluto 
alla folla. Le ferrovie argen¬ 
tine hanno sospeso fino a ve¬ 
nerdì il pagamento dei bi¬ 
glietti per consentire agli abi¬ 
tanti delle province di re¬ 
carsi a Buenos Aires, 

Per celebrare II ritorno del 
capo del « giustizialismo », sa¬ 
rà concessa una larga amni¬ 
stia ai detenuti comuni (quel¬ 
li politici sono già stati libe¬ 
rati alla fine di maggio). Tut¬ 
te le condanne al disotto dei 
cinque anni saranno ridotte a 
due. e 1 detenuti a cui resta 
da scontare una pena Infe 
riore ai due anni saranno ri¬ 
messi in libertà. Le condan¬ 
ne fino a dodici anni saran 
no ridotte di un terzo, quelle 
da 12 a 25 anni del dieci per 
cento, gli ergastoli a 25 anni. 
DaU'amnistia saranno esclusi 
l condannati per crimini eco¬ 
nomici e sessuali. 



DALLO SKYLAB NELLO SPAZIO 

aperto ieri il portello della stazione orbitante e hanno cominciato una « passeggiata spaziale » 
che è durata poco più di un'ora. I compiti principali di Charles (Rete) Conrad e Paul Weitz, 
quest'ultimo alla sua prima s uscita » nello spazio, consisteva nel ripulire gli strumenti ottici 
per l'osservazione del Sole e nel ritirare sei film situati in appositi contenitori collocati negli 
apparati dall'« osservatorio solare». Tutto è stato eseguito a puntino. Appena fuori delio 
« Skylab », Conrad ha provveduto anche a sbloccare a colpi di martello l'interruttore di una 
batteria rimasto inceppato. Nella foto: gli astronauti al lavoro 


Oggi cortei e manifestozioni si svolgeranno a Parigi e nelle maggiori città 


Mobilitazione unitaria in Francia 
contro l’autoritarismo del governo 

L'azione è stata promossa dal PCF — Hanno aderito venti organizzazioni politiche e sindacali 
L'obiettivo è la difesa delie libertà pubbliche e private contro l’accentuata svolta anti-democra¬ 
tica impressa dai nuovo governo di Pompidou — Aspro dibattito ai Senato sullo spionaggio tefefonico 


« Riconoscere i diritti di arabi, palestinesi, israeliani » 

Burghiba rinnova a Ginevra 
le sue proposte per la pace 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 19. 

Per iniziativa del PCF, ap¬ 
poggiato da una ventina di 
organizzazioni politiche e sin¬ 
dacali (gioventù operaia cat¬ 
tolica. Témoignage chrétien. 
Partito socialista unitario. 
Confederazione generale del 
lavoro, ecc.) avranno luogo 
domani a Parigi e nelle 
principali città francesi ma¬ 
nifestazioni e cortei in difesa 
delle libertà pubbliche e pri¬ 
vate. 

Dalle elezioni di marzo ad 
oggi 11 regime ha aggravato 
le sue caratteristiche autori¬ 
tarie: Pompidou. malato o 
no. si è circondato — col 
nuovo governo — di ministri 
tra i più illiberali che abbia 
conosciuto la Quinta Repub¬ 
blica e volta a volta il mini¬ 
stro della cultura Druon, il 
ministro dell’eserciU) Galley 
e il ministro deU’educazione 
nazionale Fontanet hanno 
pronunciato minacciosi di¬ 
scorsi aH'indi rizzo di uomini 
di cultura, studenti, insegnan¬ 
ti e di tutti coloro, insomma, 
che non hanno sulla patria, 
sulla famiglia e sul lavoro le 
ste5.se idee di coloro che de¬ 
tengono il piotere. 

Qualcuno, e non tra i ran¬ 
ghi della sinistra, ha detto a 
questo proposito che il regime 
stava rispolverando la vec¬ 
chia insegna di Vichy per so¬ 
stituire al motto « liberté. fra- 
tern’té. egalité » quello caro 
a Pétain di a travaìl. famille 
et patrie». E un noto osser¬ 
vatore di cose francesi ha 
scritto che la Francia aveva, 
attualmente. « Il regime più 
reazionario che essa ha cono¬ 
sciuto dai tempi della mo¬ 
narchia ». 

In questo quadro va collo¬ 
cato il dibattito, quanto mai 
signiricativo, apertosi proprio 
questa mattina al Senato sul¬ 
lo spionaggio telefonico: un 
dibattito che. promosso dal 
centrista Monory. ha messo 
in luce la vastità di un’ope¬ 
razione organizzata dal go¬ 
verno ai danni dei membri 
deiropposizione, sindacalisti, 
giornalisti, parlamentari e 
perfino mini.stri del governo 
in carica che non godono ^1- 
ia fiducia del re^me gollista 
e le cui comunicazioni tele¬ 
foniche private vengono re¬ 
gistrate, tra.scritte e presen¬ 
tate ogni mattina al primo 
ministro. 

« Bisogna dire — ha esordi¬ 
to Manory — che è venuto il 
tempo di mettere fine a pra¬ 
tiche che disonorano il regi¬ 
me politico e rischiano di 
portare un colpo fatale alla 
democrazia in I^ancia ». «Fer¬ 
matevi finché è tempo — han¬ 
no incalzato altri parlamenta¬ 
ri centristi rivolgendosi al 
banchi del governo — altri¬ 
menti sarete costretti a cede¬ 
re poco a poco il potere ad 
una polizia politica di cui di¬ 
venterete prigionieri ». 

Perché senatori centristi si 
aprano a tali denunce pubbli¬ 
che e in termini cosi dram¬ 
matici bisogna che il proble¬ 
ma aia grave. E grave lo è 


effettivamente. Nell’aula del 
Senato, dove il rappresentante 
del governo Stim aveva cer¬ 
cato dì sostenere lo spionag¬ 
gio telefonico come una ne¬ 
cessità di Stato tesa a difen¬ 
dere « la sicurezza del paese 
e la .salvaguardia della re¬ 
pubblica ». il comunista Du- 
clos ha denunciato la scheda¬ 
tura e l’ascoito del telefoni di 
2.500 cittadini della sola re¬ 
gione parigina e il centrista 
Pado si è detto pronto a pro¬ 
durre le minute degli ascolti 
telefonici abusivi di privati 
cittadini e persino dì un mi¬ 
nistro colto a telefonare ad 
una attricetta pier intratte¬ 
nerla. evidentemente, di que¬ 
stioni tutt’altro che politiche. 

Si è parlato di « Watergate 
francese », è stato citato il 
caso degli spionaggi telefoni¬ 
ci in Italia. Ma qui tutto è 
centralizzato, ordinato, predi¬ 
sposto dal governo che ha ri¬ 
messo in funzione e m(xler- 
nizzato le vecchie installazioni 
della Gestopo, nei pressi de¬ 
gli Invalidi, che ha formato 
il gruppo interministeriale di 
controllo (GIC) e che può 
controllare 1.500 telefoni al 
giorno soltanto a Parigi. 

Augusto Pancald) 


Nostro servizio 

.MADRID. 19 

Il segretario generale del 
PC spagnolo, Santiago C^rril- 
lo. ha rilascialo alcune dichia¬ 
razioni al giornale comunista 
clandestino Mando Obrero. 
(tommentando il recente rim 
pasto ministeriale franchista. 
Carrillo ricorda la espres-sio- 
ne « muoversi per non cam 
biar posto ». illustrala dal fat¬ 
to che. .sebbene Franco « al> 
bia riconosciuto esplicitamen¬ 
te la sua incapacità fisica a 
dirigere gli affari di gover¬ 
no». chi prende in mano le 
redini è Carrero Bianco. 
« l'ombra di Franco » « Sa¬ 

rebbe difficile trovare un uo¬ 
mo più fedele al " caudino ” 
e più reazionario e fascista di 
Carrero ». 

« Sarebbe tuttavia assurdo 
— dice più avanti C^arrillo — 
non vedere che il rimpasto 
ministeriale è un sogghigno 
amichevole, se non qualcosa 
di più verso gli ultras Sono 
usciti dal governo due del tre 
ministri membri deU’Opus 
Dei, in conformità con Io slo¬ 
gan ” Franco si, opus no ” 
(fu questa la parola d’ordine 


GINEVRA. 19. 

II presidente tunisino Ha- 
bib Burghiba ha dichiarato 
oggi che una pace giusta e 
duratura nel Medio Oriente 
« deve tener conto del dirit 
to dei popoli arabi a non es¬ 
sere occupati ed umiliati, di 
quello del popiolo palestinese 
di non essere privato della 
propria patria e di quello 
degli israeliani di non essere 
sterminati e gettati a mare ». 

Intervenendo aira.ssemblea 
annuale dell’Organizzazione 
internazionale del lavoro, in 
conso a Ginevra. Burghiba ha 
affermato che ogni soluzione 
del problema del Medio Orien¬ 
te che non tenga conto del 
popolo palestinese è destina¬ 
ta al fallimento. 

« Molte cose dipendono dal 
palestinesi — ha aggiunto — 
nulla è possibile senza di 
e.ssì, e ancora meno contro 


dei poliziotti fascisti durante 
il loro ammutinamento del 
primo maggio a Madrid. NdR) 
non è entrato nessun rappre¬ 
sentante deU'associazione cat¬ 
tolica dei propagandisti, per 
evitare financo il sospetto di 
un'influenza dei vescovi, è 
ascilo Caricano Ctoni lex mi¬ 
nistro degli interni», come 
chiedevano gli ultras ». 

« In reaita I-T.-inco ita voìu 
to dimaslrare clic, anche se 
lui sparirà, la continuità dei 
regime è assicurala ». CSirrìl- 
lo sottolinea, in definitiva, il 
peso maggiore del « Movimen¬ 
to» franchista nel nuovo go¬ 
verno. come pure la pretesa 
che « la successione sia fer¬ 
mamene contrassegnata dal 
” Movimento ”, senza velleità 
di indipendenza rispetto ad 
esso » 

« Repressione e immobili¬ 
smo continuano ad essere le 
caratteristiche del potere », 
aggiunge il segretario genera¬ 
le del PC spagnolo, per poi 
sottolineare che di fronte al 
potere franchista « li compi¬ 
to è estendere e accentuare 
la lotta delle masse, la resi¬ 
stenza di tutti gli strati so¬ 
ciali colpiti dall’attualo regi- 


di essi. Questi palestinesi non 
sono soltanto dei profughi 
sulla cui sorte ci si impieto¬ 
sisce o contro i quali le forze 
del male si scatenano per li¬ 
quidarli. S tratta di patrioti 
che lottano per riconquistare 
i diritti perduti. EIssì lottano 
per uno stato vitale, per una 
patria che sia la loro patria 
con. beninteso, frontiere si¬ 
cure e riconosciute». 

Burghiba ha aggiunto che 
gli israeliani cominciano a 
rendersi conto che il proble¬ 
ma si pone proprio in questi 
termini. « probabilmente per 
chè gli ebrei In Israele e nel 
mondo, che hanno attraversa¬ 
to tante vicissitudini nella 
loro lunga storia, sono in gra¬ 
do di comprendere l’abisso di 
orrori vissuti dai palestinesi 
che .sono condannati al di¬ 
sprezzo e alla miseria, se non 
alla liquidazione ». 


me politico-sociale, li compi¬ 
to è anche proseguire il dia¬ 
logo con tutte le forze in 
gi^o di giungere a una con¬ 
vergenza antifascista; prepa¬ 
rare le condizioni per uno 
sciopero generale politico, per 
Io sciopero nazionale, per una 
autentica rivoluzione poli¬ 
tica ». 

Dopo aver ricordato che 
ogni giorno sono più numero¬ 
si gli spagnoli che pensano 
che non si può aspettare la 
morte di Franco per affronta¬ 
re i problemi politici nazio¬ 
nali, Carrillo afferma; « L'op¬ 
posizione deve porre fine alle 
sue oscillazioni e ambiguità. 
Ha un ampio terreno di atti¬ 
vità sul piano interno e su 
quello intemazionale, e deve 
unirsi per fare il suo dovere. 
Noi comunisti raddoppieremo 
gli sforzi per farlo, e alla le¬ 
sta delle masse, nella lotta, 
indicheremo la strada». 

«Di fronte al nuovo gover¬ 
no. come di fronte a quello 
precedente — conclude Ouril- 
Io la nostra risposta conti¬ 
nua ad essere; abbasso la dit¬ 
tatura! libertàl 

f. m. 


Contro il « continuismo » della dittatura spagnola 

Il compagno Carrillo esorta 
gli anti-franchisti alF unità 


SAIGON. 19 

Un primo gruppo di esper¬ 
ti americani di operazioni di 
sminamento sono giunti Ieri 
ad Haiphong. per riprendere 
il lavoro interrotto unilateral¬ 
mente per decisione di Wa 
shington il 17 aprile scor.so. 
Ciò rientra nel quadro del¬ 
la attuazione delle decisioni 
annunciate nel comunicato e- 
messo a Parigi al termine del 
negoziati tra Klssinger e lie 
Due Tho. Le operazioni di smi¬ 
namento delle acque nord¬ 
vietnamite dovrebbero essere 
completate entro trenta gtor 
ni. Nel mesi successivi agli 
accordi di gennaio, e fino al¬ 
l’interruzione delle operazioni 
In aprile, gli americani ave 
vano fatto esplodere solo tre 
delle oltre diecimila mine lan¬ 
ciate nelle acque portuali e 
fluviali della RDV. 

Se questa parte degli ac¬ 
cordi di pace sembra trova¬ 
re quindi la sua attuazione, 
non si può dire altrettanto 
per quanto riguarda la parte 
che deve essere svolta da Sai¬ 
gon. II GRP ha accusato oggi 
11 regime di Thleu di conti¬ 
nuare le violazioni deireccor- 
do di cessazione del fuoco, di 
non voler ristabilire le liber¬ 
tà democratiche né liberare 
1 detenuti politici, e di rifiu¬ 
tarsi di riprendere 1 nego¬ 
ziati inter-sud vietnamiti pre¬ 
visti dagli accordi. 

Il Comitato sud vietnamita 
per la riforma del regime pe¬ 
nitenziario. dal canto suo. ha 
denunciato in questi giorni 
nuovi arresti di giovani, re¬ 
sistenza di un piano dt 'Thleu 
per costringere detenuti poli¬ 
tici non affiliati al FNL n 
al GRP. ma appartenenti ad 
altre correnti politiche, ad ac¬ 
cettare di essere consegnati 
al GRP. e l’attuazione di pres¬ 
sioni su altri detenuti perchè 
facciano atto di fedeltà al re¬ 
gime. Nella sua denuncia il 
Ckimitato afferma che dete¬ 
nuti vengono condannati sen¬ 
za Tassitenza di un avvocato, 
che le torture continuano, 
che gli americani continuano 
a finanziare il sistema di Pri¬ 
gioni e di campi di concen 
tramento. Il presidente del Co¬ 
mitato è padre Chan Tin- 

Nguyen Van Thleu. dal can¬ 
to suo, ha oggi assistito alla 
più grande parata militare 
mai avvenuta a Saigon, il cui 
intento era ovviamente quel¬ 
lo di dimostrare la lorza del 
regime. Thleu ha pronuncia¬ 
to un provocatorio discorso 
in cui non ha mai accenna 
to alla propria volontà di ri¬ 
spettare gli accordi di E^rigi, 
ma ha falsamente accusato 
il GRP di non volerli accetr 
tare. Intanto le sue truppe 
continuavano ad effettuare 
aggressioni armate contro le 
zone libere. 

In Cambogia, il convoglio 
fluviale che Ieri aveva affron¬ 
tato il corso del Mekohg è 
giunto a Phnom Penh Tutte 
le navi sono state più o me¬ 
no gravemente colpite dai 
fuoco dei partigiani apposta 
ti sulle sponde del fiume, no¬ 
nostante gli attacchi dell'avia- 
zione americana. 

L'altro giorno 11 principe 
Sihanuk. capo legale dello Sta¬ 
to cambogiano, ha dichiara 
to a Brìoni, dove si trovava 
per un breve periodo di ripo 
so prima di recarsi In Alba¬ 
nia e. poi In Romania, che 
a l soli stranieri che si trovi¬ 
no ancora nelle nostre zone 
libere sono l membri del grup 
pi di collegamento che si oc 
cu pano della concessione del 
le autorizzazioni di transito 
sul nostro territorio o delle 
transazioni commerciali, dato 
che ora noi esportiamo dpi 
riso ai nostri amici Vietnam! 
ti o al Plathet Lao» Siha¬ 
nuk ha aggiunto che Tesercl- 
to di liberazione cambogiano 
è composto ora da 120 000 
combattenti, più altri 80 000 
addetti alle retrovie 

A Parigi 11 ministro del 
GRUNK Chau Seng ha ricon 
fermato che ■ il problema 
cambogiano non può e non 
potrà essere oggetto di esa¬ 
me. e meno ancora di un ac¬ 
cordo di qualsiasi genere, pub¬ 
blico o segreto, tra parti e- 
stranee ». Ha aggiunto che 
non potrà esservi « alcun 
contatto, alcun rapporto, ai- 
rintemo della Cambogia co¬ 
me alTestero. con la cricca 
dei traditori di Phnom Penh 
o 1 loro emissari » 


Giunto 0 Bonn 
il ministro 
degli Esteri 
cecoslovacco 

BONN. 19 

Il ministro degli Esteri ce¬ 
coslovacco Bohuslav Chnou- 
pek è giunto oggi a Bonn per 
presenziare domani alla sigla 
dello storico trattato che nor¬ 
malizza le relazioni con la 
Germania occidentale e an¬ 
nulla il patto di Monaco con- 
claso da Hitler nel 1938. 

Si tratta deH’ultimo atto 
della politica di apiertura ver¬ 
so ITIst del cancelliere Willy 
Brandt. 

Alla partenza da Praga 
Chnoupek ha detto che rac¬ 
cordo significa che la Ceco¬ 
slovacchia ha raggiunto il suo 
obiettivo di «sradicare» il 
patto di Monaco del '38. e ren¬ 
derlo nullo. Per la Germania 
occidentale — ha affermato II 
ministro cecoslovacco — il 
nuovo accordo costituisce una 
espressione della sua realisti¬ 
ca politica europea. 


Le consultazioni al Quirinale 


{Dalla prima pagina) 

direttivi del parlamentari de 
ha preso parte anche il nuovo 
segretario politico de, Fanfa- 
nl. Alla osservazione di un 
deputato doróteo, l’on. Felici, 
Il quale ricordava come nel 
documenti democristiani non 
si parlasse esplicitamente di 
centro-sinistra, Fanfanl ha ri¬ 
sposto dicendo che « la col¬ 
laborazione organica con la 
DC è nelle cose, anche se lo 
stesso documento approvato 
dalla Direzione socialista non 
fa alcun esplicito riferimento 
ad essa ». 

La delegazione d.c. è stata 
ricevuta da Leone nel pome¬ 
riggio. E’ stato lo stesso Ta¬ 
fani a rilasciare, dopo 11 col¬ 
loquio, la dichiarazione a no 
me della delegazione del suo 
Partito, della quale facevano 
parte anche Piccoli e Spagnol- 
ìi. Egli ha detto che l proble¬ 
mi del Paese, quelli urgenti e 
« guelli relativi alla ripresa 
dello sviluppo di lungo perio¬ 
do ». hanno stimolato 1 d.c. a 
confermare la loro disponibili, 
tà a « un confronto politico 
che, senza intaccare la realtà 
benefica di una ampia area 
parlamentare democratica (ri¬ 
ferimento all’arcò che va dal 
PSI al PLI - NdR). identifichi 
— è un auspicio ma anche un 
proposito — le forze che en¬ 
tro essa sono pronte a costi¬ 
tuire una maggioranza demo¬ 
cratica altamente rappresenta¬ 
tiva delle masse popolari ». 
Fanfanl ha detto anche che la 
DC offre. In questa occasione 
« l’esperienza di uno dei suoi 
uomini di governo più impe¬ 
gnati» (cioè Rumor), oltre al¬ 
la « garanzia della sua riac. 
guistata unità ». 

Il segretario del PSI, De 
Martino, dopo l’Incontro della 
delegazione socialista con Leo¬ 
ne. ha ribadito le indicazioni 
contenute nel deliberato della 
Direzione del suo Partito. Do¬ 
po avere ripetuto quali sono 
le scelte programmatiche so¬ 
cialiste (politica antifascista, 
risanamento economico. Mez¬ 
zogiorno), 11 segretario socia¬ 
lista ha detto che il PSI è 
disposto « a iniziare un con¬ 
fronto con la DC, il PSDI e il 
PRI per accertare l’esistenza 
di possibilità che permettano 
ai socialisti di far parte della 
maggioranza e del governo». 

Nella mattinata. Leone ave¬ 
va ricevuto il segretario del 
PRI, La Malfa. Nella dichiara¬ 
zione rilasciata ai giornalisti, 
il segretario repubblicano ha 
ribadito le indicazioni del 
(^nsìg’.lo nazionale del suo 


Partito, sfumando tuttavia la 
richiesta della partecipazione 
al governo dei quattro segre¬ 
tari politici del partiti gover¬ 
nativi (la proposta, del resto, 
è stata respinta nella stessa 
giornata di Ieri dalla Direzio¬ 
ne socialdemocratica). Egli ha 
detto che occorre un governo 
«di massimo impegno, com¬ 
pattezza e rappresentatività. 
Occorre, a nostro giudizio, un 
vero e proprio governo di sa¬ 
lute pubblica. Il PRI — ha 
soggiunto — ha fatto una pre¬ 
cisa proposta a questo riguar¬ 
do e attende risposta dagli 
altri partiti della nuova mag¬ 
gioranza da costituire». 

L’on. Anderlini, presidente 
del gruppo misto, ha dichia¬ 
rato che 1 deputati della sini¬ 
stra indipendente «non sono 
pregiudizialmente contrari » a 
un ritorno del PSI nella mag¬ 
gioranza governativa, dato che 
la battaglia deH’opposizione ha 
creato nel Paese le condizioni 
per una reale svolta politica. 
«Attendiamo naturalmente il 
governo — ha soggiunto — al 
vaglio dei problemi concreti e 
delle garanzie che potrà offri¬ 
re ». 

RUMOR L*on. Rumor, 11 qua¬ 
le dovrebbe ricevere l’incari¬ 
co questo pomeriggio, sulla 
base di im « mandato ampio », 
cioè senza vincoli espliciti nel¬ 
la formula dettata dal Presi¬ 
dente della Repubblica, do¬ 
vrebbe cominciare le consul¬ 
tazioni per il governo lunedi 
prossimo. Probabilmente, ri¬ 
ceverà le delegazioni dei par¬ 
titi al Vimanale. 

Venerdì egli prenderà par¬ 
te a una riunione della Dire¬ 
zione de. 

Una esplicita indicazione del 
nome di Rumor è stata fatta 
ieri, oltre che dalla DC, an¬ 
che dagli altoatesini della 
SVP. 

PSDI gj ^ svolta 

Ieri una riunione della Dire¬ 
zione del PSDI, nel corso del¬ 
la quale è stato confermato 
in sostanza l’atteggiamento 
del Partito in merito alla cri¬ 
si. Orlandi, fra l’altro, ha det¬ 
to che la decisione della Di- 
rezlohe socialista è di «segno 
positivo». Riguardo alla pro¬ 
posta di ha Malfa per la par¬ 
tecipazione dei segretari poli¬ 
tici al governo, egli ha detto 
che questo artifìcio «non è, 
di per sé, in grado di miglio¬ 
rare la situazione e di venire 
incontro alle aspettative ». Ri¬ 
serve nei confronti della par¬ 
tecipazione socialista al go¬ 



verno sono state sollevate da , 
Preti, con argomentazioni an-. 
ticomunlste. Saragat ha affer¬ 
mato che quello che si sta per 
complete è «un passo decisi¬ 
vo», di fronte al quale «vi 
potrebbe essere una sola al¬ 
ternativa, quella delle elezioni 
anticipate». Tonassi ha detto 
che l’esperienza neo-centrista 
« si è esaurita » ed ha aggiun¬ 
to che 11 PSDI deve andare 
alla trattativa per il governo 
«con spirito costruttivo». 


Un esame della 
situazione che si è creata con 
la crisi di governo è stato 
compiuto da deputati e sena¬ 
tori comunisti, i quali hanno 
tenuto due assemblee distinte. 

I senatori comunisti hanno 
ascoltato una relazione di Bu- 
falinl e una informazione di 
Terracini o Perna sul colloqui 
con Leone, 

Dopo la discussione 11 grup¬ 
po ha approvato 11 seguente 
comunicato; « Il gruppo dei 
senatori comunisti ha esami¬ 
nato l'andamento della crisi 
di governo. E' stata concorde¬ 
mente sottolineata l'esigenza 
di una conclusione rapida e 
di indirizzi di governo radical¬ 
mente nuovi. Nel quadro di 
una netta chiusura a destra e 
di una azione rivolta ad una 
intransigente difesa e a un 
coerente sviluppo del regime 
democratico, tali indirizzi do¬ 
vranno perseguire una seria 
politica di riforme e affronta¬ 
re con urgenza ed efficacia le 
questioni più importanti della 
vita del paese e della sua col- 
locazione intemazionale. Una 
simile soluzione, non necessa¬ 
riamente legata a schemi rigi¬ 
di, può essere realizzata. In 
tal senso il gruppo ha condivi¬ 
so pienamente le posizioni as¬ 
sunte dalla direzione del PCI». 

Per martedì pomeriggio à 
stata preannunciata la convo¬ 
cazione del Senato con all’or¬ 
dine del giorno la presa d’atto 
delle dimissioni di Fanfanl da 
presidente dell’assemblea. Per 
mercoledì mattina è prevista 
ima riunione per l’elezione del 
nuovo presidente. Tra le can¬ 
didature, la più probabile, se¬ 
condo le Indiscrezioni che 
vengono dai gruppo democri¬ 
stiano, è quella del senatore 
Gava; seguono 1 nomi di Go- 
nella. Spagnoli!, Spataro e In¬ 
fine Medici. Quest’ultima can¬ 
didatura potrebbe servire per 
avere un presidente del Sena¬ 
to disposto successivamente a 
dimettersi per far posto ad 
una designazione definitiva. 



Lo sviluppo dei colloqui URSS-USÀ 


{Dalla prima pagina) 

come un impegno bilaterale di 
notevole interesse. 

La seconda linea è quella 
dei veri e propri negoziati di 
vertice, che tengono diretta¬ 
mente occupati Nixon e Brez¬ 
nev. Si è calcolato che alta 
fine del soggiorno i due stati- 
iti dovrebbero avere sommalo 
fra loro circa 40 ore di collo¬ 
qui, più o meno ufficiali. Le 
loro discussioni saranno quin¬ 
di assai approfondite. E’ diffi¬ 
cile sul momento pregiudicar¬ 
ne l'esito finale. Ma è apparsa 
chiara l'intenzione delle due 
parti di sottolineare con forza 
una comune volontà di accor. 
do e una ben precisa inten¬ 
zione di dare a questo incon¬ 
tro il carattere di una vera e 
propria « storica » (l’aggettivo 
non è nostro, ma di Nixonf 
inversione di cammino nei rap¬ 
porti fra i due paesi verso for¬ 
me stabili di collaborazione 
politica con un respiro mon¬ 
diale. 

Le indicazioni ufficiali su 
questo tema non mancano, in 
quanto tutte le dichiarazioni 
pubbliche fatte sinora dalie 
due parti sono animate dallo 
stesso spirito. Non appena è 
apparso davanti ai giornalisti, 
il portavoce sovietico Zamja- 
tin ha tenuto a dichiarare o 
nome di Breznev che già i col¬ 
loqui di ieri erano stati un 
« buon inizio ». in cui era emer¬ 
sa «la possibilità non solo d, 
rafforzare, ma dt estendere 
l’area di accordo». Dopo la 
cena di ieri sera alla Casa 
Bianca. Nixcm si è sninto sino 
a dichiarare: «Questa aiorna¬ 
ta dà inizio ad una settimana 
di incontri, che porteranno 
nVn pare del mondo un contri, 
bufo più arande di qualsiasi 
altro incontro tenuto in one¬ 
sto edificio ». A ,*^ta volta, 
Breznev si ? dimostrato d’ac¬ 
cordo con slmili giudizi ed ha 


sottolineato che l’essenziale era 
« vincere l’inerzia della guer¬ 
ra fredda e le sue conseguen¬ 
ze negli affari intemazionali 
e nella mente degli uomini ». 

Va detto che la stampa ame¬ 
ricana ha immediatamente rac¬ 
colto queste indicazioni. Se¬ 
gnaleremo, a titolo di esem¬ 
pio, il commento del New York 
Times: « I due leaders non par¬ 
lano più oggi come nemici e 
nemmeno come avversari: la 
tendenza va verso la collabo- 
razione, mentre ta rivalità, che 
continua ad esistere, è stata 
posta in sordina». 

Un giudizio pacato vuole tut¬ 
tavia che non si raccolgano 
solo le note più euforiche del¬ 
le prime giornate, pur senza 
ignorarne l’importanza soprat¬ 
tutto al fine di creare una 
atmosfera favorevole per il 
buon esito dell’incontro. A que¬ 
sto punto va segnalata la ter¬ 
za linea di sviluppo della vi¬ 
sita di Breznev. Essa è quella 
dei contatti, non più a livello 
governativo, ma direttamente 
con l’opinione pubblica o al¬ 
meno con le « persone che con¬ 
tano ». Ne è un esempio la co¬ 
lazione che Breznev ha offer¬ 
to questa mattina ai senatori 
della commissione per gli af¬ 
fari esteri. E’ una linea im¬ 
portante, soprattutto in que¬ 
sto momento, in cui il presti- 
qìo dell'amministrazione Ni¬ 
xon è così scosso nel paese 
per i noti motivi interni (an¬ 
che se. proprio per non tur¬ 
bare la visita del dirigente so- 
vietfeo, la commissione sena¬ 
toriale di inchiesta sullo scan¬ 
dalo Watergate ha deciso ieri 
di sospendere la sua attività 
per tutta ta settimana). In 
questi più larghi contatti un 
posto assai importante è riser¬ 
vato al problema dei rapporti 
economici fra i due noesi, lo 
stesso cui è stato dedicato an¬ 
che rincontro dt ogni pome¬ 
riggio fra Breznev e Ntxon. 


Abbiamo già segnalato co¬ 
me si sia delineato qui tn 
America un movimento abba¬ 
stanza consistente, che potreb¬ 
be mettere in difficoltà gli ac¬ 
cordi già firmati o quelli di 
prospettiva. E* una tendenza 
che vorrebbe far pagare ai 
sovietici un prezzo assai sa¬ 
lato, anche di natura politica, 
per ogni intesa del genere, 
che viene considerata come 
una specie di «favore» fatto 
dagli americani all’URSS. Ne 
risultano minacciati non solo 
gli eventuali crediti, che pò- 
irebbero essere aperti doma¬ 
ni, ma anche la ratifica delle 
clausole fondamentali del trat¬ 
tato commerciale, stipulato 
l’autunno scorso. 

Proprio su questo punto il 
portavoce sovietico Zamjatin 
ha voluto fare ieri una dichia¬ 
razione molto risoluta. Egli ha 
detto in sostanza: noi vedia¬ 
mo anche i rapporti econo¬ 
mici nel contesto più vasto 
della collaborazione fra i no¬ 
stri paesi: vogliamo sviluppare 
il commercio, ma vogliamo 
che lo si faccia su vasta scala 
e con ampie prospettive: sba¬ 
glia la vostra stampa quando 
crede che ciò significhi farci 
un favore e scrive che noi sa¬ 
remmo i soli a guadagnarci; 
il commercio o è di vantaggio 
reciproco o non è commercio: 
vogliamo farlo con voi, come 
lo facciamo con i giapponesi 
e con gli europei. Dopo questa 
spiegazione egli ha espresso 
la convinzione che la maggio¬ 
ranza del Senato finirà col ra. 
tificare il trattato già conclu¬ 
so, senza « discriminazioni » 
nei confronti dellURSS. in¬ 
clusa quindi la clausola della 
«lUiztone più favorita» che è 
contestata da alcuni senatori. 
E* probàbile che un linguagaìo 
analogo sia tenuto dai diri¬ 
genti sovietici tn tutte le sedi, 
dove incontreranno lo stesso 
tipo dt opposizione. 


Chieste misure contro l’inflazione 


{Dalla prima pagina) 

zione opera già. poiché il rial¬ 
zo del 20 per cento del valore 
delle azioni finanzia le 180 so¬ 
cietà quotate nelle borse to¬ 
gliendo mezzi finanziari alle 
altre. 

Quanto alla lotta al carovi¬ 
ta, la Confesercenti chiede 
controlli sulle importazioni (1 
quali consentirebbero non solo 
di calmierare 1 prezzi ma an¬ 
che di reprimere illegali espior- 
tazioni valutarie); alleggeri¬ 
mento deirrVA sui prodotti di 
largo consumo con facilitazio¬ 
ni alle piccole imprese; con¬ 
trollo dei listini delle grandi 
industrie e degli Intermediari; 
sviluppio degli acquisti collet¬ 
tivi, La Confesercenti si di¬ 
chiara disponibile anche per il 
blocco di alcuni prezzi su beni 
di largo consumo, se fatto in 
inodo da agire a partire dalle 
fasi di produzione e ingrosso. 

II presidente della Confede¬ 
razione della piccola indu¬ 
stria, Fàb'.o Frugali, in una 
dichiarazione alle stampa sul¬ 
le decisioni riguardanti il cre¬ 
dito rileva che è stata lascia¬ 
ta aperta la porta a « effetti 
anche indiretti che finiscono 
per colpire Je unità produtti¬ 
ve che già de tempo si trova¬ 
no in difficoltà per quanto 
concerne l’accesso al credito ». 
Il risultato sarebbe, oltre che 
di colpire Toccupazlone, quel¬ 
lo di ridurre la produzione 
determinando le condizioni 
per ulteriori aumenti dei 
prezzi. La CX>NPAPI propone 
« una politica creditizia artico¬ 
lata per settori produttivi e 
per dimensioni aziendali » 
possibile soltanto mettendo In 
funzione un meccanismo di 
programmazione e il controllo 
— con la fissazione almeno di 
im massimale — sui volumi di 
credito e tassi d’interesse de¬ 
stinati alle piccole imprese. 

L’on. Riccardo Lombardi. In 


una dichiarazione rilasciata 
ieri alTADN, afferma che « sa¬ 
rebbe una sciagura che il si¬ 
stema bancario finisse per ap¬ 
plicare i provvedimenti nel 
senso di sacrificare la media 
e piccola imprenditorialità» e 
indica la necessità di «ovvia¬ 
re al divario fra erogazioni di 
fondi ad enti e regioni e loro 
impiego effettivo, cioè di eli¬ 
minare un alimento di liqui¬ 
dità inflazionistica improdut¬ 
tiva e notoriamente corrut¬ 
trice ». Lombardi chiede di 
« non essere ■ riguardosi nei 
confronti di grandi aziende e 
banche sicuramente partecipi 
dell’attacco speculativo ». H 
vicepresidente del Credito Ita¬ 
liano. Leo Solari, rileva anche 


egli in una dichiarazione alla 
ADN la necessità di passare a 
specifiche azioni contro Tin- 
flazione. In particolare. Solari 
chiede «un impegno degli or¬ 
gani di vigilanza — cioè del 
ministero del Tesoro, di cui la 
Banca d’Italia dovrebbe attua¬ 
re Tindirizzo (n-d J.) — perchè 
il principio di selettività nella 
concessione dei crediti trovi 
effettiva attuazione anche per 
1 finanziamenti a breve termi¬ 
ne. in modo da assicurare una 
reale compressione degli im¬ 
pieghi accessori e garantendo 
una congrua riserva di dispo¬ 
nibilità di crediti a favore dei 
piccoli e medi operatori che 
meno agevolmente trovano ac¬ 
cesso al mercato finanziario ». 
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